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UN'ITALIANA DI FRONTE AL FUTURO DELL'INDIA 
L uu 
Sonia succede a Gandhi [L'Urss nel «G-7> 
Andreotti assicura 
| Hgrande paese asiatico scosso dalle violenze l'appoggio italiano 


La vedova del leader assassinato chiamata alla 


Ore drammatiche per Sonia Gandhi, in primo piano, con la figlia Priyanka. 


NUOVA DELHI — Toccherà 
alla moglie italiana di Rajiv 
tenere viva la leggenda che 
circonda il nome dei Gandhi 
in India e riportare alla guida 
del Paese il Partito del Con- 
gresso che ieri l’ha eletta al- 
l'unanimità alla carica che 
era ricoperta dal marito. So- 
nia Maino, nativa di Orbas- 
sano, vicino a Torino, è stata 
chiamata al difficile incarico 
a sua insaputa, ma secondo 
il portavoce del partito è diffi- 
cile che possa rifiutare. Que- 
sto ruolo potrebbe portarla, 
se il partito vincesse le ele- 
zioni, ad assumere quello di 
primo ministro. Un'ipotesi 
osteggiata certamente dagli 
indiani più nazionalisti che le 
hanno sempre rimproverato 
la sua nascita straniera. Può 
anche darsi che il partito ab- 
bia in tal modo deciso di ac- 
cattivarsi le preferenze elet- 
torali sull'onda dell’emotivi- 


tà scatenata dal feroce as- 
sassinio del giovane leader, 
come accadde dopo l’ucci- 
sione di Indira Gandhi. 

Che il Paese sia rimasto for- 
temente scosso dall’episo- 
dio è dimostrato dai disordi- 
ni e dalle manifestazioni che 
si sono susseguiti per tutta la 
giornata. Il bilancio è pesan- 
te: otto morti. Il primo mini- 
stro, Chandra Shekhar, ha 
lanciato un appello alla cal- 
ma a tutta la popolazione ed 
ha deciso di tenere in vigore 
lo stato di emergenza. La se- 
conda tornata elettorale, che 
doveva concludersi domeni- 
ca, è stata rinviata‘al 12 e 15 
giugno. 

I funerali di Gandhi si _Voive: 
ranno domani in forma so- 
lenne. La salma dello stati- 
sta è esposta nel palazzo 
della sua famiglia, trasfor- 
mato in museo. Sul fronte 
delle indagini è emerso che 


guida del Partito del Congresso 


forse è stata una donna im- 
bottita di esplosivo ad ucci- 
dere Gandhi, offrendogli un 
mazzo di fiori nel quale ave- 
va nascosto l’ordigno e sal- 
tando in aria insieme a lui. 
Finora è giunta una sola ri- 
vendicazione che però gli in- 
quirenti ritengono poco pro- 


bante. Comunque appare av-. 


valorata la tesi che l'attenta- 
to sia da attribuire ad estre- 
misti Tamil. 

Per quanto riguarda le rea- 
zioni internazionali, la 
preoccupazione americana 
che del fatto avrebbero potu- 
to approfittare i pakistani 
(che hanno combattuto tre 
guerre contro l'India) è stato 
smentito dagli ambienti mili- 
tari di Islamabad, i quali si 
sono detti contrari a qualsia- 
si avventurismo, specie in 
queste circostanze. 
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TROPPO DEBOLE LA NOSTRA AZIONE CONTRO IL DEBITO PUBBLICO 


Tirata d’orecchi dalla Cee 


’Financial Times”: «Minaccia per l'Europa la crescita del deficit italiano» 


ROMA — Non bastano le mi- 
sure studiate recentemente 
dal governo per rimettere in 
sesto un'Italia gravata dal 
fardello di un insostenibile 
debito pubblico. Il vice-presi- 
dente della Cee, Henning 
Christophersen, è stato 
esplicito; l’Italia, per potere 
stare in Europa e per poter 
partecipare alle future fasì 
dell'unione economica e mòo- 
netaria, deve impostare una 
strategia. a medio termine 
per i prossimi 4-5 anni per ri- 
sanare i conti dello Stato. Ma 
— ha detto l'esponente Cee, 
che è anche responsabile 
degli affari economici — l°l- 
talia dovrà prestare attenzio- 
ne anche all'inflazione e al- 
l'aumento dei salari. Il «Fi- 
nancial Times» è stato anco- 
ra più secco: la minaccia per 
l’Italia di essere relegata 
nella. serie B europea, con 


gravi conseguenze agli inte- . 


ressi e al prestigio nazionali, 


potrebbero essere motivi 
«appena: sufficienti per ri- 
mettere in moto un sistema 
politico fossilizzato». Secon- 
do. l'autorevole quotidiano 
londinese, per rimettere or- 
dine nella finanza pubblica ci 
vorrà un attivo, al netto degli 
interessi, di almeno il 2% del 
Prodotto interno lordo. Alle 
critiche che piovono da Bru- 
xelles e da Londra, il vice- 
presidente del Consiglio, 
Martelli, ha indirettamente 
replicato cercando di sdram- 
matizzare la situazione: 
«Non siamo allo sfascio». 
Sulla manovra economica 
governativa si è tenuta ieri al 
Senato una tempestosa riu- 
nione della maggioranza, al- 
la presenza dei tre ministri 
finanziari: scontro sul blocco 
dei mutui da parte della Cas- 
sa depositi e prestiti. 
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«110 ANNI INSIEME» 
Copertina storica: 
oggi l'omaggio 


Quasi un film a colori degli eventi che si svolsero dal 23 
maggio 1915 al novembre del 1918 a Trieste. Autore del- 
le tavole che comparvero nel numero speciale pubblica- 
to per il cinquantesimo anniversario dell'incendio del 
«Piccolo», il 23 maggio 1965, è il pittore Lauro Laghi- 


Lach. 


Le proponiamo oggi, nell'accurata e brillante ristampa 
della copertina di quella storica edizione, che sarà of- 
ferta in dono ai nostri lettori, Laghi-Lach, della scuola di 
Achille Beltrame, il famoso illustratore della «Domenica 
del Corriere», aveva fissato con i suoi pennelli scene 
degli ultimi anni della dominazione austriaca e dell’arri- 
vo delle truppe'italiane: dal rosso delle fiamme che di- 
Vorarono la sede di via Silvio Pellico del «Piccolo», alla 

? distruzione del monumento marmoreo di Verdi al festo- 
so.incontro delle «ragazze di Trieste» con'i bersaglieri. 
In mezzo, altri momenti di storia. Immagini d’arte e un 
Prezioso documento da conservare. 


E INTERROGAZIONI DEL PDS 


Cossiga, scontro alla Camera 


ROMA — «Non voglio farne 
un caso personale»: Ciria- 
“co De Mita ha.rissosto così 
‘a quanti si aspettavano le 
sue dimissioni da presiden- 
te della Dce:dopo che Cossi- 
ga non lo aveva invitato al 
Quirinale;assieme agli altri 
‘esponenti dello scudocro- 
ciato. La decisione passa 
così al consiglio nazionale 
del partito, che si riunirà 
domani a Roma. Il Quirina- 
le, intanto, bolla come 
«scortese» il senatore Man- 
cino, capogruppo Dc al Se- 
nato, che per solidarietà 
con De Mita non era salito 


da Cossiga. Ma l'eventuale 
dibattito parlamentare sul- 
le «esternazioni» del Presi- 
dente, voluto dal Pds di Oc- 
chetto, continua a restare il 
tema del giorno. leri la lotti 
(foto) ha detto che.la richie- 
sta è legittima, mentre ilgo- | 
verno ribadisce che non ri- | 
sponderà alle interpellanze | 
del Pds. Se questo accadrà 

il Pds proporà una mozione 
di sfiducia: lo chiede il suo 
presidente Rodotà. Ma sul 
caso Cossiga il partito della 
quercia è spaccato. 
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Giovedì 23 maggio 1991 


INCONTRO CON GORBACIOV 


LA FUGA DI MENGHISTU 
Ora la guerriglia assedia 
Asmara e Addis Abeba 


ADDIS ABEBA — Nessuna 
tregua ad Addis Abeba, do- 
ve la fuga del dittatore Men- 
ghistu non ha placato ma 
semmai infiammato i guer- 
riglieri (foto). La radio clan- 
destina del fronte popolare 
ha fatto sapere che l’appel- 
lo per il cessate il fuoco è 
stato respinto: la tenaglia si 
stringe attorno alla capita- 
le, da dove il generale Te- 
sfaye Gebre-Kidan ha chie- 
sto la mediazione degli Sta- 
ti Uniti per un avvio imme- 
diato di colloqui di pace. 

I movimenti di liberazione 
hanno accettato di incontra- 
re il governo a Londra, ma 
hanno anche detto che ac- 
coglieranno l'offerta di un 
cessate il fuoco soltanto se 
ad Addis abeba sarà inse- 
diato un governo di coali- 
zione. Secondo i ribelli, Te- 
sfaye è altrettanto colpevo- 
le di Menghistu e anzi ha 
avuto un' ruolo predominan- 


INDIVIDUATO UN POLO DELL’IMMIGRAZIONE CLANDESTINA 


Divaccia, tra i passeur 


La «pensione della speranza» a soli 50 metri dal posto di polizia 


Dall’inviato 
Mauro Manzin 


DIVACCIA — Ufficialmente li 
chiamano turisti, in realtà 
sono clandestini. Turchi, cin- 
galesi, rumeni e cinesi non 
giungono fin qui per passare 
le acque, nè per un periodo 
di relax. Affittano una came- 
ra, si rifocillano e aspettano. 
Attendono notte dopo notte il 
momento tanto sospirato per: 


spiccare il volo verso l’Eldo- : 


rado del mondo occidentale. 
L'ultimo biglietto, di sola an- 
data, almeno così sperano 
questi desperados del Due- 
mila, lo staccherà un «pas- 
seur», previo il pagamento 
della cifra pattuita (dai mille 
ai 5 mila dollari a persona). 
In cambio è pronto un viag- 
gio nella notte tra le alture e i 
boschi del Carso, cercando 
di evitare i «graniciari» jugo- 
slavi e i carabinieri o i poli- 
ziotti italiani. x 


La «pensione della speran- 
za» è un edificio a due piani 
situato all'ingresso del pae- 
sino di Divaccia, a 5 chilome- 
tri da Lipizza, di fronte a un 
distributore dell’«Istra 
benz», a poco più di 50 metri 
dalla casermetta locale della 
«Milica». Dieci stanze in tut- 
to, collocate al secondo pia- 
no. Qui hanno dormito centi- 
naia di africani o di asiatici in 
attesa di compiere il grande 
balzo. Il cameriere sulle pri- 
me non vuole parlare, ma 
non appena gli ultimi avven- 
tori, soprattutto camionisti, 
lasciano il bar si siede al no- 
stro tavolo. «Arrivano fin qui 
con ogni mezzo — racconta 
— con il pullman; con il treno 
(Divaccia ‘è un punto strate- 
gico per quanto riguarda i 
collegamenti stradali e ferro- 
viari, in quanto vi passano 
tutte le principali linee di au- 
tocorriere e di treni prove- 
nienti da Belgrado, Zagabria 


e Lubiana n.d.r.), ma molti 
giungono accompagnati da 
qualche mafioso (sic) che li 
ha prelevati all'aeroporto». , 
«Appena ottengono la stanza 
(sono partiti da Paesi non al- 
lineati e sono regolarmente 
in possesso del passaporto, 
ma non del visto per entrare 
in Italia n.d.r.) — continua il 
giovane — telefonano o a 
Torino o a Milano. Parlano in 
inglese con i loro interlocu- 
tori misteriosi». «Di solito si 
fermano qui da un minimo di 
due giorni a un massimo di 
sette. Nel pomeriggio arriva- 
no i 'passeur’ coni quali si 
mettono d’accordo sulla tat- 
‘tica da adottare per l’attra- 
versamento clandestino del 
confine». Ma chi sono questi 
mercanti di ‘uomini? «C'è 
qualche italiano risponde — 
ma si tratta nella maggior 
parte di slavi o di turchi che 
gia vivono in Italia. Ne ho vi- 
sti quattro o cinque operare 


in questa zona». 

| clandestini che: pernottano 
a Divaccia sono principla- 
mente uomini sui 20 anni e 
pagano il conto in dollari, 
Molto rari i bambini e le don- 
ne. Ultimamente le uniche 
ragazze giunte fin qui erano 
russe, l'avanguardia di quel- 
l'ondata di profughi che si 
sprigionerà dall'Unione so- 
vietica nel '93 alla preannun- 
ciata apertura dei confini 
dell’Urss. «Sul loro passa- 
porto, ne sono certo, — so- 
stiene il camerirere — non 
c'era alcun visto per l’Italia. 
Eppure le russe se ne sono 
andate dopo aver contattato 
alcuni figuri che non avevo 
mai visto prima. Devono ave- 
re dei canali particolari». 

A cento metri dalla pensione 
c'è la stazione ferroviaria. 
Sul secondo binario sta per 
arrivare il diretto provenien- 
te da Lubiana. Sotto la pensi- 
lina, tra studenti e pendolari, 


si aggira nervosamente un 
giovane. E' vestito con un 
completo jeans. Non appena 
iltreno ferma la sua corsa da 


una carrozza scendono tre‘ 


uomini. Indossano calzoni di 
tela e un maglione. Hanno 
ciascuno una borsa in simil- 
pelle e alcuni sacchetti di 
plastica. Fumano. Il giovane 
li avvicina. Parlottano fra di 
loro e poi si stringono la ma- 
no. 

Il «passeur» ha così preso 
contatto con la sua «merce». 
Sono turchi e si guardano in 
giro spaesati. Non appena 
l'intermediario si accorge 
della nostra presenza, in tut- 
ta fretta invita i tre turchi a 
salire su di un pullmino bian- 
co. «Andatevene», ci grida in 
sloveno e parte sgommando. 
Facciamo appena in tempo a 
scorgere la targa «Lj», Lu- 
biana. Un altro «carico» è as- 
sicurato. 


PRESENTATE ALCUNE PROPOSTE PER RISOLVERE I PROBLEMI DEL TRAFFICO 


Fare servizio militare con i vigili urbani 


ROMA — Entro un anno i gio- 
vani di leva potrebbero avere 
la possibilità di prestare la lo- 
ro opera ‘nel Corpo dei vigili 
Urbani, così come oggi avvie- 
he per quello dei vigili del fuo- 
co. ll'provvedimento, sul'quale 
c'è già stato il parere positivo 
della Difesa, sarà presentato 
al Consiglio dei ministri prima 
dell'estate. E Carmelo Conte, 
ministro per le Aree urbane, 
nel dare la notizia ai giornali- 
sti, dice di contare sull’appro- 
vazione del disegno di legge 
da parte del Parlamento prima 
della fine della legislatura. 

E° questa la notizia di maggio- 
re interesse scaturita ieri al 
termine di un incontro fra il mi- 


nistro e gli assessori alla mo- 
bilità e al traffico dei Comuni 


‘italiani, avvenuto in mattinata 


a Palazzo Chigi. Questi ultimi 
hanno denunciato i gravi disa- 
gi derivanti dalla carenza di 
una politica organica nel setto- 
re del trasporto urbano e in 
Carmelo Conte hanno trovato 
un attento interlocutore. Il mi- 
nistro, infatti, si propone di va- 
rare un «pacchetto» per la mo- 
bilità urbana (riguardante ser- 
vizi e organizzazione) del qua- 
le fa parte anche il disegno di 
legge sulla possibilità di utiliz- 
zare un certo numero di giova- 
ni di leva, 

Il ministro ha anche reso noto 
che andranno ridefinite le fun- 


zioni dei vigili urbani: oggi ne 
svolgono troppe, mentre que- 
sta figura estremamente utile 
per il buon funzionamento del- 
la circolazione all’interno del- 
la città va ricondotta a compiti 
più specifici. Un altro proble- 
ma riguarda i piani matematici 
del traffico: una sorta di siste- 
ma computerizzato, un vero e 
proprio piano regolatore del 
flusso urbano redatto sulla ba- 
se del numero degli abitanti 
degli uffici pubblici e privati si- 
ti nella zona, delle fabbriche, 
degli esercizi commerciali. 
Questi piani dovrebbero tener 
conto anche degli orari di 
apertura e chiusura per rende- 
re il traffico e la circolazione in 


genere più scorrevole. ,Il loro 
costo risulta estremamente 
basso: per una città come Tori- 
no è di solo 500 milioni, le pre- 
visioni per Roma vanno da un 
miliardo a un miliardo e mez- 
zo. 

Gli assessori hanno denuncia- 
to la penalizzazione del traffi- 
co locale e della vigilanza ur- 
bana negli ultimi provvedi- 
menti finanziari e l'enorme ri- 
tardo registrato nell’approva- 
zione delle leggi attraverso le 
quali poter costruire sistemi 
innovativi di traffico rapido di 
massa (metropolitane, ecc.). 
Poi hanno avanzato una serie 
di richieste da concretizzare in 
un'iniziativa legislativa del go- 


verno: 1) rendere obbligatoria 
la redazione da parte dei Co- 
muni del piano urbano del traf- 
fico come parte integrante e 
imprescindibile della strumen- 
tazione urbanistica, preveden- 
do adeguate risorse finanzia- 
rie a questo scopo; 2) vincola- 
re l'utilizzo dei proventi delle 
contravvenzioni e della sosta 
alla predisposizione di. inter- 
venti per migliorare la mobili- 
tai urbana; 3) conferma dei fi- 
nanziamenti per i parcheggi 
per il triennio 1992-'94; 4) con- 
trollo dell'esperienza sinora 
maturata nell'attuazione della 
legge Tognoli per i parcheggi 
al fine di apportare eventuali 
correttivi di miglioramento. 


te nelle repressione sangui- 
nosa del colpo di stato del 
1989. 

La radio clandestina dei 
guerriglieri afferma che a 
Nord l'offensiva è arrivata a 
soli cinquanta chilometri 
dalla capitale e che negli ul- 
timi giorni sono morti oltre 
cinquemila soldati governa- 
tivi. L'offensiva è ancora più 
minacciosa nei dintorni di 
Astriata) dove il Fronte di li- 
berazione del popolo eri- 
treo ha conquistato Deke- 
mehare, ad appena quaran- 
ta chilometri dalla città. Se- 
condo gli esperti militari oc- 
cidentali, la conquista del 
piccolo centro avvicina i ri- 
belli all'aeroporto di Asma- 
ra, unica possibilità di rifor- 
nimento per un milione di 
abitanti e i centomila soldati 
della zona. 
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MOSCA — Il Cremlino e Pa- 
lazzo Chigisaranno collegati 
da un «telefono rosso» per 
permettere al presidente so- 
vietico e al capo del governo 
italiano la massima rapidità 
di comunicazione: l'accordo 
è stato firmato ieri a Mosca 
nel palazzo del ministero de- 
gli Esteri da Gorbaciov e An- 
dreotti, in visita nella capita- 
le sovietica. 

Ma i due leader non hanno 
parlato solo di questo. In un 
clima quasi idilliaco Gorba- 
ciov e Andreotti hanno af- 
frontato soprattutto problemi 
di natura economica. «È sta- 
to un colloquio molto utile e 
costruttivo», ha detto An- 
dreotti nella conferenza 
stampa seguita agli incontri, 
sottolineando che sono state 
create le premesse per nuo- 
vi sviluppi della cooperazio- 
ne italo-sovietica. 

Ma Andreotti si è soprattutto 
impegnato ad appoggiare la 
richiesta di Mosca che vor- 
rebbe avere maggiori con- 
tatti con il gruppo dei sette 
paesi più industrializzati del 
mondo. E già dal prossimo 
vertice di Londra Gorbaciov 
spera di potersi sedere al ta- 
volo del «G-7», magari solo 
in veste di osservatore. Gli 
Stati Uniti però su questo 
punto sono ancora «perples- 
si», anche se Bush ha smen- 
tito di aver bocciato questo 
progetto. 

«Cento miliardi di dollari so- 
no un gioco che vale la can- 
dela» ha detto Gorbaciov ad 
Andreotti per convincerlo.ad 
appoggiare le richieste di 
aiuto economico. di Mosca, 
un .aluto indispensabile se 
l'Occidente vuole aiutare il 
processo della perestrojka. 
Infine, una conferma: presto 
il Papa si recherà in visita in 
Urss. Lo ha confermato lo 
stesso Gorbaciov, che ha an- 
che scherzato scusandosi 
per il tempo nuvoloso: «Se 
fossimo a Roma sarebbe 
bello perché voi avete la li- 
nea direta con i rappresen- 
tanti del Padreterno», ha det- 
to ad Andreotti. 
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| Uefaall'Inter 


ROMA — Dopo 26 anni l’inter riassapora la 


gioia della conquista di un alloro europeo. Pur 

uscendo infatti sconfitti 1-0 dall’ Olimpico (rete 

di Rizzitelli a 9 minuti dalla fine) i nerazzurri — 

nella foto Pizzi — hanno potuto levare alcielo la 

Coppa Uefa grazie al 2-0 ottenuto due settimane 
fa a San Siro a spese della Roma. 


Let 


Nello Sport 
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È un'iniziativa de IL PICCOLO con collaborazione della GIF ti 


coda alle 36 citate. 


da alle 36. 


1.0 numero de «Il Piccolo». 


REGOLAMENTO 


La O.T.E. Organizzazione Tipografica Editoriale con sede a 
Trieste, via Guido Reni 1, promuove un concorso a premi 
denominato «Vota la pagina». Il concorso è rivolto ai lettori 
di Trieste e Gorizia e delle relative province del suo quoti- 
diano «Il Piccolo». A partire dall’8 aprile «Il Piccolo» pubbli- 
cherà una serie di 36 riproduzioni di prime pagine del quoti- 
diano dal 1881 a oggi, con cadenza di 4 volte la settimana. 
Durante tale periodo il quotidiano pubblicherà un coupon 
con il quale i lettori esprimeranno la loro preferenza su una 
delle ulteriori 4 riproduzioni storiche che pubblicheremo in 


Queste 4 pagine, che naturalmente non sono quelle scelte 
da noi, ma quelle proposte dalle preferenze dei lettori e 
quindi le più votate, saranno, come detto, pubblicate in co- 


I tagliandi dovranno essere inviati per posta o consegnati a 
mano preso la sede de «Il Piccolo», Trieste, via Guido Reni 
7, o presso la redazione di Gorizia, Corso Italia 74, e di 
Monfalcone, via Fratelli Rosselli 20. ; 

Saranno ritenuti, validi i coupon. compilati in tutte le. loro 
parti che perverranno alle sedi indicate entro.le ore 14.del 
giorno di pubblicazione dell'ultima (36.4) pagina. 

Tra tutti i lettori che avranno indicato una delle quattro pa- 
gine alla fine risultate più votate, saranno estratte a sorte, 
alla presenza del funzionario dell’Intendenza di Finanza 
delegato al controllo del concorso, 10 riproduzioni su lastra 
di argento (dimensioni cm 15 x 24) della prima pagina del 


Saranno effettuati 20 sorteggi di riserva. 
| vincitori saranno avvisati a mezzo telegramma. 
| premi non ritirati saranno devoluti all’ExE.C.A. 


La O.T.E. si impegna a consegnare i premi assegnati entro 
30 giorni dalla data di estrazione. 


E' un'iniziativa de IL PICCOLO conla collaborazione della GIÉ 


Interni / Politica 
I IL SENATORE MANCINO E’ «SCORTESE» 


Giovedì 23 maggio 1991 


ll galateo secondo Cossiga 


Continua il botta e risposta fra il Quirinale e la Dc, ma De Mita non si dimetterà 


Il senatore Mancino: il 
Quirinale lo bolla come 
«scortese». 


ROMA — De Mita non pensa 
a dimettersi da presidente 
della Dc. Ed il Quirinale ritie- 
ne una semplice scortesia, e 
non una «scorrettezza» la 
mancata partecipazione del 
presidente dei senatori de- 
mocristiani Nicola Mancino 
all'incontro di martedì tra 
Cossiga, Forlani ed i capi- 
gruppo della Dc. Il braccio di 
ferro trail capo dello stato ed 
il suo ex partito, quindi, per 
ora non ha provocato gravi 
conseguenze. Ma la polemi- 
ca non si è certamente pla- 
cata. Il più risentito è certa- 
mente De Mita che, nel com- 
mentare la sua esclusione 
dal colloquio di martedì al 
Quirinale, ha precisato di 
non volerne fare un «caso 
personale» perché spetta al- 
l’intero partito «farsi carico 
della sua piena rappresenta- 
tività a livello di delegazio- 
ne». Qualcosa di più si saprà 
oggi e domani con le riunioni 
annunciate dell’ufficio politi- 
co e del consiglio nazionale 
del partito. Forlani non sem- 
bra comunque preoccupato 
per i contrasti con il Quirina- 
le: «si tratta — ha commen- 
tato — di aspetti che non in- 
taccano la forza dell’azione 
del partito. Che dobbiamo fa- 
re più che vincere le elezio- 


ni?». 

Dal Quirinale si lascia inten- 
dere che il caso è chiuso. Il 
mancato invito a De Mita è 
stato giustificato, si fa sape- 
re, dal fatto che non si tratta- 
va di un colloquio ufficiale 
dei dirigenti Dc con il capo 
dello stato. E per lo stesso 
motivo il Quirinale non ritie- 
ne un' offesa il rifiuto del se- 
natore Mancino che in ALe: 


O \y PDS 
A COSSIGA 


USA INSUUTI n. 


sto modo ha inteso esprime- 
re la sua solidarieta a De Mi- 
ta. 

«La natura amichevole e 
confidenziale dell'incontro 
— ha reso noto ieri sera una 
nota della presidenza della 
repubblica — cui il sen. Man- 
cino era invitato, incontro ac- 
cettato dai suoi colleghi, 
qualifica peraltro il suo rifiu- 
to all'invito del capo dello 
stato soltanto come «atto 


non cortese» che,;data la no- 
ta signorilità del senatore 
Mancino ha sorpreso ‘e. ad- 
dolorato». E Mancino ha re- 
plicato dicendogli anch'egli 


‘ «sorpreso ed addolorato del- 


l'invito parziale agli organi 
dirigenti della. Dc. Ma non 
commento — ha concluso e 
non raccolgo». Intanto ieri il 
consiglio regionale della 
Lombardia ha bocciato un 
ordine del giorno del msi di 
solidarietà a Cossiga. Il do- 
cumento non è stato appro- 
vato perché i consiglieri de- 
mocristiani non hanno parte- 
cipato alla votazione. In Se- 
nato il Quirinale, attraverso 
la prefettura di Milano, ha 
ringraziato i gruppi che ave- 
vano redato a favore. Cossi- 
ga ieri ha evitato di rinfocola- 
re le polemiche, nonostante 
le ripetute sollecitazioni dei 
giornalisti che lo hanno avvi- 
cinato al Senato. AI termine 
della commemorazione del 
senatore a vita Cesare Mer- 
zagora, a cui ha assistito da 
una speciale tribuna allestita 
per lui dall’ex palco reale, il 
Capo dello Stato ha soltanto 
espresso il suo parere sul 
ruolo del Senato che i socia- 
listi vorebbero trasformare 
inuna camera delle regioni. 


NILDE IOTTI SI SCHIERA CON OCCHETTO 


«Il dibattito in aula è legittimo» 


Ma il governo ribadisce che non risponderà alle interrogazioni del Pds sul Presidente 


ROMA — La presidente del- 
la camera nilde iotti spiega 
perché ha ritenuto ammissi- 
bili le quattro interpellanze 
del Pds al governo sulle 
«esternazioni» di Cossiga. 
Quelle stesse richieste di di- 
battito parlamentare su P2, 
Gladio, criminalità e giusti- 
zia alle quali il governo non 


intende rispondere perche@” 


«irricevibili» secondo il pre- 
sidente del consiglio giulio 
andreotti, «incostituzionali» 
a giudizio dei socialisti. Il 
consigliodi vgabinetto ‘do- 
vrebbe comunque prendere 
una decisione non oggi, ma 
la prossima settimana. 

Il segretario del Pds ha in- 
tanto denunciato il «gioco al 
massacro» del quirinale, re- 
spinto ogni accusa di com- 
plotto contro Cossiga, e ri- 
vendicato il diritto di discute- 
re in Parlamento sulle que- 
stioni sollevate dal Capo del- 
lo Stato. In una democrazia 
parlamentare,ha sottolinea- 
to, sono le camere i luoghi 


dove si devono discutere i 
problemi più gravi della Re- 
pubblica. Ha attaccato Cossi- 
ga e il psi: «agitare l’esigen- 
za delle riforme istituzionali 
come un mito, come un pez- 
zo di propaganda, o, addirit- 
tura; come strumento di lotta 
politica e di parte diventa un 
gioco al massacro. Che il 
quirinale se ne sia lasciato 
coinvolgere desta in noi 
preoccupazione e allarme». 
Ma nella riunione della dire- 
zione di ieri, tesa e ricca di 
distinguove di reciproche'cri- 
tiche tra i leader, il partito si 
è però diviso sulle prossime 
mosse da giocare nella par- 
tita con il capo dello stato. E 
sembra proprio che il nume- 
ro due del partito massimo 
d'alema abbia scelto questo 
momento di rovente scontro 
per candidarsi al vertice del 
Pds. 

Nilde lotti, in una nota, so- 
stiene che ammettere le in- 
terpellanze del suo partito 
«era un atto dovuto» perché 


Rodotà propone una 
mozione di sfiducia, 
ma la Quercia sembra 
sempre più divisa. 
Napolitano critica 


‘l'iniziativa, D'Alema 


contro il segretario 


con quegli strumenti si, è 
chiesto al governo di preci- 
sare orientamenti ed indiriz- 
zi su iniziative di sua stretta 
competenza in ordine a con- 
creti ed attuali problemi poli- 
tici», «Dopo attenta e appro- 
fondita riflessione- dice- si è 
confermata una prassi co- 
stante». Cita un nutrito elen- 
co di precedenti dibattiti in 
aula su questioni oggetto di 
dichiarazioni dei predeces- 


| sori di Cossiga, da saragata 


pertini. La presidente della 
camera sottolinea che tempi 
e modi di una eventuale di- 


scussione saranno decisi 
dalla conferenza dei capi- 
gruppo, e che il governo può 
avvalersi di tutte le sue facol- 
tà. Tra queste c'è natural- 
mente quella di non rispon- 
dere. Rilancia poi la propo- 
sta di una discussione sepa- 
rata delle quattro interpel- 
lanze al governo del Pds, nel 
merito dei problemi solleva- 
ti, e senza quindi toccare 
l'autonomia e la. «irrespon- 
sabilità» del capo dello sta- 
to. 


Il Pds è'rimasto soddisfatto Sì 


di questa presa di posizione 
del vertice di montecitorio. 
Ma il «caso- Cossiga» ha 
scatenato in seno al Pds mol- 
te novità e un vivacissimo di- 
battito sul presidenzialismo 


e i rapporti con il psi. Intanto. 


non c'è stato accordo, tra i 
leader della quercia, sull’ ul- 
timatum ad andreotti lancia- 
to dal presidente del partito 
stefano rodotà: o il governo 
accetta di rispondere, oppu- 
re il Pds presenterà in Parla- 


mento una mozione di sfidu- 
cia. Giorgio napolitano ha 
confermato le «riserve» sulle 
iniziative prese, sostenendo 
che lo sforzo propositivo del 
partito rischia di essere va- 
nificato dalle risse. Bisogna 
evitare, secondo il leader ri- 
formista, che. il problema 
centrale risulti. lo scontro su- 
gli. atteggiamenti del capo 
dello stato. Per questa ala 
del partito la proposta rodotà 
è . «eccessiva». .Sull’altro 
fronte aldo tortorella è stato 
invece molto critico verso 
Cossiga e anche verso le ri- 
serve di napolitano. Per tor- 
torella, insomma, «non era 
un diritto, ma un dovere» 
provocare una discussione 
parlamentare sulle «ester- 
nazioni» del presidente. An- 


che pietro ingrao ha pole-. 


mizzato con napolitano: «o si 
controbatte la strategia so- 
cialista o il Pds finirà per es- 
sere assorbitò- ha detto, 
Marina Maresca 


QUIRINALE 


Chi sale e chi scende 
nel cuore del Presidente 


‘Arnaldo Forlani. Il segretario 
della Dc ha detto più volte che 
la solidarietà della Dc verso 
Cossiga è come l'amicizia: es- 
sendo vera non ha bisogno di 
essere continuamente ribadi- 
ta. L'eterno «pompiere» della 
Balena Bianca non si è mai 
sbilanciato, minimizzando 
sempre la portata degli scon- 


tri fra il Quirinale e piazza dell Gesù, e questo è bastato al 
Presidente per dire: «Forlani? Un amico». Di certo il segretario 
non ha mai appoggiato le critiche della sinistra interna. 


Bettino Craxi. Il Psi è l'unico, 
vero «partito del Presidente»: 
rimangiandosi l'accusa mos- 
sa a Cossiga solo pochi mesi 
fa, quando il Presidente ap- 
plaudiva alla svolta di Oc- 
chetto («va oltre i suoi poteri 
costituzionali»), adesso Craxi 
loda ogni sortita. Non solo: 
sull'ipotesi di Repubblica 


presidenziale, magari da instaurare con un referendum plebi- 
scitario, fra via del Corso e Quirinale c'è un'intesa sempre più 
stretta. Tanto che adesso i maligni parlano di «Bettino Cossi- 


ga». 


Umberto Bossi. Le accuse di 
Cossiga al capo dei «Lum- 
bard», considerato fino a un 
anno fa come un attentatore 
all'unità nazionale, sono or- 
mai acqua passata. Adesso 
Bossi «incarna una protesta 
reale» e quindi le sue spietate 
critiche al sistema dei partiti 
sono apprezzate dal Quirina- 


le. Bossi ricambia: non più accuse a Cossiga, ma un riconosci- 
mento: «Il Presidente dice cose giuste». Un feeling nato in no- 


me «della gente». 


Antonio Gava. La sua intervi- 
sta a «Repubblica» ha scate- 
nato un vespaio ma lui, anzi- 
ché ritrattarla, la ha ripubbli- 
cata ‘sulla rivista della sua 
corrente. Il capogruppo della 
De a Montecitorio ha poi ab- 
bandonato clamorosamente 
una cerimonia mentre Cossi- 
ga parlava e insinuava che si 


fosse dimesso da ministro degli Interni su pressioni del Pci 
(anziché per motivi di salute). Da allora è il gelo. Idem col.suo 
collega al Senato Nicola Mancino. 


Ciriaco De Mita. Fu lui a porta- 
re Cossiga al Quirinale, al pri- 
mo scrutinio, con una valanga 
di voti. Ma quando De Mita riti- 
rò i suoi ministri dal governo 
Andreotti il Presidente non 
aprì la crisi, come sperava la 
sinistra ide: accettando il rim- 


pasto. uel. momento. è. 
querra Lasa , tanto che De 


Mita, presidente della | Don non è più gradito al Quirinale nem- 
meno per le consultazioni ufficiali. E in cambio Mancino non 


sale al Colle: o tutti o nessuno. 


Eugenio Scalfari. Non è un 
politico in senso stretto, ma 
Cossiga lo indica come l’ispi- 
ratore di quel «partito tra- 
sversale» che vorrebbe farlo 
fuori anticipatamente, sobil- 
lando il Pds di Occhetto con- 
tro il quale Cossiga ha rivolto 
i suoi ultimi strali. Scalfari 
reagisce dedicando fondi ro- 


venti a ogni sortita del Presidente, accusato di non essere più 
«super partes» ma di comportarsi come un esponente politico 
di parte. E di una parte (il Psi) che a Scalfari piace poco. 


REFERENDUM 


Si schiera con Craxi 
il presidente Dc 


ROMA — Ciriaco De Mita con- 
versando a Montecitorio con i 
giornalisti ha sostenuto di non 
sapere se andrà a votare per il 
referendum. sulle preferenze 
rispetto al quale dice di essere 
d'accordo con Craxi: «Mi au- 
guro che questo raccordo si 
allarghi». De Mita ha parlato 
del referendum sulle preferen- 
ze partendo da una premessa: 
«Quando c’è una difficoltà non 
la si supera cancellandola, ma 
proponendo qualcosa di nuo- 
vo e questo referendum can- 
cella la difficoltà». Per De Mita 
«questo rferendum, porta èl si- 
stema uninoinale. lo invece, 
sono per il mantenimento del- 
la proporzionale», Il leader 
della sinistra Dc non ha rispo- 
sto a chi gli chiedeva se andrà 
a votare «no». «Non so ancora 
- ha precisato - se vado a vota- 
re. La legge prevede che la 
non partecipazione è anch'es- 
sa una scelta. È vero, a Saler- 


» no dissi che l'avrei appoggia- 


to, ma era una dichiarazione 
strumentale che prefigurava 
uno scontro politico che non 
c'è». Il presidente della de ha 
poi ricordato che «questo refe- 
rendum è l’unico che non ho 
firmato. L'ho sempre giudicato 
una cavolata». Un giornalista 
gli ha fatto notare che sul refe- 
rendum elettorale la sua opi- 
nione coincide con quella di 
Craxi. «Che c'è di male - ha ri- 
sposto - se una volta anch'io 
sono d'accordo con Lui? Mi 
‘auguro che questo raccordo si 
allarghi». Secondo De Mita 
non è vero che con la prefe- 
renza unica si controlla meno 
il voto dei cittadini: solo se si 
restringono le dimensioni del- 
le circoscrizioni si possono ri- 
durre le preferenze. Immedia- 
ta la replica dei fautori della 
consultazione: Mario Segni e 
Pietro Scoppola hanno repli- 
cato sul tamburo alle dichiara- 
zioni di De Mita sul referen- 
dum: «Leggiamo con stupore 
che De Mita dice che sul refe- 
rendum del 9 giugno non c'è 
scontro politico, ma la furiosa 
aggressione socialista contro 


il referendum è forse perché 
siamo antipatici a Craxi. Segni 
ha avuto modo di replicare an- 
che al segretario nazionale 
della De Arnaldo Forlani che, 
nei giorni scorsi, ha minimiz- 
zato l'importanza della con- 
sultazione referendaria del 9 
giugno: «Forlani ha affermato 
in questi giorni che il referen- 
dum del 9 giugno non è di 
grande importanza. Voglio rin- 
graziarlo per il garbo con cui 
esprime le sue opinioni, ben 
diverso dal modo truculento 
con cui altri fanno un vero e 
proprio assalto alla nostra ini- 
ziativa. Ma non si tratta di cosa 
da poco. Non è cosa da poco 
affrontare per la prima volta i 


‘ brogli elettorali, una piaga che 


non fa onore al nostro paese.» 
Segni ha criticato infine il Psi 
affermando che un partito di 
governo deve avere il corag- 
gio di dire sì o no. Perché il Psi 
invece fa la campagna per l’a- 
stensione?». Segni ha detto 
poi di non capire «perché i so- 
cialisti si scaldino tanto contro 
questo referendum», aggiur= 
gendo: «O non vogliono la ri- 
forma o no vogliono che si 
combatta contro i brogli. Una 
delle due deve essere». Si ap- 
prende intanto di un possibile 
accordo alla commissione af- 
fari costituzionali della came- 
ra sulla riforma del bicamera- 
lismo, anche permangono le 
differenti valutazioni soprat- 
tutto tra Dc e Psi. Oggi verrà 
affrontato il «nodo» politico 
della riforma riguardante la 
differenziazione dell e funzioni 
tra le due camere. Il democri- 
stiano Adriano Ciaffi ha soste- 
nuto che alla camera e senato 
per le leggi costituzionali, elet- 
torali di bilancio e finanziaria 
deve essere mantenuta una 
doppi lettura. Ma questo per i 
socialisti è ancora «melina». 
Infatti il vicepresidente dei de- 
putati socialisti Giorgio Car- 
detti ha affermato che il Psi 
non vuole operazioni di co- 
smesi politica, quindi se il «no- 
do» non viene sciolto la legge 
non ha alcun senso.» 


UNA LINEA DIRETTA COLLEGHERA’ I DUE GOVERNI 


Telefono rosso fra Mosca e Roma 


Andreotti e Gorbaciov: un «telefono rosso» collegherà direttamente Roma con 
Mosca per affrontare assieme, in tempo reale, i problemi e le crisi internazionali. 


MOSCA — Piena sintonia tra 
Italia e Unione Sovietica, una 
sintonia consolidata da un 
«telefono rosso» che collega 
le due capitali. Se c'era biso- 
gno di una verifica dell'ec- 
cellente livello delle relazio- 
ni italo-sovietiche, la visita- 
lampo di Giulio Andreotti al 
Cremlino ha dissipato qual- 
siasi residuo dubbio. Nel col- 
loquio con il primo ministro 
Pavlov e soprattutto nell’in- 
contro con il Presidente Gor- 
baciov, il Capo del Governo 
italiano ha potuto accertare 
personalmente il procedere 
di un'intesa che abbraccia 
quasi tutti i temi più impor- 
tanti della congiuntura inter- 
nazionale. 

«E’ stato un colloquio molto 
utile e costruttivo», ha affer- 
mato Andreotti in una confe- 
renza stampa congiunta con 
il Presidente sovietico, sotto- 
lineando che sono state 
create le premesse per nuo- 
vi sviluppi della cooperazio- 
ne italo-sovietica. Il presi- 
dente del consiglio ha tocca- 


to anche un tema che sta 
particolarmente a cuore al 
Capo del Cremlino e cioè 
quello della richiesta di Mo- 
sca di maggiori contatti con il 
«gruppo dei Sette» paesi più 
industrializzati dell'occiden- 
te. L'Italia appoggia la candi- 


datura dell'Urss che ha chie-, 


sto un posto al tavolo dei 
«Sette» | in. occasione del 
prossimo vertice di Londra, 
anche se con il ruolo di os- 
servatore. 

Ma gli americani sono anco- 
ra perplessi. leri mattina il 
«Nerw York Times» aveva 
dato notizia di un no di Bush, 
ma successivamente lo stes- 
so Presidente Usa è interve- 
nuto per smentire questa il- 
lazione e per confermare la 
volontà dell'amministrazio- 
ne di arrivare presto ad un 
nuovo summit.  Gorby ha 
confermato che «per ora la 
‘data di un incontro con Bush 
non può essere definita», ma 
ha sottolineato la necessità 
di contatti con il «G7». s 
«L'Urss — ha esclamato il 


Un Concistoro per venti cardinali 


ROMA — E' tutto un gran ribolli- 
re di voci, da qualche giorno, ne- 
gli ambienti vaticani sul quarto 
concistoro di Giovanni Paolo Il. 
C'è chi lo dà per prossimo, chi 
addirittura imminente; non man- 
cano coloro, e sono per la verità 
in maggioranza, che sostengono 
la tesi della scadenza domeni- 
cale. Secondo questi ultimi, sarà 
lo stesso Papa Wojtyla ad. an- 
nunciare «coram populo», come 
ha fatto nelle precedenti occa- 
sioni, la sua intenzione di cele- 
brare un altro concistoro il 29 
giugno prossimo; e lo farà pro- 
prio domenica prossima 26 mag- 
gio, nel corso della messa nella 
basilica vaticana da lui celebra- 
ta per conferire l'ordinanza sa- 
cerdotale a 61 diaconi di diversa 


nazionalità. 

Quanti saranno i nuovi porpora- 
ti? Nessuno, è chiaro, lo sa a ec- 
cezione di coloro che sono stati 
già iconizzati e di quelli che 
stanno preparando la comples- 
sa macchina del cerimoniale. 
Ma sulla base di deduzioni logi- 
che e di;calcoli ecclesiastici, si 
possono azzardare almeno due 
cifre per altro assai vicine tra lo- 
ro: 19 o 20 potrebbero essere i 
personaggi cui Papa Wojtyla 
concederà l'onore della porpo- 
ra, sempre che intenda mante- 
nere il «plenum» del sacro colle- 
gio nella misura attuale di 120. 
Nulla vieta per altro al pontefice 
di concedere il cardinalato an- 
che a qualche esponente di spic- 


co della Chiesa universale pur 
se ultraottantenne come accad- 
de per il famoso teologo tedesco 
Hur von Balthasar nel preceden- 
te concistoro, come pure di dila- 
tare il sacro collegio superando 
il numero stabilito da Paolo VI 
‘con la riforma della curia roma- 
na, all'insegna dell'antico detto 
curiale «un Papa bolla, l'altro 
sbolla». 

Se è matematicamente certa 
l'investitura dell’attuale prose- 
gretario di Stato mons. Angelo 
Sodano, piemontese di Asti, co- 
me pure quella del “presidente 
della Cei, monsignor Camillo 
Ruini, emiliano di Reggio, non 
altrettanto potrebbero essere le 
altre, sempre di curia, di cui si 


PIRA DI SLRIARRRI ALDA 


parla in questi giorni. Si tratta di 
tre italiani e di un australiano: 
mons. Pio Laghi, prefetto della 
congregazione dell'educazione 
cattolica e già delegato apostoli- 
co negli Stati Uniti; mons. Fio- 
renzo Angelini, «ministro della 
sanità» vaticana che proprio nei 


giorni scorsi è volato a Mosca — 


per gettare le basi della realiz- 
zazione di un ospedale gestito 
dalla Chiesa cattolica nella capi- 
tale sovietica; mons. Vincenzo 
Fagiolo, marchigiano, presiden- 
te della commissione per l'inter- 
pretazione del nuovo codice di 
diritto canonico. A. costoro do- 
vrebbe aggiungersi mons. Ed- 
ward Cassidy, attuale presiden- 
te del consiglio vaticano per l’e- 


Dei 


cumenismo. Se saranno rispet- 
tate le previsioni, il numero dei 
cardinali italiani futuri «concla- 
visti» potrebbe aumentare fino a 
25 unità, cui sono da aggiunger- 
si i 15 ultraottantenni. 

Fra gli altri porporati che potreb- 
bero essere nominati domenica 
ci sono l'arcivescovo di Praga, 
mons. Joseph VIk e quello di Mo- 
sca, mons. Tadeus  Kondru- 
sievez, oltre ai futuri titolari delle 
diocesi tradizionalmente cardi- 
nalizie che ne sono attualmente 
prive, come Berlino, Filadelfia, 
Lima, Los Angeles, Siviglia, Du- 
blino, Santiago del Cile, Barcel- 
lona, Montreal e. Kinshasa. 


«Un'infornata» di porporati di © 
tutto rispetto, insomma. 


Capo del Cremlino — è or- 
mai un pilastro affidabile del 
mondo occidentale e svolge 
un ruolo che non può essere 
rimpiazzato. Tutti sono inte- 
ressati al successo della Pe- 
restroika». «Cento miliardi di 
dollari sono un gioco che va- 
le la candela», ha soggiunto 
Gorby. Andreotti ha ribadito 
il «convinto sostegno» dell'- 
talia a Gorbaciov e alla poli- 
tica riformista. «La fase di, 
passaggio dai vecchi ai nuo- 
vi sistemi pone molti proble- 
mi e c'è chi vorrebbe un ri- 
torno al passato, ma l’attuale 
direzione non ha certo tale 
nostalgia». «C'è un bisogno 
estremo di collaborazione 
da parte sovietica», ha os- 
servato il presidente delcon- 
siglio, dicendosi favorevole 
a maggiori contatti tra il 
«gruppo dei sette» e Mosca. 

L'incontro tra i due statisti è 
stato improntato alla massi- 
ma cordialità e.ha spaziato 
anche su altri argomenti. 
Gorbaciov si è scusato per il 
tempo grigio e nuvoloso. «se 


fossimo stati a roma il tempo 
sarebbe stato bello perché 
voi ayete la linea diretta con i 
rappresentanti del padreter- 
no», ha detto con un sorriso 
Gorbaciov. 

Andreotti ha. replicato che 
anche i sovietici hanno buoni 
rapporti con la chiesa. «noi 
— ha risposto Gorbaciov — 
pensiamo che i nuovi rap- 
porti che si sono creati per- 
metteranno probabilmente 
una visita del santo padre in 
Unione Sovietica in tempi 
brevi. Con l'ambasciatore 
stiamo lavorando per que- 
sto. Ci sono però dei proble- 
mi, tante cose da fare». 
Prima. di Gorby, Andreotti 
aveva incontrato il primo mi- 
nistro Pavlov, il quale ha ri- 
cordato che l'Italia figura al 
secondo posto nei rapporti 
commerciali con l’Urss, ma 
che è possibile migliorare 
questi rapporti allargando le 
linee di credito e identifican- 
do nuovi settori di coopera- 
zione. 
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‘Giovedì 23 maggio 1991 


| MARIN: ANTICIPAZIONE 


| Mia cara signora, 


io solo vi amai 


Testo di 
Biagio Marin 


L'aveva fatto costruire dai 
suoi, Napoleone! La piccola 
isola, uno dei tanti lidi falcati 
che da l’Isonzo si susseguo- 
no fino al Po, come collana 
d'ambra bionda al collo ver- 
de-glauco del mare, era si- 
tuata proprio a l'altezza di 
Salvore d'Istria, e sorveglia- 
va la parte settentrionale del 
golfo di Trieste. Non. era 
‘grande quel forte: avrebbe 
sopportato forse una batteria 
dei piccoli cannoni dell'epo- 
ca. Ma era costruito con mu- 
raglie possenti, alto forse 
una quindicina di metri, pro- 
prio sul mare prospiciente il 
golfo, a mezzodiì. Al ripiano 
interno, costituito da terra, 
conduceva una scalinata lar- 
ga, di facile ascesa, e dall’al- 
to delle mura, si godeva il 
mirabile spettacolo del golfo, 
con l’Istria tra ostro e sciroc- 
co, e, più a levante, Trieste 
col suo Carso, e via via,.nelle 
giornate limpide, nelle matti- 
ne .fresche, si vedevano le 
Alpi Giulie, col Tricorno 
spesso coronato di fiocchi di 
nubi splendenti. E dalle Giu- 
lie si passava alle Carniche, 
bianche l’inverno, e, d'esta- 
te, color delle susine quando 
hanno la pruina intatta. 
Il mare, a quei tempi, era 
pieno di vele. Sul terrapieno 
avevano costruito una casa- 
matta, che col tempo; era di- 
venuta una casina, dove abi- 
tava, quando io ero bimbo, il 
mio compagno di scuola Gio- 
vanni Della Perosina. Con lui 
andavo spesso al Fortino, e 
con lui giocavo su gli spalti 
già un poco sconnessi e pie- 
ni, negli spacchi, di bocche 
di leone. 
Lo spettacolo di lassù incan- 
tava la mia anima di bimbo 
sensibile. Quella vastità tur- 
china del mare, quel respiro 
del maestrale che faceva vi- 
brare fitto fitto il riso del sole 
sulla superficie inquieta del- 


spiro. Giovanni mi esortava 
al gioco; ma io non lo senti- 
vo: guardavo con gli occhi, 
con la bocca aperta, con le 
mani protese, col corpicino 
magro e scottante, ed ero 
immerso, sperduto in quel- 
- l'azzurrità solare. In alcune 
‘ piccole aiuole, ricordo che 
fiorivano dei violari, dai fiori 
gialli di zucca, e del radic- 
chio. 
Poi venne il tempo che io la- 
sciai il compagno Giovanni, 
per andare a Gorizia, a gli 
studi. 
In quel tempo gli uomini del- 
la terra ferma, s'erano invo- 
©. gliati del mare. Il nostro pic- 
<colo dosso, col paesino sulla 
* renacome un covo di rondini 
marine, era assai lontano 
= dal resto del mondo, e il si- 
lenzio era tanto, che gli uo- 
» mini parlavano a voce alta e 
“wle donne quasi gridavano 
i quando aprivano bocca, nel 
timore che il silenzio fosse 


«più forte del suono della loro 


parola. E quando gli uomini 
«uscivano dalle case serrate 
ri addosso alla grande chiesa 
«millenaria, e si inoltravano, 
® per gli argini fioriti o lungo le 
«marine, avevano paura della 
> grande solitudine e del gran- 

de silenzio che i venti empi- 


| vano di strane voci e talor di 


fantasime. 
“In quella solitudine, allora 
‘.capitarono gli uomini di ter- 
«’raferma, dalle loro città nelle 
“ pianure, da quelle sui colli, 
< da luoghi tramontani. E 


“quando s’affacciavano allo 


‘ spettacolo dei grandi spazi 


| © marini, stupivano di meravi- 


glia, e la grande luce li esal- 


4 
} 
1 
} 


le acque, mi levavano il re- - 


Sta uscendo, pubblicato dall’Editrice Goriziana, 
un libro di prose inedite di Biagio Marin (uella 


foto accanto). Paesaggi, personaggi e memorie 
si alternano nella penna del poeta di Grado, 

e «Gabbiano reale» diventa una sorta di diario. 
Per gentile concessione, anticipiamo qui il brano 
che si intitola «Il fortino»: ricordo di un’amica. 


tava e la grande solitudine 
svegliava in loro l’anima 
sommersa, e i venti estivi li 
rendevano sonori come al- 
beri in cielo. 

Una donna viennese, giova- 
ne ancora, era capitata in 
quegli anni su l'isola di cui 
parlava la nuova leggenda 
circolante tra scopritori di 
mondi lontani. Anche lei era 
venuta in scoperta, e quando 
Vide gli occhi sereni di Dio 
sopra il mare, quando sentì 
cantare. l'organo del mae- 
strale invisibile e il sole mo- 
dulare a l'infinito la realtà 
delle cose, fu presa e il suo 
destino conchiuso. 

Veniva dalla città grande lei, 
dalla città lontana; era figlia 
di industriali combattivi; ave- 
va gli occhi grigi e freddi 
d'un girifalco e insé una vo- 
lontà inflessibile. 

Sul dosso di rena prospicien- 
te sul golfo di Trieste, isolato 
dal mare verso mezzodì, da 
l'ampia difficile laguna verso 
terra, ella aveva incontrato 
la solitudine e il silenzio so- 
lari, il volto di Dio. E là vole- 
Va ora vivere per sempre, 
sia pure tra gente straniera. 
Era salita anche lei sul Forti- 
no; e di lassù aveva goduta 
la gloria di Dio. Quel «Forti- 
no» era il suo luogo ed era, 
ora, il suo simbolo. 

Lo comperò. Non era una 
contemplativa lei; non era 
neanche cattolica. La sua 
tradizione era l’azione fau- 
stiana, la combattività lute- 
rana. Non poteva quindi ri- 
dursi a coltivare i violari sul 
terrapieno del forte, né ad at- 
tendere che il grande fico 
maturasse dolcissimi i fichi, 
né patire se lo scirocco bru- 
ciava le bocche di leone nel- 
le aperte ferite dei muraglio- 
ni. Il Fortino, lei lo demolì, e 
su l’area desolata, fece co- 
struire da un poeta di muro 
del suo paese, la casa che 
per noi, è stata la casa delle 
meraviglie, tanto ci è parsa 
sempre bella. Sulla facciata 
verso il paese, il marito della 
signora Emma dipinse a fre- 
sco l’immagine del vecchio 
Fortino, che la sua donna 
‘aveva abbattuto, per costrui- 
re la grande casa piena di 
porte e poggioli, di terrazze 


PREMIO 
Finalisti 
al «Napoli» 


NAPOLI — Giuseppe Bo- 
naviri con «Ghigo» 
(Mondadori), Alberto 
Ongaro con «Interno ar- 
gentino» (Rizzoli) e Ro- 
berto Pazzi con «La stan- 
za sull'acqua» (Garzan- 
ti) sono i finalisti del pre- 
mio «Napoli» di narrati- 
va. La giuria, presieduta 
da Sergio Zavoli, li ha 
selezionati fra oltre ses- 
santa opere inviate dalle 
case editrici. | tre libri 
saranno distribuiti fra 
una giuria popolare: la 
premiazione avverrà a 
dicembre. 

La giuria del premio 
«Napoli» di meridionali- 
stica ha scelto invece 
«La Campania» di Paolo 
Macry e Pasquale Villani 
(Einaudi) e ha deciso di 
assegnare una targa alla 
memoria di Pasquale 
Saraceno. Quest'ultimo 
premio sarà assegnato 
sabato nel corso di un 
convegno intitolato «Co- 
me la stampa racconta il 
Mezzogiorno». 


MOSTRA: VENEZIA 


| VENEZIA — E' la riscoperta 
| dell'opera completa di Mario 
Deluigi, artista. veneziano 
è Singolare e complesso, e as- 


| | Solutamente restio al «con- 


) tatto» con qualsiasi critica uf- 
| ficiale, la mostra che Ca’ Pe- 
| Saro inaugura domani. Una 
\ Sessantina di dipinti traccia il 
| Percorso di Deluigi dagli an- 
i Ni della formazione (1925) a 
| Quelli della maturità, che si 
| Chiudono con la morte del- 
* l'artista nel 1978. 

| In mostra ci saranno anche 
| Molte opere inedite, che per- 
} Mettono di ricostruire corret- 
tamente e filologicamente i 
| Suoi periodi: da quello degli 
‘Esordi (1925-'30), allievo ‘di 


Ettore Tito e soprattutto ‘di 
Virgilio Guidi, al momento 
cubista (che già lo allontana 
dal contesto artistico locale 
per collocarlo in una dimen- 
sione di ricerca certamente 
più europea che italiana), al- 
la fase astratta (grande tema 
di discussione con. Arturo 
Martini) e a quella «fisiologi- 
ca» (di cui in mostra si ve- 
dranno opere abbastanza 
rare, «San Sebastiano» e 
«Tobia e l'angelo»), all’ade- 
sione allo spazialismo e infi- 
ne al momento cosiddetto 
«classico», che si identifica 
con la tecnica del «gratta- 
ge», presentata per la prima 
Volta alla Biennale del 1954 


e di archi, di grandi finestre, 
tutte fatte per far entrare in 
casa le spaziate visioni del 
mare, i cieli di levante e 
quelli di ponente con.i voli 
delle nubi mattutine o seroti- 
ne, i solenni corali del mare 
nello scirocco. 

Era l’atrio come il cavo d'un 
organo; il bianco e verde da- 
vano frescura a tutta la casa, 
e i fiori la fiorivano di imma- 
gini. Il marito pittore, anche 
lui innamorato dell'isola, an- 
che lui anacoreta, aveva ap- 
peso in tutte le stanze, in tut- 
te le sale, una sua lirica esal- 
tante il paese; ma, certo, 
quelle che Dio svariava fuor 
di finestra in tutte le ore, era- 
no inimitabili. All’entrata la 
signora Emma aveva pianta- 
ti i rosai ei rosmarini, e l'orto 
piccolo era musicato di cico- 
rie e insalate e dalle risa ros- 
se dei pomodoro. Anche i 
violari c'erano, certo, e i ga- 
rofani scoppioni, e le erbe 
odorose. 

Alla casa così bella come ar- 
nia di poeti, veniva la gente 
straniera in cerca di riposo. 
Non so se la signora Emma 
abbia sempre saputo dare a 
gli ospiti suoi il dono della 
poesia che lei aveva creato, 
che lei viveva; non so, se 
sempre, dietro le pupille az- 
zurrine degli uomini d'oltre- 
alpe c'era un'anima pronta a 
cogliere la parola di Dio. 
Quello che la signora Emma 
offriva ai suoi ospiti, valeva 
assai di più della buona 
mensa, della casa così ripo- 
sante, dell’ordine in tutti i 
momenti perfetto. Quanti si 
sono accorti di respirare 
dentro una poesia ventilata e 
assolata? 

lo, ragazzo, non ero mai po- 
futo entrare in quella casa. 
La guardavo a lungo e da 
fuori, e ne capivo tutte le 
possibilità ed ero voglioso 
d'entrarvi. Vi entrai durante 
la guerra del ’15-'18, La 
grande casa era deserta; io 
facevo il guardiano. Devo di- 
re che fu come la gioia d’un 
amore segreto. Ogni spazio 
era pieno per me di sugge- 
stioni e ovunque, sentivo la 
presenza di lei, che quegli 
spazi così musicali aveva 
creato. lo solo forse, l'avevo 
capita la straniera fattiva, 
creatrice, che non era stata 
capace di esprimere in versi 
o in colori l’anima sua amo- 
rosa, ma pur era vissuta in 
suo bisogno di musicale bel- 
lezza, anche se la tragedia 
aveva violata, uccidendole 
la figlia ventenne, la sua con- 
quistata arnia; anche se era 
destino che l’opera bella do- 
vesse essere dispersa da un 
erede che forse mai aveva 
capito la madre. 

Tutta la vita bruciata, tutta la 
vita vissuta nell’esilio sola- 
re, e, infine, il riposo, nella 
tomba di altri. 

Le mura della casa sono 
sempre quelle; il verde delle 
persiane, il bianco dei muri 
sono stati rinfrescati; ma 
nessuno ora regge la casa, 
nessuno le infonde la musica 
dell'anima; piccola gente 
d'affari l'ha comperata per 
poco e già vuol disfarsene. 
Signora Emma, dove è anda- 
ta tanta poesia, tanta vita? lo 
solo vi ho amata signora, e 
da lontano ho seguito il vo- 
stro dramma, sempre in am- 
mirazione, sempre compre- 
so della vostra sete creativa 
e della vostra tragica solitu- 
dine. E ora, che la casa è vio- 
lata e tutto è stato disperso, 
io, sulla vostra tomba, nel ci- 
mitero lagunare, vengo a de- 
porre questo ramo di rosma- 
rino. 


Deluigi, opere di una vita 


con il ciclo «Motivo sui vuo- 
ti», Questa ricerca lo accom- 
pagnerà, con complesse e 
felici «variazioni sul tema», 
fino alla morte. 

Intenso fu il rapporto d'ami- 
cizia fra Deluigi e Carlo 
Scarpa, e feconde le relazio- 
ni con Lucio Fontana e altri 
esponenti dello spazialismo. 
Il catalogo, pubblicato da 
Mondadori Arte, presenta ol- 
tre a un fondamentale studio 
sull'attività dell’artista anche 
inediti carteggi con Gino Se- 
verini e Arturo Martini. La 
mostra resterà aperta fino al 
21 luglio (orario: 9/19, esclu- 
so il lunedì). 


. Cultura 


FOTOGRAFIA / RASSEGNE 


Obiettivo «Grandi Firme» 


«Trieste, 1985»: è una delle foto di Gabriele Basili 
Rossi e Roberta Valtorta, edito da Art&. A destra, 


jazz. Anche Pino sarà a Gorizia, con «Jazz Faces». 


GORIZIA — Serviva un part- 
ner con le spalle quadrate. 
Un porto dove bùttare l’anco- 
ra. Arrivata aliquinto anno di 
vita, «Friuli-Venezia Giulia 
Fotografia» non poteva con- 
tinuare a vagabondare. Così, 
appena Gorizia ha messo in 
cantiere il suo «Foto Italia 
Expo», la rassegna s'è affret- 
tata ad agganciarsi. Dal ma- 
trimonio è nata un'articolata 
esposizione-contenitore, 
che domani pomeriggio apri- 
rà i battenti nel quartiere fie- 
ristico del capoluogo isonti- 
no, 

Le due manifestazioni convi- 
veranno fianco a fianco, svi- 
luppando ognuna il proprio 
programma. «Foto Italia Ex- 
po» si proporrà come punto 
di riferimento triveneto per 
un aggiornamento puntuale 
delle nuove tecnologie. 
«Friuli-Venezia. Giulia Foto- 
grafia» porterà il pubblico 
del quartiere fieristico a con- 
frontarsi dal vivo con i prota- 
gonisti dell’arte fotografica 
italiana e. internazionale. A 
muovere i fili della: manife- 
stazione saranno l'Azienda 
Fiere di Gorizia, la Regione 
Friuli-Venezia Giulia e Art&. 
L'assegnazione dei premi 
«Friuli-Venezia Giulia: Foto- 
grafia-Kodak '91» sarà una 
prima occasione per cono- 
scere da vicino tre maestri 


italiani. Quest'anno, infatti, 
la giuria ha voluto segnala- 
re, per la sezione reportage, 
Gianni Berengo Gardini per 
la ricerca, Gabriele Basilico; 
per la fotografia creativa, 
Franco Fontana. Tre pure i 
riconoscimenti della sezione 
speciale: per il cinema, Pupi 
Avati; per la musica, Severi- 
no Gazzelloni; per la pittura, 
Renzo Vespignani. Nel cam- 
po dell'arte e del design, un 
premio è stato attribuito a 
Ferruccio Montanari. Segna- 
lazione particolare, infine, 
per l’attività culturale svolta 
nell'ambito regionale dal 
Centro iniziative culturali di 
Pordenone. La cerimonia di 
consegna sf terrà sabato, al- 
le 20, nell’ambito dello spa- 
zio musicale «Gorixieland». 

I protagonisti visti.da vicino, 
si diceva. Già ‘domani, alle 
18, in occasione dell'inaugu- 
razione di «Foto Italia Expo», 
Franco Lefèvre, redattore 
capo de «Il Venerdì di Re- 
pubblica», converserà con il 
pittore Renzo Vespignani sul 
tema «Dalla pittura alla foto- 
grafia». Lo spunto di questa 
chiacchierata verrà fornito 
dalla mostra «Un romano a 
Manhattan», che porterà a 
Gorizia un'ampia selezione 
di fotografie realizzate dallo 
stesso Vespignani a New 
York. 


Sabato, sul palcoscenico del 
salone fieristico saliranno 
altri personaggi. Franco Fon- 
tana, chiacchierando. sulla 
«Fotografia creativa», illu- 
strerà la sua mostra, che 
comprende le immagini rea- 
lizzate per le Ferrovie dello 
Stato. Giuseppe Pino si sof- 
fermerà, invece, sui rapporti 
tra fotografia e musica, ma- 
terializzati nell'esposizione 
«Jazz Faces». Carlo Grego- 
retti si soffermerà sulla «Fo- 
tografia nel giornalismo», 
mentre Mariella Sandrin 
analizzerà l'immagine fem- 
minile in quotidiani, riviste, 
mezzi di comunicazione ra- 
diotelevisivi. 

Oliviero Toscani e Art Kane 
saranno le stelle della gior- 
nata di domenica. Toscani è 
la mente della campagna 
pubblicitaria di Benetton. Da 
qualche mese è direttore 
creativo di «Colors», la rivi- 
sta voluta dal gruppo veneto, 
che verrà distribuita in tutto 
il mondo a partire da luglio. 
A Gorizia, per la prima volta, 
ripercorrerà l'intera campa- 
gna di «United colors» in una 
mostra formata dalle famo- 
sissime foto-testimonial. Art 
Kane, americano, conosciu- 
to per alcune foto che porta- 
no i marchi della Coca Cola e 
della Volvo, delle sigarette 
Camel e delle Marlboro, po- 


ico che fanno parte della mostra «Porti di mare» (ospitata da Foto Italia Expo) e 
il blue: 


trà dare un saggio della sua 
lunga, fruttuosa attività nella 
mostra «L'immagine persua- 
siva». 

Ma non basta. Tra le mostre 
da non perdere vanno inseri- 
te quella sui «Porti di mare» 


di Gabriele Basilico; i «Ri- . 


tratti in nero» di Pino Settan- 
ni, dedicati a personaggi del- 
la cultura e dello spettacolo 
come Alberto Moravia, Carlo 
Verdone, Marta Marzotto; i 
«Tracciati ferroviari storici 
dell'alto Friuli», curata da 
Paolo Sacco in collaborazio- 
ne con il Centro documenta- 
zione Friuli-Venezia Giulia; il 
«Nuovo nuovo della fotogra- 
fia», ovvero tre giovani ram- 
panti a caccia di notorietà: 
Ulderica. Da Pozzo, Paolo 
Gallo e Corrado Tollin. 
A Gorizia si tireranno pure le 
somme dei «Ricordi nel cas- 
setto». Il concorso fotografi- 
co, bandito dal «Venerdì di 
Repubblica» a febbraio, è 
riuscito a far piovere nella 
redazione romana dell’illu- 
strato centinaia di immagini 
scattate da fotografi dilettan- 
ti. Usi e costumi del passato, 
scene di vita familiare, im- 
magini di viaggio, rivivranno 
davanti agli occhi del pubbli- 
co, scrollandosi di dosso la* 
polvere accumulata in tanti 
anni. 
a a.m.l. 


—. 


Gorizia: da domani «Foto Italia Expo» e «Friuli-Venezia Giulia Fotografia» 


a] 


lell’omonimo volume, con testi di Aldo 
ssman Son House fotografato (1970) da Giuseppe Pino, autore di una memorabile serie di ritratti di musicisti di 


FOTOGRAFIA / MOSTRA 
New York, dipinto vivente 
inquadrato da Vespignani 


GORIZIA — Ai colpi di fulmine:non ci crede più nessuno. 
Anzi, uno forse sì. Tre anni fa, Renzo Vespignani è riu- 
scito a entrare in sintonia con il cuore di New York. Co- 
me se la Grande Mela avesse deciso di parlargli, rive- 
landogli il segreto incantamento di quel groviglio di 
strade, di quella foresta intricata di grattacieli. 

Vespignani, a New York, s’era recato in vacanza. Al tra- 
monto di un giorno qualunque s’è accorto che quella 
città, lui, non l'aveva mai guardata bene in faccia. Così, 
senza perdere tempo, ha deciso di fissare sulla pellico- 
la della sua macchina fotografica il viavai della gente 
sui marciapiedi, il lento fluire del biscione di automobili, 
la luce metropolitana, così livida e familiare al tempo 


Stesso. 


Quelle tremila immagini hanno fatto nascere nel pittore 
romano l'ispirazione per creare una serie di grandi tele, 
esposte tre mesi fa al Palazzo deile Esposizioni di Ro- 
ma. Poi, però, le fotografie non sono mai uscite dal suo 
studio. Adesso una selezione di quei «clic» americani 
verrà esposta a Gorizia. La mostra «Un romano a Man- 
hattan: Renzo Vespignani» è stata curata da Monique 


Gregory. 


Vespignani fotografo non ha seguito un metodo di lavo- 
ro rigido. S'è lasciato trasportare dalle suggestioni, dal- 
le emozioni. Così, le sue immagini spaziano dal ritmo 
frenetico della grande metropoli ai momenti di abban- 
dono, di pausa, di contemplazione di un pacco di giorna- 
li che si scompiglia e vola nel vento. Non mancano gli 
aspetti sociali, da sempre in primo piano nella pittura di 
Vespignani, e un puntuale tentativo di documentare 
quei graffiti spontanei e criptici che tappezzano la città, 


dal Bronx a Wall Street. 


a.m.l. 


FOTOGRAFIA / INTERVISTA 


Il mio mondo a colori, visto dal finestrino 


Parla Franco Fontana, che a Gorizia presenta una «campagna fotografica per le Ferrovie dello Stato» 


n 
. 
_ 


Un'immagine di New York, scattata da Fontana nel 
1976. «Credo di essere il più imitato daî fotoamatori» 
dice il celebre fotografo modenese. 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


Ai puristi del bianco e nero 
regala sonori mal di testa. | 
suoi colori, la luce, sono co- 
me potenti ceffoni per chi si 
crogiola nella penombra. Da 
trent'anni, Franco Fontana ti- 
ra dritto per la sua strada. 
Raffinando sempre più uno 
stile che ha fatto scuola nel 
mondo. Reinventando la 
realtà quotidiana con fanta- 
sia e rigore tecnico. 
Modenese,.classe 1933, Fon- 
tana ha esordito come fotoa- 
matore. Ma dei panni del di- 
lettante s’è liberato molto 
presto. La prima mostra per- 
sonale, datata 1961, ha se- 
gnato l’inizio di un'evoluzio- 
ne rapidissima, che l’ha por- 
tato a raggiungere in fretta 
importanti traguardi. 
«L'anno scorso, alle Ferro- 
vie dello Stato servivano del- 
le foto creative — racconta 
Fontana —, con i miei pae- 
saggi, i miei colori. Al tempo 
stesso, volevano che mettes- 
si in evidenza un messaggio 
preciso: che in treno si può 
Viaggiare rilassati, leggen- 
do, chiacchierando :o guar- 
dando dal finestrino. Senza 
sporcare, senza inquinare.» 
Quanto è durata la «campa- 
gna»? 

«Un anno. Ho consegnato le 
foto lo scorso ottobre. Venti 
immagini in tutto, che ades- 
so vengono raccolte per la 
prima volta nella mostra di 
Gorizia». 

In giro, se n’è già vista qual- 
cuna? 

«SÌ, quattro o cinque. Le han- 
no stampate sui nuovi orari 
dei treni, e poi sono compar- 
se sulla rivista Wimbledon’. 
Le altre, però, sono inedite. 
Chissà, forse ne faranno dei 
poster. Oppure finiranno in 
fondo a un cassetto. Le ferro- 
vie non sono la Fiat, sî sa». 


Lavorare a comando: non si 
sente frustrato? 

«Certo, il tema è quello. Ma 
resta sempre la licenza d’au- 
tore. Poniamo che mi chie- 
dano di fotografare una mac- 
china, L'automobile è lì, però 
attorno posso ricostruire’ le 
mie atmosfere. Diventa sti- 
molante modellare un mes- 
saggio definito secondo le 
mie suggestioni. Importante 
è che, poi, si rispetti l'imma- 
gine, che venga usato corret- 
tamente il mio lavoro». 

A volte rifiuta... 

«Rifiuto quando c'è poco 
spazio per me. Se il messag- 
gio pubblicitario rischia di 
soffocare la mia immagina- 
zione. Non ci provo neanche, 
dico subito: 'Guardi, ha sba- 
gliato persona. Questo lavo- 
ro non fa per me'». 

Cercano di imitarla in molti? 
«Credo di essere il più imita- 
to dai. fotoamatori. D'altra 
parte è logico: sembra facile 
mettere assieme due linee di 
colore per creare una bella 
foto. Nel campo dell'arte, 
chiunque può prendere un 
rasoio e mettersi a tagliuzza- 
re una tela. Questo non si- 
gnifica che valga quanto Lu- 
cio.Fontana. Anche i pittori 
dilettanti che vanno al Lou- 
vre a copiare i quadri hanno 
ben poco in comune, che so, 
con Paolo Uccello». 

Come dire che ha fatto scuo- 
la? 

«No, assolutamente. Credo 
di essere un caso un po' iso- 
lato nel campo della fotogra- 
fia. Il mio stile è talmente li- 
neare, essenziale, semplice 
se vogliamo, che risulta diffi- 
cilissimo rinnovarlo. AI mas- 
simo si può copiarlo, imitarlo 
sotto tono». 

Se la sentirebbe di tradire il 
colore? 

«Se dovessi ricominciare, 
sceglierei sempre di fotogra- 
fare a colori. Certo, il bianco 


e nero è nato prima. Però, se 
vogliamo, è un difetto, una 
suggestione di partenza che 
diamo alle immagini. Per- 
chè, noi, la realtà non la ve- 
diamo priva di cromatismi. 
Quando fotografi a colori, in 
pratica registri una storia 
reale reinventandola. Un 
rosso, ad esempio, da ogget- 
to deve diventare soggetto 
determinante per dare luce e 
significato alla fotografia. AI- 
trimenti, si rischia di scivola- 
re nella gastronomia». 

Ci vuole stoffa, insomma... 
«Beh, per fare buone foto a 
colori non basta cacciare 
nella macchina una pellicola 
Ektachrome o Kodakchrome. 
Si può capirlo scorrendo i 
nomi dei fotografi scelti dal 
museo di Tokio per la prima 
mostra permanente dedicata 
al settore. Su una sessanti- 
na, appena il dieci per cento 
si dedica al colore. Per l'Ita- 
liasiamo presenti Mario Gia- 
comelli, specialista del bian- 
co e nero, eio». 

In America, sarebbe sempre 
Franco Fontana? 

«Se fossi nato a Oklahoma 
City, credo di no. Guarderei 
le cose con un occhio diver- 
so. Ma sono di Modena, e 
quindi ho un modo tutto mio 
di intendere la fotografia. 
Non capisco chi tira in ballo 
certe correnti . pittoriche 
quando parla del mio lavoro. 
lo, gli studi artistici non li ho 
fatti. E non mi metto certo a 
copiare i quadri. Quello che 
esprimo con le immagini vie- 
ne dal profondo di me stes- 
SO». 

Il fotografo è testimone o so- 
gnatore? 

«Testimone, in ogni caso. 
L'obiettivo, infatti, registra la 
realtà. La mia, comunque, è 
una forma di testimonianza 
molto poetica, musicale. Le 
storie che racconto sono fuo- 
ridal tempo». 


FOTOGRAFIA 
Gorixieland 
a tutto jazz 


GORIZIA — L'hanno bat- 
tezzato «Gorixieland». 
Nello spazio, creato per 
fare posto alla musica in 
mezzo a tante mostre e 
conversazioni sulla foto- 
grafia, si potrà gustare 
un po' di sano, vigoroso 
jazz. Quattro sono i con- 
certi previsti. nel pro- 
grammino curato da Ste- 
fano Lefèvre con la col- 
laborazione di Hengel 
Gualdi e Severino Gaz- 
zelloni. 

Sabato ci sarà l'apertura 
ufficiale della piccola 
maratona jazz nel quar- 
tiere fieristico di Gorizia. 
Alle 20 entreranno in 
scena, nell'ordine, The 
Original No. Smoking 
Jazz Band, che forse riu- 
scirà a coinvolgere in 
una «jam session» il re- 
gista Pupi Avati reduce 
dalla sfortunata avventu- 
ra festivaliera di Cannes 
con il suo «Bix», e Seve- 
rino Gazzelloni, pure lui 
coinvolto per una sera, 
con il suo flauto d'oro, in 
atmosfere musicali jazz. 
Altri due concerti sono 
previsti per domenica 
26. Di scena il quintetto 
di Hengel Gualdi e il trio 
di Lelio Luttazzi, che non 
ha mai abbandonato il 
jazz, neanche quando si 
è chiusa la sua avventu- 
ra radiotelevisiva. Saba- 
to 1 giugno, «Gorixie- 
land» ospiterà Peter Van 
Wood e la Doctor Dizzie 
Jazz Band. Chiuderanno 
la rassegna, domenica 2 
giugno, Umberto Bindi e 
la New Orleans Band di 
Luciano Fineschi. 


it dii 


Esteri 


INDIA / DOPO L’ASSASSINIO DI GANDHI DISORDINI E SCONTRI SI SONO SUSSEGUITI NEL PAESE 


Il «gigante» sconvolto dalle violenze 


Rinviate al 12 e al 15 giugno le ultime due giornate di voto che avrebbero dovuto concludersi domenica 


INDIA /SONIA SUCCEDE AL MARITO 
L’ineluttabile eredità dei Gandhi 


Eletta a sua insaputa potrebbe diventare premier 


NUOVA DELHI — La vedo- 
va di Rajiv Gandhi, Sonia 
(nella foto) è stata eletta al- 
l’unanimità alla presiden- 


za del «Partito del congres- 


so |» (che sta per Indira). 

«Il comitato di lavoro del 
congresso ha eletto all'u- 
nanimità la signora Sonia 


Gandhi come presidente . 


del Congresso Nazionale 
Indiano», ha dichiarato un 
portavoce del partito al ter- 
mine di una riunione ieri a 
Nuova Delhi. Sonia Maino 
Gandhi è nata a Orbassa- 
no, in provincia di Torino. 
Ancora non si conosce la 
reazione della signora 
Gandhi alla decisione del 
partito. Accettando l’incari- 
co, nel caso il congresso 
dovesse uscire vincitore 
dalle elezioni potrebbe di- 
ventare primo ministro del- 
l’India. 
A quanto si. è appreso, la 
scelta operata dai 18 mem- 
bri della direzione del con- 
gresso non è stata ancora 
comunicata alla diretta in- 
teressata per una forma di 
rispetto verso il suo dolore. 
Come ha osservato il por- 
tavoce, Pranab Mukherjee, 
un suo rifiuto è comunque 
fuori discussione. «La que- 
stione dell’accettazione 
non si pone», ha detto. 
Di primo acchito si ha l’im- 
pressione che con questa 
mossa il Congresso inten- 
da sfruttare la tragedia da 
cui è stato colpito per far 
leva sui sentimenti della 
gente in chiave elettorale. 
Al momento il ruolo poste 
. lettorale della vedova di 
Gandhi appare incerto: po- 
trebbe rimanere alla guida 
del partito, proponendo la 
propria candidatura per la 
carica di primo ministro 
nell'eventualità di una vit- 
toria del Congresso, così 
come potrebbe tornare 
nell'ombra con l'elezione 
di un sostituto. 
«Quando stamattina, du- 
rante la messa, ho invitato 
la gente a pregare per 
Gandhi erano tutti com- 
mossi perché qui ad Or- 
bassano siamo in tanti a ri- 
cordare Sonia». Don Giu- 
seppe Allanda, che regge 
la parrocchia di San Gio- 
vanni Battista, si commuo- 
ve nel ricordare la piccola 
Sonia degli anni ’50, diven- 
tata presidente del Partito 
del congresso. «L'ho bat- 


tezzata — afferma ancora 
l'anziano sacerdote — e 
poi l'ho preparata per la 
prima comunione e per la 
cresima. La famiglia da 
sempre abita qui in paese: 
il padre Stefano faceva 
l'imprenditore edile ed era 
un tipo molto espansivo, la 
mamma Paola è una donna 
molto religiosa, faceva an- 
che parte del volontariato 
vincenziano nella nostra 
parrocchia. Ultimamente, 
però, ha dovuto lasciare 
questi impegni perché è 
sempre in giro: un po’ nel 


Veneto nel suo paese d'ori- 
gine, un po’ a Roma dalla 
figlia Nadia e un po' in In- 
dia». 

Orbassano ha 24.000 abi- 
tanti ed è diventato un cen- 
tro industriale della prima 
cintura di Torino, ha perso 
la caratteristica di paese 
agricolo che aveva negli 
anni dell’infanzia di Sonia, 
che don Allanda ricorda 
come «una ragazza educa- 
ta con una grande attenzio- 
ne verso gli altri; ancora 
oggi fa molto per gli orfani 
e aiuta anche le nostre 
missioni». 

«Fino ad alcuni anni fa Ra- 
jiv Gandhi veniva spesso a 
Orbassano — conclude il 
sacerdote — poi le visite si 
sono diradate. Nel 1987 So- 
nia arrivò per i funerali del 
padre, ma, per ragioni di 
sicurezza, rimase chiusa 
in casa. Ho parlato nei 
giorni scorsi con la mam- 
ma Paola, era preoccupa- 
ta. Debbo confessare che 
anch’ io, quando domenica 


«scorsa ho visto in televisio- 


ne le immagini dei Gandhi 
mentre votavano, ho avuto 
un brutto presentimento». 
In casa Maino oggi non ri- 
sponde nessuno, una per- 
sona di servizio dice che 
Annuska, l’unica delle tre 
sorelle che abita ancora in 
Piemonte, è fuori. La ma- 
dre Paola è a Roma dall’al- 
tra figlia, Nadia. 

Attilio Donalisio, attuale 
assessore all'istruzione, 
ebbe modo di incontrare 
più di una volta Sonia e Ra- 
jiv negli anni '70: quando 
Gandhi era ancora pilota di 
linea li riceveva nella sua 
cascina di campagna. «Ri- 
cordo Rajiv che guidava il 
trattore e che mi aiutava a 
tagliare l'erba: un tipo affa- 
bile ed. estroverso». «Un 
mese fa è venuto ad Orbas- 
sano ed ho incontrato an- 
che suo figlio Rahul, 22 an- 
ni, che oggi studia in un 
college americano», Il sin- 
daco, Giuseppe Martoccia, 
sostiene che «Orbassano 
ha accolto la notizia della 
nomina di Sonia Maino con 
emozione e curiosità: a noi 
non resta che farle gli au- 
guri: è una donna che ha 
dimostrato di avere un 
gran coraggio, ma gli im- 
pegni che ha di fronte sono 
enormi». 


Finora sono rimaste uccise otto persone. 

Il primo ministro, Chandra Shekhar, ha fatto 
un appello alla calma rivolto a tutta la 
popolazione. La salma del leader scomparso 
è esposta nel palazzo di «Teen Murti» che 
ospita il museo della sua famiglia. Domani 
sarà cremato durante i solenni funerali 


NUOVA DELHI — Centinaia di 
persone infuriate per l’assas- 
sinio di Rrajiv Ggandhi (ucciso 
martedì in un attentato insie- 
me a una quindicina di perso- 
ne) hanno ieri dato alle fiam- 
me la casa di Nuova Delhi di 
Ram Vilas Paswan, ex mini- 
stro del lavoro e leader dello 
«Janata Dal», il partito che alle 
politiche dell’89 sconfisse il 
Partito del Congresso di Gand- 
hi; la polizia ha sparato in aria 
per disperdere la folla, ma non 
si segnalano feriti (Paswan 
era altrove). 

Intanto le autorità hanno di- 
sposto il rinvio di tre settimane 
delle ultime due giornate di 
voto (le operazioni dovevano 
concludersi domenica) e si 
terranno il 12 e 15 giugno; è 
stata proclamata una giornata 
di lutto nazionale, e scuole e 
uffici erano chiusi; il governo 
ha anche posto in stato di mas- 
sima allerta le forze dell’ordi- 
ne, nel timore che possa ripe- 
tersi l'ondata di violenza che 
insanguinò l’India dopo l’as- 
sassinio di Indira Gandhi, ma- 
dre di Rajiv, uccisa nell'84 dal- 
le sue guardie del corpo Sikh. 
Bande inferocite hanno assali- 
to a Nuova Delhi troupe televi- 
sive straniere e un fotografo 
dell’Àssociated Press, gridan- 
do «morte alla Cia»; in altre 
zone della capitale la gente si 
è riunita in silenziosi capan- 
nelli, agli angoli delle strade e. 
nei bazaar, per commemorare 
lo statista ucciso. 

«Era tanto giovane, tanto bel- 
lo, perché l'hanno ammazza- 
t0?», ripeteva fra le lacrime un 
bottegaio di Inderpuri, un sob- 
borgo a Nord di Delhi. 

Almeno 1.200 persone moriro- 
no nei disordini che seguirono 
all'uccisione li Indira Gandhi: 
«questa volta siamo meglio 
preparati», ha detto il vice ca- 
po. della polizia di Delhi. 
«Quanto accadde allora non si 
ripeterà». . 

Imponenti misure di sicurezza 
sono state predisposte per 
l’arrivo a Delhi del corpo di 
Gandhi, trasportato nella capi- 
tale a bordo di un «Boeing 
737» dell'aeronautica sul qua- 
le erano state accompagnate a 
Sriperambudur (dove l’espo- 
nente politico è stato ucciso 
durante un comizio) la moglie 
italiana Sonia e lafigla (il figlio 
sta ritornando in patria dagli 
Usa dove studia); la bara che 
contiene i resti di Rajiv è stata 
portata nel palazzo di «Teen 
Murti», che ospita il museo 


della sua famiglia. La casa di 
Gandhi a Nuova Delhi è cir- 
condata dalla polizia; quattro- 
‘cento persone vi sostano da- 
vanti in lacrime, esprimendo il 
loro dolore. 

Il ministro della giustizia, Su- 
bramanian Swamy, ha definito 
l'assassinio del leader indiano 
(che le previsioni davano per 
favorito alle elezioni) «il gesto 
agghiacciante di elementi an- 
ti-nazionali», mentre il porta- 
voce del partito «Janata Dal» 
ha detto che si è trattato di un 
duro colpo per la democrazia 
indiana: «La politica di questo 
Paese senza Rajiv Gandhi sa- 
rà infinitamente più povera», 
ha commentato. S 

Il quarantaseienne leader del 
Partito del Congresso aveva 
‘ammonito poche ore prima di 
essere ucciso che l’India stava 
scivolando sempre più nella 
violenza, con gravi rischi per i 
fondamenti stessi della demo- 
crazia di questo paese; da 
qualche tempo, tuttavia, Gand- 
hi faceva a meno delle guardie 
del corpo e delle misure di si- 
curezza che lo avevano ac- 
compagnato quando era pri- 
mo ministro. 

Non soltanto la capitale è stata 
interesata da incidenti, anche 
nel resto del Paese si sono 
‘avute dimostrazioni e scontri, 
tanto che la polizia è stata co- 
stretta ad aprire il fuoco in vari 
stati. Il primo bilancio dei di- 
sordini è di otto morti. Tre per- 
sone sono state uccise nello 
stato meridionale del Tamil 
Nadu, dove Gandhi è stato as- 
sassinato. Due bambini sono 
morti, a quanto pare colpiti da 
proiettili della polizia, nel- 
l’Andrha Pradesh. Una perso- 
na è stata uccisa nel Kerala 
quando un gruppo di sosteni- 
tori del partito diGandhi ha as- 
salito un posto di polizia. Due 
persone, infine, sono rimaste 
uccise nel Bengala. 

Il primo © ministro indiano 
Chandra Shekhar ha lanciato 
un appello alla calma a tutto il 
Paese, chiedendo alla popola- 
zione di «opporsi ai disegni 
delle forze anti-nazionali e di 
dar prova di coraggio in que- 
sto momento di crisi». | gover- 
ni di tutti gli stati sono stati 
esortati da quello centrale ad 
agire fermamente contro ogni 
tentativo di infrangere la legge 
e l’ordine. 

| funerali di Ganbhi si svolge- 
ranno domani in forma solen- 
ne. 


Un’agghiacciante immagine delle vittime dell’attentato in cui è stato assassinato l’ex premier indiano Rajiv 


Gandhi 


INDIA /RAJIV 
L'ultima 
intervista 


NEW YORK'— Pochi minuti 
prima di essere dilaniato da 
una bomba, l'ex primo mini- 
stro indiano, Rajiv Gandhi, 
aveva concesso un’intervi- 
. sta nella quale gli era stato 
chiesto se non avesse pau- 
ra di fare una campagna 
elettorale in mezzo alla 
gente e senza imponenti 
misure di sicurezza. 
«Cos'altro potrei fare?», 
aveva risposto a Barbara 
Crossette del «New York Ti- 
mes» con cui aveva fatto il 
viaggio in auto verso la lo- 
calità nella quale è stato uc- 
ciso. «Facevo una campa- 
gna elettorale di questo tipo 
prima di essere ministro e 
ora che non lo sono più ho 
ripreso a comportarmi nello 
stesso modo», aveva detto 
Gandhi. 
Lo stesso concetto era stato 
espresso da Gandhi alcuni 
giorni fa in un'intervista 
concessa al quotidiano 
francese «Liberation», nella 
quale aveva dichiarato an- 
che che: il suo Paese, mi- 
nacciato nella sua stessa 
unità, è ora a una svolta cru- 
ciale poiché sono in gioco le 
basi stesse della democra- 
zia indiana. 


INDIA / REAZIONI INTERNAZIONALI AL BRUTALE ATTENTATO 


Usa: il Pakistan potrebbe approfittarne 


Ma da Islamabad arriva un messaggio rassicurante: «Non ci lasceremo prendere dall’avventurismo» 


WASHINGTON — Allarme al 
dipartimento' di Stato america- 
no per i possibili contraccolpi 
dell’assassinio di Rajiv Gand- 
hi sui difficili rapporti tra India 
e Pakistan, che l’anno scorso 
sono stati sull’orlo della guer- 
ra. 

Parlando a condizione di rima- 
nere anonimo, un funzionario 
del dipartimento di Stato ha 
espresso il timore che una 
maggiore instabilità politica 
all’interno dell'India esasperi 
le dirompenti tensioni con il 
Pakistan musulmano, soprat- 
tutto se i fondamentalisti indù 
dovessero uscire rafforzati 
dalle elezioni. Nel 1990 India e 
Pakistan sono stati sull'orlo 
della guerra per il Kashmir, 
una regione sotto il controllo 
di Nuova Delhi ma su cui Isla- 
mabad avanza pretese territo- 
riali: l'eventualità di un quarto 
conflitto indo-pachistano ave- 
va creato molta preoccupazio- 
ne a Washington, anche per la 
quasi certezza che si sarebbe 
trattato di uno scontro a colpi 
di bombe atomiche. Per gli 
esperti dell’India dentro e fuori 


il governo americano la scom- 
parsa di Rajiv Gandhi non do- 
vrebbe a ogni modo mettere a 
repentaglio le strutture demo- 
cratiche del Paese. 

Funzionari del dipartimento di 
Stato si sono detti convinti che 
non ci saranno nemmeno 
grosse ripercussioni negative 


per i rapporti tra Stati Uniti e- 


India, da una decina di anni in 
via di progressivo migliora- 
mento nella misura in cui Nuo- 
va Delhi ha allentato i legami 
di stretta amicizia con Mosca. 
Dal canto suo l'esercito pachi- 
stano ha dichiarato ieri che 
non cercherà di trarre un van- 
taggio militare dalla crisi in cui 
l'uccisione di Rajiv Gandhi ha 
precipitato l'India; il premier 
Nawaz Sharif ha espresso l’in- 
tenzione di partecipare ai fu- 
nerali dello statista. 

«Siamo rattristati per la scom- 
parsa in condizioni tanto tragi- 
che di un importante e autore- 
vole uomo politico della nostra 
regione», afferma Sharif nel 
comunicato. Già poche ore do- 
po la morte di Gandhi, alle for- 


ze indiane di stanza sul confi- 
ne con il Pakistan era stato or- 
dinato di aumentare la vigilan- 
za, a titolo di precauzione ma 
anche di avvertimento agli 
ostili vicini. 

«Il Pakistan non si lascerebbe 
mai prendere dall’avventuri- 
smo, né in questa né in altre 
situazioni», ha dichiarato il 
portavoce delle forze armate 
di Islamabad; «ci sono già ab- 
bastanza problemi al confi- 
ne». 

Messaggi di cordoglio e di 
sgomento continuano a giun- 


gere da tutto il mondo. Dopole . 


prime immediate reazioni del 
Presidente americano George 
Bush, del premier britannico 
John Major, del neo primo mi- 
nistro francese Edith Cresson 
e del premier pachistano Sha- 
rif, ieri è stata la volta degli al- 
tri maggiori leader internazio- 
nali. 

In un messaggio inviato al Pre- 
sidente indiano, Ramaswamy 
Venkataraman, il leader sovie- 
tico Mikhail Gorbaciov si è di- 
chiarato «profondamente ad- 


dolorato e indignato per que- 
sto crimine». 

Il ministro degli Esteri italiano 
Gianni De Michelis, a conclu- 
sione della visita in Cina, ha 
espresso con il segretario del 
Partito comunista cinese Jiang 
Zemin un «comune sdegno e 
un comune cordoglio», dichia- 
randosi preoccupato sulle 
possibili conseguenze per la 
stabilità interna indiana e del- 
l'intera regione asiatica. 

Il segretario generale dell’O- 
nu, Javier Perez De Cuellar, 
ha inviato un telegramma alla 
vedova di Gandhi, Sonia, sot- 
tolineando la tragicità del mo- 
mento nel quale è avvenuto 
l'assassinio in quanto l'India 
«stava ancora una volta dando 
prova della sua devozione al 
processo democratico». 

Per il Presidente dello Sri Lan- 
ka, Ranasinghe Premadasa, 
«Il popolo dello Sri Lanka ha 
perso un sincero amico», men- 
tre  Frangois Mitterrand ha 
espresso «pena» per l’uccisio- 
ne:di Gandhi e «preoccupazio- 
ne» per la situazione in India. 


. 


INDIA /RICOSTRUZIONE 
Era una donna-kamikaze 
a portare su di se la bomba 


MADRAS— L'ex primo mini- 
stro indiano Rajiv Gandhi po- 
trebbe essere stato vittima di 
un’operazione-suicida com- 
piuta da una donna che por- 
tava su di sé dell’esplosivo. 
Lo ha detto ieri la polizia in- 
diana citata dall'agenzia Pti. 
Secondo una delle ipotesi 
prese in esame dagli inqui- 
renti, l'esplosivo servito per 
l'attentato poteva essere at- 
taccato attorno al corpo di 
una donna non, identificata 
che è rimasta uccisa e la cui 
testa è stata proiettata a una 
quindicina di metri dal luogo 
della deflagrazione. 

In un primo tempo era stata 
avanzata l'ipotesi che l'e- 
splosivo fosse nascosto in 
una ghirlanda o in un mazzo 
di fiori offerto a Gandhi. La 
polizia non esclude d'altro 
canto che non una, ma due 
bombe possano essere state 
utilizzate nell'attentato. 
Secondo il resoconto di un 
testimone, il giornalista del- 
l’Associated Press, Bhag- 
wan Singh, che si trovava a 
pochi metri di distanza dal 
luogo dell'attentato, esso è 
avvenuto quando Gandhi è 
sceso dalla macchina che lo 
ha portato a Sriperumpudur, 
vicino a Madras, e stava per- 
correndo la guida rossa in, 
direzione del palco. Gandhi 
ha oltrepassato un cesto di 
fiori poggiato in terra quando 
c'è stato un lampo di luce e 
un boato assordante. Dopo 
qualche istante di silenzio 
stupefatto, della gente insan- 
guinata ha cominciato a cor- 
rere urlando mentre a terra 
giacevano corpi dilaniati e 
scomposti in posizioni grot- 
tesche. ; 
La prima rivendicazione di 
responsabilità dell’attentato 
è stata fatta ieri, ma la poli- 
zia non sembra. ritenerla 
molto credibile. Giornalisti 
dell'ufficio di Bangalore del 
«Times of India» hanno detto 
che un uomo ha rivendicato 
per telefono la responsabili- 
tà dell’azione a nome di un 
gruppo in precedenza sco- 
nosciuto. | giornalisti hanno 
detto che l'uomo si è identifi- 
cato come «comandante del- 
le forze combinate». Egli ha 
detto che il suo gruppo ha 
ucciso Gandhi con una bom- 
ba nel quadro della «opera- 
zione vendetta finale». 
Prima di riattaccare, ha an- 
che detto che l'assassinio è 
stato compiuto per conto di 
quelle che ha chiamato mi- 


Ma il movente 


varicercato 


nei contrasti 


etnici 


noranze in lotta per l’indi- 
pendenza in India e nello Sri 
Lanka. 

La polizia ha detto di non 
avere mai sentito parlare di 
tale gruppo. Nessuno dei 
maggiori gruppi separatisti 
in India e Sri Lanka ha riven- 
dicato la responsabilità del- 
l'attentato. Anzi un portavo- 
ce delle «Tigri per la libera- 
zione dell’Eelam Tamil» si è 
affrettato ad escludere qual- 
siasi responsabilità del suo 
movimento. 

Ma, quali che siano gli ese- 
cutori materiali, è il malanno 
endemico della democrazia 
indiana, il separatismo, il 
principale indiziato.tra i mo 
venti di chi ha ucciso l’ex pri- 
mo ministro Rajiv Gandhi. 
Crogiolo di razze, religioni e 
culture spesso gelose delle 
loro identità, l'India fu il ter- 


reno di scontro del primo‘ 


conflitto etnico tramandato 
nella storia dell'umanità, 
quello fra gli arii che 15 seco- 
li prima di Cristo scesero da 
Nord-Ovest nella pianura del 
Gange sottomettendo le ori- 
ginarie popolazioni dravidi- 
che. E una lacerazione su 
base etnico-religiosa, quella 
tra indù e musulmani, si im- 
pose anche al momento del- 
la decolonizzazione del sub- 
continente nel 1947, con la 
fondazione degli Stati del- 
l'India e del Pakistan. 

Un altro gruppo separato da' 


‘ cronici dissidi col resto della 


popolazione indiana è quello 
dei Sikh, discepoli di un guru 
che cinque secoli fa predicò 
una dottrina  monoteistica 
con, elementi dell’islamismo 
e dell’induismo, ma distinta 
da entrambi. h 

Tutti questi contrasti hanno 
specifiche regioni di focaliz- 
zazione: gli Stati nordocci- 
dentali del Kashmir per i mu- 
sulmani e del Punjab per i 
Sikh, mentre tutta la zona su- 
dorientale ha risentito della 
guerra civile nello Sri Lanka, 
basata sull'atavico dissidio 


razziale singalesi-tamil. 
L'attentato costato la vita a 
Gandhi è avvenuto pressò 
Madras, nello stato del Tamil 
Nadu, abitato in prevalenza 
dalle stesse popolazioni dra- 
vidiche che costituiscono la 
principale minoranza etnica 
nello Sri Lanka. : 
Fu proprio Gandhi, quando 
era primo ministro, a conclu- 
dere un accordo col governo 
di Colombo per porre termi- 
ne a quattro anni di guerra 
civile.con.'invio.di truppe.in” 
diane nell'isola. 3 

Alla partenza dallo Sri Lan- 
ka, dopo una visita per la fir 
ma dell'accordo, nel luglio 
1987, Gandhi fu aggredito da 
un marinaio della guardia 
d’onore schierata all'aero- 
porto, che lo colpi alla testa 
col calcio del fucile: il primo 
ministro riusci a schivare 
parzialmente il colpo e a ca- 
varsela con qualche escoria- 
zione, ma successivamente 
fu spesso bersaglio di accu- 
se degli estremisti Tamil. Ma 
certamente non erano sol- 
tanto gli estremisti sudorien- 
tali a non voler rivedere 
Gandhi capo del governo. | 
Già due volte per esempio, 
nell'autunno 1985 e 1986, 
egli era stato oggetto di ten- 
tativi di attentato da parte de- 
gli oltranzisti Sikh, che nel- 
l'ottobre 1984 avevano ucci- 
so a pistolettate sua madré 
Indira. 

Ma Gandhi era anche invisò 
a consistenti strati dell'elet- 
torato musulmano (il cui pe- 
so fu decisivo nella sua 
sconfitta del dicembre 1989) 
e del nazionalismo induista 
(nel 1948 il Mahatma Gandhi 
fu assassinato da un attivista 
dell'estrema destra, impe- 
gnatasi da due anni in una 
Vasta campagna revansci- 
sta). L'ex primo ministro non 
godeva di grandi simpatie 
nemmeno tra le file dell’ap- 
parato burocratico-castale 
(cui aveva in animo di strap- 
pare diversi privilegi), della 
sinistra (era tornato recente- 
mente a escludere qualsiasi 
possibilità di coalizione coni 
comunisti) o del centro (nel 
1987 aveva estromesso dal 
governo il ministro delle Fi- 
nanze, Vishwanath Pratap 
Singh, diventato due anni do- 
po il suo principale avversa 
rio elettorale, e anche l'ulti- 
mo capo del governo, Chan- 
dra Shekar, era un fuoriusci- 
to dal partito dei Gandhi). 


Attentato integralista 
sventato in Tunisia 


TUNISI — L'ondata di integra- 
lismo islamico che in seguito 
alla guerra del Golfo ha inve- 
stito il Maghreb, e in particola- 
re la vicina Algeria, minaccia 
ora anche la Tunisia, ma il go- 
verno e il Presidente Zin El 
Abidin Ben Alì non intendono 
permettere che ciò accada. E' 
questo il senso della lunga 
conferenza stampa tenuta ieri 
dal ministro dell'Interno Ab- 
dallah Kallal, il quale ha an- 
nunciato che la polizia ha sco- 
perto e sventato un complotto 
integralista che mirava al ro- 
vesciamento del governo e al- 
l'edificazione di uno Stato teo- 
cratico. 

Il Presidente della Tunisia Zin 
EI Abidin Ben Alì sarebbe 


sfuggito a un attentato in cui 
avrebbero perso la vita quat- 
tro agenti della sua scorta. 
Due settimane fa la residenza 
del Capo dello Stato tunisino a 
Cartagine sarebbe stata inve- 
stita da una esplosione che di- 
strusse il portone, uccidendo 
quattro guardie. La rivelazio- 
ne fa seguito alla notizia sulla 
scoperta del piano eversivo 
dei militanti dell’organizzazio- 
ne fondamentalista fuorilegge 
An Nahda. leri sette militanti di 
An Nahda sono stati condan- 
nati all'ergastolo e altri 27 a 
pene varianti da due a 20 anni 
di carcere per l'assalto subito 
in febbraio dalla sede centrale 
dell’Adc. 


ADDIS ABEBA ASSEDIATA, SI VUOLE ANCHE LA TESTA DEL SUCCESSORE 


La fuga di Menghistu infiamma la guerriglia etiopica 


ROMA — Nonostante la fuga 
dell'ex presidente Menghistu 
Hailè Mariam, giunto ieri nello 
Zimbabwe, e l'offerta di cessa- 
te il fuoco del suo successore, 
generale Tesfaye Ghebrekida- 
ne, i ribelli del Fronte demo- 
cratico rivoluzionario del po- 
polo etiopico (Fdrpe) e gli indi- 
pendentisti del Fronte popola- 
re di liberazione dell’Eritrea 
(Fple) proseguono nella loro 
offensiva coordinata contro le 
truppe governative. 

leri mattina, l'emittente clan- 
destina del Fdrpe ha annun- 
ciato la conquista di Addis 
Alem, 55 chilometri. a Ovest 
della capitale etiopica, mentre 
numerosi testimoni riferisco- 
no dell'arrivo ad Addis Abeba 


di reparti governativi in fuga di 
fronte all'avanzata ribelle. Dal 
canto loro, gli indipendentisti 
dell'Fple avevano affermato 
l’altra sera di aver conquistato 
Dekhamerè, a Sud di Asmara, 
e di essere avanzati fino a 30 
chilometri dal capoluogo eri- 
treo, dove i 100 mila uomini 
del secondo corpo d'armata 
governativo sono otmai asse- 
diati. 

In questa situazione, l'offerta 
del cessate il fuoco che il suc- 
cessore di Menghistu ha avan- 
zato al Fdrpe e all'Fple sem- 
bra avere scarse possibilità di 
successo, come conferma in- 
direttamente l'appello con- 
giunto del Partito dei lavorato- 


ri etiopici (il partito unico costi- 
tuito nel 1984) e del consiglio 
di Stato, che hanno invitato la 
popolazione a «salvare la pa- 
tria dal grave pericolo che la 
minaccia». 

In Etiopia e nel mondo, cresce 


intanto l’attesa per i negoziati , 


in programma lunedì a Londra 
tra il governo di Addis Abeba, i 
ribelli etiopici, gli indipenden- 
tisti eritrei e il fronte di libera- 
zione degli Oromo, l’etnia 
maggioritaria nel Paese. La fu- 
ga di Menghistu, che aveva 
governato l'Etiopia con pugno 
di ferro negli ultimi quattordici 
anni, aveva suscitato la spe- 
ranza di una rapida soluzione 
negoziale della crisi che atta- 


naglia il Paese sin dal 1974, 
quando i militari rovesciarono 
ilvecchio imperatore Hailè Se- 
lassie. 

Questa speranza era stata pe- 
rò ridimensionata dopo che i 
portavoce a Londra del Fdrpe 
e dell’Fple, pur manifestando 
soddisfazione per la fuga di 
Menghistu, avevano affermato 
che l'uscita di scena del «Ne- 
gus rosso» non è sufficiente 
per porre fine ai combattimen- 
ti e che il generale Tesfaye 
Ghebrekidane succedutogli in 
quanto vicepresidente - «è sta- 
to decisamente coinvolto in 
tutti i misfatti del regime». 

leri, il portavoce del ministero 
degli Esteri francese, Daniel 
Bernard, ha auspicato che in 


. occasione dei 


negoziati di 
Londra, promossi con la me- 
diazione del vice segretario di 
stato Usa Herman Cohen, en- 
trambe le parti si dimostrino 
pronte a concessioni. Analo- 
ghi auspici erano stati espres- 
si ieri dal premier britannico 
John Major, dalla portavoce 
del dipartimento di stato Usa, 
Margaret Tutwiler, e dalla Far- 
nesina. 

Le posizioni dei due schiera- 
menti appaiono tuttavia molto 
distanti, mentre non è stato an- 
cora confermato l’arrivo a 
Londra alla data prevista delle 


diverse delegazioni — quella | 


etiopica guidata dal premier 
Tesfaye Dinka, quella del 


Fdrpe dal suo presidente Mel- 
les Zenawi e quella dell’Fple 
dal suo segretario generale 
Isaias Afeworki. | ribelli etiopi- 
ci propongono la costituzione 
di un governo provvisorio che 
convochi libere elezioni entro 
due anni e che avvii la costitu- 
zione di uno stato a carattere 
federale, basato sul riconosci- 
mento del diritto all'autodeter- 
minazione delle diverse na- 
zionalità del Paese. Gli indi- 
pendentisti eritrei richiedono 
dal canto loro la convocazione 
di un referendum sotto l'egida 


delle Nazioni Unite, per con- . 


sentire alla popolazione del- 
l'ex colonia italiana di decide- 
re liberamente il futuro dell’E- 


ritrea, federata all’Etiopia nel 
1952 e annessa nel 1962. 

Le autorità di Addis Abeb4: 
che ora sembrano disposte 4 
dar vita a un governo di coall' 
zione, insistono invece sU 
principio della «difesa dell'!" 
nità e integrità territoriale: 
dell'Etiopia. Nella speranza Ù 
sbloccare una crisi sempre pil 
drammatica, gli studenti del 
l'università di Addis Abeba È 
sono così rivolti oggi ai cingli 
membri permanenti del cons 
glio di sicurezza, invitandol! A 
intervenire «per arrestare. 
massacro». 8 
Menghistu è dalla notte sc0f> 
a Harar per chiedere asilo 
litico nello Zimbabwe. 
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SOTTOSCRITTO A DAMASCO IL PATTO DI FRATELLANZA 


«Pax siriana» sul Libano 


I ministri maroniti disertano la firma - Israele lancia ammonimenti 


BAGHDAD INSISTE CON L’ONU 


L’Iraq chiede lo sblocco dei fondi 
Centocinque milioni di ecu dalla Cee peri curdi 


BAGHDAD — Il ministro della Sanità ira- 
cheno Abdel Salam Mohammad Said ha 
chiesto ieri alle Nazioni Unite di autorizza- 
re lo scongelamento dei fondi iracheni al- 
l'estero per consentire l'aquisto di medici- 
nali e di attrezzature sanitarie. 

Secondo quanto riferisce l'agenzia irache- 
na Ina, il ministro si è incontrato a Bagh- 
dad con Abdallah Nour, .vice-segretario 
generale del programma di sviluppo delle 


Nazioni Unite. 


Said ha fatto presente che oltre quattro mi- 
lioni di bambini iracheni al di sotto dei cin- 
que anni attualmente stanno subendo le 
conseguenze della carenza di medicinali, 
latte e altri.generi di prima necessità. 

L'agenzia irachena aggiunge che durante 
l’incontro il ministro ha chiesto che le Na- 
zioni Unite revochino ogni restrizione sul- 
le importazioni in Iraq di generi alimentari 


e prodotti sanitari. 


Said ha inoltre auspicato che l'organizza- 
zione mondiale contribuisca alla ricostru- 
zione degli ospedali e delle altre installa- 
zioni sanitarie danneggiati o distrutti dagli 
alleati durante la guerra del Golfo. 

Intanto centocinque milioni di ecu, oltre 
150 miliardi di lire sono stati stanziati dalla 
Comunità europea per gli aiuti ai profughi 
curdi: «Un impegno senza precedenti — 


ha detto Donato Chiarini, coordinatore per 
tale intervento in Iran — basti ricordare 
che, mediamente, per gli interventi d'ur- 
genza nel bilancio Cee si prevedono 50 
milioni di ecu e per superare i cento è sta- 
ta necessaria una modifica di bilancio da 
parte dei ministri dei Dodici». 

In realtà c'era stato anche l'impegno di al- 
tri 50 milioni di ecuche avrebbero sborsa- 
to i singoli Stati membri come voce comu- 


nitaria, ma qualche incomprensione ha 


fatto tramontare tale ipotesi (cui teneva 
molto l’Italia) e quei 50 milioni di ecu si 
sono sfilacciati in aiuti bilaterali. 

Lo stanziamento Cee è stato varato in due 
tappe: il 8 aprile, quando la tragedia co- 
minciava appena a delinearsi, cinque mi- 
lioni di ecu, quindi gli altri 100 nove giorni 
più tardi. Finora sono stati effettivamente 
impegnati 86 milioni di ecu: l'ipotesi era 


quella di destinarne i due terzi ai profughi 


dell'Iraq. 


curdi in Iran e il rimanente a quelli rifugia- | 
tisi in Turchia. In realtà tale proporzione 
non è stata finora rispettata. Sono 51, infat- 
ti, i milioni di ecu andati verso l’Iran e il 
rimanente verso la Turchia. Va rilevato 
che l'impegno non si ferma rigorosamente 
entro i confini del Paese, ma si intende — 
esi applica — anche per le zone di confine 


EDITH CRESSON PREPARA PARIGI AL ’93 


Francia, ancora uno sforzo 


Ma il nuovo programma non muta la sua risicata maggioranza 


PARIGI— Il nuovo primo mini- 
stro francese, Edith Cresson, 
ha proposto ieri al Paese uno 
sforzo generale di aggiorna- 
mento — che va dalla forma- 
zione professionale dei giova- 
hi al ripensamento della stra- 
tegia delle imprese — per per- 
Mettere alla Francia di aifron- 
tare in condizioni favorevoli la 
scadenza del primo gennaio 
1993, quando l'Europa sarà 
‘unita in un unico grande mer- 
cato aperto. 
Nella dichiarazione program- 
matica. fatta ieri. pomeriggio 
davanti all'Assemblea Nazio- 
‘hale, sei giorni dopo aver rice- 
vuto dal Presidente della Re- 
ubblica Francois. Mitterrand 
l’incarico di primo ministro al 
‘posto del dimissionario Michel 
ocard, Edith Cresson ha la- 
sciato intendere, pur restando 
sulle generali, che il suo go- 
‘verno è pronto ad impegnare 
«insieme con la sua responsa- 
bilità anche importanti risorse 
finanziarie per concretizzare 
l'obiettivo di mettere il sistema 
‘economico francese al passo 
“con le imminenti scadenze eu- 
ropee. 
L'enfasi maggiore è stata po- 


sta dal nuovo primo ministro 
sulla necessità di adeguare la 
qualificazione professionale 
dei giovani alle esigenze del 
momento: ne consegue il dise- 
gno — ed è questo l’elemento 
più concreto emerso dalla di- 
chiarazione parlamentare di 
Edith Cresson — di creare 
nuovi sbocchi di lavoro ai gio- 
vani meno dotati cui il mondo 
del lavoro non offre, nelle con- 
dizioni attuali, alcuna garan- 
zia di impiego. 

Accanto all'idea di aprire pos- 
sibilità di qualificazione alla 
base della scala della produ- 
zione economica — la quale 
dovrebbe a suo avviso miglio- 
rare al tempo stesso le condi- 
zioni di lavoro delle imprese e 
contenere la piaga della disoc- 
cupazione— Edith Cresson ha 
avanzato quelia di ampliare i 
ranghi  dell’élite. produttiva 
francese. Secondo il suo dise- 
gno, la Francia dovrà essere 
per esempio in grado di «pro- 
durre» nel 1993 il doppio degli 
ingegneri che «produce» oggi. 
Procedendo secondo queste 
due direttrici, con il favore di 
un rafforzamento della coesio- 
ne sociale, il nuovo primo mi- 


nistro francese spera di mette- 
re il suo Paese in grado di ri- 
spondere alla sfida europea 
del 1993 e a quella mondiale 
del prossimo millennio. 

Tutto questo, secondo Edith 
Cresson, richiede coraggio, 
ma anchella forza di non rinun- 
ciare a quelli che sono stati gli 
«atout» del precedente gover- 
no: la stabilità monetaria ed il 
controllo rigoroso della spesa 
pubblica. Per garantire queste 
condizioni, Edith Cresson s'è 
impegnata a garantire una sta- 
bilizzazione del;prelievo fisca- 


e. 
Il resto. dell'esposizione del 
nuovo primo ministro francese 
è stato dedicato a tutta una se- 
tie di attese conferme: quella 
dell'impegno della Francia 
nella difesa dei valori della de- 
mocrazia, che la Cresson ha 
fatto in relazione all’assassi- 
nio di Rajiv Ghandi; quella del- 
l'impegno francese nella co- 
struzione europea, che la neo- 
premier ha esteso dal campo 
delle istituzioni e della politica 
monetaria a quello della politi- 
ca industriale, con un chiaro 
richiamo alla necessità di di- 
fendersi dall’invadenza giap- 


ponese; quella infine della po- 
litica di difesa della Francia 
che nei suoi disegni continue- 
rà ad essere basata sulla forza 
nazionale di dissuasione nu- 
cleare, pur passando attraver- 
so le revisioni la cui necessità 
è stata messa in luce dalla re- 
cente crisi del Golfo. 

Ma la «dichiarazione di politi- 
ca generale» della Cresson 
non sembra aver modificato 
minimamente i termini della 
situazione politica francese. 
Da un canto, un governo limi- 
tato nella sua azione dal fatto 
di poggiare esclusivamente su 
un partito di maggioranza re- 
lativa, quello socialista, e co- 
stretto a legiferare con l’ap- 
poggio occasionale di forze di- 
Verse, come il gruppo dei cen- 
tristi e dei suoi alleati e quello 
dei comunisti. Dall'altro, 
un'opposizione conservatrice, 
costituita dai partiti gollista 
Rpr e giscardiano Udf e dai lo- 
ro alleati, intenzionata a sfrut- 
tare un momento che le sem- 
bra favorevole e a spingere 
per la fine della legislatura e le 
conseguenti elezioni anticipa- 
e 


BEIRUT — Il Presidente liba- 
nese Elias Hrawi e il suo col- 
lega siriano Hafez Assad 
hanno sottoscritto ieri a Da- 
masco un trattato, definito 
dalle due parti di portata sto- 
rica, di «fratellanza, coope- 
razione e collaborazione», 
nei settori della sicurezza, 
commercio, politica estera e 
istruzione. 

Il patto, firmato nel nuovo pa- 
lazzo presidenziale e che 
dovrà essere ratificato dai ri- 
spettivi Parlamenti, ha solle- 
vato critiche e allarme nella 
comunità cristiano maronita 
libanese, che lo ha definito 
un'imposizione siriana, e in 
Israele che intravede nell’al- 
leanza nuovi pericoli per lo 
stato ebraico. Mentre la de- 
legazione libanese, di cui 
non hanno voluto far parte 
due membri maroniti del ga- 
binetto Hrawi, si dirigeva da 
Beirut nella capitale siriana, 
il patriarca libanese Nasral- 
lah Sfeir, leader spirituale 
della comunità maronita, ha 


rilasciato una dichiarazione, 


di aperta condanna al tratta- 
to. Il Libano, ha detto il reli- 
gioso, «non è nella posizione 
di concludere trattati fino a 
quando non avrà liberato il 
proprio territorio, dispiegato 
le sue truppe in tutto il Paese 
e ristabilito l'autorità dello 
Stato». i 

Il cosiddetto «patto di fratel- 
lanza, cooperazione e coor- 
dinamento», ha. proseguito 
Sfeir, «è stato imposto da 
una parte sull'altra, come 
per ogni accordo tra due sta- 
ti non paritari». 

Nel suo intervento il patriar- 
ca ha anche detto che que- 
st'accordo viola «l'intesa na- 
zionale», un patto non scritto 
tra musulmani e cristiani 
raggiunto nel 1943, quando 
la Francia acconsentì a con- 
cedere l'indipendenza al Li- 
bano. Esso prevedeva ‘che i 
musulmani, allora minoran- 
za, rinunciassero alla lororri- 
chiesta di unire.il Paese alla 
Siria, e che la Francia met- 
tesse fine ai privilegi di cui 
godevano i cristiani. Il rap- 
porto numerico tra le due co- 
munità religiose è attual- 
mente cambiato a favore dej 
musulmani che costituisco- 
no il 55 per cento dei 4 milio- 
ni degli abitanti libanesi. Da- 
masco, che di fatto detta leg- 
ge in Libano, dove mantiene 
una presenza militare. di 40 
mila uomini, grazie al man- 
dato conferitole nel 1976 dal- 
la Lega Araba, preoccupa 
non poco anche Israele che 
non ha mai creduto alla «pax 
siriana» imposta'sul Libano 
con la cacciata del generale 
cristiano maronita Michel 
Aoun. 

Secondo l'ex ministro della 
Difesa Ariel Sharon, primo 
responsabile dell'invasione 
israeliana del Libano nel '82, 
(chiamata «pace in Galilea» 
perché si prefiggeva di far 


cessare i continui attacchi 
terroristici palestinesi che 
dal Libano minacciavano 
questa regione), l'accresciu- 
ta influenza siriana apre un 
«nuovo fronte» per lo stato 
ebraico. L'ex capo.del servi- 
zio di informazioni Yehoshua 
Saguy ha fatto presente ieri 
che Israele deve mettere in 
chiaro che non tollererà lo 
stazionamento di truppe si- 
riane in. prossimità della 
frontiera settentrionale. «Se 
lasciamo la situazione così 
com'è, potremmo arrivare a 
un punto in cui l’unica via di 
uscita da questa minaccia 
dal Nord sarebbe la guer- 
ra...», ha dichiarato alla ra- 
dio delle forze armate. 
Anche . l’attuale ministro 
israeliano della Difesa Mos- 
he Arens è vivamente preoc- 
cupato dal patto siro-libane- 
se. leri ha dichiarato che il 
trattato di coordinamento e 
cooperazione siro-libanese, 
crea una «nuova e preoccu- 
pante» situazione nel Libano 
Sud, in particolare nell'area 
prospicente il confine con 
Israele. Egli ha aggiunto che 
la questione è stata discussa 
ad alto livello tra Israele e gli 
Stati Uniti, ma non ha voluto 
confermare né smentire voci 
di fonte libanese su un con- 
centramento di truppe israe- 
liane lungo la frontiera. 
Proseguendo la serie di av- 
vertimenti israeliani degli ul- 
timi giorni, in un'ampiamen- 
te pubblicizzata visita al.con- 
fine israelo-libanese — nel 
corso della quale ha discus- 
so la «nuova situazione» con 
alti ufficiali delle forze arma- 
te e col comandante della 
milizia alleata del cosiddetto 
«esercito del Libano Sud», 
generale Antoine Lahad — 
Arens ha affermato che il si- 
gnificato del trattato è che la 
Siria si è in effetti «impadro- 
nita» del Libano. L'accordo 
impone a Beirut di coordina- 
re la sua politica estera e di 
difesa con Damasco, al qua- 
le sembra riconoscere in ef- 
fetti ampi poteri di intervento 
anche negli affari interni del 
Libano. 

«| siriani — ha detto Arens— 
hanno fatto in silenzio, an- 
che se forse in modo più ele- 
gante, ciò che (il Presidente 
iracheno) Saddam Hussein 
ha perpetrato nel Kuwait». 
Il'trattato — che Arens ha de- 
finito come «un nuovo capi- 
tolo nella tragedia libanese» 
— è accompagnato, secondo 
il ministro, da spostamenti di 
guerriglieri palestinesi e del 
movimento islamico sciita 
degli Hezbollah in direzione 
Sud, verso la cosiddetta «fa- 
scia di sicurezza» che Israe- 
le ha creato in territorio liba- 
nese a ridosso del confine. 
Egli ha tuttavia precisato che 
finora non vi sono indicazio- 
ni di spostamenti di truppe 
siriane nella stessa direzio- 
ne. 


NON SOLO A GORBACIOV POTERI ECCEZIONALI 


Adesso a Mosca gli zar sono due 


Disco verde a Eltsin per l'introduzione del regime presidenziale nelle repubblica russa 


MOSCA — Continua la lunga 
marcia di Boris Eltsin verso la 
presidenza russa dopo che ie- 
ri il congresso dei deputati del 
popolo della federazione rus- 
sa ha dato il «via libera» defi- 
nitivo all'introduzione del regi- 
me presidenziale nella più im- 
portante delle repubbliche 
dell’Urss. Il provvedimento — 
che era già stato approvato il 
25 aprile scorso dal parlamen- 
to russo — ha ottenuto la ratifi- 
ca del congresso dei deputati, 
il «maxiparlamento» che rap- 
presenta la massima istanza 
legislativa della repubblica. 
La legge è passata con 615 vo- 
ti a favore, 235 contrari e 66 
astensioni. Il presidente russo 
—inbase a tale legge — deve 
avere non meno di 35 e non più 
di 65 anni, e durante il suo 
mandato di cinque anni rinno- 
vabile una sola volta deve so- 
spendere la propria iscrizione 
all'eventuale partito di appar- 
tenenza. Egli nomina il primo 
Ministro e guida la politica del 
governo, ma non può scioglie- 


re né il parlamento né il con- 
gresso dei deputati del popolo 
della repubblica. Alle elezioni 
presidenziali russe — fissate 
per il 12 giugno prossimo - 
concorreranno,-oltre al favori- 
to Eltsin, l'ex premier Nikolai 
Ryzhkov, l'ex ministro dell’In- 
terno Vadim Bakatin, il presi- 
dente del soviet regionale di 
Kemerovo (Siberia) Aman Tu- 
leev, e il generale Albert Ma- 
kashov, capo del distretto mili- 
tare degli Urali. 

Successivamente, il leader del 


partito liberaldemocratico Via- . 


dimir Zhirinovski — che non 
ha presentato il minimo di cen- 
tomila firme di sostenitori — 
ha ottenuto tuttavia il voto fa- 
vorevole di almeno un quinto 
dei deputati del popolo, diven- 
tando così il sesto candidato 
ufficiale alle elezioni di giu- 
gno. 

La seconda giornata di lavori 
del congresso si era aperta 
con un minuto di silenzio in 
memoria dell’ex' primo. mini- 
stro indiano Rajiv Gandhi. Da- 


vanti ai deputati è quindi inter- 
venuto il generale Albert Ma- 
kashov, candidato alla presi- 
denza e noto per le sue posi- 
zioni fortemente avverse alle 
riforme democratiche in Urss. 
«Solo Punione di tutte le forze 
patriottiche è in grado di sal- 
vare la Russia e di tirarla fuori 
dalla grave crisi economica e 
sociale», ha detto il generale. 
Il provvedimento che prevede 
i necessari emendamenti alla 
costituzione repubblicana, al- 
la luce dell'introduzione del 
regime presidenziale, è stato 
presentato ieri ai deputati da 
Gheorghi Zhukov, presidente 
della commissione parlamen- 
tare per le autonomie locali. 
Oggi i lavori del congresso ri- 
prenderanno proprio con il di- 
battito sugli emendamenti co- 
stituzionali. 

Eltsin alla fine ha definito «nor- 
mali e costruttivi» i suoi rap- 
porti con Mikhail Gorbaciov, 


. affermando che ciò «servirà 


alla causa del consolidamento 
della società sovietica». 


Boris Eltsin visto da Lurie. 


LO STALLO CON ISOVIETICI SULLE ARMI CONVENZIONALI 


Bush spera ancora di convincere l’orso 


WASHINGTON . — . George 
Bush ha steso ieri una inaspet- 
tata (anche se tenue) patina di 
ottimismo sull'andamento del- 
le trattative Usa-Urss per risol- 
vere la disputa che blocca la 
ratifica del trattato Cfe sulla ri- 
duzione delle armi convenzio- 
nali in Europa. Dopo 48 ore in 
cui la «navetta» del capo di 
Stato maggiore sovietico Mik- 
hail Moiseyev fra i santuari del 
potere americano sembrava 
‘aver prodotto pochissimi risul- 
tati concreti, il Presidente ha 
infatti espresso fiducia per un 
superamento delle divergenze 
«entro questa settimana». |l 
clima di pessimismo che ha 
dominato fino a ieri le dichia- 
razioni pubbliche e «anonime» 


di esponenti dell'amministra- 
zione, ha dunque lasciato im- 
provvisamente spazio a una 
schiarita: «Per quanto mi ri- 
guarda — ha detto Bush rife- 
rendosi al colloquio di 15 mi- 
nuti avuto con Moiseyev nel- 


l'ufficio ovale — l’incontro è - 


‘andato molto bene. Ne sono 
uscito Son l’idea che i sovietici 
vogliano seriamente risolvere 
entrambe le questioni aperte». 
Oltre alla chiusura del «dos- 
sier» Cfe, anche il negoziato 
sulle armi strategiche (Start) è 
stato più volte indicato dalla 
Casa Bianca come una delle 
precondizioni per un summit 
Bush-Gorbaciov a Mosca en- 
tro la fine di giugno. Secondo 
Bush, le posizioni sul Cfe re- 


stano divergenti su questioni 
«altamente tecniche»: «Ho 
parlato con i nostri esperti — 
ha aggiunto— e mi hanno det- 
to che c'è qualche motivo per 
essere ottimisti». Anche il se- 
gretario di Stato James Baker 
ha cambiato sensibilmente to- 
no rispetto alle dichiarazioni 
degli ultimi giorni: «Speriamo 
— ha detto in un'audizione al- 
la Camera — di superare le di- 
vergenze sul trattato Cfe, av- 
viarlo alla ratifica e progredire 
con l'accordo Start e la prepa- 
razione per il vertice di Mo- 
sca». La linea più «possibili- 
sta» emersa dagli interventi 
coordinati di Bush e Baker ria- 
pre significativi spiragli per un 


summit Bush-Gorbaciov nella 
capitale sovietica a fine giu- 
gno o a margine del G-7 di lu- 
glio a Londra. A confermare 
che i giochi sono tutt'altro che 
fatti, è giunta una smentita di 
Bush a indiscrezioni del «New 
York Times» che lo descrive- 
vano ormai deciso a non invi- 
tare Gorbaciov a Londra. Dopo 
aver bollato come «totalmente 
erronea» l’ipotesi del quotidia- 
no — che l'aveva sostanziata 
con dettagliate dichiarazioni 
di funzionari dell’amministra- 
zione — il Presidente ha sotto- 
lineato che gli Usa «non stan- 
no giocando con Gorbaciov», 
con il quale sono «in stretto 
contatto». «Nessuna decisione 
— ha insistito Bush — è stata 


ancora presa. Se la venuta di 
Gorbaciov può costituire un 
vero sostegno alle riforme del- 
l'economia sovietica, la que- 
stione potrebbe rivelarsi molto 
importante». Segnali di aper- 
tura verso il «grande affare» 
fra Urss e Paesi del G-7 (la 
predisposizione di un piano di 
riforme economiche accettato 
dall’Occidente in cambio di 
aiuti ingenti per il prossimo 
quinquennio) sono giunti da 
Baker: «Certamente — ha det- 
to — è qualcosa che gli Usa 
dovrebbero considerare e va- 
lutare attentamente: non è in- 
fatti incoerente con il nostro 
approccio con altri Paesi nel 
mondo». 


1 


Il 21 corrente, dopo breve ma- 
lattia, si è spento il nostro caro 


Fernando Ugolini 


Addolorati ne danno il triste 


annuncio la moglie MIRAN- 
DA, la figlia PAOLA col mari- 
to COSMO e il piccolo FRAN- 
CESCO, la cognata GENI, il 
fratello REMO con LUISA ei 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11.30 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 23 maggio 1991 


Addolorati ricordano 


Fernando 


LINO e ANITA GRANDI con 
GIAMPAOLO, . GIORGIO, 
GIULIANO e famiglie; NEL- 
LA PERCAVASSI con AN- 
NAMARIA e PIERO; ELVI- 
NA MARTINI; PIERA VA- 
GNETTI. 


Trieste, 23 maggio 1991 


Partecipano le famiglie PAPA- 
DOPOULOS. 


Trieste, 23 maggio 1991 


Partecipano al lutto: 

— ANTONIETTA, PINO, 
ETTA 5 

— MARIUCCIA NATALI 


Trieste, 23 maggio 1991 


Partecipano al lutto della fami- 
glia i condomini e l’amministra- 
tore di via Martiri della Libertà 
17. 


Trieste, 23 maggio 1991 


Partecipiamo commossi: SE- 
VERINA e famiglia. 


Trieste, 23 maggio 1991 


Partecipano al dolore di PAO- 
LA e dei familiari gli zii RA- 
CHELE, PEPPINO, ADELAI- 
DE, LUIGI, CLARA con i cu- 
gini. 

Guanzate-Saronno, 

23 maggio 1991 


AURELIO, ANGELA e INES, 
rattristati per la scomparsa del 
caro signor 


Fernando 


sono affettuosamente vicini a 
PAOLA eai familiari. 


Guanzate, 23 maggio 1991 


FRANCESCO ricorda con tan- 
to affetto il carissimo 


nonno Fernando 
Trieste, 23 maggio 1991 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari: IOLANDA e NINO GA- 
SPI. 


Trieste, 23 maggio 1991 
i @i@<@=-stes si 


Ì 


Il giorno 22 maggio, munita dei 
conforti religiosi, ci ha lasciati, 
dopo lunga sofferenza, l’anima 
buona di 


Mira Liubetich 
ved. Antoncich 


Lo annunciano le sorelle, i ni- 
poti, i cognati e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 24 maggio alle ore 9.45 
dalla Cappella  dell’ospedale 
Maggiore per la chiesa Beata 
Vergine del Soccorso. 


Trieste, 23 maggio 1991 


t 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Santina lus. 


ved, Sinico, 


La piangono dall'Australia la 
figlia MARISA con PINO e 
PATRICIA, la figlia SILVIA 
con ELIANA, la sorella AN- 
TONIETTA, la nipote, la co- 
gnata IRMA con FURIO e 
DONATELLA, la famiglia 
CAPRI e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 24 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 23 maggio 1991 


ROTTI ISIN I 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di ù 


Gina Chelleri 
ved. Del Ben 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
grande dolore. 

Una Santa Messa sarà celebrata 
mercoledì 29 maggio alle ore 
17.30 nella chiesa di Villa Re- 
voltella. 


Trieste, 23 maggio 1991 
SEARS AI SEDE TE REIT PI GI 


Li 


Dopo lunga malattia è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Aramis Aloisio 


Lo piangono la moglie NIVES, 
i figli TIZIANA e PAOLO as- 
sieme ad ALESSANDRO e 
PATRIZIA, i fratelli, i cognati 
ei parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale del Reparto oncolo- 
gico. 

1 funerali seguiranno venerdì 24 
maggio alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 23 maggio 1991 


Con dolore partecipano al gra- 
ve lutto DOLORES e ROMA- 
NO RUSSO. 


Trieste, 23 maggio 1991 


Sono vicini a TIZIANA e fami- 
glia i colleghi dell'Agenzia 40 
INA-Assitalia: ALDO, ERIC, 
FRANCO, MARIELLA, STE- 
FANO e SERGIO. 


Trieste, 23 maggio 1991 


Le famiglie KLANCNIK PO- 
ROPAT e PRIMOSSI parteci- 
pano al dolore di PAOLO e dei 
suoi familiari. $ 


Trieste, 23 maggio 1991 . 


Partecipano al dolore gli amici 


PAOLO, CRISTINA; GRA- 
ZIANO, SERENA; GIULIA- 
NO; IVKA; ANDREA, TA- 
MARA; SANDRO. 


Trieste, 23 maggio 1991 


E° mancato ai suoi cari 


Guido Svetina 


Lo annunciano la moglie GIU- 
STINA, i figli MIRELLA e VI- 
TO conle famiglie. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10 dalla Cappella del Mag- 
giore per Santa Barbara. 


Trieste-Lubiana, 
23 maggio 1991 


FRANCO e GIULIA TABAC- 
CO partecipano al dolore di VI- 
TO per la scomparsa del padre 


Guido Svetina 
Trieste, 23 maggio 1991 


Partecipano al lutto ANITA e 
PINO VIANI. 


Trieste, 23 maggio 1991 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne, il Collegio sindacale, il Per- 
sonale direttivo e i dipendenti 
tutti della Banca di Credito di 
Trieste S.p.A. si uniscono al 
profondo dolore che ha colpito 
il direttore dott. VITO SVETI- 
NA e famiglia per la scomparsa 
del padre 


Guido Svetina 
Trieste, 23 maggio 1991 


t 


Il giorno 21 corr. ha raggiunto 
la Sua adorata PIA l’anima 
buona e generosa di 


Maria Prelz 


insegnante e scultrice 


dopo una lunga esistenza spesa 
unicamente a lenire le altrui sof- 
ferenze. 

La ricordano quanti le hanno 
voluto bene i nipoti ei pronipo- 
ti 

Si ringraziano le suore e il per- 
sonale dell’I.T.I.S. per le affet- 
tuose cure. 

I funerali seguiranno domani 24 
maggio alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell’ospedaie Maggiore. 


Trieste, 23 maggio 1991 


Li 


A tumulazione avvenuta di 


Fulvia Rossi 
ved. Facchinetti 


ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, la nuora e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
signora BARBERIS per le cure 
prestate alla casa di cura 
PHOENIX. 


Trieste, 23 maggio 1991 
VI ANNIVERSARIO 


Elvira De Pellegrin 
in Carandente 


La Tua memoria è parte di noi. 
Nel nostro ricordo la Tua vita 
continua. 


Il marito 
e le figlie 


Trieste, 23 maggio 1991 


: ‘. Pubblicità 
Pe 


i 


Dopo una vita dedicata all'Arte 
si è spento serenamente 


Milko Bambic 
Pittore e Critico d'Arte 

Lo annunciano a tutti coloro 
che ne apprezzarono l’opera la 
Sua affezionata VALENTINA, 
la cugina LAURA LAUREN- 
CICH, la famiglia STIGLIA- 
NI. 

I funerali seguiranno venerdì 24 
maggio alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà direttamente 
per la chiesa di S. Giovanni do- 
ve verrà celebrata la S. Messa. 


Trieste-Bologna, 
23 maggio 1991 


La famiglia VERANI ricorda 
con affetto il carissimo 


PROF. 


Milko Bambit 


Trieste, 23 maggio 1991 


Con imménso dolore partecipa 
al lutto NADA BASSO. 


Trieste, 23 maggio 1991 
Col» [n 


Partecipano al lutto del collega 
WALTER e della sua famiglia 
per la scomparsa di 


Sergio Bembo 


FRANCO e GELSOMINA, 
VITTORINO, FELICE, 
ALESSANDRA, SUSI, PINO, 
PATRIZIA, GIANNI, NEL- 
LA, ADRIANO, FRANCO, 
FULVIO, ROBERTO, FLA- 
VIA, BARBARA, CRISTINA, 
ROBERTA, FULVIA, LU- 
CIANA, MARIANO, CELI- 
NA, DARIO, PATRIZIA, 
GRAZIELLA, WALTER, 
LUIGINA, MONICA, RINO, 
GINO, MAURIZIO, RITA, 


ROSSANA, FULVIO, 
ARIANNA, PATRIZIA, 
ADOLFO, FABIO, FEDERI- 
CO, EUGENIO. 


Trieste, 23 maggio 1991 


Partecipano addolorati MAR- 
CELLO TULLIACH e fami- 
glia, TULLIO, GIANFRAN- 
CO, LINDA, ANNAMARIA. 


Trieste, 23 maggio 1991 


Partecipano al dolore le fami- 
glie FUMAROLA. 


Trieste, 23 maggio 1991 


LI 


Improvvisamente è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Giordano Zugna 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie STEFANIA, le figlie 
MARINA e LAURA ei paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 24 
maggio alle ore 12 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore per la 
chiesa di Cattinara. 


Trieste, 23 maggio 1991 


Sono vicini a MARINA gli 
amici IVO e JOSITA. 


Trieste, 23 maggio 1991 


L 


Improvvisamente si è spenta 
Alma Sumberaz Sotte 
ved. Lietmann 


Ne danno il triste annuncio le 
cugine e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 24 
corrente alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 23 maggio 1991 


il 


Improvvisamente è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Guido Steiner 


Ne danno il triste annuncio 
NORA e famiglie DALOISO e 
MENGOT, sorelle e nipoti. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì alle 9.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 23 maggio 1991 


‘ Accettazione 


‘ necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30. 


Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


Via F. Rosselli, 20 
martedì - venerdì. 8.30-12.30; 14-17 
lunedi e sabato 8.30-12.30 


Me 
PU ino 


"toto se 


I Interni /Cronache 


Giovedì 23 maggio 1991 


SCOTTI CONTRARIO A OGNI MODIFICA DEL SISTEMA GIUDIZIARIO 


«Il pm deve restare indipendente» 


Il titolare degli Interni mette a punto con Galloni la strategia anticrimine della magistratura 


DISSESTO NELLE CASSE DEL COMUNE 
Napoli, via il segretario generale 
Il ministro Scotti rimuove l’alto burocrate dall'incarico 


ROMA — «In relazione alla si- 
tuazione che si è creata nel- 
l’amministrazione comunale 
di Napoli, il ministro dell’Inter- 
no Vincenzo Scotti (nella foto) 
— informa un comunicato del 
Viminale — ha rimosso dal- 
l'incarico il segretario genera- 
le Arcadio Martino. All'origine 
della rimozione del segretario 
generale del Comune vi è «la 
caduta di un rapporto di fidu- 
cia tra l'alto burocrate e l'am- 
ministrazione comunale». In- 
fatti, il segretario generale e il 
ragioniere generale del Co- 
mune sono stati posti sotto ac- 
cusa dall'assessore alle finan- 
ze Salvatore Varriale per un 
«dissesto» causato alle casse 
del Comune, il quale dovrebbe 
adesso restituire 57 miliardi 
allo Stato perché non è stato 
redatto in tempo utile il rendi- 
conto di spesa. La vicenda ha 
suscitato un ampio dibattito 
tra le forze politiche, in giunta 
e in consiglio comunale, che si 
è concluso con il deferimento 
del ragioniere capo Dario Bas- 
solino a una commissione di 
disciplina e con l'invio al mini- 
stro dell'Interno dell'incatta- 
mento relativo al segretario 
generale, essendo questi un 


dipendente dello Stato e non 
dell'amministrazione  comu- 
nale. Arcadio Martino aveva 
chiesto al prefetto e al mini- 
stro dell'Interno la rimozione 
dall'incarico e, contempora- 
neamente, si era messo in fe- 
rie per 15 giorni. AI prefetto 
Angelo Finocchiaro aveva det- 
to che non era sua intenzione 
«restare a tutti i costi» e aveva 
aggiunto «mi tiro fuori di mia 
iniziativa e aspetto serena- 
mente che si chiariscano le 
cose». La mancata presenta- 
zione del rendiconto relativo 
al contributo del 1989 avrebbe 
fatto scaturire un fitto carteg- 
gio tra l'amministrazione co- 
munale e il prefetto, di cui sa- 
rebbe stato tenuto all'oscuro 
l'assessore alle finanze. Il 4 
aprile scorso, il prefetto Finoc- 
chiaro, nel riassumere le ina- 
dempienze commesse, aveva 
intimato al Comune la restitu- 
zione dei 57 miliardi, da cui la 
caduta del rapporto fiduciario 
e l'iniziativa dell'assessore al- 
le finanze. Il consiglio comu- 
nale nella seduta del 13 mag- 
gio scorso ha deciso di affida- 
re atre esperti la difesa legale 
per impedire la restituzione 
dei fondi, & 


Di Lazzaro: addio al figlio 


UDINE — Si sono svolti nella chiesa di San. Quirino, a Udine, i funerali di 
Cristian Cocetta, 22 anni, figlio unico dell’attrice Dalila Di Lazzaro, morto in 
un incidente stradale avvenuto il 18 scorso sulla via Cassia, a pochi 
chilometri da Roma. ll giovane da alcuni mesi prestava a Roma servizio di 
leva, in qualità di carabiniere ausiliario. Un picchetto dell’Arma dei 
carabinieri ha reso omaggio alla salma, che dopo il rito religioso è stata 
tumulata nel cimitero di San. Vito. Ai funerali, ai quali accanto alla madre era 
presente anche il papà di Cristian, Franco Cocetta, hanno partecipato molte 
persone: il giovane era conosciuto a Udine dove era solito trascorrere brevi 


. periodi di vacanza. 


Da noi imparate 


CATO JOHNSON: 


Imparare l'inglese è utile, ma non 
necessariamente noioso. Ci si può 
divertire. Come? Imparandolo a 


Malta, naturalmente. In uno dei vari 


centri attrezzatissimi e qualificati 
dove al termine delle lezioni ci si può 


concedere un bagno ristoratore, 


Così, se dovete programmare il vo- 
stro corso, non puntate a nord. Punta- 
tea sud: a poco più di un’ora di volo 
da Roma c'è Malta, pronta ad offrirvi 
la sua storia, il suo màre azzurro 
e cristallino, le sue serate divertenti 


edi suoi saporiti piatti di pesce. 


ATR MALTA BI 
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Ente Nazionale per il Turismò di Malta 
Via Larga, 7 - 20122 Milano 
Tel. 02/58307559-58307556 


ROMA — Anche Scotti va in- 
contro ai giudici. Il ministro 
dell'Interno si è recato al 
Consiglio superiore della 
magistratura per mettere a 
punto con il vicepresidente 
Giovanni Galloni una strate- 
gia comune sulla lotta alla 
criminalità. Nella conferenza 
stampa che i due hanno poi 
tenuto, Scotti ha fatto un po' 
il punto sulle iniziative in 


corso per il coordinamento . 


delle forze dell'ordine con la 
magistratura ed ha espresso 
le sue opinioni in merito al- 
l'indipendenza dei giudici, 
all’obbligatorietà dell’azione 
penale e ai rapporti fra giudi- 
ci inquirenti ed esecutivo. Il 
primo a rendere noti i conte- 
nuti del colloquio — durato 
un'ora e mezZo — è stato 
Galloni, che ha esordito 
spiegando come si fosse 
parlato di inefficienza della 
polizia giudiziaria «in rela- 
zione alla situazione di 
emergenza» nelle zone «cal- 
de» del Mezzogiorno. Scotti 
da parte sua ha sostenuto 
che l’azione di repressione e 
quella giudiziaria devono 
basarsi sul «necessario rac- 
cordo» per fronteggiare una 
criminalità che ormai agisce 
su «scala nazionale». Inoltre 
il ministro dell'Interno ha 
detto di aver risposto con 


una lettera al guardasigilli 
Martelli, che aveva sollevato 
il problema dell’inefficienza 
della polizia giudiziaria, so- 
stenendo al contrario che 
questa si è adoperata spes- 
so per «supplire alle caren- 
ze, anche gravi», che afflig- 
gono la magistratura nelle 
zone meridionali infestate 
dalla mafia. Non solo. Ha an- 
che ricordato che è stato so- 
stenuto in passato un note- 
vole sforzo finanziario e or- 
ganizzativo per favorire «la 
costituzione e il funziona- 
mento delle sezioni di Pg». 

Subito dopo Galloni ha con- 
fermato la «piena disponibi- 
lità del Csm» a dare il «suo 
contributo» nell'ambito delle 
«proprie competenze» per- 
ché migliori il coordinamen- 
to fra toghe e forze di polizia, 
mentre Scotti ha riferito di 
avere già disposto. l’organiz- 
zazione di un rapporto orga- 
nico, perché polizia, carabi- 
nieri e guardia di finanza 
agiscano in perfetta «unità». 
Il ministro insomma si è det- 
to favorevole alla costituzio- 
ne di una task force interfor- 
ze. Tutti questi progetti van- 
no però inquadrati all'inter- 
no di una iniziativa politica 
volta a coordinare i diversi 
sforzi organizzativi. Quanto 


alle  scarcerazioni facili, 
Scotti ha spiegato che a fron- 
te di «21 mila detenuti scar- 
cerati per decorrenza dei 
termini» di custodia cautela- 
re, come per quelli che esco- 
no in semilibertà per sempli- 
ci atti di criminalità mafiosa 
occorre che il parlamento 
valuti i provvedimenti pre- 
sentati per aggiornare il nuo- 
vo codice di procedura pena- 
le e la legge Gozzini; soprat- 
tutto allo scopo di evitare 
«un giusto sconcerto» nell'o- 
pinione pubblica. 

Inoltre il ministro, parlando 
come esponente del gover- 
no, ha manifestato l'opinione 
che sia possibile agire per 
coordinare fra loro i diversi 
uffici del pubblico ministero, 
senza intaccare alcun princi- 
pio costituzionale di indipen- 
denza. della magistratura 
dall’esecutivo. Secondo 
Scotti infatti altro è l’indipen- 
denza del giudice, altro quel- 
la del pm, soprattutto tenen- 
do conto che quest'ultimo va 
sempre più coordinato con il 
governo, pur rispettando 
l'autonomia, in modo da for- 
nire risposte efficaci a con- 
trastare i nuovi modelli di or- 
ganizzazione del crimine. © 
Il ministro ha concluso ricor- 
dando le iniziative prese in 


occasione delle ultime ele- 
zioni amministrative in ma- 
teria di ineleggibilità, ed ha 
annunciato che sono allo 
studio misure di commissa- 
riamento di alcune ammini- 
strazioni locali. Ha consiglia- 
to però di «evitare inutili pol- 
veroni» perché altrimenti «si 
rischia di non colpire le cose 
che vanno colpite». 
Da parte sua il ministro della 
Giustizia — che nei giorni 
scorsi aveva scritto a Scotti 
per invitarlo a prendere 
provvedimenti per rendere 
più incisiva l’opera della po- 
lizia giudiziaria — ha voluto 
chiarire che «non c'è stato 
nessuno scontro» con il col- 
lega dell'Interno. «Da una 
parte — ha scritto Martelli al 
giornale la "Stampa" — la 
polizia giudiziaria lamenta 
che i suoi componenti risul- 
tano sottoutilizzati dai magi- 
strati in attività non investi- 
gative; dall'altra i magistrati 
lamentano la non soddisfa- 
cente formazione e qualifica- 
zione degli ufficiali che com- 
pongono le sezioni di polizia 
giudiziaria». Secondo . il 
guardasigilli a questo punto 
«si tratta di prendere atto di 
questa realtà, di lavorare a 
risolvere questo problema». 
Stefano Anderson 


Il vice presidente del Csm 
Giovanni Galloni 


IL PROCESSO PER LE LETTERE ANONIME DEL ’CORVO’ DI PALERMO 


Falcone tira di nuovo in ballo Sica 


L’ex giudice sostiene in aula che fu l'Alto commissario a fargli il nome di Di Pisa 


Per la prima volta nel «giallo» 


compare una tazzina di caffè 


dalla quale vennero prelevate le 


impronte del principale sospettato 


— 


CALTANISSETTA — «Sono 
stato ‘direttamente informa- 
to, la mattina del 13 luglio 
1989, dall'alto commissario 
Domenico Sica, che su una 
delle lettere anonime, quella 
consegnatagli dal presiden- 
te della commissione parla- 
mentare antimafia, sen. Ge- 
rardo Chiaromonte, c’era 
un'impronta. digitale appar- 
tenente all'imputato». Gio- 
vanni Falcone, direttore ge- 
nerale degli Affari penali del 
ministero della Giustizia, è 
categorico davanti al tribu- 
nale di Caltanissetta. Qui 
Viene processato come ca- 
lunniatore l'ex collega di Fal- 
cone, Alberto Di Pisa, sosti- 
tuto procuratore della repub- 
blica, in servizio ancora oggi 
a Palermo. 

Per l'accusa, sostenuta dal 
p.m. Ottavio Sferlazza, Di Pi- 
sa sarebbe stato il «corvo» 
che, nella primavera di due 
anni fa, con lettere anonime 
inviate alle più alte autorità 
dello Stato, accusò Falcone, 
ilcapo della polizia Vincenzo 
Parisi, altri investigatori e 
giudici di avere «gestito» To- 
tuccio Contorno. Insomma: 
magistrati e poliziotti avreb- 
bero stretto un patto con il 
«pentito»: lui sarebbe torna- 
to in Sicilia per regolare i 
conti in sospeso con le co- 
sche che gli avevano stermi- 
nato la famiglia, in cambio 


. avrebbe dato le informazioni 


necessarie per catturare i 
grandi latitanti. 

Il tribunale non ha indagato 
su «come» nacquero i so- 
spetti su Di Pisa. Sica ha so- 
stenuto, anche davanti al'tri- 
bunale, che a mettergli la 
pulce nell'orecchio sarebbe 
stato proprio Falcone. Que- 
st'ultimo lo ha seccamente 
smentito, in varie pubbliche 
dichiarazioni, sostenendo 
che l'alto commissario gli fe- 


ce tre nomi.di possibili «cor- 


vi» e tra questi c'era quello 


di Alberto Di Pisa. Falcone, 
richiesto di un parere infor- 
male; escluse gli altri due in- 
diziati, limitandosi ad osser- 
vare che Di Pisa era invece 
«chiacchierato» negli am- 
bienti giudiziari. leri, in giu- 
dizio, Falcone ha attribuito la 
prima accusa penalmente ri- 
levante a carico dell’ex col- 
lega a Sica. «In mia presen- 
za — ha testimoniato Falco- 
ne — Sica telefonò al sen. 
Chiaromonte per farlo venire 
nei suoi uffici e mi disse an- 
che che avrebbe telefonato, 
come in effetti fece subito, al 
Presidente della repubbli- 
ca.» Come seppe Falcone 
che da questa apparente 
certezza si passò al solo «so- 
spetto» a carico di Alberto Di 
Pisa? «Qualche giorno dopo 
— ha detto il teste, rispon- 
dendo alla domanda del p.m. 
— ricevetti una telefonata 
del giudice Misiani (che era 
un collaboratore di Sica 
n.d.r.) il quale mi disse che in 
effetti vi era un «problema», 
perché era stato confuso un 
giudizio di sovrapponibilità 
di impronte con un, giudizio 
di identità». 
Cosa può dire Falcone su 
«come» vennero prelevate 
dallo staff di Sica le impronte 
ad un magistrato indiziato al 
quale nessuno pensò di dare 
le più elementari garanzie 
proprie di ogni indagato? 
«Non ho fatto molta attenzio- 
ne ai metodi — ha detto Fal- 
cone — nel senso che ho 
sentito parlare del ripiano in 
vetro della scrivania (di Sica, 
nel cui ufficio Di Pisa era sta- 
to invitato per un colloquio 
informale n.d.r.), di un bic- 
chiere e di una tazzina di caf- 
fè». 

:_ Rino Farneti 


CONCLUSA L’INDAGINE PARLAMENTARE 


Mafia a Milano: non è emergenza 
Il rapporto minimizza la portata del fenomeno 


ROMA — La mafia minac- 
cia Milano, ma non è forte 
come nelle regioni meri- 
dionali. | clan siciliani e ca- 
labresi controllano il traffi- 
co di eroina e cocaina che 
si serve del capoluogo 
lombardo per lo smista- 
mento della droga in tutta 
Italia. 

-A Milano e nei paesi dell'- 
hinterland ci sono stati li- 
mitati episodi di infiltrazio- 
ne mafiosa negli enti pub- 
blici, di estorsione ai danni 
delle aziende, e di riciclag- 
gio del denaro sporco ser- 
vendosi delle società fi- 
nanziarie e commerciali 


particolarmente numerose 
in Lombardia. 

Ma tutto lascia. supporre 
che il fenomeno mafioso 
possa essere riassorbito e 
non sia destinato a diffon- 
dersi come sembra acca- 
dere nel resto d’Italia. 
L'ottimistica previsione è 
del gruppo di lavoro della 
commissione parlamenta- 
re antimafia che sia l'anno 
scorso che a febbraio ha 
svolto delle accurate inda- 
gini nella zona di Milano 
per accertare il livello del- 
le infiltrazioni mafiose. 

La delinquenza organizza- 


CANINO 
"No ai tagli 


alla difesa’ 


FIRENZE — E' «ingiusti- 
ficato tagliare i fondi per 
le forze armate mentre 
si sta lavorando per co- 
stituire un sistema di di- 
fesa integrato per l'Eùro- 
pa». Lo ha affermato il 
generale Goffredo Cani- 
no, capo di stato maggio- 
re dell'esercito, interve- 
nendo a Firenze per lo 
scioglimento della briga- 
ta «Trieste» e per sanci- 
‘re il passaggio della bri- 
gata «Friuli» a Bologna, 
interventi che saranno 
operativi alla fine di 
maggio. Canino, nel suo 
discorso ha anche criti- 
cato la «furia iconocla- 
sta» che negli ultimi anni 
si è abbattuta sulle forze 
armate, e si è augurato 
che «la saggezza torni a 
prevalere», facendo rife- 
rimento allo scioglimen- 
to di reparti che si stan- 
no attuando nell’ambito 
dell’esercito per la ridu- 
zione delle spese. 


ta.a Milano, si fa notare 
nella relazione, al contra- 
rio.delle regioni del Meri- 
dione, non gode «di ‘una 
base di illegalità né di un 
consenso di massa». 

A Milano, «nonostante l’e- 
sistenza di episodi di cor- 
ruzione e di irregolarità 
amministrativa, non si as- 
siste alla presenza di una 
situazione di illegalità dif- 
fusa in grado di influenzare 
la stessa vita della città». 


Tuttavia, avverte la com- 


missione antimafia, la pre- 
senza della mafia è in più 
parti avvertita. 


DALL'ITALI 


Una Gladio 
«rossa» 


ROMA — A partire dal 
1946 e fino alla metà degli 
‘anni Settanta sarebbe esi- 
stita un'altra Gladio, quel- 
la,.«rossa» che, «armata e 
nascosta alla pari di quel- 
la ’’doc" occidentale, ha 
vissuto sepolta per quasi 
trent'anni all'ombra del 
Pci». E' quanto affermato 
da presunte «rivelazioni 
di tre dirigenti del comuni- 
smo toscano», in un servi- 
zio che uscirà. sull’Euro- 
peo che ne ha dato un’an- 
ticipazione. 


«Vertice» 
interrotto 


NAPOLI — Un «vertice» di 
malavitosi è stato interrot- 
to dai carabinieri del 
gruppo Napoli in un nego- 
zio di articoli sanitari a 
Melito, in provincia di Na- 
poli, dove sono stati arre- 
stati tre pregiudicati. 


Gattopardo 
in tribunale 


TRENTO — Una questione 
d'onore tra nobili siciliani, 
parenti di Giuseppe To- 
masi di Lampedusa, è ap- 
prodata in tribunale a 
Trento. Gioachino Lanza 
Tomasi, nipote dell'autore 
de «Il Gattopardo», dove- 
va rispondere dell'accusa 
di diffamazione in quanto 
nella prefazione del libro 
«Letteratura inglese», 
scritto dallo zio e pubbli- 
cato: dopo la sua morte 
dalla Mondadori, aveva 
definito Fortunato Parodi 
Di Belsito «pettegolo e in- 
nocuamente maldicente». 


Inquinamento 
a Cortina 


CORTINA D'AMPEZZO — 
Il sindaco ampezzano, Ro- 
berto Gaspari, ha emesso 
un'ordinanza che vieta di 
tenere il motore acceso 
durante la sosta o la fer- 
mata del veicolo per moti- 
vi indipendenti dalla dina- 
mica del traffico. Il provve- 
dimento servirà ad argi- 
nare il fenomeno dell’in- 
quinamento atmosferico. 


Dossier 
Tempest 


ROMA — La tentata ven- 
dita all’Urss di un docu- 
mento della Nato «top se- 
lcret» che ha visto l'arresto. 
di una ex impiegata della 
Olivetti di Ivrea, ha occu- 
pato la seduta a San Ma- 
cuto del comitato per i ser- 
vizi presieduto dal demo- 
cristiano Gitti. All'Odg, 
l'audizione del capo di 
stato maggiore del Sismi, 
gen. Paolo Inzerilli a cui 
‘sono stati domandati chia- 
rimenti sulla posizione del 
segreto di Stato sui docu- 
menti riguardanti il caso 
di Ivrea, conosciuto anche 
come «Dossier Tempest». 


Muore 
schiacciato 
ROVERETO — La procura 
della Repubblica di Rove- 
reto ha aperto un'inchie- 
sta sulla morte dell’ope- 
raio Ubaldo Brandalise, 
61 anni, di Marostica (Vi- 
cenza), rimasto schiaccia- 
to dalla pala meccanica 
dell'impresa Callegari 
mentre lavorava «in un 
cantiere a Rovereto. 
Brandalise, che fra una 
settimana sarebbe andato 
in pensione, lavorava sul- 
la ruspa scaricando sac- 
chi di cemento, ma il mez- 
zo si è inclinato, schiac- 
ciandolo. 


Santa Rita 
donna ideale 


ROMA — «Oggi situazioni 
del genere si risolvono 
con la comoda scappatoia 
del divorzio, spesso solo 
alle prime o alle seconde. 
difficoltà. La Chiesa per- 
mette (e permetteva al 
tempo di Rita) la separa- 
zione, ma Rita non era ti- 
po da perdersi d’animo: 
con la pazienza, la pre- 
ghiera e l'amore riuscì 
con il tempo ad ammansi- 
re l’uomo». Così «l'Avve- 
nire» presenta la santa 
del giorno, Santa Rita da 
Cascia. 


a locanda Cipriani perde le tre stelle 


VENEZIA — La Locanda Ci- 
priani di Torcello, famosissi- 
ma in tutto il mondo, è stata 
declassata: da albergo a tre 
stelle ad affittacamere. Moti- 
vo: ha un numero di camere 
insufficiente, solo sei. Così il 
locale preferito da ‘Heming- 
way, dalla regina Elisabetta 
d'Inghilterra e da Charlie Cha- 
plin rischia la chiusura, per- 
ché con la nuova classificazio- 
ne non potrà praticare prezzi 
superiori alle 100 mila lire, 
pensione completa, contro le 
313 mila attuali. 

«Noi faremo di tutto per adibi- 
re un altro locale a camera — 


dice Carla Cipriani, proprieta- - 


ria e moglie di Tinto Brass — 
certi che queste leggi sono fat- 


te da gente che non si rende 
conto della realtà». Si sta cer- 
cando la strada di una deroga 
alla legge, che però potrebbe 
essere applicata soltanto con 
una leggina della Regione del 
Veneto. 

A mettere nei guai la famiglia 
Cipriani-Brass è stata VAmmi- 
nistrazione provinciale di Ve- 
nezia, che si è limitata ad ap- 
plicare la legge dell'88 sulla 
classificazione alberghiera. 
Le nuove norme, per volere 
del Parlamento, hanno sosti- 
tuito quelle vecchie, che risali- 
vano agli anni '30 ed erano di- 
ventate ormai anacronistiche 
con i loro criteri antiquati e le- 
gati, più che all’efficienza e ai 


confort offerti, al lusso e allo 
sfarzo. Ù 

Ma, paradossalmente, stando 
alle vecchie regole, la locanda 
ricavata da una vecchia casa 
colonica nel più verde lembo 
della laguna si era guadagna- 
ta tre stelle: una posizione di 
mezzo, anche perché la ge- 
stione familiare e rustica la 
rendeva più ricercata, toglien- 
do comunque di mezzo l'as- 
salto dei nuovi ricchi. 

Il buon umore comunque non 
manca a Tinto Brass. «Gli affit- 
tacamere non sono certo da 
demonizzare, io sono pronto a 
consegnare la chiave a chi me 
la chiederà», dice il regista. 
Anche per lui. comunque si 
tratta «di un paradosso della 


legge». 

La legge prevede quattro re- 
quisiti per potersi fregiare del- 
la qualifica di albergo — spie- 
ga l'assessore provinciale al 
turismo Erminio Vanin — ed 
essi sono la presenza nell’edi- 
ficio di una sala comune, di un 
locale da bagno ogni dieci po- 
sti-letto, di acqua calda e fred- 
da e di un minimo di sette ca- 
mere. La Locanda Cipriani di 
camere ne ha solo sei e per- 
tanto non rientra in questa nor- 
mativa. Provvisoriamente le 
abbiamo confermato, la sua 
qualifica di albergo a tre stel- 
le, ma se entro la fine dell'an- 
no la situazione non sarà sa- 
nata, saremo costretti, sia pu- 


re a malincuore, a declassarla 
‘ad affittacamere». 

Si tratta, chiaramente, di una 
situazione paradossale, come 
sottolinea lo stesso assesso- 
re, dato che il livello dei servi- 
zi e dei confort assicurati dal 
locale di Torcello non sono 
certo quelli di un affittacame- 
re, ma la rigidezza della legi- 
slazione non aiuta a trovare 
una soluzione. Il passaggio da 
albergo ad affittacamere non 
sarebbe certo indolore. 

«In base al listino prezzi», 
spiega ancora Vanin, «la Ci- 
priani, che fa servizio di pen- 
sione completa, passerebbe 
.dalle attuali 313 mila lire gior- 
naliere a poco più di 100 mila. 
E'-chiaro che in queste condi- 


zioni non sarebbe più conve- 
niente tenere aperta la locan 
da, che manterrebbe solo il 
servizio di ristorante». 
«L'unica possibilità, per 14 
quale ci stiamo impegnando # 
fondo — spiega ancora Vani” 
— è che la Regione vari uné 
"leggina' in deroga alla norma” 
tiva nazionale, che preved2 
criteri più elastici per locali di 
elevato interesse storico e 4” 
tistico, quale è sicuramente 
Locanda Cipriani. La questi” 
ne è in discussione, ma biso. 
gna fare presto, prima della" 
ne dell'anno. A Venezia ci sE, 
no altre otto situazioni ana! 
ghe». ro 
Luciano Ferr? 


Il mi 
di ri 
dire 
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diretti interessati. 


<atharina Miroslawa. 


Il ministro della Sanità De Lorenzo. Il disegno di legge 
di riforma verrà riscritto con la collaborazione dei 


I MEDICI VINCONO IL PRIMO ROUND 


Sanità: la legge sarà riscritta. 


Il dibattito in aula è previsto per il 18 giugno - «Le nostre richieste non erano capricci» 


ROMA — Il disegno di legge 
di riassetto del Servizio sani- 
tario nazionale è stato ri- 
chiamato in commissione e 
andrà in aula soltanto il 18 
giugno. In questo frattempo 
sarà modificato in modo da 
recepire i risultati del con- 
fronto tra. governo-parla- 
mento-sindacati dei medici. 
Queste. decisioni, assunte 
dai capigruppo, sono state 
rese note ieri al termine del- 
l'incontro che si è svolto al 
Senato tra le delegazioni go- 
vernative (presenti i ministri 
De Lorenzo, Pomicino, Ru- 
berti), parlamentari e medi- 
co-sindacali. Lo sciopero ri- 
mane sospeso. 

Mercoledì prossimo si avrà 
un altro incontro. L'orizzonte 
si rischiara. Una legge fon- 
damentale viene riscritta 
con l'apporto delle catego- 
rie. | ministri e i relatori si di- 
chiarano disponibili. | medici 


incassano un punto a loro fa- 


vore. «E' la dimostrazione — 
ha affermato il leader Aristi- 
de Paci — che le nostre ri- 
chieste non erano dei capric- 
ci e non erano dettate da ra- 
gioni corporative, ma nell’in- 
teresse più alto della Sanità 
italiana e dei malati». 

Attorno a questo nodo fonda- 
mentale si muovono i temi 
dell'assistenza indiretta, 
della possibile riduzione die- 
tro. opzione, dei contributi, 


Interni | Cronache 


della concorrenza tra pubbli- 
co e privato. Ma si tratta di 
scenari, come precisano in 
particolare i ministri del Bi- 
lancio e della Sanità. Nasce, 
invece, un’asse di intesa e di 
collaborazione tra le univer- 
sità e gli ospedali, in virtù di 
nuovi suggerimenti portati 
dal ministro Ruberti. 

Un altro tema che ruota è 
quello della nomina dei ma- 


nager delle USsi. Il partito re-, 


pubblicano ha invitato i pro- 
pri organismi regionali a vi- 
gilare attentamente sulla 
scelta degli amministratori 
straordinari, che deve esse- 
re effettuata entro il 15 giu- 
gno. Lo ha anticipato Danilo 
Poggiolini, della direzione e 
componente della commis- 
sione Sanità aella Camera. 
«I repubblicani — ha preci- 
sato Poggiolini — non parte- 
ciperanno a nessuna forma 
di spartizione partitica dei 
manager delle Usl. Purtrop- 
po risulta che ciò sta avve- 
nendo». 

L'ipotesi di un passaggio al- 
l'assistenza indiretta per 
quelle prestazioni dove l’of- 
ferta può dilatarsi e tradursi 
in un consumismo, come ad 
esempio le analisi, i farmaci 
e i ricoveri abnormi è — se- 
condo Pomicino — un ele- 
mento regolatore. Non sarà 
toccata l'assistenza ospeda- 


liera, né quella medica di ba- 
se. Ma è chiaro — ha detto il 
ministro del Bilancio — che 
gli ospedali non possono 
funzionare quattro ore al 
giorno, devono funzionare 
dodici, come avviene in tutta 
Europa. 

Il. ministro De Lorenzo ha 
precisato che, se queste nor- 
me saranno definitivamente 
approvate, l'uscita dall’assi- 
stenza diretta dovrà essere 
prima prevista dalle Regioni 
e poi richiesta dagli interes- 
sati. Ma non verrà mai meno 
il significato solidaristico. Gi 
vorrà una disciplina in base 
alla quale i contributi saran- 
no ridotti in base a fasce di 
età e a zone geografiche. 
Preoccupato, invece, si è di- 
chiarato il deputato democri- 
stiano Giuseppe Saretta. «La 
previsione contenuta nel do- 
cumento di programmazione 
lascia di stucco — ha detto 
—; in tre righe si liquida la 
prospettiva di fiscalizzare gli 
oneri sociali ‘di malattia, di 
cui si parla da venti anni». 
Secondo Saretta, con questo 
progetto si cede «alle pres- 
sioni corporative delle assi- 
curazioni private, favorendo 
la vendita di polizze-salute. 
Si tratta di un ennesimo at- 
tacco allo stato sociale, di di- 
ritto e di tutela del cittadino». 
Il segretario della Federazio- 
ne dei medici di medicina 


generale (Fimmg), Mario Bo- 
ni ha detto che «l'opzione 
per l’indiretta è tutta da di- 
scutere. Il ministro Ruberti 
ha riassunto il contenzioso 
tra ospedali e università. In 
proposito ha annunciato che 
nelle scuole di specializza- 
zione dei medici, gli aiuti e i 
primari, che corrispondono 
ai docenti di prima e secon- 
da fascia e agli associati, po- 
tranno essere coinvolti nella 
didattica e far parte del colle- 
gio dei docenti. Ma la forma- 
zione del medico e la sua 
specializzazione sono state 
affidate dallo Stato all'uni- 
versità. Si parla di autovalu- 
tazione. o. di valutazione 
esterna. Quest'ultima — ha 
sostenuto il ministro — non 
può essere liquidata come 
un'intrusione, perché altri- 
menti si correrebbero rischi 
di corporativizzazione. 

De Lorenzo ha rilevato che i 
policlinici universitari, so- 
prattutto nel Mezzogiorno, 
sono parte integrante del 
servizio sanitario. Ha sottoli- 
neato che i due policlinici di 
Napoli dal prossimo primo 
settembre non potranno rin- 
novare le convenzioni se la 
situazione dovesse rimane- 
re quella attuale. In questo 
caso ben quattromila posti- 
letto non sarebbero più di- 
sponibili per gli assistiti. 


SCETTICISMO ALL’ENEA 


Chernobyl, lo studio è incompleto 


Il presidente Colombo ha annunciato che chiederà agli esperti dati più precisi 


ROMA — Per il presidente 
dell’Enea, Umberto Golom- 
bo, il rapporto dell'Agenzia 
internazionale per l'energia 
atomica (laea) su Chernobyl 
«non deve essere considera- 
to uno studio completo. Per 
la sua stessa natura è par- 
ziale e insufficiente nello sta- 
bilire le conseguenze globali 
dell'incidente sulla salute», 
che risultano così «ottimisti- 
che ma deboli». 

L'Enea, ha annunciato Co- 
lombo, convocherà così, im- 
mediatamente dopo la, riu- 
nione di Vienna, i suoi e gli 
altri esperti italiani che vi 
hanno preso parte, «per ave- 
re dati più precisi», che sa- 
ranno subito resi pubblici. 

Il rapporto dell’laea, ha pro- 
seguito il presidente dell’E- 
nea, «serve soprattutto a ri- 
spondere alle preoccupazio- 
ni della popolazione sovieti- 
ca che dubitava dell’adegua- 
tezza delle misure di prote- 
zione adottate dalle autorità 


BOLOGNA — II pg Vito Zin- 
cani al termine della sua re- 
quisitoria ha chiesto alla 
Corte d'assise d’appello di 
Bologna di condannare al- 
l'ergastolo, per l'omicidio 
dell’imprenditore parmigia- 
no Carlo Mazza, la ballerina 
Katharina Miroslawa e il ma- 
rito Witold Kielbasinski, as- 
solti per insufficienza di pro- 
Ve in primo grado. Zincani ha 
chiesto anche di confermare 
la condanna a 24 anni di car- 
cere inflitta in un separato 
processo al fratello della 
donna Zbigniew Drozdzik e 
al tedesco di origini greche 
Dimosthenis Dimopoulos. 1 
primi due — ha detto il magi- 
strato — sono gli ideatori 
dell'omicidio di Mazza, ucci- 
so l’8 febbraio 1986 con due 
colpi di pistola,.gli altri (la 
procura generale non aveva 
presentato appello, per cui 
non poteva essere chiesto 


l'inasprimento della condan- 


na) sono complici. Zincani 
ha sostenuto che alla base 
dell'accusa indiziaria vi so- 


sovietiche negli anni dopo 
l'incidente. E secondo lo stu- 
dio questi provvedimenti, 
dopo una fase iniziale di di- 
sordine, sono stati adegua- 
ti». Colombo ha sottolineato 
che il rapporto risponde ai li- 
miti che erano stati dati agli 
esperti internazionali. In par- 
ticolare «non ha preso in 
considerazione il territorio 
nel raggio di trenta chilome- 
tri dalla centrale e.i suoi abi- 
tanti». Questa popolazione è 
stata infatti evacuata (e non 
è detto che sia rimasta in 
Ucraina o Bielorussia) dopo 
essere stata sottoposta alle 
fortissime radiazioni dei pri- 
mi giorni. 

«Il rapporto — ha aggiunto 
Colombo — non ha neppure 
preso in esame le centinaia 
di migliaia di persone coin- 
volte dopo il disastro nei la- 
vori sulla centrale e sul terri- 
torio circostante, fra cui le 
seimila addette alla deconta- 


no «il movente, l'ora della 
morte, l’arma usata, gli spo- 
stamenti degli imputati e l’in- 
credibile serie di menzogne 
che hanno raccontato, con- 
traddicendosi. tra di loro». 
Movente: «perché uccidere 
la gallina dalle uova d'oro? 
— si è chiesto Zincani, allu- 
dendo al lusso in cui Mazza 
faceva vivere la ballerina te- 
desco-polacca di cui era 
amante —. Perché aveva 
smesso di fare le uova, oc- 
correva mangiare la galli- 
na», si è risposto spiegando 
come Mazza «avesse stretto 
i cordoni» della borsa quan- 
do si rese conto che lo stesso 
Kielbasinski sì faceva man- 
tenere dalla Miroslawa. 
Uccidendo Mazza —ha spie- 
gato Zincani — sarebbe sta- 
to possibile incassare il pre- 
mio di un miliardo dell’assi- 
curazione sulla vita stipulata 
dall'imprenditore a favore 
dell'amante. 

Arma: una pistola calibro 
6,35 che restringe il campo di 
indagine. E' un calibro inesi- 


minazione». Per avere un 
quadro completo delle con- 
seguenze sanitarie sulla po- 
polazione, ha osservato il 
presidente dell'Enea, biso- 
gnerebbe ricostruire i danni 
ricevuti da queste persone 
coinvolte nei lavori e nella 
decontaminazione. La diffi- 
coltà, espressa nel rapporto, 
di prevedere il numero di ca- 
si di tumore imputabili all’in- 
cidente, poiché può confon- 
dersi con le fluttuazioni stati- 
stiche sui tumori nell'intera 
popolazione, «è statistica- 
mente convincente ma capi- 
sco che lasci preoccupata la 
gente». Colombo ha poi os- 
servato in conclusione che le 
misure di radioattività sul- 
l’acqua e sugli alimenti cita- 
te nel rapporto, «sono state 
eseguite l’anno scorso» e 
«fotografano» così solo la si- 
tuazione attuale. 

Intanto i deputati verdi Gian- 
ni Mattioli e Massimo Scalia 
hanno definito, in una dichia- 


L'OMICIDIO MAZZA IN ASSISE D’APPELLO A BOLOGNA 


L'accusa per Katharina vuole l’ergastolo 


Stessa richiesta anche per il marito e 24 anni per il fratello della ballerina - Sentenza in settimana > 


stente in Italia, conduce di- 
rettamente in Germania e 
Polonia. Dimopoulos aveva 
in casa una pistola dello 
stesso calibro, ricavata mo- 
dificando un calibro superio- 
re. E' un'arma inefficace se 
non da brevissima distanza, 
per cui esclude il delitto oc- 
casionale: «occorreva trasci- 
nare con un espediente Maz- 
za nella sua auto avendo già 
l'intenzione di ucciderlo».O- 
ra della morte: tra le 2 e le 6 
del 9 febbraio: è un orario 
compatibile, secondo Zinca- 
ni, con il rientro ad Amburgo 
degli assassini entro le 
19.30, come risulta agli atti. 

Spostamenti: è accertato che 
Kielbasinski, Drozdzik e Di- 
mopoulos hanno noleggiato 
una Ford alla Hertz di Mona- 
co di Baviera, auto che ha 
percorso 1363 chilometri, co- 
me il percorso Monaco-Mo- 
dena-Parma-Amburgo.  E' 
provato che un'auto tedesca 
sostò a Modena in quei gior- 
ni davanti all'abitazione di 
Kielbasinski. Nell’apparta- 


razione, «non credibile» il 
rapporto presentato dal- 
l’Aiea (l'Agenzia internazio- 
nale per l'energia atomica) 
sulle conseguenze sanitarie 
della catastrofe di Cherno- 
byl. «L'Agenzia — affermano 
i due deputati — oggi ci for- 
nisce questa disinvolta, af- 


frettata e grossolana valuta- 


zione sugli effetti sanitari 
quando, dal punto di vista 
scientifico, i radioprotezioni- 
sti'di tutto il mondoisi atten- 
dono da Chernobyl, come fu 
per Hiroshima e Nagasaki, i 
dati per una conoscenza più 
approfondita ‘degli effetti a 
breve, medio e lungo termi- 
ne delle radiazioni ionizzan- 
ti». «Pur di salvare la faccia 
al nucleare — concludono 
Mattioli e Scalia — si ricorre 
a ogni trucco anche contro la 
dignità dei principi scientifici 
che dovrebbero improntare 
l’azione di un ente come 
l'Aiea». 


mento la polizia rinvenne lat- 
te condensato tedesco e uno 


scontrino di un supermerca- 


to dove Kielbasinski si servi- 
va. 

Menzogne: | falsi alibi, forniti 
anche con cinque anni di ri- 
tardo, come il presunto viag- 
gio in Polonia per vendere la 
Ford noleggiata dopo la si- 
mulazione di un furto rac- 
contata giorni fa da Kielba- 
sinski, smentito dal Greco e 
da Drozdzik. 

La confusione dei racconti è 
dovuta secondo Zincani a 
«due smagliature iniziali che 
non sono state più ricucite»: 
la «menzogna» della Miro- 
slawa secondo cui nei giorni 
del delitto Kielbasinski stette 
con lei ad Amburgo, le «am- 
missioni» di Drozdzik che 
disse parte della verità con- 
fermando il noleggio dell’au- 
to e dicendo di averla data al 
cognato, ma poi cambiò ver- 
sione dopo la condanna. 
Drozdzik e Dimopoulos non 
hanno fornito spiegazioni 
sull'uso dell'auto perché 


Il presidente dell’Enea 
Umberto Colombo. 


«sono coinvolti fino al collo»: 
Dimopoulos servì per guida- 
re l'auto nel passaggio della 
frontiera italiana per non da- 
re sospetti se fossero stati 
fermati dalla polizia, Drozd- 
zik è quello che, conoscendo 
Mazza, lo potè attirare nella 
trappola. La personalità de- 
gli imputati infine è per Zin- 
cani compatibile con il delit- 
to: Katharina «è qualcosa di 
più di una ballerina, Kielba- 
sinski è uno sfruttatore lega- 
to alla malavita di Amburgo, 
Dimopoulos è un pregiudica- 
to, Drozdzik è il più debole, 
viveva con un omosessuale 
di Monaco che poi confermò 
come l'amico gli avesse 
chiesto di confermare il suo 
alibi». Miroslawa ha com- 
mentato la requisitoria di- 
cendo: «è tutto scontato. Co- 
sa può aspettarsi, se non 
l'ergastolo, qualcosa di più 
di una ballerina». Domani e 
venerdì parleranno i difenso- 
ri, la sentenza è prevista per 
il fine-settimana. 


E dal caveau salta fuori un Rubens 


VENEZIA — Un importante dipinto di Pieter Paul Rubens è stato recu- 
perato dal nucleo regionale di polizia tributaria della Guardia di fi- 
hanza, Il dipinto, del valore di circa 15 miliardi, era stato depositato 
nel caveau della Banca Popolare di Padova, nella sede centrale. Si 
tratta di una tela di 210 per 350 centimetri, che raffigura «La regina 
Thomyris che riceve la testa di Ciro»: Un bozzetto del quadro è espo- 
sto nel museo Hermitage di Leningrado e una coppia si trova a Bo- 
ston, negli Stati Uniti. L'originale, invece, stava per essere venduto a 
una banca inglese, che sicuramente aveva ricevuto l'incaricato di 
comprarlo per conto di un ricco collezionista britannico. 

AI centro di questa esportazione clandestina dell'opera d'arte era 
Riccardo Bertoncello, di 49 anni, residente a Ponzano Veneto. E' 
stato denunciato alla procura trevigiana per evasione fiscale e con- 
traffazione. Assieme al capolavoro di Rubens, infatti, sono saltati 
fuorì altri 159 dipinti, tutti falsi. Portavano le firme di Chagall, Picasso 
edi altri grandi maestri. Gli esperti non hanno avuto dubbi: si tratta di 
tele dal valore infimo. Dipinti come questi, però, sono stati venduti a 
peso d'oro. Un quadro di un pittore inglese del Settecento, William 
Turner, è stato venduto a un ignaro acquirente per 150 milioni. 
L'opera di Rubens è stata trovata in perfetto stato di conservazione, 
imballata, nei sotterranei dell'istituto di credito padovano. E' stata 


subito disposta una perizia, per accertarne l'autenticità. Gli esperti 
dell'Istituto di storia dell’arte fiamminga e olandese dell'Università 
di Padova, che l'estate scorsa avevano avuto modo di studiare.i 
‘capolavori dell’artista nella mostra «Rubens e i fiamminghi» allestita 
in città, hanno confermato l'attribuzione. L'operazione, condotta dal 
colonnello Fiore, ha permesso così di assicurare al patrimonio na- 
zionale una preziosa opera d'arte che, come tante altre in passato, 


rischiava di finire all'estero. 


E' stato informato anche il ministero peri Beni culturali e ambientali. 
Il ministero ha dichiarato il dipinto «individuato di notevole interesse 
storico e artistico» e quindi lo ha vincolato con un decreto di notifica. 
Ora l'operazione prosegue, anche per verificare attraverso qual'ca- 
nali Riccardo Bertoncello sia riuscito a portare quasi a termine la 
trattativa per esportare il quadro. La Guardia di finanza veneziana fa 
notare che operazioni di questo tipo non mirano solo alla tutela del 
patrimonio artistico italiano, ma anche a scoraggiare la proliferazio- 
ne di organizzazioni di pochi scrupoli che hanno per obiettivo l'e- 
sportazione clandestina di opere. Anche perché con la liberalizza- 
zione dei mercati nell'ambito della Comunità europea sarà ancora 
più difficile non farsi portar via le opere d'arte. 


Luciano Ferraro 


AMBIENTE 
Domenica 

si ripuliscono 
76 spiagge 
italiane 


ROMA — «Chi è pulito dentro 
pulisce fuori» e «Think clean» 
(pensa pulito): questi gli slo- 
gan che domenica prossima 
accompagneranno _ l'«opera- 
zione spiagge pulite», orga- 
nizzata per il secondo anno 
consecutivo dalla Lega am- 
biente in collaborazione con 
l'’Assovetro e con la rivista «La 
nuova ecologia». Migliaia di 
cittadini (più di 40 mila sosten- 
gono gli organizzatori), fra cui 
numerosi personaggi del mon- 
do della politica e dello spetta- 
colo tra i quali uno dei primi ad 
aderire è stato Maurizio Co- 
stanzo, ripuliranno dai rifiuti 
76 fra le più belle, ma non per 
questo meno degradate, 
spiagge italiane. 

In una conferenza stampa, Er- 
mete Realacci, presidente na- 
zionale della Lega ambiente, 
Paola Sassella, in rappresen- 
tanza dell’Associazione pro- 
duttori di vetro (Assovetro) e 
Paolo. Gentiloni, direttore di 
«La nuova ecologia» hanno il- 
lustrato le caratteristiche del- 
l'operazione. 

L'iniziativa, nata lo scorso an- 
no, ebbe un discreto successo: 
in quell'occasione migliaia di 
volontari si ritrovarono con- 
temporaneamente in 16 spiag- 
ge scelte fra quelle più rappre- 
sentative della penisola e rac- 
colsero più di 50 tonnellate di 
rifiuti che vennero scaricati un 
po' presso le Amnu (aziende 
municipalizzate) ed un po’, per 
provocazione, dinanzi a quei 
municipi ritenuti particolar- 
mente «colpevoli». 

«Questa iniziativa — ha detto 
Ermete Realacci — si rivolge a 
chi ci governa, per la distrazio- 
ne che a volte mostra nei con- 
fronti di questo stato di degra- 
do, ed allo stesso tempo ai sin- 
goli cittadini, per responsabi- 
lizzarli sui problemi ambienta- 
li: ognuno può compiere un 
gesto, anche piccolo, nella di- 
rezione di un maggiore rispet- 
to per la natura, troppo spesso 
vengono abbandonate sulle 
spiagge bottiglie, lattine, buste 
di plastica». 


OPINIONE 
Comunismo 
e Islam 
nella Russia 
di Lenin 


. La storia ha dimostrato che 


l'apparente affinità fra l'ideologia 


marxista e il Corano non era 


destinata a produrre alcun frutto 


rm 
Artigolo di to sulle nazionalità, durante 
il decimo congresso del Par- 

Fouad Allam ti | 
LEA EHLO È Rat tito Comunista, affermava 
fr nel 1922: «Per condurre i Ba- 
delmondo arabo  hiri ei Kirghisi al comunismo 


Il 19 dicembre del 1917, nel 
proclama a tutti i musulmani 
di Russia e d'Oriente, Lenin 
allora presidente del consi- 
glio dei commissari del Po- 
polo, si esprimeva in questi 
termini: «Musulmani di Rus- 
sia, Tartari del Volga e di Cri- 
mea, Kirghisi di Siberia e del 
Turkmenistan, Turchi e Tar- 
tari di Transcaucasia, Cece- 
ni e montanari del Caucaso, 
e voi tutti le cui moschee e i 
cui oratori sono stati distrut- 
ti, le cui credenze e costumi 
sono stati calpestati dagli 
Zar e dagli oppressori di 
Russia. Le vostre credenze e 
usi, le vostre istituzioni na- 
zionali e culturalisono ormai 
libere e inviolabili. Organiz- 
zate la vostra vita nazionale 
in totale libertà. Ne avete il 
diritto. Sappiate che i vostri 
diritti, come quelli di tutti î 
popoli della Russia, sono 
sotto la salvaguardia potente 
della rivoluzione e dei suoi 
organi, i Soviet degli operai, 
soldati e contadini.» Natural- 
mente il testo è molto più 
lungo, ma finisce così: «Mu- 
sulmani di Russia, musulma- 
ni d'Oriente, sul cammino 
del rinnovamento del mon- 
do, noi aspettiamo da voi un 
appoggio morale e reale». 
Senza la lezione della storia, 
il lettore potrebbe pensare 
che i rapporti tra Islam e Co- 
munismo siano stati di gran- 
de simpatia, quasi di affinità. 
Ma non è così: in effetti que- 
sta dichiarazione di intenti 
sarà risolta dalla storia in 
tutt'altro modo, poiché dal 
1917 in poi la politica'di so- 
vietizzazione forzata non po- 
trà andare che in senso con- 
trario ai particolarismi del- 
l'immenso territorio sovieti- 
co. 

Di quest’'opposizione tra so- 
vietizzazione e particolari- 
smi tribali, religiosi, etnici, 
erano estremamente co- 
scienti i burocrati russi: al 
punto che il decreto del 26 lu- 
glio 1922 riorganizzava il 
Commissariato alle naziona- 
lità raggruppando i vari or- 
gani locali in un'unica dire- 
zione centrale. In un certo 
senso, i programmi e gli sta- 
tuti dello stesso Commissa- 
riato alle nazionalità erano 
delle vere e proprie analisi 
sociologiche: rivalità tra tri- 
bù, antagonismi religiosi ed 
etnici, censimento secondo 
le appartenenze giuridiche, 
ecc. Ma si capisce che, per 


sovietizzare, per avviare un 


processo di consenso su ba- 
se nazionale, era necessario 
analizzare correttamente lo 
stato di fatto. 

Safarov, autore di un rappor- 


bisogna dare loro la possibi- 
lità di stabilirsi in un luogo. 
Attualmente essi vivono in 
zone desertiche, dove non 
possono occuparsi di agri- 
coltura». 

Questo rapporto annunciava 
l'inizio della politica di se- 
dentarizzazione di intere po- 
polazioni tribali, alle quali l'i- 
dea di sistemarsi definitiva- 
mente in un luogo determi- 
nato risultava del tutto estra- 
nea. Ciò può spiegare molti 
dei problemi intorno alle li- 
nee di confine tra i vari grup- 
pi etnici nell’Urss di oggi. 
L'analisi di Safarov si rivol- 
geva anche all'aspetto strut- 
turale, etnico-politico dell’l- 
slam, quando affermava: 
«Gli Ulema formano una ca- 
sta di persone agiate e di let- 
terati che. sfruttano il popolo, 
appoggiandosi su tradizioni 
storiche e credenze. Solo es- 
si impediscono alle masse 
indigene di integrarsi al po- 
tere sovietico, di partecipare 
all'organizzazione di questo 
potere. ll comunismo deve 
rimpiazzare il sermone dei 
mullah, i proletari kirghisi e 
turkmeni devono essere i ve- 
ri capi culturali e nazionali 
della miseria indigena». 
Certamente il comunismo, 
accompagnando un proces- 
so intellettuale connesso al- 
la storia dell'Occidente, en- 
tra qui in contatto con una 
realtà antropologica estra- 
nea a tale processo. Si è cre- 
duto ingenuamente che la 
sovietizzazione amministra- 
tiva e culturale potesse raf- 
forzare il cambiamento: una 
semplice sostituzione, e il 
gioco era fatto. Ad esempio 
nel Daghestan (territorio del 
Caucaso), in cui si è cercato 
di sostituire le feste musul- 
mane con altrettante feste 
laiche: la circoncisione sosti- 
tuita dal cerimoniale dell’at- 
to di nascita, la festa del Ra- 
madan da quella del 1.0 
maggio, e così via. Si veda, 
in proposito, l'interessante 
lavoro di Frédérique Lon- 
guet sul ruolo dell’etnologo 
nel Daghestan. 

La realtà, le strutture spesso 
sfuggenti dell'Islam  ripro- 
pongono, oggi come ieri, le 
stesse difficoltà, in un qua- 
dro politico fondato sulla 
contrapposizione di diverse 
identità. Non dimentichiamo 
però che Islam e comunismo 
si intrecciano anche in altre 
aree geografiche e concet- 
tuali: li accomuna in ogni ca- 
so la debolezza della società 
civile - come fa notare Ernest 
Gellner + e la propensione a 
partorire ideologie di libera- 
zione. 
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LETTERA A COSSIGA 
Rebulla suggerisce 
anche il ricordo 

dei morti nelle foibe 


Il telegramma inviato dal 
Presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga alla pre- 
sidentessa dell’associazio- 
ne partigiani «Osoppo», Pao- 
la Del Din, ha ricevuto il pie- 
no consenso dell'onorevole 
democristiano Luciano Re- 
bulla. Il parlamentare regio- 
nale in una lettera inviata al 
Capo dello Stato, evidenzia 
l’alto significato che rivestirà 
l'omaggio del Presidente ai 
caduti di Porzus, che si sacri- 
ficarono per la difesa dell’in- 
tegrità della patria. 

Rebulla nella missiva sugge- 
risce a Cossiga di unire al ri- 
cordo dei caduti della z O- 
soppo z quello dei goriziani 
e dei triestini infoibati duran- 
te l'occupazione titina. «Cre- 
do — scrive l'onorevole Re- 
bulla — che vi sia un filo con- 
duttore che lega i due fatti: a 
Porzus come a Gorizia e a 
Trieste prevalse un’unica 
terribile logica di terrore di 
matrice stalinista, che dall’|- 
talia all'Unione sovietica ha 
provocato milioni di morti e 
che nelle nostre terre si tra- 
dusse con l’adesione di molti 
a proposte di cessione di ter- 
re italianissime. Non si tratta 
dì riaprire antiche ferite, ma 
di ricordare una triste pagina 


di storia». Luciano Rebulla 


POLEMICA FRANCESCUTTO-SARO SULLA JUGOSLAVIA 


Scontro tra socialisti 


Lunedì prossimo al castello di Susans un summit scudocrociato 


‘ Servizio di 
‘ Mauro Manzin 


i TRIESTE — Tempi duri per 
| l’unità socialista. | petali del 
| garofano, infatti, sembrano 
non riuscire più a convivere 
pacificamente all’interno 
della corolla craxiana. Se a 
Trieste è guerra tra riformisti 
| di Carbone e la sinistra di 
Seghene, che ha visto il pro- 
prio leader esautorato per 
|! mano della direzione provin- 
| ciale del partito dalla carica 
i di vicesindaco, da Pordeno- 
ne anatemi e fulmini partono 
dalla penna del demichelis- 
siano Gioacchino France- 
scutto (vicepresidente della 
giunta regionale) in direzio- 
ne di Udine e con bersaglio 
l'assessore regionale all'in- 
dustria Ferruccio Saro, mar- 
telliano di ferro. 
A scatenare la polemica in- 
testina tra.i due leader friula- 
ni è stata la recente presa di 
posizione di Ferruccio Saro 
sull’atteggiamento del mini- 
stro degli Esteri Gianni De 
Michelis sulla crisi jugosla- 
- va. «Il mio punto vista — 
esordisce Saro — è lo stesso 
del. segretario regionale 
Zanfagnini. Come rapper- 
sentante del Psi del Friuli 
Venezia Giulia ritengo che a 
fronte dell’evoluzione degli 
avvenimenti in Jugoslavia 
non sia più realistico parlare 


Regione 


di uno Stato federale. Occor- 
re altresì prendere atto delle 
realtà statuali emergenti 
quali la Croazia, ma, visto 
anche la sua collocazione 
geografica, soprattutto della 
Slovenia che il 26 giugno si 
proclamerà indipendente». 
Saro insiste sulla necessità 
di avviare rapporti di buon 
vicinato anche per evitare 
che altre nazioni ci superino 
e attraggano il neonato Stato 
sloveno nella propria sfera 
di influenza. «Austria e Ger- 
mania — precisa Saro — 
sotto questo punto di vista si 
stanno dando un gran da fa- 
re». E le accuse di France- 
scutto che le suggerisce di 
pensare ai suoi problemi di 
assessore all'industria «sen- 
za tentare di sostituirsi a chi 
ha più delicate competenze» 
(leggi De Michelis)? «Non vo- 
glio alimentare — risponde 
Saro — una polemica di bas- 
so profilo». 

Francescutto invece lancia 
senza troppe remore il suo 
'ifaccuse' verso il collega di 
partito. «E' deprecabile — 
scrive in una nota il vicepre- 
sidente della Regione — che 
anche su problemi gravi e 
drammatici, come quelli che 
interessano la vicina Jugo- 
slavia, il mondo politico trovi 
il modo di speculare, se- 
guendo logiche interne cor- 


rentizie che non possono 
che ulteriormente danneg- 
giarne la credibilità». «E'il 
caso di Saro — puntualizza 
Francescutto — che ha par- 
lato di presunte collusioni tra 
De Michelis e la dirigenza 
serba, da cui discenderebbe 
l'atteggiamento  unitarista 
non solo del ministro, ma di 
tutta la Comunità europea». 
Dopo lo strappo di Trieste la 
sinistra socialista del Friuli- 
Venezia Giulia, con alla testa 
il senatore Franco Castiglio- 
ne, si riunirà lunedì a Udine 
per decidere le contromos- 
se. Qualcosa si muove an- 
che in casa diccì. Sempre lu- 
nedì, con inizio alle 15.30, al 
castello di Susans è in pro- 
gramma un summit triveneto 
tra. ministri, parlamentari, 
assessori, alti amministrato- 
ri e segretari scudocrociati. 
Nell’ocasione sarà presenta- 
to l'inserto sul Nord-Est che 
sarà publicato sul «Popolo». 
Il tutto sarà concluso con un 
galà cui parteciperà un cen- 
tinaio di industriali. 

Oltre ai vicesegratri nazio- 
nali Silvio Lega e Sergio 
Mattarella, al ministro Carlo 
Bernini e al presidente della 
giunta regionale del Friuli- 
Venezia Giulia Adriano Bia- 
sutti non si esclude la pre- 
senza del segretario nazio- 
nale Arnaldo Forlani. 


“RUBRICHE ) 


E' un campionato tra le righe 
ma ugualmente interessante 
quello riservato alle squadre 
composte esclusivamente da 
giocatori di 2.a e 3.a categoria. 
E' iniziato sabato scorso con le 
eliminatorie regionali a Trie- 
ste e la partecipazione di 4 for- 
mazioni rappresentanti di 
Trieste, Monfalcone, Gorizia e 
la favoritissima Udine. Si è im- 
posta invece, ottenendo il pas- 
saggio ai trentaduesimi di fi- 
nale, la squadra triestina in 
verità tale solo di nome, in 
quanto composta dal triestino 
Pantarrotas e. dai monfalcone- 
si Ricci, Domini e Houska. 

Nel frattempo stanno prepa- 
rando.le valigie le bridgiste di 
tutta ltalia.per i campionati a 
squadre signore in program- 
ma a Salsomaggiore a fine 
mese. La nostra associazione 
sarà presente con una squa- 
dra nella serie Nazionale e 3 
squadre inserie B. 
Sull'argomento ritorneremo la 
prossima settimana mentre 
per intanto vi proponiamo una 
mano capitata in una recente 
| partita libera, decisamente 
istruttiva, in quanto pone an- 
cora una volta in rilievo l'im- 
portanza decisiva delle prime 
mosse: Ovest apre di un. sen- 
za, gli avversari sì estraeno 
completamente dalla dichiara- 
zione, Est interroga con il 2 fio- 
ri per il 2 senza di Ovest. La 


sta ad indicare un punteggio 
dal 15 a 17 ed una quinta mino- 
re. Est, evidentemente interes- 
sato vista la sua distribuzione, 
interroga sui minori con 3 qua- 
dri. Ovviamente se la quinta 
era a fiori la risposta sarebbe 
stata di un solo gradino, vale a 
dire 3 cuori. 


SINDACATI 
La Cgil rilancia 


una nuova Est entra in cue-bid con 4 fiori 
È E; S ed Ovest che dispone si di soli 
solidarietà 15 punti ma tutti di teste prose- 
1 Di gue con la cue-bid a 4 cuori. 
tra ilavoratori Estchiede gli assieirecon4e 


5 senza approdando infine al 


licita viene allertata in quanto ‘ 


Società Italiana per l'Esercizio 


contratto di 7 quadri. In effetti 


Giovedì 23 maggio 1991 


BRIDGE 

A fine mese 
i campionati 
a squadre 
per signore 


quadri le 13 prese dovrebbero 
essere sul tavolo con 5 cuori, 5 
quadri, i due restanti assi e un 
re. Attacco.9 di cuori, scende il 
morto ed Est non può non ral- 
legrarsi per aver chiesto que- 
sto grande slam. Tutto facile? 
Certamente, anzi elementare. 
Ad ogni modo provate ad im- 
postare la vostra linea di gioco 
prima di leggere il seguito. 

Avete vinto al morto con l'A? 
Benissimo; avete saggiato le 
quadri muovendo subito 


atout? Malissimo, il grande 
slam è andato in malora! Il 
subdolo Sud è partito con il 
singolo a cuori e il 9 quarto di 
quadri. Non ci credete ancora? 
ebbene provate a muovere si- 
stemando le carte degli avver- 
sari a vostro piacimento salvo 
s'intende il singolo a cuori e il 
9 quarto in atout in mano a 
Sud. Eppure il gioco è facile, 
anzi elementare. Dopo avere 
vinto l'attacco al morto con l'A 
di cuori bisogna muovere il 7 
di picche e tagliarlo in mano 
magari con l'A di quadri. Bat- 
tere tutti gli atout correttamen- 
te ed allineare 13 prese: 3 a 
picche, 4a cuori, 5a quadri ed 
lafiori. 

Risultati tornei: Circolo marina 
mercantile (14/5/91) 80 coppie: 
1), Tosolin-Toffoli G; 2) Marti- 
nez-Martinez. Circolo del 
Bridge, zonale del 17/5/91, 33 
coppie: 1) Gudac-Poklepovic; 


del dott. Michele Giannotta. 


L. 1.000; 


‘rino. 


e CONSOB. 


cale è Ugo La Cava 


risparmio, contro stacco della cedola n. 2. 


Gruppo IRI:STET 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ASSEMBLEA STRAO 


delle Telecomunicazioni p.a. 


con sede in Torino 


capitale sociale L. 4.670.000.000.000 interamente versato 
Iscritta presso il Tribunale di Torino 
al n. 131/17 
del Registro Società 


L'Assemblea, in sede straordinaria, ha deliberato: i 
*. diaumentare il capitale sociale da L. 4.670.000.000.000 a Li: 5.459.440.000.000, mediante l'emissione di n. 789.440.000 nuove azioni ordinarie da nominali 


Codice Fiscale N. 00580600013 


RDINARIA E ORDINARIA DEGLI AZIONISTI 
DEL 20 MAGGIO 1991 


— alle azioni ordinarie, il 7% sul valore nominale di L. 1.000, pari a L. 70 per azione; 
— alle azioni di risparmio, il 9% sul valore nominale di L. 1.000, pari a L. 90 per azione. 


| residui 28,2 miliardi sono stati assegnati al fondo per reinvestimento utili nel Mezzogiorno. 
L'Assemblea ha provveduto inoltre allanomina dei Consiglieri di amministrazione e dei Sindaci peril triennio 1991-1998: Presidente del Collegio Sinda- 


PAGAMENTO DIVIDENDO ESERCIZIO 1990 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


In data 20 maggio 1991 si è tenuta in Torino in seconda convocazione l'Assemblea straordinaria e ordinaria degli azionisti della Società, sotto la presidenza 


« diemetteren.789.440.000warrant SIP daattribuire alle emittende azioni ordinarie e di aumentare ulteriormente il capitale sociale, incorrelazione all’eser- 
cizio dei warrant stessi, sino a massime L. 197.360.000.000, mediante l'emissione di massime n. 197.360.000 azioni ordinarie. 
L'Assemblea ha dato mandato al Consiglio di Amministrazione di fissare il sopraprezzo delle azioni, il prezzo di esercizio del warrant, l'epoca e le mo- 
dalità dell'aumento di capitale; al Consiglio di Amministrazione è stato altresì demandato di stabilire la decorrenza del godimento per le imittende azioni 
nonché la misura dell'eventuale conguaglio dividendo. | 
LaSocietàè in attesa dell’autorizzazione di legge da parte del Ministero del Tesoro e dell’omologazione delle deliberazioni da parte del Tribunale di To- 


L'esecuzione dell’aumentodi capitale sarà preceduta dalla pubblicazione di apposito prospetto informativoredatto ai sensi delle disposizioni di legge 


In sede ordinaria, l'Assemblea ha approvato le relazioni del Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale edil bilancio sociale al 31.12.1990 
(certificato dalla società di revisione Price Waterhouse S.a.s.). Le risultanze del conto profitti e perdite sono state positive: dopo la destinazione adammotta- 
mentodi L.5.365 miliardi, el’accantonamento delle occorrenze perimposte, è residuato un utile netto di 401,6miliardi. L'utile nettoè stato devoluto- dopo la 
detrazione di 20,1 miliardi da imputare alla riserva legale - all'erogazione del dividendo, nella seguente misura: 


Il Consiglio di amministrazione, riunitosi successivamente lo stesso giorno, ha nominato Presidente della Società Ernesto Pascale, Vice Presidenti 
Mauro Antonetti e Vito Scalia ed Amministratori Delegati Vito Gamberale e Antonio Zappi; Segretario del Consiglio di ‘amministrazione è Antonino Corsale. 


Il presente avviso, perla parte relativa all'aumento di capitale e all'emissione dei warrant, viene pubblicato in conformità a quanto previsto dalla comu- 
nicazione CONSOB n. 90004190 del 16 luglio 1990. 


In esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea, il dividendo dell’esercizio 1990- nell’entità in precedenza indicata, al lordo delle ritenute dilegge-è in 
pagamento, a partire dal 17 giugno 1991, presso le Casse della Società in Torino (via San Dalmazzon. 15) o inRoma(via Flaminia n. 189) presso le consuete 
Casseincaricate, nonché presso la Monte TitoliS.p.A. peri titoli dallastessa amministrati. Il pagamento avverrà, sia perle azioni ordinarie che perle azioni di 


per la pubblicità rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel- 
fonoe (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 ® GORIZIA -Corso 
Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 
(0481) 34111 © MONFALCONE - Via 
F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 798829, 
FAX (0481) 798828 @ UDINE -Piazza 
Marconi 9, tel. (0432) 506924 


TRIESTE — Con l’introduzio- 
ne del segretario generale 
della Cgil Graziano Pasqual, 
si è svolto ieri il previsto con- 
vegno regionale dei delegati 
e dei quadri con la partecipa- 
zione del senatore Vittorio 
Foa, del segretario confede- 
rale nazionale, Sergio Coffe- 
rati, di Luigi Agostini segre- 
tario generale aggiunto della 
funzione pubblica Cgil e di 
Paolo Franco della segrete- 
ria nazionale deî metalmec- 
canici della Cgil. Nel conve- 
gno sono stati presentati e 
discussi i contenuti del'pros- 
simo congresso nazionale 
della Cgil, che si svolgerà a 
Roma in ottobre di quest’an- 
no. Il congresso regionale si 
terrà invece a meta settem- 
bre a Magnano in Riviera. 

Da tutti è stata sottolineata 
l’importanza e le novità delle 
scelte congressuali. In que- 
sta fase di caduta dei valori e 
della solidarietà, di frantu- 
mazione corporativa del 
mondo del lavoro, di restrin- 
gimento degli spazi di demo- 
crazia nella società e di 
grandi sconvolgimenti negli 
assetti internazionali, la Cgil 
rilancia con forza un proget- 
to di sindacato che si batte 
per rendere effettivi e usu- 
fruibili i diritti dei lavoratori e 
dei cittadini, per affermare 
una nuova solidarietà tra i la- 
voratori e tra le diverse cate- 
gorie sociali, per proporre a 
Cisl e Uil un nuovo patto di 
unità che renda più forte 
l'autonomia del sindacato e 
che rinsaldi il rapporto de- 
mocratico con i lavoratori e 
gli iscritti. La Cgil non vuole 
assistere passivamente né: 
adeguarsi alle attuali e ne- 
gative tendenze. Al contrario 


e decisa a battersi per valo- | 


rizzare il lavoro e riconosce- 
re al sindacato e ai lavoratori 
nuovi diritti di negoziazione 
e di partecipazione, per mi- 
gliorare le condizioni di vita 
dei pensionati, per realizza- 
re una vera uguaglianza del- 
le opportunità a favore delle 
donne e più in generale. 


PDS 
Incontro 
aRoma 


TRIESTE — Elvio Ruffino 
e Nico Costa, rispettiva- 
mente segretario regio- 
nale e vicesegretario del 
Pds, si sono incontrati a 
Roma con Giorgio Napo- 
litano, ministro degli 


Esteri del governo om- 
bra, e con Piero Fassino, 
responsabile esteri del 
Pds. Nel corso della riu- 
nione è stato valutato 
l'evolversi della crisi ju- 


goslava, che la direzio- 
ne del Pds segue con at- 
tenzione. 

L'onorevole Giorgio Na- 
politano ha informato sui 
contatti. recentemente 
avuti con esponenti delle 
forze democratiche ju- 
goslave, ed in particola- 
re con Vasil Tupurkows- 
ki, membro della Presi- 
denza della Repubblica 
Federativa di Jugosla- 
via. Secondo Napolitano 
è storicamente necessa- 
ria un'opera di conse- 
guente democratizzazio- 
ne e trasformazione del- 
la Jugoslavia. 


attira le aguglie 


se Ovest, come del resto sem- 
bra probabile, possiede il K di 


SM resca [Mb 
La bella stagione 


2) Ligambi L.-Simeone. 
Silvio Colonna 


| popolari «angusigoli» sono immancabili 
all'appuntamento con i primi tepori. 


Con l’arrivo del bel tempo l’acqua di mare inizia finalmente a 
scaldarsi. Con i primi tepori, immancabili all'appuntamento, 
arrivano le aguglie (i popolari «angusigoli»). Nonostante le 
loro ridotte dimensioni — arrivano sì e no ai tre etti, almeno 
nelle acque dell'Alto Adriatico — sono predatori voraci @ 
spietati. Si cibano infatti quasi esclusivamente di novellame 
che catturano con continue e rapide puntate verso la superfi 
cie. E proprio |’ «acqua che frigge» è il segnale che le aguglie 
sono in caccia: la superficie del mare ribolle per i salti del 
branchi di pesciolini che cercano di fuggire al becco acumi- 
nato e la bocca men munita di denti di questo velocissim® 
predatore. 

L'aguglia, come tutti i pesci costretti a cibarsi dei loro simili, 


non è abituata ad andare tanto per il sottile: il segreto, pe’ | 


catturarla, sta tutto nel riuscire ad eccitarla. Capita spesso: 
pescando cefali con la sardina, di vedere l’aguglia avventarsi 
sull’esca nel momento in cui si alza la canna per controllare 
se l'amo non é stato spolpato. N 
Per questo motivo una pesca «statica» è poco redditizia. L' 
deale è montare una canna da lancio con galleggiante piom” 
bato, finale libero di un paio di metri armato con un solid? 
amo ritorto a gambo lungo di discrete dimensioni (diciamo ul 
sei—-sette) e innescare con filetto di acciuga, facendo in m0° 
do che la parte argentea rimanga verso l'esterno. In alterna 
tiva si può usare un pesciolino, meglio se vivo, purché sil 
‘argenteo: i latterini (o «angudele») vanno benissimo, ma 5 
sciupano presto. — 7 
Comunque sia, è essenziale lanciare e recuperare il galled 
giante a piccoli strappi, effetuando una sorta di mini—train 
dalla riva. Quando però l’aguglia attacca bisogna fermars! 
lasciarle il tempo di inghiottire perché l'amo avrebbe Db? 
poche speranze di presa nel rostro. L'aguglia infatti mangi; 
in due tempi: anzitutto morsica la preda per stordirla, quin il 
la afferra nel lungo becco e si gira. Dopo una breve figa coNi 
pesciolino fra i denti si ferma e la inghiotte. È il moment9 ‘ 
ferrare e di recuperare velocemente per non insospettire, 3 
branco. L’aguglia si difende in modo spettacolare, con salti. 
impennate: ma le sue dimensioni ridotte tolgono SUSPAM fi. 
nonostante tanto impegno. Uno 0,20 è dunque più che su 
ciente per non avere sorprese. ni wissi? 
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o Servizio di 
Ha Andrea Bulgarelli 

le Via Pietà, addio. Erano anni 
ito che la città attendeva che ve- 


nisse restituito decoro al rito 
delle sepolture e finalmente 
ieri mattina è stato dato il via 
] ' ufficiale ai lavori per la costru- 
zione del nuovo complesso 
obitoriale e di un impianto di 


65. cremazione nella zona alta del 
08. cimitero di Sant'Anna. Un'ope- 
98. ra, dal valore complessivo di 


circa dieci miliardi, che era or- 
mai diventata improrogabile: 
la vecchia Cappella di via Pie- 
tà, infatti, stretta com'è fra le 
perennemente intasate vie del 
centro, senza parcheggi ade- 


RO | ‘guati,non garantiva più unrito 
tI funebre degno di una città civi- 
il Ne 
> di o 


La realizzazione dell’opera 


ar era stata affidata con una deli- 
Ter bera comunale in concessione 
Ivo al Ciet (Consorzio fra le impre- 
Shi se edili triestine) che, a sua 
ri L volta, ha assegnato. I esecu- 
ile, zione dei lavori a un'associa- 
ore: | zione temporanea di imprese 
lA della quale fanno parte quattro 
iz “ditte locali. «Finalmente ci sia- 
ano mo —. dichiara soddisfatto 
at 

en- 


vic; 
nna = Paolo Bradamante adesso 
= | -.Negadiaverricattato Rosan- 


na Marchi. E' quanto è emer- 
so dalla. strette maglie del 
- segreto istruttorio riguardo 
l’interrogatorio che si è svol- 
to ieri mattina nel carcere 
del Coroneo dove Il sostituto 
procuratore della. Repubbli- 
ca Antonio De Nicolo ha ri- 
volto numerose domande al 
barman monfalconese cattu- 
rato dalla squadra mobile 
‘mentre ritirava la busta con ì 
© soldi in'una cabina telefoni- 
ca di Miramare. Bradaman- 
| te, com'è noto, aveva contat- 
tato la vedova Marchi soste- 
‘ nendo di essere in possesso 
delle foto sul delitto del mari- 
‘ to, il quale invece è morto 
sulcida in un dirupo di Auri- 
sina. Un bluff da cinquanta 
milioni che però non è anda- 
to in porto. 
Il barman, che era assistito . 
dal suo avvocato di fiducia 
Riccardo Seibold, ha fornito 
un’altra spiegazione dei fatti. 
Ha ammesso di aver ritirato 
quella busta sostenendo di 


--meemeeneee 


verme mam 


pagine. 


pren arno 


stra città. 


granite 


delle Finanze Rino Formica, a 


de {Direzione generale delle dogane, le associazioni degli spedi- 
\eno aio zionier di Trieste, Genova e Napoli, il Comitato italiano caf- 
ici 2 | © «Presentano la denuncia contro la Dogana per omissione 
A °. d'atti d'ufficio ho fatto solo il mio dovere civico» spiega Pietro 
NA ° Molinari. «Se la magistratura non mi darà ascolto fra venti 
delli {| giorni dimostrerò com'è possibile far uscire il caffè dal porto 
i de ‘° riutilizzando i documenti. Compirò io stesso il reato e mi au- 
umi” todenuncerò. A quel punto dovranno ‘agire. Li ho informati 
sim0 | °° due mesi fa e non mi hanno degnato di una telefonata». 
__.x | ,, La notizia dell’esistenza del fascicolo circolava da qualche 
mili; |! ‘giorno trai commercianti triestini di caffè, gli importatori e gli 
] poi 1 spedizionieri. Molti avevano ritenuto fosse null'altro che una 
sso, | 
tarsi | © 
lare | S 
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le ultime novità 
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L'ala nord del cimitero dove verrà costruito il nuovo obitorio alla consegna, ieri, dei lavori. Fra due anni non 


Il Piccolo 
DATO IL VIA A SANT'ANNA AI LAVORI DEL NUOVO OBITORIO 


; | Dieci miliardi per un funerale decoroso 
‘| ma via Pietà sopravviverà altri due anni 


Trieste. 


vedremo più carri funebri passare nel dedalo di auto in sosta attorno a via Pietà. 


l'assessore ai: lavori pubblici, 
Lucio Gernitz —. Dopo essere 
stati costretti nel giugno dello 
scorso anno a rinviare l’inizio 
dei lavori per il mancato finan-. 
ziamento da parte della Cassa 
depositi e prestiti di Roma, l'i- 
ter burocratico del mutuo è an- 
dato felicemente in porto. E 
‘così il progetto realizzato dal- 
l'architetto Paolo Gasparini 
verrà reso esecutivo, conclu- 
dendo un lunga storia che ri- 


non essere stato a cono- 
scenza del suo contenuto. In 
sostanza il Bradamante as- 
serisce di aver fatto un favo- 
re a una persona, senza es- 
sere al corrente della storla 
del ricatto, Sono stati dispo- 
sti ulteriori accertamenti per 
stabilire se nella vicenda 
hanno avuto un qualche ruo- 
lo anche altre persone. 

Il barman ha inoltre afferma- 
to di non aver mai telefonato 
alla signora Marchi. Chi allo- 
ra l’avrebbe chiamata tre 
volte in pochi giorni per pro- 
porie l'affare e darle le istru- 
zioni? A questo proposito po- 
trebbero essere decisive 
eventuali perizie foniche sul- 
le telefonate a casa Marchi e 
la testimonianza della stessa 
vedova che con ogni proba- 
bilità sarà in grado di valuta- 
re se la voce del Bradaman- 
te è la stessa del «telefoni- 
sta». Se venisse provato che 
il giovane monfalconese ha 
materialmente fatto le telefo- 
nate per lui non ci sarebbe 
più scampo. 


'. «A Trieste la Dogana non fa compilare tutti i documenti previ- 
‘ sti dalla legge. Le mancate annotazioni permettono di riutiliz- 
zare i moduli e così grosse partite di;caffè escono in modo 
illegale dal porto franco». Così ha scritto in una denuncia 
presentata alla Procura della Repubblica Pietro Molinari, 60 
‘anni, spedizioniere genovese trasferitosi da tempo nella no- 


Lo stesso fascicoletto è stato inviato alle massime autorità 
dello Stato. Dal presidente della Repubblica Francesco Cos- 
siga, al presidente del Consiglio Giulio Andreotti, al ministro 


quello degli Interni Vincenzo 


Scotti. Se lo sono visti recapitare anche il comandante della 
Guardia di finanza, il Nucleo regionale di polizia tributaria, la 


Gi sono anche loro. Il subdolo sottobosco 
di mistificatori che si spacciano per pub- 
blici ufficiali, esattori delle tasse, addetti 
alle pensioni. Avvicinano di preferenza 
persone anziane con lo scopo di estorce- 

; \ reo addirittura rapinare denaro e preziosi. 
Un brutto problema? Tutt'altro: un'occasione in più 
per apprezzare il vostro impareggiabile pulsante di 
telesoccorso. Al minimo sospetto, un "clic" al 'gioiel- 


centrale operativa partono immediatamente gli agen- 
ti, quelli veri, pronti a neutralizzare qualsiasi "finto 


Televita è a Trieste in Viale XX Settembre 1 - Tel. 77.16.66 


sale, come primo studio, al 
lontano 1973». 

Il progetto prevede: la costru- 
zione in 18 mesi di un com- 
plesso: obitoriale moderno e 
funzionale fornito di due cap- 
pelle che permetteranno di 
eseguire sia le cerimonie fu- 
nebri con rito religioso, sia 
quelle con rito civile, un forno 
crematorio — che, tra l'altro, 
sarà l’unico dell’intera regio- 


SPEDIZIONIERE LIGURE ACCUSA LA DOGANA 


Caffè in porto: traffici «bui» |Bolletta Sip «mozzafiato»: 


Ma gli operatori triestini sono tranquilli: «è una montatura genovese» tre milioni per due mesi 


Una bomba a orologeria sistemata sotto i fiorenti traffici trie- 
stini di caffè. Se dovesse scoppiare gli effetti su uno dei setto- 
rì trainanti dell'economia cittadina potrebbero essere deva- 
stanti. La bomba ha la forma di un fascicoletto di quaranta 


Vanteria di Pietro Molinari. Del resto lo spedizioniere era 
stato tenuto ai margini del loro mondo. L'associazione triesti- 
na del caffè ne aveva sempre respinto la domanda d’adesio- 


ne. 


ne — e un pafcheggio con 240 
posti macchina. «Costruire an- 
che un posteggio capiente — 
continua Cernitz — era indi- 
spensabile. Solo in questo mo- 
do, infatti, la cittadinanza po- 
trà fruire al meglio dei servizi 
— all’avanguardia in questo 
settore — che l'innovativa 
struttura offrirà. Il parcheggio 
troverà posto nella parte alta 
del. Camposanto, immediata- 
mente a ridosso di via Costa- 


: «Ho solo preso la b 


leri invece quando-le copie della denuncia hanno iniziato a 
circolare in'città, è suonato l'allarme. Non per i contenuti del 
documento contestabile in più punti, ma per gli effetti indotti 
che potrebbe provocare. Sarebbe sufficiente che un funzio- 
nario zelante chiedesse istruzioni al Ministero per bloccare 
in porto tutto il caffè in attesa dello sdoganamento. Un danno 
enorme per Trieste, un vantaggio per i concorrenti liguri. 


«Le opinioni di Molinari sono stravaganti e personali. Prova 
ne è che la Magistratura pur informata da due mesi non ha 
agito. In porto le leggi e i regolamenti doganali sono stati 
sempre rispettati. Lui è genovese ma dovrebbe sapere che 
Trieste è un punto franco, l’unico in Europa. Per questo moti- 


vo la dogana non puo? fare i controlli che lui sostiene siano 


omessi» hanno detto ieri all'unisono Roberto Pacorini dell’o- 
monima casa di spedizioni e Alberto Hesse, presidente della 
Associazione caffè Trieste. Lo stesso giudizio viene dal tito- 
lare della «Tergestea», una delle più antiche case di spedi- 


zioni cittadine. 


Opinione di molti è che l'iniziativa di Molinari alimenterà le 


inveterate polemiche tra gli operatori del nostro porto e quel- 
li genovesi. A Trieste il «differito doganale» sul caffè continua 
a poter essere pagato a 180 giorni dall’introduzione dei sac- 
chi sul territorio nazionale. A Genova dopo la recente «stan- 
gatina» deve essere pagato subito. Ecco perchè nel nostro 
porto i traffici di caffè aumenteranno ancora. Oggi controllia- 


mo il 50 per cento del mercato italiano. E a parecchi questo 


da'fastidio. 


lunga, sarà collegato al.cimite- 
ro con un sottopassaggio e 
sorgerà su dei terreni che ver- 
ranno espropriati a partire dal 
31 maggio». 

Efficenza ed economia di ge- 
stione saranno — secondo Lu- 
ciano Giorgini, responsabile 
del servizio trasporti funebri e 
cimiteri del Comune — i fiori 
all’occhiello della nuova strut- 
tura. «Anche dal punto di vista 
occupazionale —. sostiene 


3a | «IL BARMAN MONFALCONESE SI DIFENDE DAVANTI AL MAGISTRATO 


usta» 


Giorgini — ci saranno dei mi- 
glioramenti. La gestione delle 
operazioni funerarie risulterà 
meno complessa e, soprattut- 
to, raggruppata all'interno di 
un unico complesso. Per quel 
che riguarda il controllo e la 
vigilanza nel Camposanto, 
non appena verrà fatto conflui- 
re tutto il personale, potranno 
essere risolti gli spiacevoli in- 
convenienti che si verificano 
quotidianamente». 

«Ed è proprio questa aggrega- 
zione in una unica sede — 
puntualizza l'assessore — che 
permetterà di eseguire funera- 
li in maniera dignitosa, soddi- 
sfacendo le legittime richieste 
di quanti devono accompagna- 
re all'estrema dimora i propri 
cari. Insomma non più cerimo- 
nie della durata di appena 
quindici minuti e lontane dal 
luogo in cui viene eseguita la 
sepoltura, ma riti nel pieno ri- 
spetto dei sentimenti di ogni 
persona. La costruzione del 
forno crematorio, poi, va a 
soddisfare una crescente esi- 
genza manifestata dai triestini 
e che fino ad ora spesso non 
veniva esaudita». 
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DA VICESINDACO 
Seghene si dimette 
e apre la «guerra» 
in casa socialista 


Intervista di 
Fabio Cescutti 


La spaccatura nel Psi è di 
quelle che si sentono. Il di- 
vorzio Carbone-Seghene la- 
scerà infatti il segno all’inter- 
no del partito. Da quasi cin- 
que anni vicesindaco, Augu- 
sto Seghene da oggi non sa- 
rà più nel suo ufficio al primo 
piano del palazzo comunale 
di piazza dell' Unità. 

A Richetti ha inviato ieri una 
lettera di dimissioni, dopo le 
decisioni del direttivo pro- 
vinciale del garofano. E il 
sindaco, prima di distribuire 
le deleghe, ha chiesto un 
confronto con i segretari del 
pentapartito che probabil- 
mente avverrà nella giornata 
di martedì. 

Il responsabile della Dc, Ser- 
gio Tripani, dice che Seghe- 
ne «è stato un buon vicesin- 
daco», ma che queste sono 
cose che succedono «nelle 
migliori famiglie». «L'auto- 
nomia nelle decisioni interne 
di un alleato — aggiunge — 
va però rispettata». 

Franco Tabacco, segretario 
regionale del Pli, spera che 
la frattura socialista non ab- 
bia ripercussioni sulla coali- 
zione. «Tutti gli attriti non 
composti, di carattere perso- 
nale — dichiara Tabacco — 
creano timori». 
Ventiquattr'ore dopo il 
«blitz» del direttivo socialista 
che ha ridimensionato anche 
l'assessore Eduardo D'Amo- 
re, retrocedendolo all'eco- 
nomato, Seghene parla co- 
munque serenamente e a 
ruota libera del caso Psi. 
Quale sentimento prova do- 
po la notte dei lunghi coltelli: 
amarezza, rabbia o che al- 
tro? 

«Amarezza senz'altro. Quel- 
la di chi è convinto d'aver 
sempre fatto il proprio dove- 
re», 

Rabbia...? 

«No, inquanto faccio politica 
da diversi anni e mi rendo 
conto che nei partiti ci sono 
maggioranze e minoranze. 
Tuttavia la mia messa in mi- 
noranza non è stata una que- 
stione di linea politica, ma il 
tentativo di porre da parte un 
vicesindaco che ha avuto 
3760 preferenze». 

Nel Psi lei è un personaggio 
ormai scomodo? 

«Scomodo perchè concor- 


ITECNICI: CONTATORE REGOLARE 


Cosa fareste se arrivasse a 
‘casa vostra una bolletta del- 
la Sip da tre milioni? Quando 
Fabio Hering se l'è ritrovata 
tra le mani si è stropicciato 
gli occhi. L'ha riletta più vol- 
te, contando il numero delle 
cifre stampigliàto sul modu- 
lo. Nessun errore: le cifre 
erano proprio sette. Tre mi- 
lioni e 216mila lire per le te- 
lefonate fatte in febbraio e in 
marzo. 

«Com'è possibile? - si chiede 
Hering, capo degli ormeg- 
giati al porto - Abito nel mio 
appartamento in via Santa 
Giustina insieme a_mia ma- 
dre, l'intestataria della bol- 
letta, mia moglie e mio figlio 
che si è appena congedato 
dal servizio militare. In que- 
sti anni la bolletta più salata 
ha superato a malapena le 
100mila lire. Nel mese di feb- 
braio risultano oltre 22mila 
scatti. Un’enormità». 

Hering prosegue nel suo sfo- 
go: «Per arrivare a un utiliz- 
zo simile avremmo dovuto 


trascorrere tutto il giorno al 
telefono, chiamando per 
mezzo mondo. Si deve esse- 
re trattato di qualche disgui- 
do. E'uno sbaglio. Non sa- 
rebbe la prima volta che suc- 
cede, in Italia. Ma è giusto 
che quell'errore, magari di 
una macchina, mi costi la 
bellezza di tre milioni?» 

Si tratta di un interrogativo 
destinato forse a rimanere 
senza risposta. In' seguito al- 
la segnalazione, infatti, la 
Sip ha già effettuato le prime 
verifiche. Sembra che non 
sia stato riscontrato alcun 
errore. Gli scatti conteggiati, 
insomma, ci starebbero tutti. 
Ci sarà un incontro tra l'uten- 
te e funzionari della Sip. Se- 
guirà, probabilmente, un'al- 
tra accurata verifica da parte 
dei tecnici. 

Se il «giallo» non sarà chiari- 
to, però, non resteranno al- 
ternative: quei tre milioni do- 
vranno proprio essere paga- 
ti. 


Falsi ispettori senza pudori. 
Agenti finti coi baffi tinti. 
Non esitare neanche un istante: 
schiaccia il pulsante È 
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Alla maggioranza 
che guida il Psi 
facevano molta paura 


le mie 3760 preferenze 
L————=<"©<ST< NIE 


renziale con qualsiasi altro 
socialista e perchè qualche 
volta dico di no». 

E° vero che una sua candida- 
tura alle prossime regionali 
faceva forse troppa paura a 
Tersar, De Gioia e Perelli? 
«Certamente. Ho battuto un 
record: sono il socialista che 
è stato in grado di coalizzare 
all'interno del Psi il maggior 
numero di avversari possibi- 
lib. 

La «mente» del suo ridimen- 
sionamento non è stata allo- 
ra solo Carbone? 

«Carbone è stato senz'altro 
uno dei protagonisti, avendo 
una ‘capacità eccezionale 
nello scomporre e ricompor- 
re a suo vantaggio le mag- 
gioranze interne. Se avesse 
esercitato questa sua capa- 
cità come amministratore re- 
gionale, nel dirottare risorse 
verso Trieste, la città avreb- 
be meno problemi». 

Cosa succederà adesso? 


«Il comportamento arrogan- 
te e prepotente di Carbone e 
‘aggregati’ rischia di essere 
un attentato alla governabili- 
tà e alla stabilità cittadina, 
già duramente provata». 
Quali potrebbero essere le 
conseguenze concrete della 
spaccatura nel garofano? 

«Si rischia di ripetere la ne- 
gativa esperienza muggesa- 
na dove il Psi si è rotto in 
due, togliendo di fatto auto- 
revolezza alla giunta e all'a- 
zione socialista». 

Sono previste ripercussioni 
immediate nell’alleanza re- 
gionale del Psi che vede la 
Sinistra del senatore Casti- 
glione, alla quale lei fa riferi- 
mento, alleata con i riformi- 
sti martelliani di Saro-Ren- 
zulli-Carbone e Zanfagnini? 
«Castiglione mi ha già detto 
che verrà rimesso in discus- 
sione l’attuale assetto della 
nostra maggioranza regio- 
nale. Lunedì è prevista infatti 
una riunione della Sinistra 
sul caso Trieste». 

Perchè ha deciso di dimet- 
tersi subito dall’incarico di 
vicesindaco? 

«La decisione del mio partito 
è formalmente scorretta, ma 
politicamente ineccepibile. 
Mi sono tuttavia dimesso per 
evitare ulteriori problemi ad 
un pentapartito già perico- 
lante». 

Secondo lei cosa dovrebbe 
fare adesso Richetti? 

«Se il sindaco dovesse ac- 
cettare la richiesta del diret- 
tivo psi, sullo scambio D'A- 
more-Pittoni, dove D'Amore 
non è d'accordo, diverrebbe 
strumento della partitocrazia 
considerato che la distribu- 
zione delle deleghe è di sua 
competenza. Ma io confido 
nel rispetto delle istituzioni 
da parte di Richetti, già da lui 
ampiamente dimostrato; Ri- 
chetti deve comunque moti- 
vare lo scambio di deleghe 
alla giunta». 

Cos’ha imparato da tutta 
questa vicenda? 

«Che in politica, evidente- 
mente, non sempre paga es- 
sere leali». 

Qualcuno però, non crede 
ancora a un Seghene ormai 
«domato»? 

«E fa bene perchè sicura- 
mente giocherò tutte le mie 
carte fino in fondo. Altrimenti 
tradirei il mio elettorato». 


GARA DI GENEROSITÀ 
Dieci milioni in dono 


ai giuliani argentini 


Non è caduto nel vuoto l'ap- 
pello lanciato attraverso il 
«Piccolo» dall'Unione’ regio- 
nale: dei circoli giuliani d'Ar- 
gentina. Sin da ieri numero- 
se telefonate sono giunte al 
nostro giornale e diverse 
persone hanno manifestato 
l'intenzione di fare un'elargi- 
zione a favore degli emigrati 
giuliani in Argentina, messi 
inserie difficoltà da una gra- 
ve crisi economica. Ma, co- 
me ‘spesso accade nella no- 
stra città, c'è chi ha voluto di- 
mostrare in modo più che 
tangibile la sua solidarietà ai 
giuliani emigrati. Una perso- 
na che ha chiesto di mante- 
nere il più stretto anonimato 
si è presentata ieri mattina al 
«Piccolo» e senza battere ci- 
glio ha staccato un assegno 
di dieci milioni di lire. «Per i 
nostri corregionali», ha det- 
to, senza aggiungere altro. Il 
presidente e il segretario 
dell’Unione regionale dei 
circoli argentini, Gaio Gra- 
denigo ed Elio Pisan, si era- 


no decisi a rivolgersi al «Pic- 
colo» solo dopo essere in- 
cappati nel muro di silenzio 
delle amministrazioni locali, 
sorde ai loro appelli perché 
la comunità giuliana d'Ar- 
gentina ricevesse qualche 
forma d'aiuto. Del resto ciò 
che sta accadendo in quel 
Paese non è certo colpa di 
chi laggiù è andato a cercare 
lavoro e a costruirsi una vita. 
Al nostro giornale, poi, i rap- 
presentanti dell’Unione non 
avevano. neppure chiesto 
esplicitamente un aiuto in 
denaro, ma intendevano so- 
lo denunciare l'insensibilità 
degli enti locali e appellarsi 
per sensibilizzare l'opinione 
pubblica. Invece i triestini, 
com'era largamente preve- 
dibile, hanno risposto con 
generosità. Con discrezione, 
ma in modo più che concre- 
to. Tutto il denaro raccolto 
dal nostro giornale sarà con- 
segnato direttamente all’U- 
nione dei circoli giuliani 
d'Argentina. 


televita 


* A proposito: ora il pulsante di telesoccorso è più conveniente grazie a "Conto Pensione Oggi" 


CASSA DI 
RISPARMIO 
DI TRIESTE 


| 


E2168 


ISTITUTO NAZIONALE 
PREVIDENZA SOGIALE 


E’ interessato all'acquisto o alla locazione di unimmo- 
bile per ufficio in 


TRIESTE 


avente i seguenti requisiti: 


— posizione centrale e ben servita da mezzi pubblici 


— superficie di circa.5:500 mq di cui 1200 mq per archi- 
vi 


Le offerte corredate da planimetrie aggiornate e dalla 
richiesta economica devono contenere le seguenti in- 
formazioni: 


— anno di costruzione, categoria catastale, licenza 

\\0 concessione edilizia So sanatoria ex legge 
47/1985; 

— requisiti di legge fe. o agibilità, VV.FF., 
U.S.L:, ecc.); 

— caratteristiche delle strutture e dotazione di 
impianti. 


Le offerte dovranno pervenire a mezzo raccomandata a: 
DIREZIONE INPS - VIA BATTISTI 10 - TRIESTE 
entro e non oltre il 20. giugno 1991. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa R. Maffioletti Pisent 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Acsili Ghio Clelia 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA -Corso Italia 74, te- 
lefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 @® MONFALCONE -Via 
F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ 
UDINE -Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


d& Io? Clio. 


dell'Anno 
1991. 


È da noi 


i 
i 
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L. DAGRI 


VIA FLAVIA 118 - TEL. (040) 281212-3 


Renault 


Clio 16v. 


Venite a conoscerla insieme a tutta la gamma Clio. Renault Clio 16v. 
L. 21.950.000 chiavi in mano. Prezzo garantito per tre mesi 
dall'ordine. Disponibile anche in versione Kata con catalizza- 
tore a tre vie e sonda lambda. 8 anni di garanzia anticorrosione. 


F. ZAGARIA 


PIAZZA SANSOVINO 2'- TEL. 308702 
RIVA GRUMULA 10 - TEL. 303134 


Servizio di 


Elena Marco 


Sarà un debutto. E' un’occa- 
sione per la nostra città di 
apparire sugli schermi tele- 
visivi in una diretta Eurovi- 
sione-Intervisione. che ‘si 
preannuncia fin d’ora sugge- 
stiva intitolata «Festa di piaz- 
za» e che. giungerà nella 
piazza Unità d'Italia dopo 
aver animato le belle vedute 
di Pisa, Mantova e Napoli. II 
giorno prefissato per la di- 
retta televisiva, che sarà tra- 
smessa: in prima serata con 
inizio alle 20.40, è il 20 set- 
tembre. Già in questi giorni 
la troupe di Rai 1 sta pre-re- 
gistrando alcuni «inserti» 
che verranno proposti poi 
nel corso della trasmissione 
di settembre. Tra questi, do- 
po le riprese al castello di 
San Giusto dove i ragazzi del 
Collegio del. mondo unito 
hanno cantato in lingua ita- 
liana una. delle più note can- 
zoni in vernacolo, è stata la 
volta delle marionette di Po- 
drecca riprese nell’Audito- 
rium. Intanto, nelle cornici 
del porto, all'Area di Ricer- 
ca, al Museo ferroviario, e al 
Caffè San Marco i «Momix» 
stanno registrando alcuni si- 
parietti ambientati ora nel fu- 
turo avveniristico della luce 


No nueoigiaqny 219999 apneuay 


. Tutti quegli enti, 
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SPERISCOFA JIL u Sa I DIRETTA TV 


L’operetta, con i suoi sfavillanti costumi, sarà una delle proposte che:verranno 
lanciate in diretta Eurovisione da piazza dell’Unità il prossimo 20 settembre. 


di  sincrotrone,. ora nella 
Trieste raffinata e intellettua- 
le del Caffè. «Perché Trie- 
ste? — spiega Vittoria Cap- 
pelli, ideatrice del program- 
ma — perché il suo ruolo è 
unico, dal momento che que- 
sta città aperta sull’Est euro- 
peo è destinata a diventare 
un punto di riferimento im- 
portantissimo. Oltre a queste 
considerazioni, c'è la sugge- 


stiva. ed Smosionante ‘pro- 
spettiva di una Trieste città 
della scienza, fin’d’ora’ in 
pieno sviluppo. attorno alla 
sua Area di ricerca». Usando 
l’operetta come «grimaldel- 
lo» per fare ingresso a.Trie- 
ste, nel programma — che si 
avvale anche della preziosa 
collaborazione di.Vittoria Ot- 
tolenghi ‘e della regia. di 
Adriana Borgonovo (la regi- 
sta di numerosi programmi 


culturali'e-del notò uTelsiono 
Giallo» di'‘Rai3) — piazza 
Unità diventerà per una sera 
l'elegante Salotto stilizzato 
di Anna Glavary, protagoni- 
sta della «Vedova allegra». 
Un salotto! d'arte dove ospiti 
d'onore saranno gli artisti 
provenienti da' Jugoslavia, 
Austria, Cecoslovacchia, e 
Ungheria — paesi vicini al 
capoluogo giuliano —'paesi 


che con l’Italia costituiscono 
la «Pentagonale». Il titolo 
dello spettacolo, presentato 
da Alessaandra Martines, 
sarà «Gli specchi di Trieste» 
per il fatto che gli autori. del 
programma — sia pure sen- 
za alcuna presunzione e nel- 
la più libera fantasia — .in- 
tendono ridisegnare. una 
sorta di festoso ritratto della 
città che si racconta da sé 
per.mezzo di musica, danza, 
parola e pantomina. Novanta 
minuti di passerella per una 
Trieste spesso «maltrattata» 
dal video, nel corso dei quali 
oltre a piazza Unità sfileran- 
no anche il castello e il colle 
di San Giusto, il castello di 
Miramare, l’Area di Ricerca 
di Padriciano e altri scorci 
più inediti di città che diven- 
teranno eleganti palcosceni- 
ci per le performance degli 
artisti di fama indiscussa in- 
vitati a questa. Festa. «Cer- 
cheremo di svelare la bellez- 
za quasi del tutto segreta di 
Trieste — conclude Vittoria 
Ottolenghi — e non ancora 
sufficientemente nota alla 
più ‘vasta platea delle reti 
dell’Eurovisione, e allo stes- 
so tempo il'fascino della sua 
‘cultura, segreta e sottile, ep- 
pure così salda e affascinan- 
te». 


SPETTACOLO/OPERETTA . , 
Nel grande salotto Glavary 
Anna si dividerà in tre 


Nel «salotto Glavary» in 
piazza Unità tre diverse An- 
na Glavary faranno a loro 
modo gli onori dicasa. «An- 
na-che-parla», la conduttri- 
ce della serata, sarà Ales- 
sandra Martines, «Anna- 
che-canta» sarà Raina Ka- 
baivanka e «Anna-che-dan- 
za» sarà Carla Fracci — che 
accanto a Eric Vu:An «stel- 
la» della compagnia di Pari- 
gi «ballerà» la poesia di. 
Trieste. La Martines, ma un 
po’ a sorpresa anche le al- 
tre due «padrone di casa», 
la Fracci e la Kabaivanska, 
introdurranno gli ospiti d'o- 
nore che poi siederanno nel 
salotto «en plen air». 

Dal passato le coreografie 
di Amedeo Amodio riporte- 
ranno in vita l’imperatore 
Massimiliano d'Asburgo 
(Alessandro Molin) ela con- 
sorte Carlotta (Alessandra 
Ferri). Accanto a loro, venti 
ragazze triestine indosse- 
ranno abiti firmati dal famo- 
so stilista concittadino Re- 
nato Balestra. Ma la serata 
offrirà un'opportunità per 


ammirare abiti «storici» tra 
i quali quelli della moda tar- 
gata anni Venti. Tra gli ospi- 
ti ci saranno anche Giorgio 
Strehier, barcolano di na-.. 
scita che reciterà un'testo di 
Claudio Magris, nel quale 
«scivoleranno» i protagoni- 
sti dei romanzi di Svevo edi 
Joyce. Oltre all'inconfondi- 
bile voce della Kabaivans- 
ka, l’operetta verrà rivisita- 
ta anche da un'interpreta- 
zione del «Sigismondo» del 
Cavallino bianco proposta 
da. Vladimir Derevianko, 
che danzerà insieme con i 
24 ballerini solisti e primi 
ballerini dell’Aterballetto. 
Dai Paesi della Pentagona- 
le giungeranno per la Jugo- 
slavia Ivo Pogorelich (che 
suonerà nella sala del trono 
del castello di Miramare), 
per l'Ungheria il gruppo di 
danze tzigane «Hnved», per 
la Cecoslovacchia il gruppo 
di mimi diretti da Boris Hyb- 
ner. L'Austria infine sarà 
rappresentata dalla musica 
di Franz Lehar. 


IPROGRAMMI ESTIVI DEL COMITATO TRIESTE 2000 


Il turismo vien dal mare 


Un'estate «calda». E non. so- 
lo metereologicamente. Il 
comitato Trieste 2000, dopo 
le discrete soddisfazioni del- 
l’anno passato, rilancia il 
suo progetto di crescita turi- 
stica della città. La bella sta- 
gione coinciderà con un ciclo 
di manifestazioni realmente 
di portata mondiale ed euro- 


' pea. Lo hanno ribadito ieri 


mattina ‘nella sede. dello 
sponsat.CrT, il Coni, il Co- 
mune, Ja Provincia, l'Ente 
Fiera, la Camera di Commer- 
cio e l'Azienda di soggiorno. 
cioè, che 
coalizzandosi' all'ombra del 
comitato hanno reso inutile 
quel. «giro delle sette chie- 
se», per usare le parole del 
sindaco Richetti, che :solita- 
mente si rendeva necessario 
per avviare localmente qual- 
siasi iniziativa. 

La punta di diamante del 
pacchetto locale saranno i 
campionati mondiali di mo- 
tonautica off-shore, in pro- 


IMPRESA 
COSTRUZIONI 


«VISENTIN s.p.a.» 


«AUTOPARKING» 


VIA FABIO SEVERO N. 23-25 - TRIESTE 


Una promessa mantenuta nella realtà del gravissimo problema 
del parcheggio in città 


— PROSSIMA CONSEGNA — 
ULTIMISSIME DISPONIBILITÀ DI BOX/POSTI MACCHINA 


Informazioni e vendite: via F. Severo 115-Trieste 
tel. 54831/2/3 


TUTTI | GIORNI 
(previo appuntamento telefonico) - 


gramma nel nostro golfo dal 
26 settembre val 6 ottobre 
prossimo. Una quarantina di 
imbarcazioni si daranno bat- 
taglia per dieci giorni, men- 
tre le Rive ospiteranno quel 
colorito caravanserraglio 
già visto in occasioni analo- 
ghe. lbotidi del mare, tra l'al- 
tro, sfrecceranno in assolu- 
ta, totale. sicurezza. Lo ha 
garantito.i sidente regio- 
nale paco ine moto- 
nautica,. Pedici 
mettere le mani in avanti alle 
prime richieste di approfon- 
dimento. «L'incidente di Ca- 
siraghi — ha detto;Pedicini 
— ha: insegnato parecchio 
agli organizzatori di queste 
manifestazioni. E'finita, per 
dire, l'epoca dei piloti che 
guidavano all'aperto, con il 
corpo mezzo fuori dallo sca- 
fo. Adesso, sono tutti chiusi 
nelle loro capsule protette». 

Se l'off-shore sarà l’evento 
più appariscente, è anche 


Una suggestiva inquadratura 


n il Castello dt 


Miramar e un bolide dell’off-shore. 


vero ua che il comitato si 
sta preoccupando di orga- 
nizzare e soprattutto pro- 
muovere numerosi avveni- 
menti. collaterali. Si colloca 
in questo filone la riproposta 
del ciclo di incontri agonistici 
tra giovani atleti «Trieste 
chiama Europa». Di scena, il 
22 e 23 giugno prossimi, al- 
cune centinaia. di ragazzi 
triestini e ‘cecoslovacchi. 


Scelta sicuramente non ca- 
suale, ma che rientra anzi in 
un progetto di sviluppo del 
turismo e dello sport tra i 
Paesi aderenti alla Pentago- 
‘nale. Una tendenza ormai ra- 
dicata, che ha spinto Alvise 
Barison, commissario dell’a- 
zienda di soggiorno, a pro- 
porre: l'istituzione a Trieste 
di un segretariato perma- 
nente. «Si tratterebbe di un 


estivi. 
‘ valla prossima. «Barcolana»; 


osservatorio — ha specifica- 
to Barison — una sorta di 
banca dati rivolta non solo 
verso i cinque paesi della 
Pentagonale, ma anche ver- 
so il resto dell'Europa cen- 
trale e danubiana». 

Sarà sul mare, per chiari mo- 
tivi di comodità, che sarà co- 
munque. articolata la serie 
più ghiotta di appuntamenti 
Senza spingersi fino 


che peraltro esercita un fa- 
scino in costante crescita, è 
stato ricordato che dalla no- 
stra città prenderà il via il 26 
luglio prossimo la terza edi- 
zione di «Appuntamento in 
Adriatico», una sorta di giro 
marittimo lungo le coste che 
si concluderà a Vieste, sul 
Gargano, il 9 agosto. A Trie- 
ste approderà definitivamen- 
te invece, anche quest'anno, 
il Giro d’Italia a vela, nel pe- 
riodo attorno a Ferragosto. 
Si tornerà sulla terraferma, 


JUGOSLAVO FERMATO AL VALICO DI FERNETTI 


Auto rubata: un arresto 


La vettura era stata sottratta a Rimini - E'il solito «giro»? 


Il viaggio verso il mercato in- 
ternazionale si è fermato a 
Fernetti. E'caduta nella rete 
della polizia di frontiera l’en- 
nesima'automobile rubata di 
grossa cilindrata. La «Mer- 
cedes 190 E» fermata a Fer- 
netti l’altra mattina, era stata 
sottratta in una rapina porta- 
ta.a termine la sera prece- 
dente a Rimini. Mentre il la- 
dro stava armeggiando at- 
torno all'auto, il proprietario 
aveva cercato di intervenire. 
Un tentativo ‘inutile. Il ladro, 
salito sulla Mercedes, l’ave- 


per evitare di essere travol- 
to. A quel punto, mentre il 
malvivente prendeva il largo 
a bordo della vettura, al de- 
rubato non è rimasto altro da 
fare che sporgere denuncia 
al commissariato di polizia. 

La Mercedes, ‘in ottime con- 
dizioni (na' appena tremila 
chilometri di percorrenza). e 
dotata di un raffinato impian- 
to stereo, è:stata sequestrata 
e sarà restituita.al propripta- 


rio nei prossimi giorni. È 

L'uomo fermato al volante 
dell'auto, lo jugoslavo Dalic 
Stipo, di 33 anni, è stato tro- 


vato in possesso di un noc- | 


coliere in acciaio munito di 
lama mobile. E'stato arresta- 
to e messo a disposizione 
dell’autorità giudiziaria per- 
chè indagato per i reati di.ri- 
cettazione, uso di atto falso, 
porto illegale di arma e per 
aver applicato sull’automez- 
zo targhe improprie. 

Sono ormai oltre quaranta le 


‘ autovetture risultate rubate 
va diretta verso l’uomo. che ;* 
aveva dovuto gettarsi a terra 


che sono state sequestrate 
ai confini dal settore triestino 
della: polizia di frontiera dal- 
l'inizio dell’anno. Quasi tutte 
superano i cento milioni di 


valore di mercato. Negli ulti- 


mi tempi è stato intensificato 
il controllo per contrastare 
un fenomeno che ha ormai 
assunto proporzioni rilevan- 


ti: secondo gli inquirenti, le. 


automobili vengono rubate 
in Italia e all’estero e poi av- 
viate in Medio Oriente e ne- 
gli Stati dell'Est Europa. 


Referendum, informazione a tappeto 
«per battere le schede bianche» 


Aperta la campagna eleto: 
rale in occasione della sca- 
denza.del 9 giugno; si è riuni- 
to il Comitato per.il referen- 
dum, che a Trieste è impe- 
gnato. per: sostenere :.l'af- 
fluenza alle urne e l'indica- 
zione del «sì» al quesito refe- 
rendario per, l'abrogazione 
delle attuali norme elettorali 
in materia di preferenze. . 

Alla presenza di numerosi 
‘aderenti ‘all'iniziativa’ (tra i 
quali;.i professori universita- 
ri Spangher, Nodari e Fanni, 
il parlamentare Bordon, i 
rappresentanti ‘delle Acli, 
dell'Ande, l'assessore co- 


munale Luisa Nemez), è sta- 


to deciso di confermare la 


sede del Comitato alle Acli di 
via San Francesco 41° (tel. 
370525). La sede è aperta tut- 
ti i giorni per informazioni e 
per raccogliere le adesioni. 

Il Comitato ha inoltre conve- 
nuto di indire numerose ini- 
ziative per informare corret- 
tamente i cittadini sul signifi- 
cato del referendum e sul- 


l'invito ad andare a votare 


per (sottolinea una nota) 
«battere l'astensionismo. e 
contrastare la prevaricazio- 
ne dei partiti sulla società ci- 
Vile». E’ stato inoltre deciso 
di indire per il 81 maggio una 
‘manifestazione’pubblica nel 
corso della quale spiegare il 


significato politico del voto. 

Il Comitato ha provveduto 
anche ad aprire un conto 
corrente bancario sul quale i 
cittadini possono versare il 
loro contributo per sostene- 
re le attività così program- 
mate fino'alla scadenza elet- 
torale. Il numero del. conto 
corrente è 13388/1-Ag. 2 del- 
la Cassa di.risparmio di Trie- 
ste, in via Carducci. Il versa- 
mento va intestato al Comi- 
tato. referendum istituzionali 
(Corel). Ferve ora il lavoro di 
programmazione e di coor- 
dinamento . operativo per 
realizzare le iniziative previ- 
‘ste; 

Sono intanto pervenute ulte- 


riori adesioni all’iniziativa 
referendaria, tra le quali 
quella del segretario della 
Dc triestina, Tripani, della 
presidente del Tribunale per 
i diritti del malato, Braida, e 
del presidente della Camera. 
di commercio, onorevole 
Tombesi. : 

Il Comitato provinciale ‘del 
Movimento monarchico ita- 
liano‘ha infine sottolineato la 
propria adesione, «non solo 
nominalmente, ma anche 
operativamente, con la rac- 
colta di firme e convegni 
pubblici», al Comitato nazio- 
nale e locale promotore del 
referendum. 


infine, per il Rally del Carso 
e dell’Istria e per Un fitto ca- 
lendario di manifestazioni 
che. coinvolgeranno: vie € 
piazze cittadine e verranno 
rese note prossimamente. 

Un trend completamente.po- 
sitivo, allora? Quasi. velata” 
mente è stata manifestata 
anche una certa preoccupa” 
zione per l'impatto: che | 
campionati. di. motonautica 

jero!lese 


n bb sssulla 
tutt'altro che olttimale Tete 
alberghiera. cittadina. .E. 


sempre tra le righe, è. stata 
ribadita la necessità di rico- 
struire una certa «immagi- 
ne» alla città. Problema, 


quest'ultimo, subito risolto. va 


Ci penserà: la Camera di 
Commercio, ha anticipato il 
presidente Tombesi, finan- 
ziando una campagna ad 
hoc. Un primo passo neces- 
sario, per non'dire indispen- 
sabile. 
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NAUTICA / DOPO L'AUMENTO DELLA TASSA 


Diportisti: no al fisco La piscina si farà’ 


Manifestazioni pubbliche - Bordon incontra gli operatori 


NAUTICA / ALLARME 
Consorzio Nord Adriatico: 
‘Si rischia il tracollo’ 


La manovra fiscale che ha 
imposto aumenti sensibili 
sia per la tassa di stazio- 
mamento che per le impre- 
se sulle compravendite di 
natanti e di imbarcazioni 
ha sollevato anche le rea- 
zioni delle imprese indu- 
striali e artigiane nautiche 
triestine che aderiscono 
al Consorzio nautica Nord 
Adriatico. 

Nel corso di un incontro 
alla Camera di Commer- 
cio, in consonanza con la 
posizione manifestata dal 
presidente del Consorzio 
Tombesi nella recente riu- 
nione del comitato esecu- 
tivo dell'Assonautica na- 
zionale, è emersa infatti la 
viva preoccupazione di un 
tracollo dei settori produt- 
tivi locali connessi alla 
nautica da diporto che po- 
trebbe essere originato 
dall’ultima manovra fisca- 
le. 

Il rincaro della tassa di 
stazionamento è - come 
ha ricordato il presidente 


dell’associazione, Stefano 
Pes - di oltre il 150. per 
cento per i piccoli natanti 
fino a quattro metri e mez- 
zo e di oltre il tremila per 
‘cento per le imbarcazioni 
che superano i diciotto 
metri. 

A prevedere tempi cupi è 
anche  l'Ucina (Unione 
cantieri mautici italiani) 
secondo cui gli ordini su- 
biranno un calo che si ri- 
fletterà senz'altro su tutto 
il turismo nautico, con 
gravi picchi per l’indotto 
della nautica in cui sono 
impiegati in Italia circa 
140mila persone. 

Le aziende locali operanti 
nei settori produttivi con- 
nessi alla nautica da di- 
porto, che in questi ultimi 
anni hanno conosciuto 
Una ripresa grazie anche 
all'attività promozionale 
svolta dal Consorzio nau- 
tica Nord Adriatico hanno 
‘denunciato quindi il ri- 
schio di una profonda re- 
cessione del settore. 


«Possedere una barca non 
può costituire un incentivo 
per sottoporre il settore pro- 
duttivo e commerciale a one- 
ri aggiuntivi». A tuonare con- 
tro il recente decreto fiscale 
che penalizza i diportisti so- 
no i soci dell'Assomare, l'as- 
sociazione che raduna buo- 
na parte degli operatori della 
nautica da diporto della no- 
stra provincia. 

I componenti dell’Assomare, 
riunitisi in assemblea gene- 
rale con procedura d’urgen- 
za, hanno adottato: alcune 
decisioni per dare maggiore 
peso alla propria posizione. 
Innanzitutto è stato dato am- 
pio mandato al presidente 
dell'organismo, Francesco 
Pandolfelli, affinchè adotti 
tutte le iniziative politiche, 
‘amministrative e giudiziarie 
utili allo scopo di far apporta- 
re i correttivi necessari per 


«eliminare gli aspetti di pro-. 


fonda ingiustizia e incostitu- 
zionalità contenuti nel decre- 
to». Una posizione legittima- 
ta dallo stesso statuto del- 
l'associazione finalizzato al- 
la difesa della nautica da di- 
porto in tutte le sue forme. 

In secondo luogo, i compo- 
nenti dell'Assomare si sono 
detti disponibili-a organizza- 
re una manifestazione pub- 
blica, con proprie imbarca- 
zioni, sia a mare che a terra, 


DICHIARAZIONE DEI REDDITI 


In coda per il 740 


Possibile la consegna nei centri civici e in municipio 


La febbre dei redditi sale a 
«740» e la conseguenza è il 
formarsi delle code per la 
consegna dei famigerati mo- 
delli. Il Comune di Trieste, 
come ogni anno, affronta l’e- 
mergenza con una organiz- 
zazione capillare per il cui 
buon funzionamento, però, 
si basa anche sulla collabo- 
razione paziente dei cittadi- 
ni. Punti di raccolta sono sta- 
ti istituiti presso tutti i centri 
civici e negli ufficidel settore 
14- Tributario del Municipio 
(3 piano in largo Granatieri 
2, stanza 280). 


. Per agevolare la raccolta dei 


vari modelli, nei centri civici 
possono essere consegnati 
solo i 740, i 101 (redditi da la- 


| voro dipendente) e i 201 
‘ (pensioni), mentre la sede 
. centrale di largo Granatieri 


accoglie anche le consegne 
singole di 750 e 760 e quelle 


‘ di tutti i modelli, accompa- 
. gnati da distinta, prodotti da 


studi professionali, associa- 
zioni di categoria e enti di- 
versi abilitati. 


» Code sono previste anche 
| negli uffici postali, dai quali è 
‘ possibile spedire le dichia- 


razioni dei redditi con una 


» semplice raccomandata di- 


rettamente al Centro di ser- 


\ vizio di Venezia utilizzando 


l'apposita busta prestampa- 


29 maggio:- 30 maggio ‘91 


ta. Il tagliando della ricevuta, 
invece, va conservato e alle- 
gato al 740 esibendolo a pro- 
va dell’avvenuta consegna 
della dichiarazione dei red- 
diti. 

Nella tabella riprodotta qui 
sopra riportiamo gli orari di 
apertura degli uffici comuna- 
li, mentre le poste stanno 
pensando, come tutti gli an- 
ni, a una estensione dell’ora- 
rio di lavoro del 31 maggio 


8.15 » 12.30 
15.50 - 18.15 
8.15 - 12.30 
15.30 -» 18.15 


8.15 - 12.30 
8.15 - 12.30 
16.00 - 19.00 
8.15 - 12.30 
16.00 - 20.00 


per agevolare i ritardatari. 
L'ultimo giorno del mese, 
anche la sede centrale del 
palazzo municipale sarà agi- 
bile fino alle 20. Meglio co- 
munque non arrivare tardi, 
in quanto dal 1 giugno scat- 
tano le multe. o 

Il Comune invita però coloro 
che si recano nei centri civici 
a prestare attenzione agli 
orari dei servizi per evitare 
inutili code o proteste nei 
confronti di impiegati impe- 
gnati in altre attività. Altra 
raccomandazione riguarda il 
colore delle buste da utlizza- 
re (marrone per coloro che 
inseriscono nel 740 base i 
quadri staccati E, F e G; bu- 
sta blu negli altri casi; busta 
arancione per il 101 integra- 
to) ricordandosi che le buste 
stesse devono essere conse- 
gnate aperte per consentire 
l'applicazione dei riferimenti 
di protocollo dell'avvenuta 
consegna. 

Fino alla fine del mese, da 
segnalare infine un ufficio in- 
formazioni a disposizione di 
tutti i contribuenti per la 
compilazione della dichiara- 
zione dei redditi istituito dal- 
l'intendenza di Finanza. al 
piano terra del palazzo di 
largo Panfili, con orario dalle 
9alle 13. 


L’lacp presenta il ’conto’ 


Richiesta di finanziamenti al Fondo Trieste 


Contributi e degrado edilizio sono alcuni de- 
gli argomenti trattati in occasione di un in- 
contro tra la commissioné del Fondo Trieste 
Presieduta da Carmelo Calandruccio, e il 
Presidente dell'Istituto autonomo per le case 
Popolari della provincia di Trieste, Emilio 
Terpin, accompagnato dal direttore dell’en- 
te, Pietro Zandegiacomo. Al Fondo Trieste, il 
Presidente dell’lacp, Terpin, ha richiesto un 
Contributo integrativo al finanziamento per 
l'intervento di ristrutturazione a favore della 
Fondazione Caccia e Burlo che l’lacp sta rea- 
izzando, quale stazione appaltante, proprio 
Per conto di quell’ente. La cifra richiesta è di 
SO milioni, importo che potrebbe essere de- 

| Stinato all’lacp anche in tempi brevi. 
'Uccessivamente, Terpin ha esposto in ma- 
Niera articolata la situazione dell'ente per le 
Se popolari, con riguardo al degrado del 


patrimonio edilizio. Il presidente dell’lacp ha 
relazionato anche sulla difficile situazione 
dei monovani gestiti dall'ente e destinati a 
particolari fasce sociali, i quali sì trovano 
ubicati in varie aree del territorio provinciale 
e necessitano di manutenzione straordina- 
ria. Un altro intervento richiesto è stato quel- 
lo afferente l'edificio acquisito dall'lacp e 
ubicato in viale XX Settembre, finalizzato ad 
«alloggi-parcheggio» per nuclei sfrattati. 

Dal canto suo, il presidente del Fondo Trie- 
ste, Calandruccio, ha assicurato che le ri- 
chieste prospettate saranno tenute in consi- 
derazione riconoscendo la valenza e il ruolo 
che l'istituto detiene nella nostra realtà pro- 
Vinciale. Sull'incontro il presidente dell’lacp 
ha relazionato ieri al consiglio d'amministra- 
zione dell’Istituto convocato per una serie di 
provvedimenti di varia natura. 


L’Assomare 
riunita 
in assemblea 


d’urgenza 


analogamente a quanto fatto 
in occasione delle preceden- 
ti battaglie relative all'au- 
mento eccessivo dei canoni 
dei posti barca. L'iniziativa 
andrebbe completata con 
uno scambio di vedute con i 
politici per studiare ulteriori 
iniziative e interpellanze 
parlamentari, 

E'stato deciso, infine, di atti- 
vare la segreteria dell'Asso- 
mare, nella sede di piazza 
Duca degli Abruzzi 1, dalle 
17 alle 18, per venire incon- 
tro a quanti vorranno spiega- 
zioni e aggiornamenti, o 
semplicemente potranno 
suggerire altre manifesta- 
zioni di protesta. 
L'associazione, come si rile- 
va in una nota, ritiene «giu- 
stificata e pienamente legitti- 
ma la richiesta che il settore 
sia considerato e trattato sot- 
to l'aspetto amministrativo e 


fiscale alla stessa stregua 
degli altri settori produttivi». 
A motivare questa richiesta 
concorrono alcuni fattori che 
gli stessi operatori riassu- 
mono: «l'aspetto crescente 
dell’attività nautica, l'aspetto 
sportivo, ricreativo e econo- 
mico; le implicazioni sociali 
con la notevole influenza che 
la pratica nautica può eserci- 
tare sul carattere e sul senso 
civico della solidarietà; lo 
sforzo progettuale e le ini- 
ziative cantieristiche e com- 
merciali; il numero degli ad- 
detti al settore». Si tratta di 
temi che, sempre secondo 
l'Assomare, «debbono farci 
avvicinare alla comprensio- 
ne dei fenomeni reali colle- 
gati con il diporto nautico. 
Considerare il possesso del- 
la barca come indice del te- 
nore di vita e dell'entità del 
reddito dei contribuenti è un 
problema che può e deve in- 
teressare il fisco allo stesso 
livello e alla stessa maniera 
del possesso di altri beni». 
Gli ultimi aumenti delle tasse 
di stazionamento saranno 
anche al centro dell'incontro 
che l'onorevole Willer Bor- 
don del Pds terrà con i dipor- 
tisti domani pomeriggio, con 
inizio alle 15, nella sala di via 
Madonnina 19 (altra entrata 
invia Capitolina 3). 


ASSEMBLEA PUBBLICA A SAN GIOVANNI 


Un impianto più ampio rispetto all’ 


Lucio Cernitz, assessore co- 
munale ai lavori pubblici, af- 
ferra il microfono, aspetta un 
attimo in silenzio, poi esplode: 
«San Giovanni avrà la sua pi- 
scina e anche abbastanza pre- 
sto». Un brusio di. diffidenza 
accoglie le sue parole. In sala, 
il pubblico sta sulla difensiva: 
sorrisi sarcastici, commenti 
ironici a mezza voce, occhiate 
disilluse di chi già da dodici 
anni riceve ininterrottamente 
promesse, promesse, ancora 
promesse. E, almeno per ora, 
nient'altro. 

Sono gli attimi salienti dell’as- 
semblea pubblica organizzata 
dal consiglio circoscrizionale 
di San Giovanni sull’intermi- 
nabile vicenda della piscina 
che da tempo avrebbe dovuto 
sorgere nell'ex maneggio di 
via delle Cave. Un’assemblea 
cui hanno partecipato, oltre al 
già citato Cernitz, anche gli as- 
sessori allo sport di Comune e 
Provincia, Roberto De Gioia e 
Raffaele Dello Russo, il presi- 
dente del Consorzio imprese 
edili di Trieste Mario Savino, i 
rappresentanti del Coni e del- 
la Federazione italiana nuoto. 

li popolo sangiovannino, dun- 
que, l’altra sera ha ascoltato 
senza troppa convinzione le 
dichiarazioni degli uomini po- 
litici intervenuti. Eppure, que- 
sta volta un filo concreto di 
speranza sembra esistere 


Lo «scheletro» della piscina di San Giovanni, in cui 
lavori sono fermi da anni. (Italfoto) 


davvero, se non altro conside- 
rando le inequivocabili antici- 
pazioni fatte da Cernitz: «I la- 
vori della piscina dovranno ri- 
prendere per forza entro il '91, 
altrimenti il rimanente del fi- 
nanziamento originario, circa 
un miliardo di lire, cadrebbe in 
prescrizione e noi lo perde- 
remmo. Abbiamo raggiunto un 
accordo con il Ciet, che è di- 
sposto a progettare, costruire 
e gestire nella fase iniziale 


l'impianto natatorio. In questi 
giorni stiamo ultimando la de- 
libera di affidamento dei lavo- 
ri: la presenteremo in una del- 
le prossime sedute di giunta. 
Superato quell’esame, la sot- 
toporremo al giudizio del con- 
siglio comunale e poi, se Dio 
vuole, daremo il via agli ope- 
rai. Penso che il primo lotto e 
le prime bracciate potranno 
essere eseguite al massimo 
tra due anni a partire da oggi». 


O ARBEDAMENIL 


TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62, TEL. (040) 944505 


Mai vista una simile opportunità: 


tutti i migliori vantaggi 


riuniti in un' unica operazione: 


PREZZI scontatissimi, grazie 
alla speciale politica d' acquisto; 


QUALITÀ elevata, con le più 
interessanti proposte del mercato; 


SCELTA vastissima, su oltre 
4.000 metri quadrati (5 piani). 


Grazie al particolare accordo 
bancario, anche la formula rateale 
è più conveniente. Infatti è 


SENZA ACCONTO 
SENZA CAMBIALI 
PRIMA RATA DOPO SEI MESI 


Non occorre passare in banca: 
basta scegliere le quote mensili, 
e godersi subito la casa nuova ‘ 
SENZA PENSIERI. 


È un punto importante, dove si 
vede la serietà dell' organizzazione 
di vendita e d' assistenza: 


PRIMA DELL'ACQUISTO è 
disponibile personale esperto, 


che ti aiuta a scegliere soluzioni 


personalizzate; 


DOPO L'ACQUISTO Zerial ti segue 
con la stessa cura e puntualità, per 


assicurarti sempre il massimo. 


E SUL PREZZO NESSUNA SORPRESA: DALL'IVA AL TRASPORTO È TUTTO COMPRESO, ANCHE SE ABITI ALL' ULTIMO PIANO 


idea originaria 


La nuova piscina, hanno spie- 
gato a loro volta De Gioia, Sa- 
vino e l'architetto Stagni, che 
sarà incaricato assieme all’ar- 


chitetto D'Ambrosi di prepara- - 


re il progetto definitivo, sarà 
molto diversa da come era sta- 
ta immaginata originariamen- 
te: avrà non solo vasca regola- 
mentare (25x12,50 metri) e 
spogliatoi, ma anche una pi- 
scinetta per disabili, sauna, 
sala massaggi e terapia, un 
posto di ristoro, forse una pa- 
lestra. Questo perché, a detta 
di tutte le personalità presenti, 
la gestione di una «nuda» pi- 
scina sarebbe insostenibile. 
«Naturalmente — hanno con- 
cluso Savino e Stagni — cer- 
cheremo di sfruttare, per 
quanto possibile, le opere già 
eseguite. Purtroppo c’è ben 
poco da salvare». 
Il tutto costerà circa tre miliar- 
di. Visto che ce n'è solo uno, 
gli altri due dovranno essere 
reperiti infuturo. A questo pro- 
posito è intervenuto Dello Rus- 
so che ha assicurato la piena 
disponibilità della Provincia a 
erogare al Comune uno speci- 
fico contributo in conto inte- 
resse. Fin qui la buona volon- 
tà, i nobili propositi, le parole 
altisonanti. Adesso San Gio- 
vanni aspetta con impazienza 
i fatti. 

Alberto Bollis 


prin 


Cgil-Scuola 
a congresso 


| Oggi alle 9.30, nella sala 
delle Cooperative operaie 

i dilargo Barriera 13, si ter- 
rà il congresso provincia- 
le della Cgil-Scuola. 


| PavelKopp 
da Richetti 


j 

j 

1 

| 

LI 

| 

| 

I Il primo consigliere del- 

| l'ambasciata cecoslovac- 

| ca a Roma Pavel Kopp, 

| accompagnato  dall’on. 

] Arnaldo Baracetti, è stato 
ricevuto dal sindaco Ri- 
chetti. Durante l'incontro 

| sonostati affrontati temi di 
comune interesse, in par- 

Î ticolare sono state esami- 

| nate le possibilità di allac- 

| ciareunrapporto istituzio- 

| nale, sociale, economico 

| e culturale tra le città di 

| Trieste e di Pilsen. 

ì 

i 

i 

| 

i 


Passeggiata 
| inCittavecchia 


In occasione del 3.0 anni- 
versario del Circolo Rena 
Cittavecchia, domenica 
verrà organizzata una 
passeggiata storica (per 
soci) con relativa festa in 
| piazza Tor Cucherna. Il 
tutto verrà rallegrato dalla 
banda. muggesana «On- 
gia». Per informazioni ri- 
volgersi, dalle 17.30 alle . 
19.30 nella sede del circo- 
lo in via Crocefisso 2/a, 
tel. 360463. 


Convegno 
dell’Andos 


Domani si svolgerà |XI 
Convegno nazionale An- 
dos (Associazione nazio- 
nale donne operate al se- 
no) a Cosenza, vi parteci- 
perà una folta rappresen- 
tanza dell’Andos di Trie- 
ste, con a capo la coordi- 
natrice nazionale, Luisa 
Nemez. 


Ufficio postale 
chiuso 


L'ufficio postale di Trieste 
succ. 19.sito in piazza XXV 
Aprile 5 rimarrà chiuso fi- 
no al 25 maggio per lavori 
di ristrutturazione. Gli 
utenti potranno avvalersi 
per il pagamento pensioni 
e.per i servizi relativi a li- 
bretti e buoni postali frutti- 
feri presso la sede provvi- 
soria della succursale 17 
di via Caboto 14. 


Filatelia: 
bollo speciale 


In occasione della mostra 
e convegno XX Eurocom 
sabato alla Stazione ma- 
rittima funzionerà un ser- 
vizio Pt temporaneo con 
bollo speciale. L'iniziativa 
sarà istituita anche dome- 
nica, nella stessa sede, in 
occasione della selezione 
filatelica regionale. 


Trieste / Città 


ASSISTENZA /SPIEGATO DALLA CURIA IL PROGETTO DI VIA NAVALI 


«La Madre, primo aiuto 


Non sarà un albergo diurno la casa d’accoglienza - Sostegno dal «Movi» . 


«Tutti riconoscono la bontà 
del gesto che la Chiesa trie- 
stina vuole offrire ai biso- 
gnosi che chiederanno aiuto: 
ne sentiamo la necessità. 
Tutti sanno.che ogni iniziati- 
va comporta responsabilità 
e preoccupazioni; non pos- 
siamo, però, rimanere indif- 
ferenti per la paura di alcuni 
disagi: il far niente porta 
maggior disagio e lascia tutti 
nell’indifferenza e nella sof- 
ferenza; ma i disagi non so- 
no forse già presenti in mez- 
zo a noi?», Con queste paro- 
le il Comitato diocesano no- 
minato dal vescovo di Trie- 
ste, monsignor Bellomi, è in- 
tervenuto in merito al pro- 
getto della casa di acco- 
glienza «La Madre». Come 
noto il progetto di una casa 
di accoglienza per tossicodi- 
pendenti, profughi e biso- 
gnosi da realizzare invia Na- 
vali ha scatenato il malumo- 
re degli abitanti della zona, 
che con una raccolta di firme 
hanno manifestato perples- 
sità e preoccupazione per il 
progetto e hanno chiesto ga- 
ranzie. Con una nota il Comi- 
tato diocesano è così inter- 
venuto specificando le carat- 
teristiche della casa di acco- 
glienza. Anzitutto, spiega il 
Comitato, «la casa "La Ma- 
dre” ha lo scopo di offrire 
una prima accoglienza, a ca- 
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. MOBILI ROMAN 


TRIESTE - Via Gambini, 4/1 (ang. via Manzoni, 11) 
vicino piazza Garibaldi 


rattere provvisorio, della du- 
rata di pochi giorni, a coloro 
che necessitino di un ricove- 
ro immediato, in attesa di si- 
stemazione, anche se l’inter- 
vento potrà essere ben poca 
cosa a fronte delle necessità 
esistenti, disponendo soltan- 
to di 25 posti letto». Poi, con- 
tinua il documento, «nelle fi- 
nalità della casa non rientra- 
no né l'esercizio di un alber- 
go diurno, né l'accoglimento 
e la cura di ammalati, tossi- 
codipendenti o di persone bi- 
sognose appartenenti a ca- 
tegorie per le quali esistono 
specifiche strutture di inter- 
vento pubbliche o del privato 
sociale». Infine «la direzione 
della casa avrà cura di tene- 
re. i mecessari contatti con 
tutti gli Enti assistenziali che 
la società offre, senza voler- 
si sostituire ad alcuno di es- 
si, collaborando con le istitu- 


zioni sociali esistenti in loco 


al fine di avviare a soluzione 
i problemi delle persone che 
verranno ospitate». 

A sostegno del progetto è.in- 
tervenuta anche la federa- 
zione provinciale di Trieste 
del Movimento di volontaria- 
to italiano (Movi). Il respon- 
sabile, Andino Castellano, in 
una nota afferma che il Movi, 
che da anni opera nel campo 
dell’'emarginazione, della 


solitudine, dell'handicap, 
appoggia «la volontà di dare 
un tetto e un'assistenza di 
emergenza a chi si trova in 
situazioni ‘limite’ di abban- 
dono, di solitudine, di diffi- 
coltà psicologica, perché an- 
che nella nostra città tran- 
quilla e ricca, di gente che 
non sa dove andare a dormi- 
re, che è stata sbattuta fuori 
casa, che se n'è dovuta an- 
dare, che cerca aiuto per 
uscire da qualche sinistro 
'giro' ce n'è, e noi del Movi lo 
sappiamo per esperienza di- 
retta». «Ci hanno molto im- 
pressionato — continua Ca- 
stellano —le polemiche sor- 
te intorno a questo progetto, 
le decise prese di posizione 
contro 'La Madre' di gente 
‘anche comune che pur pro- 
clamandosi disponibile . e 
’brava’ vorrebbe esercitare 
la propria bravura e la pro- 
pria disponibilità, possibil- 
mente, a qualche isolato 0 
più da casa propria, perché 
la triste realtà di un Centro di 
assistenza non sia troppo 
traumatica e non svaluti una 
zona bella ed elegante; ma 
più che queste polemiche ci 
ha lasciato perplessi il silen- 
zio di molti anche 'impegna- 
ti’, un silenzio sicuramente 
dannoso per i fini del proget- 
to». 


DAL POLITEAMA A VENEZIA 
Un «Leone d’oro» 
per il Carso in note 


Ancora una bella soddisfazione, nell’ambito del Festival del- 
la canzone triestina, annualmente sostenuto dal nostro gior- 
nale. Mara Sardi, vincitrice dell'undicesima edizione del se- 
guitissimo appuntamento canoro triestino al Politeama, ha 
ricevuto il riconoscimento «Leone d'Oro» durante un galà al 
Teatro Carlo Goldoni di Venezia, patrocinato dal Comune. 

Il premio onora l’attività musicale della brava cantante, da 
tempo apprezzata interprete e protagonista delle «sette no- 
te» nostrane. Per l'occasione, Mara ha interpretato «La Na- 
poleonica» di Laura Hager Formentin. Il brano dialettale è 
una gradevole composizione che illustra simpaticamente 
l'attrattiva del Carso triestino. Il premio, inoltre, cementa il 
gemellaggio musicale instaurato tra il Comitato promotore 
del Festival triestino, diretto da Fulvio Marion, e l'Associazio- 
ne culturale internazionale «Mario Del Monaco», organizza: 
trice dell’annuale galà e dell’analogo Festival della città la- 
gunare. Ù ; 

L’istituzione, inoltre, è coordinatrice dell’annuale Superfesti- 
val, al quale parteciperanno anche le due canzoni vincenti 
«Una tirolese a Trieste» (di Mario Palmerini, interprete Mart- 
ha Ratschiller) prima al Politeama, e «Trieste bela e avara» 
(di Bruno Tramontini, cantante Oscar Chersa) prima nel refe- 
rendum tra i nostri lettori. 

Il momento favorevole per la canzone triestina, infine, prose- 
gue con la possibilità per «El vecio swing» (di Claudio Gelus- 
si, interprete il duo Roberto Urbano-Lorella Hrovatin), vinci- 
tore del Festival per la sezione giovanile, di partecipare al 
primo Festival nazionale del Folclore in fase di progettazione 


a Reggio Emilia. 


ASSISTENZA / UNA CIRCOLARE A SAN VITO 
Falsa la tendopoli al Seminario 


«Scherzo di pessimo gusto», dicono alla circoscrizione 


k:4 


È 


COMUNE DI TRIESTE 


CIRCOSCRIZIONE AMMINISTRATIVA 
DI SAN VITO La 


Trivito, 9.maggio 1991. 


‘Qggetto: PROFUGHI JUGOSLAVI NELLA "CASA DELL'ACCOGLIENZA". 


considerata la 


in previsione 
a Trieste, 


grave 


costretti. a fuggire 


situazione nella confinante Repubblica Jugoslava; 
della probabile, massiccia affluenza di profughi jugoslavi 
per evitare di essere coinvolti nelle 


lotte fratricide in atto in Jugoslavia; Ù 


«E' stato uno scherzo di pessimo gusto, e 
solo la volontà di non creare ulteriori allar- 
mismi o fare il gioco di chi cerca la polemi- 
ca mi ha dissuaso dal rivolgermi alla ma- 
gistratura». Bruno Marini, presidente del 
Consiglio circoscrizionale di San Vito, 
commenta così la falsa lettera intestata 
«Comune di Trieste - Circoscrizione am- 
ministrativa di San Vito» che nei giorni 
scorsi è stata recapitata. ad alcune fami- 
glie del rione di San Vito. Nella circolare 
(riprodotta qui » sopra) si annunciava che 
il parcheggio del Seminario vescovile e la 
vicina «casa d'accoglienza» sarebbero 
state adibite — «considerata la disponibi- 
lità offerta dalla Curia di ospitare (...) per- 


CI 


COGNA_)) 


Il piccolo Mauro con mamma, papà e i 
fratelli Piero e Luca. (Italfoto) 


Altri due nati per la felicità delle famiglie Bologna 
e Fragiacomo. Si tratta del piccolo Mauro, festeg- 
giato dalla mamma Giuliana Dessi e da papà Ne- 
vio. Il neonato è il terzogenito: al lieto evento, infat- 
ti, partecipano con affetto i fratelli Piero e Luca. 
Paola Depolli e Paolo Fragiacomo hanno invece 
preparato la culla per Giada. Una grande gioia, 
quella di veder sbocciare una nuova vita, che si 
rinnova all’insegna della speranza. 

«Il Piccolo», nel formulare i migliori auguri a tutti i 


noce o frassino 


DIVANO LETTO 


CAMERA MATRIMONIALE 


MOBILE PER BAGNO 


_ metallo laccato vari colori 


SALOTTO GRANDI FIRME 


CUCINA GRANDE MARCA 


completa di elettrodomestici 


Vendita promozionale - Effettuata comunicazione al Comune il 14.5.91 


sone bisognose di cure e protezione so- 
ciale» — a centro raccolta, con tanto di 
tendopoli, per «un numero di profughi ju- 
goslavi non superiore a 187», con la «posa 
in opera di un numero massimo di 10 ten- 
de, ospitanti cadauna un numero non su- 
periore ad 8 unità, così ospitando in detta 
tendopoli ulteriori 80 profughi jugoslavi». 
Se in Curia sorridono, Bruno Marini. — 
esplicitamente citato nella lettera come 
«contrario» al «progetto» — rassicura: 
«Nessuno ci è cascato — dice — e nessu- 
no.ci ha telefonato per chiedere spiegazio 
ni». Tuttavia il reato rimane: falso in atto 
pubblico. E ora la magistratura può anche 
intervenire d'ufficio. 


Mamma Paola e papà Paolo 
abbracciano la piccola Giada. (Italfoto) 


neogenitori, ripropone l’invito a farsi un simpatico 
«regalo», telefonando alla segreteria di redazione 
del nostro giornale, al numero 7786226 (ogni gior- 
no, dalle 11.30 alle 12.30). Italfoto non si farà atten- 
dere e potrà immortalare il momento più felice nel- 
la vita di una coppia. Il servizio «Sono nato» offerto 
da «Il Piccolo» è assolutamente gratuito. Un modo, 
dunque, per rendere indimenticabile un momento 
così importante per la vita di una famiglia, da inse- 
rire e conservare nell'album dei ricordi. 
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CRONACA 
Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta 
anni fa 


60 1931 20-26/5 
iene estesa ai bambini di età inferiore ai sei anni l'iscri- 
zione all'Opera Nazionale Balilla, la cui tessera di lire 5 
dà diritto all’assicurazione contro gli infortuni. 
Collì flosci L. 2.20, amidati L. 2.50, semiflosci tipo americano 


L. 4 e 3.50, pijamas da letto L. 38, calze uomo filo Scozia L. ‘ 


4.80, costume bagno lana 1 pezzo uomo o donna L. 19.50. 

Si invitano gli iscritti ai Fasci Giovanili di Combattimento a 
voler passare dalla segreteria del P. N. F. di piazza Verdi per 
versare L. 10 quale quota per iscrizione, distintivo e abbona- 
mento al settimanale «Gioventù fascista». 

Alla presenza di S.A.R. Amedeo di Savoia-Aosta, il sen. Ros- 
sini celebra la data del 24 maggio agli studenti e ai Combat- 
tenti adunati al Politeama Rossetti. 

Festa d'armi alla Società Ginnastica Triestina con al centro 
l'incontro di sciabola fra Gustavo Marzi e il campione del 
mondo comm. Nedo Nadi, diretto dal maestro cav. Tagliapie- 
tra. 

Si stimano in oltre 25.000 e persone presenti all'interno delle 
grotte di Postumia in occasione della festa di Pentecoste, 
colà celebrata. 

Erpelle-Cosina m 500 giugno pensione completa L. 18; Mez- 
zano Primiero (Trento) affittansi quartieri mobiliati da lire 500 
AI Rossetti la Compagnia d'operette G. Lombardo in «Le 3 
lune» e «La casa innamorata» con Hilda Springher ed Enrico 
Dezan; al Verdi la Compagnia drammatica di Maria Melato in 
«Francillon» di A. Dumas. 


50 1941 20-26/5 


I consigliere nazionale Rino Parenti, presidente del- 
l'O.N.D., giunge a Trieste e tiene rapporto ai dirigenti dei 
Dopolavori triestini, ricevuto dal vicefederale Foggia e 

dall'ispettore per la regione Giulia Onesti. 

Spettacolo d'arte varia al «Ditci» del Tergesteo, con la parte- 
cipazione del Sestetto Adam, dell’imitatore Renato Massimi, 
della cantante Paola Potratka e del chirosofo Damiani con i 
suoi esperimenti. 

Da sabato 24 corr., alle 10.45, cominciano le trasmissioni di 
«Radio giornale Balilla»; per il periodo estivo, perché non 
manchi agli alunni delle elementari un'adeguata informazio- 
ne sugli eventi della nostra guerra. 

Affidate al R.C.I. Gruppo Adriaco e organizzate dagli avvocati 
Pangrazi e Strena, si svolgono nel golfo le regate nazionati di 
«jole» olimpiche, che sono vinte da Gernischi davanti a Pela- 
schier. 

Alla presenza del prefetto Dino Borri, si inaugura nelle sale 
del Castello di S. Giusto la seconda rassegna annuale dei 
trofei di caccia grossa comprendente teste e corna di caprio- 
li, cinghiali e cervi uccisi nelle 10 riserve della provincia. 


40 1951 20-26/5 


na squadra di 15 Giovani Esploratori triestini, preparati ./ 
dal prof. Dario laschi e accompagnati dal vice-capo « 


reparto Nevio Mosetti, si classifica terzo alle gare gin- 
nico-atletiche del Concorso Nazionale di Firenze. 
Sono poste in vendita le sigarette Fib con filtro allo stesso 
prezzo di quelle senza filtro già in distribuzione, cioè lire 170 
il pacchetto da 20 pezzi. i: 


AI Verdi, con Adriana Guerrini, Ebe Stignani, Giacinto Pran- » 


delli, Ivan Sardi e l'orchestra diretta da Vittorio Gui, viene 
eseguita la Mesa da Requiem di G. Verdi; al Fenice il Teatro 
della Fiaba diretto dal sig. Capelli presenta «Il mago di Oz». 

Il triestino. Guido De Santi della «Benotto» vince la quarta 


tappa del Giro d'Italia la Genova-Firenze dî 265 km alla media'° 
di 34.150 davanti al pisano Dario Rossi della «Guerra» e alla; 


«maglia rosa» Fiorenzo Magni della «Ganna». 
Organizzata dalla Federazione Grigioverde, al cine Arcoba- 


leno conferenza di Carlo Delcroix dal titolo «Un cieco interra- ©5 


santa», presenti il vescovo mons. Santin e la Medaglia d’oro 
Slataper. 

AI Nazionale «Indianapolis» con C. Gable e B. Stanwyk; all’A- 
labarda «L'amante indiana» con J. Stewart. D. Paget e J. 
Chandler; Estivo Fabio;Severo «La lucciola» con N. Eddy e d. 
Mac Donald, precede Incom partita Italia-Jugoslavia. 


«Panzon», il vecchio carrozzone che nel 1887 aveva inaugu- « 


rato il servizio tranviario a cavalli, passa dalla rimessa di San 
Sabba al Muséo di Diego de Henriquez. 


Roberto Gruden 
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Sarà classico o spiritoso? 


Sarà bianco e vaporoso o 
uncorto tubino? Sarà tut- 
to pizzi e ricami o di mo- 
nacale semplicità? La 
scelta dell’abito per il 
grande giorno è forse il 
primo pensiero di ogni fu- 
tura sposa. Sarà lei la 
pròtagonista assoluta del 
grande giorno, un giorno 
da vivere all’insegna del 
romanticismo e dell’ele- 
ganza. 

Una volta fatto il punto 
della situazione, la futura 
sposa si rivolgerà ai nego- 
zi specializzati, per prova- 
re i vari modelli, e indivi- 
duare con l’assistenza e i 
suggerimenti degli opera- 
tori quale sia l’abito dei 
sogni. 

Ormai la gamma dei ve- 
stiti è ampissima e di alta 
qualità: la sposa non avrà 
che  l’imbarazzo della 
scelta. Il colore «leader» è 
come sempre il bianco, 
molti creatori di moda 
hanno puntato sulle tinte 
pastello, proponendo il 
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ABBIGLIAMENTO 
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SPOSI 1991 


IL PICCOLO 


Mille proposte e tanti consigli 


per un matrimonio perfetto. 


rosa antico, il rosa cipria 
o un tenerissimo verde ac- 
qua e qualche delicato 
tessuto fantasia. Chi pre- 
ferisce l’abito lungo e ro- 
mantico potrà scegliere 
fra leggerissime nuvole di 
tulle e vestiti «importan- 
ti», con applicazioni, in- 


«serti di pizzo e sontuosi ri- 


cami. Le sognatrici po- 
tranno forse concedersi 
per la grande occasione 
l’abito che ricorda le ca- 
stellane di una volta, 
mentre le più audaci po- 
trebbero optare per un 
abito «a sirena», aderente 
e tempestato di strass. 
Una soluzione in voga so- 
prattutto per le cerimonie 
serali. 

Chi ama invece la sempli- 
cità troverà un’ampia 
scelta di creazioni lineari, 
dalle linee e i volumi con- 
tenuti. 

Abiti semplicissimi, dal 
taglio perfetto, arricchiti 
da grandi fiocchi e prezio- 
si bottoncini e realizzati 
in tessuti di rara raffina- 
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Dalla Lista di Nozze alla Luna di Miele passando per o 
CLUB DEGLI SPOSI 


RICHARD GINORI 


Vi invita a compilare la Lista di Nozze da 


GIOVANNI CESCA 


per usufruire di un prezzo speciale per il VIAGGIO DI NOZZE 


GIOVANNI CESCA 


TRIESTE 


tezza. 

Accanto agli abiti tradi- 
zionali, la moda quest’an- 
no suggerisce il ritorno 
dei pantaloni, ampi, infi- 
ne, a completare l’abito 
«importante», i guanti, 
bianchi e lunghi fino al 
gomito. 

La scelta finale dipenderà 
dai gusti e dalla persona- 
lità della sposa, ma biso- 
gnerà tener conto anche 
della figura e dei linea- 
menti. Sarà dunque me- 
glio provare con cura i 
vari modelli e verificare se 
donano di più le creazioni 
romantiche e vaporose in 
pizzo e tulle, o quelle più 
lineari, quasi geometri- 
che, in taffetà, raso e 
cadì. 

Un punto da non dimen- 
ticare è poi il tipo di ceri- 
monia previsto per il 
grande giorno: strascichi 
lunghissimi potrebbero 
essere d’impaccio se il rin- 
fresco è stato organizzato 
all’aperto in un giardino. 


BOMBONIERE 


Romantica o coloratissima, 
tutta trine e nastrini, in por- 
cellana finissima o materiali 
rustici, la bomboniera è for- 
se il primo pensiero dei futu- 
ri sposi. Segno di gratitudine 
da parte della nuova coppia, 
la Bombsnica ricorderà a 
parenti e amici la cerimonia 
nuziale, e se scelta con gusto 
diventerà un finissimo so- 
prammobile nelle case di tut- 
ti gli invitati. Dovrà dunque 
essere elegante, personale e 
perché no, utile. Ma come 
orientarsi fra le infinite pro- 
poste del mercato? Come 
scegliere fra gli infinito og- 
gettini più o meno preziosi 
esposti nei negozi specializ- 
zati? La tendenza è di una 
sempre maggiore qualità sia 
nei materiali sia nelle linee. 
Ed è una risposta concreta 
alle esigenze del mercato, 
che nel 70 per cento dei casi 
richiede bomboniere. belle, 
funzionali, in materiali pre- 
ziosi e ben lavorati. Riassu- 
mendo, si potrebbe dire che 
gli sposi vogliono la bombo- 
niera utile, elegante, alla mo- 


da e magari griffata. 

Largo dunque ai materiali di 
prim'ordine: l’argento, il sil- 
ver e le altre leghe preziose. 
Scende invece nella classifica 
delle preferenze  l’ottone, 
molto richiesto fino a qual- 
che anno fa per piattini e po- 
sacenere, mentre recupera 
notevoli consensi il peltro. 
Quanto alle linee non c'è che 
l'imbarazzo della scelta: si va 
dai piccoli oggetti in argento 
da collezionista (auto d’epo- 
ca; cornicette floreali e ani- 
maletti) ai più tradizionali 
piattini, portaritratti e scato- 
line. E più sono piccoli me- 
glio è: la moda richiede la 
bomboniera «minima»; 
quella che può portare al 
massimo un confetto, ma di 
rara preziosità. 

Ma accanto ai metalli, una 
fra le scelte più classiche è-la 
bomboniera in finissima 
porcellana, decorata quasi 
sempre con motivi floreali in 
tinte pastello delicatissime. 
Sempre attuali poi, materiali 
come la ceramica (purché la- 


CORREDI 


Scegliere insieme fra 
tradizione e tenerezza 


Vorata artisticamente) e il ve- 
tro, per bomboniere orna- 
mentali o di immediata at- 
tualità, come zuccheriere o 
portapenne. Fra le proposte 
più originali vanno quindi 
segnalati gli oggettini in pie- 
tra ollare e pietre dure, come 
il quarzo rosa e la tormalina. 
Vastissima anche la scelta 
dei colori: la tradizione più 
ferrea imporrebbe il classi- 
cissimo bianco, ma perché 
non optare piuttosto per un 
delicato color pastello, un 
grigio o addirittura un bel 
nero smaltato? 

Ma è nella scelta delle bom- 
boniere in tessuto che il gu- 
sto per il colore potrà vera- 
mente sfrenarsi. Sacchettini, 
pochette, minuscole tasche e 
piccoli bouquet sono dispo- 
nibili in tutte le tinte dell’ar- 
cobaleno, curati e rifiniti nei 
minimi particolari come la 
bomboniera più costosa. 
Larga anche la scelta dei tes- 
suti: pizzi, rasi, sete, trine fi- 
nissime o cotoni. Il tutto da 
completare con nastrini di 


Confeziona su misura 


Funzionali e di alta qualità 


seta in tinta e i tradizionali 
mazzolini di fiori ton sur 
ton, 

Fra le novità meno «prezio- 
se» vanno segnalati i piccoli 
bouquet di fiori essicati e le 
scatoline-bomboniera in car- 
toncino, disponibili in tutte 
le forme, le misure e le di- 
mensioni. 

Certo meno impegnativa la 
scelta del dolcissimo conte- 
nuto. Il mercato propone 
confetti a forma di cuore, di 
fiore o addirittura di anello 
nuziale, abbinando alle nuo- 
ve «linee» colori inediti: ros- 
so, verde, giallo, blu o azzur- 
ro. Ma il più apprezzato e ri- 
chiesto. rimane sempre il 
confetto tradizionale, di co- 
lore bianco, con all’interno 
la mandorla mondata e pas- 
sata in un bagno di zucche- 
ro. Ripieno di mandorla, 
cioccolata 0 nocciola, il con- 
fetto deve comunque essere 
di elevata qualità dolciaria, 
per prendere gli invitati per 
la gola, e farsi «dolcemente» 
ricordare. 


Riceverai la 


Sembrava una tradizione superata, un’usanza 
legata ai tempi lontani o tutt'al più ai nostri 
nonni e bisnonni, ma da alcuni anni è tornata 
allo scoperto l’abitudine di accompagnare la 
sposa alle nozze con una dote. 


che lo avrebbero composto, seguendo delle re- 
gole minuziose che imponevano di solito il nu- 
mero di 12 per ogni elemento, oggi sono madre 
e figlia insieme a decidere quali saranno le len- 
zuola, le tovaglie e gli asciugamani che arrede- 


abiti per spose, cerimonie. 
feste, offrendo scelta 
di tessuti e colori. 


con favolosi SCONTI 
e parteciperai 
all'estrazione 

di una FIAT UNO 


TRIESTE - VIA MANZONI, 18 - TEL. 728096 


Ma alle soglie del Duemila quest’antichissima 
tradizione ha mutato forme e, significati. Un 
tempo la dote era un elemento fondamentale 
perché due famiglie concludessero il patto del 
matrimonio. Basti pensare alle immense ric- 
chezze che le regine e le nobildonne della storia 
hanno portato ai mariti al momento delle noz- 
ze e viceversa alle travagliate vicende di tutte le 
povere fanciulle senza dote delle fiabe, o anco- 
ra a tutti gli ostacoli che ancora in pieno Otto- 
cento si frapponevano all'amore tra nobili e 
ragazze di bassa condizione sociale. Ma ancora 
di recente, in paesi più legati alla tradizione, la 
preparazione di un matrimonio per la figlia da 
sposare era un peso ‘insostenibile per le fami- 
glie. Sacrifici finanziari a parte, è stato soprat- 
tutto l’imporsi di una mentalità diversa a «met- 
tere in soffitta» per un po’ quest’antica tradi- 
zione, segno di sottomissione all’uomo, «pre- 


mio» per il marito. 


Ed è come gesto d’affetto e tenerezza della ma- 
dre verso la figlia, che il corredo torna oggi alla 
ribalta. Uno spontaneo gesto d’augurio alla 
nuova coppia, insomma, non più un obbligo 
imposto dalla tradizione. E se un tempo era 
esclusivamente la madre a scegliere i vari capi’ 


pia. 


ranno la futura casa. Non solo, ma fino a 50 
anni fa la scelta degli elementi si orientava qua- 
si obbligatoriamente verso tessuti e lavorazioni 
di rara preziosità, di solito lino, o fiandra rica- 
mati a mano o intarsiati di raffinati pizzi: capi 
senz'altro bellissimi, ma molto delicati e biso- 
gnosi di accurate «manutenzioni». : 

I ritmi della vita moderna hanno invece dirot- 
tato la scelta della futura sposa e della madre 
verso capi più pratici, da lavare in lavatrice e 
stirare con facilità. 

Funzionalità e lunga durata: sono questi i re- 
quisiti essenziali del corredo moderno, che non 
ammuffirà in qualche armadio, ma è destinato 
a essere sfruttato al massimo dalla nuova cop- 


La tecnologia riesce ormai a rendere resistente 
anche la più delicata delle fibre, e al giorno 
d’oggi praticità ed estetica si sposano alla per- 


fezione. Belli, colorati, fantasiosi nei decori e 


nei materiali, piumini, tovaglie, lenzuola e 
asciugamani sono diventati dei veri e propri 
complementi d’arredo. E ci si può anche toglie- 
re lo sfizio di comperarsi il candido lenzuolo 
della nonna tutto pizzi e ricami, tanto lo si po- 
trà lavare in lavatrice. 


MOBILI 


Un <nido>» da arredare con 
amore e oculatezza 


Sposarsi è anche «mettere su.ca- 
sa». Ma una volta superate le 
difficoltà di trovare il futuro ni- 
do, la nuova coppia avrà un 
problema spesso di non facile 
soluzione: l'arredamento. Quel- 
la dei mobili è una scelta che va 
fatta con la massima attenzione 
e oculatezza possibili: la scelta è 
Vastissima e il mare dei prezzi e 
della qualità è immenso. 

Mai come oggi, dopo il «boom» 
delle proposte televisive, si par- 
la di mobili, mai come oggi gli 
acquirenti hanno occasione di 
scelta. Difficile non restare di- 
sorientati, bisogna dunque te- 
ner sempre presenti alcune sem- 
plici regole fondamentali: il rap- 
porto qualità-prezzo (che la pri- 
ma non sia scarsa e che il secon- 
do non sia esagerato); la funzio- 
nalità d’uso (guai farsi affasci- 
nare dalle bizarrie); la prospetti- 
va familiare (pensare anche al- 
l'eventuale nascita di figli). Un 
altro consiglio, facile ma effica- 
ce, è quello di vedere e toccare 
con mano. Meglio non fidarsi 
dell’impressione data dalle pub- 
blicità televisive o dai cataloghi 
fotografici, non tanto perché 
non sia veritiera ma perché tal- 
volta non riesce a dare la dimen- 
sione e la sensazione reale del 


TELEFONO 61838 


mobile rappresentato. Atten- 
zione poi ai materiali: il légno 
vero è sempre più costoso, ma 
esistono ormai in commercio 
degli ottimi materiali a minor 
prezzo, l'importante è rendersi 
conto della loro qualità è del 
fatto che di legno puro non si 
tratta. Chiarito questo ci si può 
anche accontentare di una delle 
varie soluzioni che la produzio- 
ne mobiliera offre in alternativa 
al costosissimo legno massiccio. 
Altro aspetto da tener presente 
è la durata. Se optate per mobili 
moderni, non classici, attenzio- 
ne che siano di gusto e di linea 
durevole: potreste stancarvi 
presto di linee troppo sofisticate 


. 0 esasperatamente «hi-tech» o 


del colore all'ultimo grido. Per 
il classico invece non c'è proble- 
ma. Va comunque tenuto conto 
del fatto che oggi i disegnatori 
di mobili sono riusciti a combi- 
nare in maniera perfetta la mo- 
dernità con eleganza e la sobrie- 
tà delle linee. 

I prezzi sono ovviamente ade- 
‘guati al livello dei prodotti, ma 
non è difficile, girando e con- 
frontando con pazienza ed at- 
tenzione modelli e costi, trovare 
il modo di risparmiare qualco- 


sa. i 
Un'occasione è ad esempio 
quella dei cambi stagionali della 
gamma dei prodotti. I mobilifici 
compiono periodicamente una 
revisione dei propri. cataloghi, e 
il prodotto meno attuale, nel ca- 
so della moda, può essere offer- 
to a prezzi speciali. Un altro 
«trucco» è quello di stare attenti 
quando i mobilifici rinnovano i 
locali: è un’altra occasione di 
trovare offerte particolarmente 
vantaggiose, pur trattandosi di 
prodotti di qualità. 

Attenendosi a Queste poche 
fondamentali regole (dettate 
dall’esperienza di... altrui errori 
precedenti) si può senz'altro ri- 
mediare a un buon arredamen- 
to a prezzi ragionevoli. Ovvia- 
mente chi più ne a più ne metta. 
Ma rimane il discorso di fondo: 
quello della qualità, della con- 
venienza ma non «a tutti i costi» 
e della durata. E° sempre neces- 
sario tener presente che difficil- 
mente nel prossimo futuro si 
rinnoverà completamente l’ar- 
redamento, Meglio allora riflet- 
tere bene, visitare più d’un mo- 
bilificio, farsi consigliare dagli 
esperti. Una casa bene arredata 
è un aiuto al matrimonio felice. 
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Per due settimane di felici acquisti... 
e Abiti per cerimonia a prezzi 
eccezionali. 


® Eleganza e tempo libero a 
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® Mobili 


Ultimi 3 giorni! 


e Lampade 


la Gabbia di 

viale XX Settembre 36 
propone il miglior 
design delle più 
prestigiose aziende 
con sconti fino al 50%. 
Dimezza i prezzi, 
non la qualità! 


® Tappeti 
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UNA «GRANA» 


‘ «Troppe le °furbizie’ 
delle venditrici 
di frutta e verdura» 


Care Segnalazioni, 
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Ja stessa solfa. 


Riccardo Paoletti 


e mento del presidente del 
Quelle cronache Consorzio, tutto incentrato 
consiliari : suunattacco a Sirca e al suo 


Devo purtroppo rammaricar- 
mi per l'informazione scru- 
polosamente incompleta da- 
ta dai due articoli relativi al 
dibattito consiliare svoltosi 
ad Aurisina sulla zona arti- 
gianale. 

Non un cenno viene fatto a 
quanto detto nella discussio- 
ne dall'ampio e argomentato 
intervento del consigliere 
Sirca, a nome del gruppo co- 
munista-Pds, contro la deli- 
bera della giunta sulla vendi- 
ta del terreno comunale al 
Consorzio di artigiani. Eppu- 
re l'intervento di Sirca, natu- 
ralmente non condiviso dalla 
maggioranza, era stato se- 
guito con interesse e aveva 


gruppo, senza che i lettori 
abbiano avuto modo di cono- 
scere le posizioni espresse 
dai rappresentanti del grup- 
po comunista-Pds. 
Come completezza di infor- 
mazione non c'è male! 
Giorgio Depangher 


Risponde Andrea Bulgarelli 

A tutti i problemi evidenziati 
dal gruppo comunista-Pds, e 
in particolare a quelli citati 
dal consigliere Sirca, l’as- 
sessore competente (Loren- 
zo Corigliano) ha fornito 
esaurienti spiegazioni in se- 
de consiliare. Nel mio primo 
pezzo ho cercato di elencare 
le principali osservazioni 


«Sistiana: un balzello senza perché» 


Domenica 19 maggio sono andata alla Baia di Sistiana. Arrivo all’entrata dove si raggiunge il mare e mi 
trovo davanti due ragazzi che mi chiedono 4.000 lire e vi posso assicurare che non ho capito perché: non 
ci sono gabinetti, non c’è un rubinetto d’acqua, l’erba è alta, la spiaggia fa schifo. Mi domando chi è che 
gestisce e a chi e a cosa servono questi soldi visto che da parecchi anni la situazione è indecente. Mi 
domando, l’Usi dove sta di casa alla Baia? 


Anna Busan 


Giovedì 23 maggio 1991 


NUOVE TASSE / NON TUTTO E° LUSSO 


’Incoerente colpire 
i veicoli fuoristrada’ 


A proposito dell'ultima stanga- 
ta. 


E ci risiamo, l'ennesima stan- 
gata all'italiana si è abbattuta 
sul cittadino medio penaliz- 
zando alcune categorie di 
utenza. In particolare mi rivol- 
go a quella dei fuoristrada, es- 
sendo un appassionato di que- 
sta attività, già molto penaliz- 
zata in Italia, e di raid africani. 
Posseggo un fuoristrada die- 
sel che viene adoperato sia 
per il lavoro settimanale (sono 
impiegato come tecnico pres- 
so uno studio geologico) sia 
per il tempo libero. Essendo 
sposato e con una figlia, quan- 
do acquistai il veicolo lo. im- 
matricolai come. autovettura 
(esistono delle limitazioni d'u- 
so per i fuoristrada immatrico- 
lati autocarro o promiscuo ma 
con soprattassa diesel ridotta 
o esente); pagai regolarmente 
l’Iva sul prezzo del nuovo, ora 
pago regolarmente la tassa 
annuale di circolazione, la so- 
prattassa diesel e l'assicura- 
zione. Ora si dovrà pagare 
questa ulteriore tassa! A que- 
sto punto mi sembra di essere 
diventato una sorta di benefat- 
tore dello Stato italiano, se si 
può ormai parlare di Stato. Sui 
giornali si legge di «status 
symbol» o di «bene super- 
fluo»; ma io come altri adope- 
ro il fuoristrada per lavoro (è 
l'unico mezzo che possiedo): 
allora come si possono fare le 
considerazioni precedente- 
mente citate? Qualcuno poi mi 
deve pure spiegare quale dif- 
ferenza passa ad esempio se 


si spendono L. 25.000.000 per 
acquistare un fuoristrada (ri- 
nomatamente mezzo più len- 
to, più spartano, con dimensio- 
ni e consumi quasi del tutto si- 
mili a quelli di una vettura di 
pari cilindrata) 0 L. 25.000.000 
per una autovettura di classe 
medio-alta senza che quest'ul- 
tima non venga calcolata «ge- 
nere di lusso» come sono stati 
calcolati i fuoristrada? Se i 
«nostri politici» credono di ri- 
sanare in questa maniera le fi- 
nanze dello Stato senza nem- 
meno curarsi dell'evasione fi- 
scale, anzi proponendo con- 
doni, o gli sperperi che quoti- 
dianamente vengono praticati 
al Sud, ben possiamo atten- 
derci un triste futuro per le no- 
stre finanze ed anche per il 
Paese stesso. 

Fulvio Forti 


«Settore nautico 
troppo tartassato» 


I recenti provvedimenti in ma- 
teria fiscale penalizzano oltre 
ogni limite il settore nautico e i 
diportisti in genere, portando 
la tassa di stazionamento a cui 
sono soggette le imbarcazioni 
immatricolate, da L. 250 per 
em di lunghezza ad un valore 
variabile, da L. 1.500.a L. 8.000 
percmdi lunghezza. 

Nel mio caso, essendo pro- 
prietario di una imbarcazione 
a vela, con motore ausiliario, 
della lunghezza di m 10 (anno 
di costruzione 1979) e benefi- 


ciando già della riduzione del 
50%, la tassa di stazionamen- 
to passerà da L. 126.300 (im- 
porto stabilito dalla legge 
5.5.'89) a L. 2.020.000 con un 
aumento enorme. 

A fronte di tale aumento io e la 
maggioranza degli utenti, la 
cui unica colpa è di amare il 
mare e di voler trascorrere le 
domeniche e le ferie in barca 
con la propria famiglia, sare- 
mo costretti a rinunciare alla 
barca ed a tale impiego del 
tempo libero, che molte volte 
consiste nello stare all'ormeg- 
gio e fare con le proprie mani i 
lavori di manutenzione. 

Certo è che dopo tale provve- 
dimento sarà impossibile libe- 
rarsene, perchè gli unici po- 
tenziali acquirenti si trovereb- 
bero nelle mie stesse condi- 
zioni. Rimarrebbe sempre l'a- 
mara soluzione di doverle af- 
fondare, in una zona di mare 
dove non possa creare intralci 
alla navigazione e sempre che 
non vi sia il rischio di incorrere 
in qualche altra gabella. 
Augurandomi di non dover 
mai essere costretto a metter- 
la in pratica, confido che quan- 
to stabilito con D. L. |'11.5.91 
possa essere rivisto e oppor- 
tunamente corretto, tenuto 
conto che non sono le imbar- 
cazioni del valore di alcune 
decine di milioni il «bene di 
lusso» da colpire per risanare 
il deficit dello Stato. 

Claudio Lussi 


GUERRA /A PROPOSITO DELLE RICERCHE JUGOSLAVE 


«Si aprano gli archivi stranieri, non le foibe» 


«Se nel ’47 le identificazioni furono difficili, oggi risulterebbero impossibili, con il rischio di negare la tragedia» 


La scrivente Federazione, 
che raccoglie e rappresenta 
28 associazioni d'arma, ha 
promosso nel 1985 la costitu- 
zione d'un Comitato per le 
onoranze ai Caduti delle foi- 
be, unitamente alla Lega na- 
zionale, all'Unuci e all’Asso- 
ciazione combattenti e redu- 
ci; onoranze da rendere il 12 
giugno, anniversario del 
giorno in cui le truppe di Tito 
se ne andarono da questa 


rico, per la verità, che il sin- 
daco, oltre alla benemerita 
Lega Nazionale, non abbia 
convenuto anche noi, non 
proprio ultimi nell’istituire, 
all'origine, quella celebra- 
zione tanto sentita dalla no- 
stra popolazione. 

Sempre il «Piccolo» del 28 
aprile unisce, a questa noti- 
zia, quella che il sindaco Ri- 
chetti vede «con fiducia i 
nuovi studi che stanno pren- 
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Per l’articolista de «Il Picco- 
lo», invece, la sola opposi- 
zione sembra esser stata 
quella del rappresentante 
dei Verdi, mentre delle moti- 
vazioni portate dal gruppo 
comunista-Pds — diverse da 
quelle del consigliere verde 
— non esiste traccia. In com- 
penso, nel resoconto del 17 
maggio, il giornale si preoc- 
cupa di riportare un com- 
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ritenevo potesse maggior- 
mente interessare ai lettori. 
Preciso poi che il mio secon- 
do articolo non era centrato 
sul Consiglio bensì sugli 
strascichi dell’assise stessa. 
E, in un regime democratico, 
è giusto far parlare innazitut- 
to chi (nella fattispecie gli ar- 
tigiani) sia più direttamente 
interessato alla vicenda. 


COMPRASI 
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GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


TRIESTE 
V.LE XX SETTEMBRE 7 - VIA DEL TORO 2 


apprendiamo che il Comune 
di Trieste ha convenuto alcu- 
ni enti del detto Comitato per 
comunicare la propria deci- 
sione d'assumersi diretta- 
mente l’organizzazione del- 
la cerimonia e la scrivente 
Federazione plaude senza 
riserve all'iniziativa del Co- 
mune. 

Non nascondiamo il ramma- 


di 


ne fr lapo cioe. 


munale di Capodistria di atti- 
vare una commissione «per 
l'’identificazione e la tumula- 
zione dei resti umani», con 
l'intervento di «esperti di 
medicina legale che tente- 
ranno l'identificazione dei 
resti umani». 

A pochi triestini è sfuggita 
l'informazione (puntualmen- 
te resa dal Piccolo del 


Centro Vendita specializzato 
in prodotti ortofrutticoli 
freschi e conservati, ottenuti 
esclusivamente con metodi biologici. 
Con la qualità e la genuinità garantite 
dal Consorzio Friulano Agricoltori Biologici. 


A Trieste, in via Settefontane. 32/1 


n'a 


Cosmesi naturale 
Integratori tisane naturali 


Analisi gratuita del capello 
con trattamento naturale 


TRIESTE - Via Ugo Foscolo 15 - Telefono 761195 


Ugussi: un grande punto vendita assolutamente 
dedicato a piastrelle, rivestimenti, sanitari e acces- 
sori di ottime marche. Un grande punto d'incontro 
pensato per chi vuole passare dal dire al fare, e 
cominciare finalmente ad arredare. Magari approfit- 
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Studio Mark 


A me 1l bagno 
| l'ha fatto Uguss 


in via Fianona, a Valmaura Ampio parcheggio! 
tando della consulenza e dei sopralluoghi Ugussi, 
che sono inclusi nel prezzo! E oggi c'è una grande 
opportunità in più: Ugussi Discount, il nuovo repar- 
to "tutto scampoli", il chi-cerca-trova dove i pezzi 
| più interessanti hanno prezzi superconvenienti. 
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25.4.1991) di una relazione 
che il professor Renato Nico- 
lini ha tenuto presso un ser- 
vice club della città dalla 
quale si apprende che i son- 
daggi, da lui seguiti per inca- 
rico dell'autorità giudiziaria 
nel 1947 (cioè due anni dopo 
il fatto), gli hanno dimostrato 
l'impossibilità di dare una 
identità ai frammenti umani 
rinvenuti; tanto che l’identifi- 
cazione è stata possibile nel- 
l’infima percentuale del 10% 
dei corpi allora rinvenuti. 

Oltre a questa fondamentale 
testimonianza vi è quella 
dell'allora colonnello della 
polizia civile del Gma (e me- 
dico) dottor Giorgio Galazzi, 
che dopo aver diretto l’im- 
proba fatica delle riesuma- 
zioni, ha concluso un suo 
studio affermando «ad onore 
della nostra polizia scientifi- 
ca, posso testimoniare che 
nulla è rimasto intentato, ri- 
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— In memoria della piccola Giu- 
liana Gherdevich nel X anniversa- 
rio (23/5) dai genitori 100.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Pina Chebat Co- 
belli nel | anniv. (18/5) da Etti, Lia, 
Anita, Lola e Libera e Dodi Cobelli 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo; da 
Antonella e Franco Laicini 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Andrea Ghira 
(20/5) dalla figlia 20.000 pro Fami- 
glia Umaghese. 

— In memoria di Silvio Palazzi 
(21/5) dalla moglie Malvina e figlia 
Maria Cristina 50.000 pro Società 
di Mutuo Soccorso. 

— In memoria di Libera Chesini 
per il compleanno (22/5) dal figlio 
Adriano 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Duilio Bonacci 
per il compleanno dalle sorelle 
40.000 pro Avo, 20.000 pro Chiesa 
S. Bartolomeo (Barcola). 

— In memoria del prof. Giuseppe 
Dulci (23/5) da Silvano Mocchi 
100.000 pro Liceo Oberdan (Fondo 
Anna e Giuseppe Dulci); da Mar- 
cello Fabris 50.000 pro Liceo Ober- 
dan (cassa scolastica). 

— In memoria di Fritz Herdin nel 
VI anniversario (23/5) dalla moglie 
Narcisa e dalla figlia Ingrid 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Dante Menegoni 
nel trigesimo da Renato e Nerina 
Grion 50.000 pro Sogit. 

— Inmemoria del caro Vinicio So- 
ban nel ll ann. dalla mamma Bru- 
na, Marisa, Egle, Bruno, Edi e Mi- 
chela 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria della cara mamma 
(23/5) dalla figlia Elena 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Ida Probst nel 
XXVII anniversario dalle figlie 
50.000 pro Pro Senectute. 

— Inmemoria di Giulia Runti nata 
de Colombani nel XX anniversario 
(23/5) dal figlio Carlo e famiglia 
30.000 pro Ente Nazionale Assi- 
stenza Sordomuti. 

— In memoria di Andrea Vidotto 
nel IX anniv. (23/5) dalla moglie 
50.000 pro Pro Senectute, 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 


— In memoria di Rodolfo Feb- 
braio da Jolanda Schirò 15.000 pro 
Uildm. 


— In memoria di Maria Marchesi 
da Roberto e Lilia Milachiè 50.000, 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Aldo Marini da 
Cescutti, Erti, Medeot, Sartori, 
Scheri e Sergo 60.000 pro Soc, S. 
Vincenzo (Chiesa Antonio Tauma- 
turgo). 

— Inmemoria di Ornella Mattiassi 
ved. Zeggio dalla famiglia Stopper 
50.000 pro Ass. Amici del cuore. 
— Inmemoria di Willy Morsut dal- 
le famiglie Carboni, Hervatin, Gia- 
copci e Dapretto 80.000 pro Chiesa 
Borgo S. Sergio. 

— Inmemoria di Maria Paoletti da 
Caterina Pauletig 50.000 pro Cri. 


correndo anche ai tentativi 
più laboriosi e costosi per 
conseguire lo scopo» della 
riesumazione e della identi- 
ficazione delle salme. Da tut- 
to ciò si trae la conclusione 
che è assolutamente impos- 
sibile oggi, dopo 47 anni, da- 
re identità a resti umani che 
non possono essere che an- 
cora più irriconoscibili di 
quanto non fossero nel 1947. 

Concludendo, la storia degli 
infoibamenti può e deve or- 
mai scriversi in base a quan- 
to si può reperire negli archi- 
vi, che peraltro dovranno es- 
sere aperti da chi cerca la 
verità. Né ci nascondiamo la 
probabilità che parte della 
documentazione sarà stata 
distrutta (particolarmente da 
parte jugoslava). 

Per cui facciamo nostre, sul- 
le foibe, le assennate conclu- 
sioni di due autorevoli firme; 
Diego De Castro nel «Picco- 


— Inmemoria di Antonio Petito da 
Ennio, Delbello 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Dora Raimondi 
da Isolde Hasselmann 20.000 pro 


Astad; da Marucci  Strudthoff 
20.000 pro Università degli Studi 
(Premio. di laurea dott. Mario 
Strudthoff); da Elda Borruso 
20.000, da Marilù e Franco Tononi 
20.000 pro Associazione XXX Otto- 
bre (Fondo Tiziana Weiss); dalle 
‘amiche della domenica 110.000, da 
Licia Santullo 50.000 pro Ist. Volta 
(premio di studio Fabio Pucci); da 
Gianna De Luca (Ge) 100.000 pro 
Airc; da Giovanni Giurini (Genova) 
100.000 pro Anffas; da Nella Dieghî 
Giadrossi 30.000, da Neera Mer- 
canti 30.000 pro Cri; da Italia Gia- 
drini 20.000 pro Pro Senectute. 

— Inmemoria di Guerrina Richter 
dal fratello Piero e Giovanna e Pe- 


‘scatori Liliana 70.000, da Teresa 


Stanchi 50.000 pro Centro tumori . 
Lovenati. 

— Inmemoria di Domenica Rocco 
ved, Usilla dai nipoti Silvio Usilla e 
Pietro Carpenetti 100.000 pro Divi- 
AE Gardiologica (prof. Cameri- 
ni). 

— In memoria di Graziella Rospi- 
cio in Bella dalla famiglia Span- 
gher 50.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati. 


— Inmemoria di Nada Sgai da Co- 
lelli, Cosulich, Decimani, Fachin, 
Giacomelli, Sciacca, Sgubin e Ti- 
ziani 160.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati. 


— In memoria di Stelio Romano 
da Nuccy e Giordano Fuga 30.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

— In memoria di Oscar Sachs dal-. 
la famiglia Loi 50.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

— In memoria di Bruna Sartori in 
Ghezzo dal marito Franco e dal fi- 
glio Mario 3.000.000 pro Centro di 
aiuto alla vita. 

— In memoria di Luigi (Arrigo) 
Sbriz dagli amici Laura. e Bruno 
Petrucci 30.000 pro Ass. Amici del 
Cuore; dagli amici Giuli e Ivano 
Zonch 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Dino Guido Sca- 
la dalla mamma 100.000 pro Pro 
Senectute. 

— Inmemoria di Rosa Scarpa dal- 
le sorelle e nipoti 25.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 25.000 pro Div. 
Cardiologica (prof. Camerini). 


lo» del 9.12.90 concludeva «è 
praticamente certo che non 
sapremo mai quante furono 
Je vittime». Livio Grassi nel 
«Piccolo» 25,1.89 suggeriva 
«lasciamo in pace quei mise- 
ri resti. Che continuino a ri- 
posare: nella loro triste tom- 
ba». 
Non vorremmo infatti (resi 
esperti da passate esperien- 
ze) che l’attuale inaspettato 
tentativo di perlustrare le foi- 
be (per una operazione sicu- 
ramente infruttuosa) condu- 
cesse qualche «storico», di 
qua o di là del confine, a lan- 
ciare la tesi che, non essen- 
do stata riesumata alcuna 
salma (dopo cinquant'anni!) 
gli infoibamenti furono una 
invenzione degli istriani e 
dei triestini. 
Eugenio Mattarelli 
‘Presidente 
Federazione grigioverde 


— In memoria di Ja Sferco, Dolo- 
res, Nello, Guido e Lalo da Rina 
Cudovich 20.000 pro Famiglia Pa- 
rentina. 

— In memoria di Paolo Sulligoy 
da Gianni Seganti 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Venturini 
da Ferruccio Degrassi e fam. 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Giovanni Vesna- 
ver da Amorina Bruna 50.000 pro 
Gruppo Azione Umanitaria. 

— In memoria di Alma Vesnaver 
dalle fam. Abrami, Burger e Visin- 
tin N0000 pro Centro tumori Love- 
nati. c; 

— In memoria Angela Vitti in 
Pesce dai condomini di via Fortu- 
nio n. 10.350.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

— In memoria di Francesca Zac- 
chigna ved. Los da N. N. 10.000 pro. 
Famiglia Umaghese. 

— Inmemoria di Emilia Zovich da 
Paola Rossetti De Scander 50.000 
pro Cri (sez. femm.). 

— In memoria dei propri defunti 
da A.R.T. 100.000 pro Astad. 

— In memoria dei propri defunti 
dalla famiglia Bandiera 50.000 pro 
Caritas (aiuti Bangladesh). 

— Da Anita, Ida e Rosetta Escher 
‘75.000 pro Cri (pro Bangladesh). 
— Da Clementina Bibalo 20.000 
pro Aire. 

— In memoria di Salvatore Ac- 
quavita dai colleghi dei Telefoni di 
Stato (Asst) 363.000 pro Uildm. 
— In memoria di Aurora Antonelli 
Abram da Draga Sottolicchio e 
Idelma Antonelli 50.000 pro Ass. 
Amici del Cuore, 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 50.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 50.000 pro Andos. 


. — Inmemoria di Livia Bologna da 


Loredana e Bruno Stabile 50.000 
pro Centro tumori Lovenati; dalle 
‘amiche della cognata Carmela, 
Nada, Gemma, Maria, Anita, Clau- 
dia, Gemma, Ucci e Lucia 75.000 
pro Missione triestina nel Kenia. 
— In memoria di Remigio Bonaz- 
za dalla cognata Rosa ‘e figli 
200.000, dalla famiglia Aldo, Anto- 
nio, Armido, Luigi e Aurelia Ger- 
man 150.000, dalla famiglia Benoc- 
ci. 50.000, dalla famiglia Ramani 
20.000, dalla fam. Parovel 50.000 
pro Centro tumori Lovenati; dalle 
‘amiche della sorella Bruna: Italia, 
Annamaria e Bianca 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (reparto cerebrole- 
SÌ). 


La fine 
della «Vulcania» 


Mi riferisco all’ articolo del 
27 aprile «Trieste - In cento- 
mila salutano la partenza 
. della m/n Saturnia». Per la 
sorte concernente la Satur- 
nia durante l’ultimo conflitto, 
l’articolo rispecchia l’esat- 
tezza. 

Per quanto riguarda la Vul- 
cania, dove ero imbarcato 
come assistente commissa- 
rio, la. sua cattura non fu a 
Venezia bensì a Brioni, dove 
ci fu ordinato di andare per 
imbarcare gli ufficiali con le 
loro famiglie e gli allievi de- 
l'Accademia navale. 
Purtroppo l'esito dell’opera- 
zione fu'che quanti erano a' 
bordo dovettero scendere a 
terra, in quanto i tedeschi 
avevano circondato tutta la 
zona. Eravamo in rada,.il no- 


— In memoria di Stefano Braico 
da Zora Melzi 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria di Jolanda Capodi- 
ferro Novotny da Felice de Gum- 
berth, 30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Maria Cortese 
da Lidia e Maria Gardina 50.000 
pro Casa di riposo Malusà Zanetti. 
— In memoria di Anna Coss da 
Antonietta Giacometti e Avellino 
Degiovanni 15.000 pro Educandato 
Gesù Bambino. 

— In memoria di Ferruccio Chine- 
se da Erminia Zubin 20.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

— In memoria di Francesco Dio- 
nis dell'impresa costruzioni Be- 
nussi e Tomasetti Snc 100.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Vincenzo Dreos- 
si dalla famiglia Dreossi 50.000 pro 
Lega tumori Manni, 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Francesco Filo- 
grana dalla moglie 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Antonio France- 
se dalla fam. Nicolò Francese 
50.000, da Pina e Bruno Paulich 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria dei fratelli e della 
nipote da Andreina Puntaferro 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Gino Galli da Lu- 
cia Furlan 20.000 pro Unitalsi. 

— n memoria di Anna Michieli 
ved. Scopaz da Lucia Furlan 
20.000 pro Chiesa Madonna del 
Mare. 

— In memoria di Claudio Gregori 
da Lorenzo, Michele e Walter 
60.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria dei genitori e pa- 
renti defunti da Neverina e Fabio 
Carboni 50.000 pro Div. Cardiologi- 
ca (prof. Camerini). 

— In memoria di Giuseppe e Va- 
lentina Giadrievich da Anna e Lu- 
ciana Stamol 100.000 pro Centro. 
tumori Lovenati, 

— Inmemoria della madre dell'in- 


. segnante Nivea Lisiani Bartole dal 


personale docente e non docente 
della scuola elementare «V. Giotti» 
73.000 pro Unione Italiana Ciechi. 
— In memoria del prof. Luciano 
Lovisato dalle fam. Zabini e Gir- 
genti 40.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Letizia Manzi De 
Santi dalla fam. Vascon 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


stro comandante diede ordi- 
ne di incagliare la nave e 
mettere in avaria, per quanto 
possibile, le macchine. 
Il giorno dopo i tedeschi sali- 
ti a bordo si impossessarono 
della Vulcania, imbarcarono 
i prigionieri italiani, attesero 
l'alta marea e con vari rimor- 
chiatori ci portarono fuòri 
dalla secca. Con una buona 
scorta ci portarono a Vene- 
zia. | nostri soldati furono 
rinchiusi in vagoni bestiame 
e partirono. per... ? Questa, 
per sommi capi, è stata la 
sorte della Vulcania. 
Rimanemmo a Venezia sino 
all'arrivo delle truppe allea- 
te. Gli americani ci requisiro- 
no per il trasporto delle loro 
truppe da Le Havre a New 
York. Chiedo scusa per la 
scocciatura nel dilungarmi in 
un passato ormai remoto. 
Umberto Bignami 


— In memoria dî Nora Mayer dal- 
la nipote Livia (New York) 50.000 
pro Sogit. 
— In memoria di Giuseppina Pa- 
dovan da. Carlo Padovan 20.000 
pro Sweetheart. 
— In memoria di Vanda Pozzecco 
in Balos da Marco Fachin e fami- 
glia 60.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 
— In memoria Vito Romita dai 
condomini dello stabile di via Re- 
voltella 10 100.000 pro Anffas. 
— In memoria di Stelio Romano 
da Bruna e Irene 50.000 pro Lega 
tumori Manni. 
— In. memoria di Ruggero Ruti- 
gliano da Silvano Svara 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— Inmemoria dell'avv. Ezio Testa 
da Aurora e Silvia Gamber 50.000 
pro Astad. 
— In memoria di Giuseppe Trevi- 
san dalle famiglie Carbone, Cas- 
son, Dapas, Giraldi, Rocco, Rosa, 
Tommasini e Vigoriti 80.000 pro 
“ Chiesa Madonna del Mare. 


— In memoria di Daria Vascotto 
dai cugini Fredi e Nidia Loredan 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Gianna e ldilio Petronio 
25.000 pro Associazione «Cuore 
Amico» (Muggia). 

— In memoria di Angela Zacchi- 
gna ved. Macho da Frida e Oliviero 
Lanzoni 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Anna Zeleznik in 
lernetich da Albina, Marina, Mi- 
randa, Serafino, Luciano persona- 
le non docente della scuola Benco 
Pitteri 50.000 pro Comunità San 
Martino al Campo. 

— In memoria di Antonietta Zotti 
ved. Zuliani dall'amica Jolanda 
Prezzi 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— DaN. N. 20.000 pro Caritas. 


— Inmemoria di Marco Cadelli da 
Mario Germani 25,000 pro Agmen. 
— In memoria di Jolanda Capodi- 
ferro ved. Novotny dai colleghi del’ 
figlio Sergio 150.000 pro Airc. 
— In memoria di Cesira da Rodol- 
fo e Nicolina Ughi 20.000 pro Enpa. 
— In memoria di Anna Claister 
ved. Maraspin in Gerchi da Clau- 
dio, Giorgio, Pino, Rino e Stelio 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Carmela Coren 
dai nipoti Lea e Pina 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Antonia Cuglia- 
nich dalla cognata Antonia e nipoti 
. Giovanna e Maria 100.000 pro 
Opera prov. S. Antonio Sarmeola 
(Padova). 
— In memoria di Antonio Deber- 
nardi dai colleghi e colleghe della 
figlia Ondina 480.000 pro Avo. 
— In memoria di Sergio Delise da 
Luciana e Renata Sferch 20,000 
pro Centro tumori Lovenati. È 
— In memoria di Letizia De Santi 
da Tosca, Lina e Annamaria Pre” 
‘sotto 60.000 pro Agmen. 
|! — In memoria di Romano Dom" 
nini da Gino e Ornella Caputo 
* 50.000 pro Ass. Amici del cuore. 


Niovedì 28 maggio 1991 


talo Derossi 


| temi legati alla futura legge 
regionale su Parco del Carso 
sono stati oggetto di un in- 
contro tra il presidente della 
giunta regionale Adriano 
Biasutti e una delegazione 
del direttivo regionale della 
sezione ‘giovanile dell’Unio- 
ine slovena, composta dal 
‘presidente regionale David 
Slobec, dal segretario Dam- 
{ian Terpin e da Maja Lapor- 


Xii «x. Hanno ‘partecipato an- 


e il segretario regionale 
a partito Ivo Jevnikar e il 
si gapogruppo in consiglio re- 
r_sionale. Bojan Brezigar. 

|È' stato presentato a Biasutti 
lil documento conclusivo del- 
tie nove assemblee organiz- 
zate, nei comuni interessati 
al futuro Parco del Carso, 
dalla sezione giovanile della 
Unione slovena. Terpin hari- 
‘badito che l'approvazione di 
una legge sul parco è impor- 
tante, purché si tenga conto 
delle peculiarità di questa 
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Si fa sempre più incande- 
scente il dibattito sulla que- 
stione Gpl. A Muggia, duris- 
sime sono le:accuse dell'as- 
sessore ai lavori pubblici Ita- 
lo Derossi, «transfuga» de- 
mocristiano, alla vigilia del- 
l'assemblea pubblica orga- 
nizzata per domani (ore 18) 
al «Verdi» dal comitato di ga- 
ranzia della città. Accuse al 
Comitato stesso e a Bordon. 
E, fra le righe, ma non trop- 
po, serie minacce sulla sta- 
bilità della coalizione di go- 
verno locale. 

«Il nodo Monteshell — affer- 
ma Derossi — è sempre sta- 
to cruciale per l’amministra- 
zione muggesana, non solo 
per quella attuale. Oggi, al- 
l’interno della maggioranza, 
non è giusto pensare che tut- 
te le posizioni siano contra- 
rie all'eventualità dell'inse- 
diamento nell'ex Aquila. Per 
quanto mi riguarda — prose- 
gue — e non credo di essere 
l’unico nella maggioranza, 
ritengo che il progetto debba 
proseguire il suo iter. La 
Seastock? E' ‘stata inserita 
appositamente per creare un 
alter ego della Monteshell, 
quando si sa benissimo che 
due impianti non possono 


«Indispensabile 


una normativa 


di salvaguardia 
ambientale» 


area che si presenta, diver- 
samente da altre interessate 
da analoghe iniziative, den- 
samente popolata e caratte- 
rizzata dalla presenza della 
comunità di linga slovena. 

Ha pure denunciato il rischio 
che comporterebbe una nor- 
mativa che tolga ai comun 
autorità in materia urbanisti- 
ca. Per questo motivo è stata 
‘espressa viva preoccupazio- 
ne qualora il testo di legge in 
discussione, già affidato al- 
l'esame della competente 


I gpl della discordi 


“assessore Derossi attacca Bordon e minaccia la crisi politica 


IAS MITO FS 


Trieste / Città e provincia 


«La maggioranza - afferma - non 


è compatta ed esiste una parte 


favorevole al progetto Monteshell. 


| Nessuno pensa ai cassintegrati» 


coesistere in. quell'area». 
Caustico, poi, il giudizio del- 
l'assessore sul Comitato di 
garanzia della città. «Nessu- 
no di questo comitato — rile- 
va — ha posto seriemente 
l'accento sul problema occu- 
pazionale: come mai non si 
pensa che i cassaintegrati 
non vengono retribuiti da 
cinque mesi? E' facile fare 
battaglie di questo genere 
sulla pelle dei lavoratori che 
non conoscono il proprio fu- 
turo. La realtà è che ci sono 
altri interessi. Non vorrei che 
si tornasse ai colpi sensazio- 
nali, tipo Marina Muja”' o al 
centro polivalente di Aquili- 
nia (il palazzetto dello sport); 
costato ben otto miliardi e 
‘ancora incompleto». Accuse 
precise e mirate che potreb- 


commissione consiliare, ve- 
nisse approvato nell’attuale 
formulazione. 

Il presidente Biasutti ha det- 
to che una normativa di sal- 
vaguardia ambientale del 
Carso è indispensabile, ma 
non si intende «mummifica- 
re» una zona essendo invece 
corretto contemperare con 
equilibrio le esigenze degli 
insediamenti umani con 
quelle ambientali. 

Definite utili e condivisibili le 
indicazioni emerse, Biasutti 
ha sostenuto che, in campo 
di competenze urbanistiche, 
il punto di mediazione tra le 
diverse proposte sarebbe il 
coinvolgimento della. comu- 
nità Montana del Carso. Ha 
quindi ribadito la priorità che 
l’amministrazione assegna 
ai parchi del Carso e dello 
Stella nel programma di at- 
tuazione dei parchi regiona- 
li. 


bero scatenare un putiferio 


politico a Muggia dove la 
questione Gpl, ufficialmente, 
a parte un ordine del giorno 
adottato dalla maggioranza 
del consiglio comunale per il 
preventivo rilascio da parte 
del comune di qualsiasi au- 
torizzazione edilizia non è 
sinora entrata ancora nel vi- 
vo del dibattito. 

Nel frattempo, ancora mes- 
saggi affatto concilianti del- 
l'assessore: «Bordon — dice 
— è tanto sicuro che a Mug- 
gia non ci sia posto per una 
maggioranza diversa. Si 
sbaglia, perché i numeri di- 
cono che vi sono altre possi- 
bilità, anche se l’attuale coa- 
lizione da garanzie di gover- 
nabilità». Una nuova crisi po- 
litica comunale imminente? 
«No — risponde — però la 


questione è una mina vagan- 
te, lo sanno benissimo tutti. 
Noi, comunque, e parlo an- 
che a nome dell'assessore 
Altin, restiamo sulla linea 
precedente del partito. Non 
vogliamo essere accomunati 
a qualcosa che non condivi- 
diamo. Sull’intera questione, 
che ho seguito da vicino es- 
sendo fra l’altro un ex dipen- 
dente della raffineria, si so- 
no espressi parlamentari, 
medici, astronomi, non sem- 
pre con una reale cognizione 
di causa». E rieccoci al comi- 
tato. «Non vorrei — va ancor 
più a fondo Derossi — che 
dei personaggi costruiscano 
sulla vicenda la propria cam- 
pagna elettorale, col rischio 
di lasciare per strada i cas- 
saintegrati qualora la Mon- 
teshell decidesse di abban- 
donare». 
Franco Altin, l’altro dc so- 
speso dal partito è più morbi- 
do. «Con la Monteshell si 
prospetta un grosso indotto 
— rileva — Come ammini- 
stratore vorrei che anche la 
Monteshell esca allo scoper- 
to e presenti finalmente un 
progetto esecutivo». 

Luca Loredan 


LE PREOCCUPAZIONI DELLA COMUNITA’ SLOVENA SULLA LEGGE 


Parco del Carso, l’Us da Biasutti 


In tema di urbanistica proposto il coinvolgimento della Comunità montana 


A SISTIANA, MUGGIA E MARINA JULIA 


2 |Cipenseranno i volontari 


a’sistemare’ la spiaggia 


La bellezza dele nostre 
spiagge va conservata e par- 
tendo da questa considera- 
zione l'operazione «spiagge 
pulite» è diventata uno degli 
appuntamenti tradizionali 
più seguiti della Lega per 
l'ambiente. Questa mattina a 
Sistiana sarà presentata l’e- 
dizione 1991 dell'iniziativa 
che riguarda la nostra zonae 
che vedrà riuniti domenica 
prossima un gran numero di 
volontari per «setacciare» le 
spiagge di Sistiana, Muggia 
e Marina Julia ripulendole 
dai ricordi dell'inverno e dal- 
l’inciviltà di falsi turisti e sac- 
cheggiatori dell'ambiente. 
Muniti di guanti di gomma e 
molti sacchi della spazzatu- 
ra, giovani e meno giovani 
renderanno ‘agibili’ le spiag- 
ge, dopo che nelle scorse 
settimane una analoga ope- 
razione (con altre partecipa- 
zioni e adesioni) ha reso 
‘limpido’ anche il Carso. Per 
la pulizia di Sistiana l’appun- 
tamento fissato dal circolo 
«Verdeazzurro» di Trieste è 
per le 9 di domenica a Ca- 
stelreggio. Da punta Olmi di 
Muggia, invece, partità alle 
10 la squadra di volontari 
verso Punta Sottile (all’ini- 
ziativa muggesana promos- 
sa dal circolo «Arcobaleno» 
hanno aderito il Cai, il Wwfe 
la società pesca sportiva Rio 
Ospo). Infine a Marina Julia 
è fissato, per le 9 del mattino, 
il ritrovo per quanto fossero 
disponibili a «rassettare» la 
stessa Marina Julia e il Lido 
di Staranzano. La manifesta- 
zione monfalconese ha tro- 
vato la collaborazione delle 
amministrazioni comunali di 
Monfalcone e Staranzano e il 
patrocinio della Cassa rurale 
e artigiana di Staranzano. 

A livello nazionale saranno 
ben 70 le spiagge interessa- 
te all'operazione di maquil- 
lage che la Lega ambiente 
ha organizzato in collabora- 
zione con l'Assovetro e il 
mensile «Nuova ecologia». 
Per una domenica, è la pro- 
posta, tutti al mare, ma que- 
sta volta per renderlo più a 
dimensione umana nel ri- 
spetto:della natura, Conside- 
rato il successo ottenuto nel- 
le precedenti edizioni, gli or- 
ganizzatori contano di riuni- 
re alcune centinaia di perso- 
ne e si augurano di vedere, 
magari anche in retroguar- 
dia, qualche amministratore 
pubblico. Nel presentare l’i- 
niziativa, sarà messo in evi- 
denza che l’appuntamento 
tradizionale per le grandi pu- 
lizie nasconde il fatto che 
manca ‘ancora una cultura 
per la pulizia continua e per- 
sonale delle spiagge. 

Ai volontari che partecipe- 
ranno all'iniziativa, sarà re- 
galata una simpatica ma- 
glietta. 


La spiaggia pulita piace a tutti, ma non sono molti coloro che evitano di sporcarla. 


Nella foto un momento di una passata edizione dell’operazione di pulizia di una 


spiaggia locale. 


BASOVIZZA 
Pentecoste 
ni ng 
di «unità» 
Il tradizionale appunta- 
mento dei giovani della 
diocesi per la veglia di 
Pentecoste si è svolto 
quest'anno presso la 
chiesa parrocchiale di 
Basovizza, organizzato 
dal Centro diocesano di 


pastorale giovanile, pro- 
ponendosi quale mo- 


mento di unità fra italiani 
esloveni. 


Numerosi sono stati i 
giovani che si sono ritro- 
vati nella piazzola all’in- 
gresso del paese di Ba- 
sovizza per poi formare 
un corteo-fiaccolata che 
si è incamminato verso. 
la chiesa parrocchiale 
recitando il Rosario in 
italiano e in sloveno. 
La veglia di preghiera, 
presieduta dal Vescovo, 
«ha proposto una rifles- 
sione sull'importanza 
della comunione e della 
testimonianza di unità 
che la Chiesa è chiamata 
adare. 


DUINO 
Assemblea 
dei Verdi 


| Verdi Cilomba di Duino- 
Aurisina, aderenti alla 
federazione - regionale 
dei Verdi, hanno convo- 
cato per domani alle 
19.30 alla trattoria «La 
betola» di San Pelagio 
l'assemblea ordinaria 
dei propri iscritti per trat- 
tare un lungo ordine del 
giorno. Tra i punti di 
maggior rilevanza la 
modifica dello statuto 
dei Verdi di Duino-Auri- 
sina la relazione del te- 
soriere sul bilancio con- 
suntivo 1990 e quello 
preventivo per l’anno in 
corso, l'approvazione 
dell'operato del rappre- 
sentante eletto in Conisi- 
glio comunale e l'indica- 
zione della linea politica 
de seguire in futuro, l’in- 
dividuazione di un reca- 
pito fisso in paese, l'or- 
ganizzazione del gruppo 
Verde e l'avvio della 
campagna di adesioni, 
la determinazione di un 
progetto editoriale. 


FIUME 
d’epoca 

Un grosso masso di pie- 
tra lavorata risalente 
certamente all'epoca 
della antica Fiume, è ve- 
nuto alla luce nel corso 
di una serie di scavi in 
piazza della Repubblica. 
Secondo il parere di Ni- 


no Novak, archeologo 
dell'istituto regionale 


per la tutela dei monu- 
menti e conoscitore del- 


la storia locale, il masso 
ritrovato casualmente 
potrebbe essere stato 
parte integrante del por- 
tico di una casa di epoca 
romana o un parte del 
selciato della strada che 
portava al cimitero (nei 
pressi deli’attuale piaz- 
za Togliatti) partendo 
dall'esterno delle vec- 
chie mura della città di 
Fiume. 

{l «tassello» di storia fiu- 
mana contribuisce a raf- 
forzare l’indiscussa ra- 
dice storica della città e 
la matrice romana di un 
primitivo insediamento. 
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Soroptimist Marinai Scuola Seminario 
e Rotary Trieste d’Italia di vela «scientifico 


Questa sera è in programma 
alte 20.30, all'albergo Excel- 
sior, una riunione interclub 
del Soroptimist club e del 
Rotary Trieste. In chiusura la 
marchesa Etta Carignani, 
presidente dell’Aidda, dele- 
gata per il Friuli-Venezia 
Giulia e della sezione Ande 
di Trieste parlerà sul tema: 
«Una donna che crede nel- 
l’associazionismo». 


Volume 

sull’Istria 

Oggi alle 18 nella sala mag- 
giore dell'Unione degli 


istriani di via Silvio Pellico 2, 
auspice il «Centro culturale 
Gian Rinaldo Carli», Mario 
Dassovich e Paolo Sardos 
Albertini presenteranno il Il 
volume di monsignor Luigi 
Parentin da Cittanova «In- 
contri con l’Istria - La sua 
storia ela sua gente». 


Festa 
di primavera 


Oggi alle 16 l'Associazione 
culturale di donne «Luna e 
l'altre» invita tutta la cittadi- 
nanza alla festa di primavera 
Viole e violette. In program- 
ma musica barocca e celtica, 
prodotti di artigianato, torte 
salate e dolci, nettare d'uva, 
infusi d’erbe e fiori. Nel giar- 
dino dello «Spazio donne» in 
via San Cilino 16. 


Riunione 
dell’Alut 


Oggi riunione conviviale del- 
l'Associazione tra i laureati 
di Trieste, al ristorante Su- 
ban. Sarà ospite Sergio 
Trauner, membro del comi- 
tato direttivo dell’Iri. 


Madrigalista 
scomparso 


Oggi il coro «I madrigalisti di 
Trieste» ricorda il suo caro 
collega ed amico Villi Morsut 
invitando tutti coloro che gli 
vollero bene alla messa che 
si terrà alle 19.30 nella chie- 
sa parrocchiale di Barcola. 


Università 
Terza età 


Le.lezioni di oggi: sede aula 
A ore 16-17 prof. B. Cester - 
Questioni di astronomia; se- 
de aula B ore 17.30-18.30 
com.te S. Degli Ivanissevich 
- Rioni di Cattinara e Chiar- 
bola. 


Mountain bike 
XXX Ottobre 


ll Gruppo mountain bike del- 
“la XXX Ottobre organizza do- 
menica una escursione nelle 
valli del Natisone: «Da Rubi- 
gnacco al Monte Joanaz». In- 
formazioni entro domani nel- 
la segreteria dell’associa- 
zione, via Battisti 22, (17- 
20.30), tel. 730000. 


Dizione 
e retta pronuncia 


Il 27/5 inizia il nuovo corso. 
Durata 6 settimane. Lezioni; 
lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 18.30 alle 20.10 o dalle 
20.30 alle 22.10 (due turni). 
Informazioni, iscrizioni: Isti- 
tuto d'arte drammatica, v. 
Coroneo 3 (IV piano, ascen- 
sore). Orario segreteria: 16- 
20 (tranne il sabato). Tel. 
370775. 


STATO CIVILE 


NATI: Venier Carlo; Cok Aljo- 
sa, Cok Jan, Oleni Luca, Di 
Terlizzi Marco, Levrini Tere- 
sa, Queslati Ahmed, Fragia- 
como Giada, Todeschini Jes- 
sica, Giordano Jessica, Pe- 
tronio Selvaggia, Covaceus- 
zach Ivan. 

MORTI: Mersan Margherita, 
di anni 81; Guadagnini Sere- 
na, 68; Bradas Antonia, 90; 
Colomban Nella, 58; Ugolini 
Fernando, 78; Bologna Vale- 
ria, 87; Aloisio Aramis, 60; 
Bembo Sergio, 74; Bisiani 
Lucio, 74. 


Domani, sabato e domenica 
avrà luogo a Trieste il radu- 
no nazionale di tutti coloro 
che a suo tempo furono im- 
barcati sulla R. Torpediniera 
«Cassiopea». Informazioni e 
programmi agli interessati 
verranno dati in sede, v. 
XXIV Maggio n. 4, giovedì 
dalle ore 17 alle ore 18.30 an- 
che telefonando.al n. 362793 
o dopo le ore 20 al n. 54466 di 
Trieste, tutti i giorni. 


Madonna del Mare 
festa patronale 
‘Oggi la parrocchia Madonna 


del Mare (piazzale Rosmini -. 


tel. 301411) festeggia la pa- 
trona Maria Stella del Mare. 
Alle 7, 9, 10 messe, alle 17 
benedizione e affidamento 
alla Madonna dei bambini, 
alle 18.30 recita del Rosario, 
alle 19 solenne concelebra- 
zione eucaristica presieduta 
da monsignor Mario Cividin. 
Alle 21 (nel cortile dell’orato- 
rio) fuoco di bivacco e canti 
scout. 


Richetti 
inonda 


Oggi per il secondo appunta- 
mento con il sindaco di Trie- 
ste Richetti, questa settima- 
na la rubrica «Il Palazzo di 
vetro», inonda su Teleanten- 
na alle 19.45, propone un ar- 
gomento attuale e scottante: 
quello. dell'accoglienza ai 
cittadini extracomunitari. 
Siamo preparati a ricercarli? 
Cosa accadrà se, come pre- 
Visto, ne arriveranno in nu- 
mero ancora maggiore nei 
prossimi mesi? Il sindaco ri- 
sponderà per quanto è di sua 
competenza. 


La paura del morire è 
peggio della morte. 


Oggi: alta alle 7.20 con 
cm8ealle 19.17 concm 
44 sopra il livello medio 
del mare; bassa all’1.39 
con cm 27 e alle 12.35 
con cm 22 sotto il livello 
medio del mare. È 
Domani prima alta alle 
8.19 con cm 14 e prima 
bassa alle 2.16 con cm 
38. 


Temperatura massima: 
22,8; minima: 13,3; umi- 
dità: 54%; pressione: 
1025,8 in diminuzione; 
cielo: sereno; mare: 
quasi calmo con tempe- 
ratura 15.2. 


Vino e caffè: due discorsi 
che hanno molto in co- 
mune e che soddisfano 
in'diversi momenti della 
giornata i consumatori. 
Degustiamo l’espresso 
‘al Bar Tiffany - via Udine 
23 - Trieste. 


Sono aperte le iscrizioni alla 


scuola di vela organizzata - 


dalla Società triestina della 
vela, pontile Istria 8, per ra- 
gazzi dagli 8 ai 16 anni. Tutti i 
corsi avranno la durata di 
due settimane, dal lunedì al 
venerdì a partire dal 17 giu- 
gno, 1 luglio, 15 luglio, 29 lu- 
glio e 2 settembre. Per infor- 
mazioni rivolgersi al 306327 
orario ufficio, escluso mar- 
tedi e domenica. 


A Duino la fiaba 
della principessa 


L'Associazione culturale 
duinese presenta oggi alle 
20, alla Casa rurale di Duino, 
una serata interamente dedi- 
cata alla fiaba «Il tea party 
della signorina Luna». Il te- 
sto è opera della principessa 
Maria Tournxtaxis. 


A 
Alcolisti 
anonimi 


Avete problemi con l'alcol? 
Provate rivolgervi ai Gruppi 
di Alcolisti anonimi, vi po- 
tranno essere di grande aiu- 
to. Via Palestrina 4 tel. 
369571. Riunioni: lunedì e 
mercoledì ore 17.30; venerdì 
ore 20. Pendice Scoglietto 6 
tel. 577388. Martedì ore 
19.30; giovedì ore 17.30. 
Muggia via Battisti 14 lunedì 
ore 18. - 


Proiezioni 


alla XXX Ottobre 


Oggi alle 20 nella sede della 
XXX Ottobre di via Battisti, 22 
Tullio Conti presenterà una 
serie di diapositive dal titolo:’ 
«Vulcani: Equador e Isole 
Galapagos». 


OGGI 
Farmacie 
aperte 


Farmacie aperte da 
oggi a sabato. 
Normale orario di 
apertura: 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Ospedale 8, 
tel. 767391; via Ma- 
scagni 2, tel. 820002; 
lungomare Venezia 3 
Muggia, tel. 274 998; 
via di Prosecco, 3 
Opicina, tel 215170, 
solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: 

piazza Ospedale 8; 
via Mascagni 2; piaz- 
za Unità d’Italia 4; 
lungomare Venezia 3 
Muggia; via di P_ro- 
secco 3 Opicina, tel. 
215170, solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: 

piazza Unità d’Italia 
4, tel. 365840. 


Anni 60 dal vivo domani sera 
AI Dancing Paradiso! - Trieste, via Flavia, con l'orchestra: 


René e i Sound. 


rn 


Ristorante «Loggia 90» 


Cucina tipica triestina, specialità alla piastra, specialità pe- 
sce di giornata. Via del Pane 2 (dietro Municipio), tel. 365946. 


Chiuso la domenica. 


n 


El Fanal 


Venerdì paella valenciana. Milizie 1, 394598. 


Oggi, alle 17, all’università 
degli studi di Trieste, per la 
Facoltà di scienze matemati- 
che fisiche e naturali nel- 
l'ambito del seminario di 
scienza ed epistemologia, 
Giuliano Preparata, ordina- 
rio di Fisica nucleare delle 
alte energie all'università di 
Milano, terrà nell'aula ma- 
gna dell’edificiò C11 (Diparti- 
mento di scienze chimiche) 
una conferenza dal titolo: 
«Alcune riflessioni sulla 
scienza moderna». 


Musica 
al «Goethe» 


Oggi alle 20.30 al Goethe In-. 


stitut di via Coroneo 15 con- 
certo del pianista Edoardo 
Torbianelli. Musiche di auto- 
ri triestini. 


Preistoria 
Cri 


Oggi per la società per la 
preistoria e la protostoria del 
Friuli-Venezia Giulia, in col- 
laborazione con il circolo di- 
pendenti della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste, Brigitte 
Mader terrà una conferenza 
su «25 anni di scavi archeo- 
logici nell'area del fiume 
Kamp, in Austria» nella sala 
di via Valdirivo 42, alle 18.30. 
Ingresso libero. 


Musei 
orari prolungati 


Nell'ambito di una collabora- 
zione con l'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo e 
della sua Riviera, per l’in- 
centivazione del turismo nel- 
la regione e a Trieste, il Co- 
mune ha disposto l'apertura 
straordinaria del lunedì (ora- 
rio 9-13) nel periodo da mag- 
gio a ottobre 1991 del Civico 
museo di storia e arte di via 
della Cattedrale 15 e del Gi- 
vico museo di storia naturale 
di piazza Hortis 4. 


Appuntamento 
Fidapa 


Oggi alle’ 18, nella sala Ba- 
roncini in via Trento 8, con la 
partecipazione degli attori 
Mari Delconte e Luciano Vol- 
pi, Edda Vidiz e Ugo Amodeo 
terranno una conversazione 
sul tema: «Teatro dialettale e 
teatro in dialetto». 


Rassegna 
Endas 


Oggi alle 18 alla sala esposi- 
zioni dell'Azienda di sog- 
giorno di Sistiana, avrà luo- 
go l'inaugurazione della mo- 
stra nazionale Endas deno- 
minata «L'amicizia» organiz- 
zata dalla segreteria provin- 
ciale Endas. Alla rassegna 
partecipano oltre ai pittori 
concittadini artisti di diverse 
regioni italiane. La mostra ri- 
marrà aperta tutti i giorni fe- 
riali dalle 9-14 sino al 1.0 giu- 
gno. 


Famiglia 
umaghese 


Domenica, alle 17, gli uma- 
ghesi festeggeranno il loro 
patrono San Pellegrino nella 
chiesa Madonna del Mare di 
piazzale Rosmini, con una 
messa celebrata dai sacer- 
doti umaghesi e con il suc- 
cessivo incontro nella sede 
dell'Unione degli istriani di 
via Pellico 2, per una allegra 
chiacchierata, allietata da un 
ricco buffet. 


Sci d’erba 
della gioventù 


Domenica alle 10.30 gara di 
sci d'erba per la fase provin- 
ciale dei giochi della gioven- 
tù al Centro Tre camini di 
Cattinara. Sono ammessi i 
ragazzi delle scuole medie. 
Contemporaneamente si 
svolgerà un «Criterium» per 
le categorie non ammesse, 
per età, ad effettuare i giochi 
della gioventù. Informazioni 
in loco: Centro tre camini do- 
menica dalle 9 in poi. 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


5,26 
20,37 


GIOVEDÌ" 23 MAGGIO 1991 


S. Desiderio 


15,44 
02,35 


La luna sorge alle 
e cala alle 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 13,3 22,8 
GORIZIA 13,0 22,0 
Bolzano 113 
Milano 50 13 
Cuneo diana: 
Bologna 5. 13 
Perugia 3 9 
L’Aquila 214 
Campobasso 0 7 
Napoli 5113 
Reggio C. 5. 16 
Catania 13° 18 


lia. 


dionale sopra i 1500 metri. 


MONFALCONE 12,3 22,7 


UDINE 9,6 25,6 
Venezia 10 22 
Torino 7 14 
Genova o 13 
Firenze 1:15 
Pescara 513 
Roma 2 9 
Bari 2 8 
Potenza 713 
Palermo 14.15 
Cagliari 314 


____________ __r__——€—€—m——__m_—_m_t___ 
Sulle regioni italiane si è stabilizzato un campo. di alta 
pressione. Su tutte le regioni cielo sereno o poco nuvolo- 
so, salvo sviluppo di:nubi a evoluzione diurna sulle estre- 
me regioni meridionali, con possibilità di qualche breve 
rovescio sulle zone montuose della Calabria e della Sici- 


Temperatura: ovunque in aumento, su valori di poco supe- 
riori alla media al nord e nella media al centro-sud. 


Venti: ovunque settentrionali: deboli al nord; moderati con 
locali rinforzi al centro-sud. 


Mari: generalmente poco mossi. 
Previsioni: a media scadenza. 


VENERDI?” 24: al Nord e al Centro cielo nuvoloso con preci- 
pitazioni sparse, anche temporalesche, e nevicate sui ri- 
lieviisopra i 1700 metri. La nuvolosità ed i fenomeni an- 
dranno estendendosi, dal pomeriggio, anche al Sud. 


Temperatura: in diminuzione, più marcata al Centro Nord. 


SABATO 25: su tutte le regioni cielo nuvoloso con precipi- 
tazioni anche temporalesche. Le precipitazioni saranno 
nevose sulle zone alpine e dell'Appennino Centro setten- 
. trionale al di sopra dei mille metri, e sull'Appennino meri- 


Temperatura: in ulteriore diminuzione su tutte le regioni, 
su valori sensibilmente al di sotto della media stagionale. 


NUVOLOSO PIOGGIA 


VENTOSO SOLEGGIATO. VARI, 


TEMPORALE: 


FRIULEVENEZIA GIULIA 


;| Le regioni settentrionali 
italiane sono interessate 
| da un campo d'alte pres- 
.| sioni, sulle Venezie si 
prevede cielo sereno o 
poco nuvoloso, salvo 
sviluppo di nubi ad evo- 
luzione diurna su rilievi 

alpini, visibilità buona, 
| venti deboli o moderati 
in prevalenza orientali, 
temperatura in lieve au- 
mento e mare poco mos- 


NEBBIA 


NEVE 


PIE 


ABILE MARE MOSSO AGITATO 


Giovedì 23 maggio 1991 


Amsterdam variabile 6 14 
Atene variabile 12. 25 
Bangkok variabile 24 34 
Barbados pioggia 26 30 
Barcellona sereno 11 21 
Berlino nuvoloso 7 16 
Bermuda Variabile 19 24 
Bruxelles sereno 5 20 
Buenos Alres nuvoloso 10 14 
Il Cairo. sereno 16 28 
Caracas sereno 22 30 
Chicago: nuvoloso 12 29 
Copenaghen nuvoloso 9 17 
Francoforte np np np 
Hong Kong sereno 28 31 
Honolulu sereno 19 28 
Islamabad sereno 16 32 
Istanbul nuvoloso 14 18 
Giakarta nuvoloso 24 32 
Gerusalemme sereno 13 19 
Johannesburg sereno 4 21 
Kiev sereno 6 16 
Londra variabile 15 23 
Los Angeles sereno 13 18 
Madrid sereno 9 27 
La Mecca nuvoloso 29 44 
C. del Messico sereno np 29 
Miami pioggia 26 27 
Montevideo pioggia 15 16 
Mosca nuvoloso 10 18 
New York nuvoloso 11 28 
Nuova Delhi sereno 22 34 
Nicosia ‘sereno 16 24 
Oslo nuvoloso 9 16 
Parigi sereno 8 24 
Pechino Nuvoloso 14 24 
Rio deJanelro sereno 19° 29 
San Francisco nuvoloso 10 18 
Santiago. nuvoloso 7 21 
San Juan variabile 23 33 
Seul sereno 16 30 
Singapore nuvoloso 25 32 
Taipei sereno 25 33 
Tel Aviv sereno 17 24 
Tokyo nuvoloso. 18 26 
Toronto variabile 8 12 
Vienna nuvoloso 17 ‘22 
Varsavia 10 16 


Temperature 
minime e massime 
nelmondo 
CULLA 


nuvoloso 


OROSCOP 


Ariete 
21/3 20/4» 


La giornata sarà buona, anzi 
ottima, per tutti coloro che 
hanno a che fare con gravi 
problemi e dubbi. Le stelle, in- 
fatti, vi saranno d'aiuto procu- 
randovi vere e proprie illumi- 
nazioni e colpi di genio. Una 
persona a voi cara può trovar- 
si nei guai per ragioni econo- 
miche. 


Toro 
21/4 20/5 


La volontà aiutata da una co- 
raggiosa analisi interiore so- 
Ssterrà tutti i vostri sforzi. La 
vostra posizione professiona-, 
le, quindi, si assesterà come 
voi desiderate. Non lasciatevi 
soffocare dalle macerie del 
vostro passato sentimenta le, 
ma guardate dritto davanti a 
voi. Salute OK. 


Dal punto di vista economico 
sarete assai fortunati, soprat- 
tutto se avrete a che fare con 
investimenti, speculazioni o 
impegni di grosse cifre. Non fi- 
datevi, però, di una persona 
del Cancro o del Capricorno 
che vuole solo attuare i propri 


Dovete far leva sulla vostra 
«tradizionale 
smaltire una gran mole di la- 
voro accumulatasi durante un 
lungo periodo di inefficienza. 
In serata potrete esprimere i 
vostri sentimenti facendo con- 
to su un Mercurio fecondo che 
esalterà al massimo la vostra 
parlantina e poesia, 


di P. VAN WOOD 


ALAN ooo 
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interessi. 


Non sarete proprio in forma 
poiché soffrite di un periodo di 
stravizi e sonni arretrati. L'ap- 
proccio con una persona che 
già conoscete potrà rivelare 
risvolti davvero inaspettati fi- 
no a sfociare nell'inizio di una 
love story. Una donna dell'A- 
riete o del Toro non vi può sof- * 


‘scaricando 
sponsabilit: 
tocommisei 


Il vostro senso di insicurezza 
vi induce ad aggrapparvi sin 
troppo alla persona amata 


la realtà con fermezza e co- 
raggio e vedrete che la perso- 
na amata ve ne sarà davvero 


così le vostre re- 
là. Smettetela di au- 
rarvi, ma affrontate 


Siete troppo instabili senti» 
mentalmente e il vostro part- 
ner potrebbe cominciare a 
perdere davvero la' pazienza, 
intimandovi di prendere una 
decisione definitiva quando 
meno ve lo aspettate. Lasciate 
che una persona del Cancro vi 
parli a quattr'occhi su un pro- 


pazienza per 


ORIZZONTALI: 1 Si usa 
per forare - 7 Un bosco 
con gli aghi per terra - 13 
Nome di uomo - 14 Può 
colpirlo anche Maradona 
- 15 Poco usato - 16 Espri- 
me vivo desiderio - 18 Un 
ortaggio per il minestrone 
- 19 Nel corpo della*nave - 
20 Una virtù teologale - 21 
Per esempio - 22 Fiaccole 
- 23 Procura - 24 L'isola 
dei gatti senza coda - 25 
Ente Nazionale Idrocar- 
buri - 26 Il Gianfranco 
conduttore di «A bocca- 
perta» - 27 Reginetta di 
bellezza - 28 Siede sul 
trono - 29 Visitare il mon- 
do - 30 Bianco o nero del 
pianoforte - 31 Scende 
dalla fronte - 32 Aperitivo 
amaro - 33 Nei mari e nei 
laghi - 35 Il nome del pilo- 
ta Arnoux - 36 Prese dalla 
terra - 37 Si riempiono di- 
chiarando i redditi - 38 Di- 
rige un'azienda agricola. 


VERTICALI: 2 Inflessioni - 
3 Pianta con foglie carno- 
se - 4 Rogo - 5 Uccelli 
rampicanti americani - 6 
Lo dice chi nega - 7 Capi- 


Non fatevi grandi illusioni per 
quanto riguarda il lavoro, vi- 
sto che non avete fatto altro in 
questo ultimo periodo che ti- 
rare i remi in barca. Una per- 
sona del vostro stesso segno 
‘o del Capricorno potrà aiutar- 
vi a riprendere il ritmo di una 
volta. In amore sarete irre- 
quieti e nervosi. 


altro che c 
oltre che ri 
tentativi di 


restringere 


senziali e 
tanti come 


Troppa carne al fuoco non fa 


‘stri progetti. Dovete cercare di 


d'azione alle cose davvero es- 


‘Salute discreta. 


‘onfondervi le idee 
‘endere vani tutti i 
‘concretizzare i vo- 


il vostro campo 
per voi più impor- 


lavoro e amore. 
adieta. 


Vi attende, tutto sommato, una 
giornata davvero. tranquilla, 
‘addirittura un po' piatta e inco- 
lore, Cercate di approfittarne 
per distendervi i nervi e pen- 
sare un po' a voi stessi e alla 
Vostra vita. La salute non è al 
massimo anche perché non vi 
decidete a mettervi finalmente 


î 


zioni. 


Ci sarà un fatt 
per incanto, i vi 
Superiorì sembri 


nuovo, Come 
ci colleghi e 


ranno sco- 


prire le vostre migliori qualità. 
Anche se’ un cambiamento 
così radical e può destare in 
Voi sospetto, sappiate che è 
invece frutto degli influssi pos 
itivi di Urano, Saturno e Giove. 


frire. molto grata. blema grave. , L'amorevaa mille. 
Cancro [bi Vergine | “ff | Scorpione | ] Capricorno Pesci 
a esci 
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Incampo professionale dovre- 
te mostrare particolare atten- 


\ zione nei confronti di chi vi sta 
iù vicino, in particolare se è 
ina donna e se il suo segno è 
quello del Leone, dell'Ariete o 


del Capricorno. Famiglia e 
amore risentono della vostra 
lontananza e delle preoccupa- 


tale francese - 8 Schiavo 
Spartano - 9 Postilla-10Si 
dà all'amico - 11 Sostitui- 
sce le scale - 12 Capitale 
dell'Olanda - 14 Si chiede 
all'esperto - 17 La capita- 


- LATUACASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. — 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


le vicino al Pireo - 18 Di- 
minuire di peso - 20 Man- 
giare di sera - 21 Ci sono 
anche alla crema - 23 
Grossi calli - 24 Un signo- 
re di Londra - 26 Il Castro 
di Cuba - 27 Così può es- 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


sere lo scacco - 29 Santo- 
ne indiano - 30 Ci si può 
andare giocando a flipper 
- 32 Sigla di buoni del Te- 
soro - 34 Il sottoscritto - 36 
Chiudono la domenica. 


INDOVINELLO 


UNA DONNA... COSÌ" 


Gioi 


«Senza cuor quella bruna?!» mi son chiesta; 
‘stando a quel che si dice, ciò contrasta, 
esulfare di questa 

dir di'chiudere un occhio... no, non basta! 


Cruciverba 


INDOVINELLO: 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: ilcucchiaio 
Indovinello: lavela. 


Lemina 


UN DIRETTORE INDULGENTE 


Nonsi può dire che non sia temprato, 
ea diriger.con polso assai indicato; 
ma se i suoisottoposti sa piegare, 

talor... su troppe cose suol passare! 


Novellino 


Pepe 
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La Stefanel juniores si pre- 
senta alla fase finale del 
‘ampionato di categoria do- 
po aver surclassato tutte le 
avversarie nel concentra- 
mento di Roncadelle (Bre- 
scia). Nel raggruppamento 
lombardo erano inserite, ol- 
tre alla formazione neroa- 
rancio, la Benetton Treviso, 
(promossa assieme ai trie- 
stini), la Saffi Bologna e la 
Lotus Montecatini. 

La formazione guidata da 
Matteo Boniciolli nel primo 
incontro ha rifilato 40 punti di 
scarto (96-56) alla compagi- 
ne bolognese, nel secondo 
20 alla Benetton Treviso e in 
quello conclusivo 29 ai to- 
scani della Lotus (99-70). 
Nella prima partita hanno 
giocato bene ‘Pasquato (20 
punti per lui) e Fucka (14frut- 
to di un eccezionale 7 su7 al 
tiro). Bisogna ricordare inol- 
tre che Gregor per tutto il 
concentramento, faceva la 
spola tra Roncadelle e Vare- 
se dove partecipava agli al- 
lenamenti della nazionale di 
Sandro Gamba. 

Nel secondo match (avver- 
saria la Benetton di Marco 


Schierato. 


Per le due squadre cittadine, 
iadran e Latte Carso, ilcam- 
Pionato '90-'91 di serie C ha 
Costituito. senz'altro un’an- 
Nata di transizione. Da un la- 
to, infatti, l'allenatore Vato- 
Vec ha dovuto fare i conti con 
la scarsa esperienza di una 
\formazione giovanissima 
Che peraltro è andata anche 
Oltre le più rosee aspettative, 
Mentre dall’altro la Servola- 
ha è incappata in una stagio- 
Ne no che l'orgoglio dei gio- 
Catori nelle ultime due parti- 
te ha saputo raddrizzare in 
Sxtremis evitando così la 
beffa della retrocessione. 
È’ il vice allenatore Mari a 
tracciare un primo bilancio 
del torneo che si è appena 
Concluso, naturalmente dal 
Punto di vista dello Jadran. 
Non viene nascosta una cer- 
soddisfazione per quanto 

Si è stati in grado di realizza- 
\"e, tenendo nella giusta con- 
|Siderazione il fatto che la 
Squadra ha dovuto giocare a 
Ungo con ben 7 juniores, 
‘apprima per l’indisponibili- 

di Sossi e poi per i proble- 
Mi con il servizio militare di 
erlin. 

toprio Merlin, giocatore es- 
Senziale per la sua facilità di 
lito e per gli spazi che crea a 
‘&vore dei compagni, è og- 
letto dell'unica nota di ram- 
\ 'arico; a parere del vice al- 
Shatore, infatti, senza la sua 
Ssenza in una fase per 
Niunta decisiva del campio- 
ato, si sarebbe potuta rag- 
diungere una posizione in 
l'aduatoria ancor più soddi- 
queente. 

lalche riflessione non pro- 
ta positiva è invece sugge- 
È dalla mancanza di per- 

Nalità che la formazione 
ia Patito nell'intero corso 
torneo, trovandosi così 


ino 


\Fucka, il’panchinaro’ di maggior luss 


Trieste / Sport 


JUNIORES / LE FINALI A FORLI 


Boys d’assalto 


La Stefanel punta alla riconquista del titolo 


JUNIORES / CONCENTRAMENTO DI BRESCIA 


Tre vittorie con scarti abissali 
De Pol il top scorer (54 punti), Sartori bombarolo (5) 


Mian) i top scorer neroaran- 
cio sono stati De Pol e Sarto- 
ri, entrambi con 19 punti al- 
l’attivo. Anche nell'incontro 
conclusivo contro la forma- 
zione di Montecatini Sartori 
e De Pol sono risultati i due 
migliori realizzatori (questa 
volta però con 23 punti) e 
proprio Mauro ha fornito una 
gran prova dai 6,25 realiz- 
zando bencinque bombe. 
Nel corso della fase interre- 
gionale i punti della Stefanel 
sono stati così distribuiti: De 
Pol 54, Sartori 44, Fucka e 
Pasquato 39, Battini 34, Vil- 
lanovich 21, Zini 18, Cherin 
17, Vettore 10, Berdon 3, Ma- 
gnelli 2 e Oliveri 0. Il miglior 
«bombarolo» neroarancio è 
stato Sartori (5), seguito da 
Pasquato e De Pol (4), Zini 
(3), Villanovich (2), Battini e 
Berdon (1). 

Per le finali oltre alla forma- 
ziorie triestina e alla Benet- 
ton Treviso si sono qualifica- 
te Knorr. Bologna, Cagiva 
Varese, Marr Rimini, Virtus 
Padova, Scavolini Pesaro, 
Pozzuoli, Sidis Reggio Emi- 
lia, Billy Desio, Filodoro Na- 


costretta ad adattarsi in'ogni 
situazione al gioco dell’av- 
versario, nell’impossibilità 
di imporre il proprio. Nasco- 
no da qui gli esaltanti suc- 
cessi a spese delle compagi- 
ni più blasonate e'anche gli 
inattesi scivoloni al cospetto 
di formazioni di minor cara- 
tura tecnica. 

Sempre a giudizio del tecni- 
co, passi in avanti sono stati 
fatti giornata dopo giornata 
da Stanissa, Paulina e Smot- 
lak. Specie su quest'ultimo si 


gnano. 


* prestito allo Jadran. Purtrop- 


o che una squadra juniores abbiam: 


DONNE/FINALI 
L’Aromcaffè juniores 
solo ottava in Sicilia 


La formazione juniores dell’Aromcaffè si è piazzata so- 
lo all'ottavo posto alle finali nazionali di categoria gio- 
cate‘a Capo d'Orlando (Messina). Le ragazze guidate da 
Roberto Costa hanno vinto un incontro dei quattro di- 
Sputati. Il successo è arrivato, però, proprio con la for- 
mazione più forte affrontata dalle biancocelesti, il Galli 
Val d'Arno. La squadra toscana infatti, ha poi vinto il 
girone e, in semifinale, è stata derubata del passaggio 
alla finalissima a favore del Catania. 

Dopo aver perso l’incontro di avvio con l’Italmeco Bari 
per 4 punti (76-72), nella seconda partita le triestine han- 
no sconfitto il Val d'Arno di cinque lunghezze (57-52). La 
Sgt è però crollata nell’ultimo incontro del girone an- 
dando sotto di quasi 20 punti cui il Saturnia Viterbo (bat- 
tuto nettamente nella gara d’avvio dal Val d’Arno). Le 
biancocelesti poi, nella finale per il 7.0 8.0 posto, han- 
no ceduto abbastanza nettamente nei confronti del Cra- 


Nel corso del torneo hanno destato buona impressione 
le prestazioni di Isabella Gori e Rossella Staglio. Le 
marcatrici dell’Aromcaffè a Capo d'Orlando sono state: 
Staglio 61, Gori 42, D'Agostini 32, Martiradonna 31, Ver- 
de 29, Varesano 25, Poropat 10, Sciucca e Suppancig 4, 
Calcina, Almerigotti e Giuricich 0. Nelle «bombe» la mi- 
gliore biancoceleste è stata la Staglio (4), seguita dalla 
Varesano (3) e dalla D'Agostini (1). 

Le fatiche stagionale non sono finite per tutte le ragazze 
impegnate nella trasferta siciliana. Infatti alcune di loro 
(come Rossella Staglio, Erica Sciucca, Micol Suppancig 
e Alessandra Almerigotti) saranno impegnate nelle fasi 
successive a quella regionale vinta largamente dalla 
compagine della Sgt del campionato cadette. 


poli, Fernet Branca Pavia, 
Messaggero Roma, Aprima- 
tic. Bologna, Phillips Milano 
e Pallacanestro Pordenone. 
La Stefanel parte sicura- 
mente come una delle for- 
mazioni favorite, assieme 
alla Marr Rimini e alla Knorr 
Bologna, viste soprattutto le 
ottime prestazioni fornite dai 
neroarancio, pur largamen- 
te rimaneggiati, nei tornei di 
Piombino e Martellago. 

Rispetto allo scorso anno, la 
formazione campione d’Ita- 
lia non può più contare sulla 
guardia Graziano Cavazzon 
(ora alla Sidis) e sull'ala Al- 
berto Volpis (in forza al Mes- 
saggero Roma). Il team gui- 
dato da Boniciolli in queste 
finali può contare sui nuovi 
arrivati Vettore, Cherin e 
Battini che è rientrato dal 


po alle finali non parteciperà 
il pivot Gianluca La. Torre, 
che poteva garantire molta 
solidità sotto canestro, anco- 
ra non recuperato ‘appieno 
dopo. l'operazione ad en- 
trambe le ginocchia. 

Piero Tononi 


SERIEC/JADRANE LATTE CARSO 


Un’annata di transizione 


In entrambe le società un occhio di riguardo per i giovani 


ripongono le speranze della 
società, sempre alla ricerca 
di un pivot di ruolo, preferen- 
do l'esperto Ciuch operare 
per linee leggermente più 
esterne. 

Le direttrici della prossima 
stagione saranno elaborate 
nel corso: dell'assemblea’ di 
martedì prossimo, ma si può. 
già anticipare che verrà con- 
fermata la politica tendente 
alla valorizzazione dei gio- 
vani talenti, quella che a me- 
dio termine può senz'altro 


p.p. 


Ma le grane non mancano: dal 


gironcino di ferro con Messaggero 


Roma e Sidis Reggio Emilia, 


agli infortuni di Vettore e Sartori 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Cavazzon il primo ‘giorno, 
Volpis il secondo, i vecchi 
amici di Bianchi il terzo. La 
Stefanel. juniores. riceverà 
questo battesimo di fuoco al- 
le finali nazionali di catego- 
ria che si svolgeranno a Forlì 
dal primo al sei giugno, af- 
fronterà in fila Sidis Reggio 
Emilia, Messaggero Roma e 
Cagiva® Varese, ossia due 
delle favorite per il titolo e 
una outsider. Come dire che 
è capitata in un gironcino di 
ferro sebbene la vittoria nel 
concentramento di Brescia 
le garantisse il ruolo di testa 
di serie. 

Ce n'è abbastastanza per to- 
gliere una fetta di buonumo- 
re al coach, Matteo Boniciol- 
li: «Sia chiaro e limpido che 
puntiamo dritto a rivincere lo 
scudettino, ma pare incredi- 
bile che tutti questi squadro- 
ni, siano capitati assieme. 
Senza contare che poi, per il 
gioco degli accoppiamenti, 
potremmo trovarci subito di 
fronte la Marr Rimini. La fi- 
nale dello. scorso anno po- 
trebbe così venir anticipata 
addirittura ai quarti di finale. 
E’ assurdo il metodo con cui 
è stato compilato questo 'ta- 
bellone'. 

Finissero qui i guai, sarebbe 
quasi da ridere. In realtà Bo- 
niciolli in questi giorni allena 
una squadra dimezzata. 
Svanita la possibilità di ave- 
re.a Forlì Gianluca La Torre 
il cui recupero dopo l’opera- 
zione a entrambe le ginoc- 
chia è lento, anche il secon- 
do pivot della squadra, Vet- 
tore, è «out» per una distor- 
sione a una caviglia ed è opi- 
nione dei medici che potrà ri- 
prendere, solo. il.giorno pri- 
ma di cominciare le finali. 
Come «numero cinque» dun- 
que giocherà a lungo Cherin 
e poi dovranno giostrarvi an- 
che Fucka e Sartori. Ma pure 
lo stesso Sartori in questi 
giorni è «fermo ai box» con 
un dito steccato, e anche un 
virus influenzale ha fatto ca- 
polino in squadra. Ancora: 
Fucka è a Dortmund con la 
nazionale azzurra, De Pol è 
in Spagna con la prima squa- 
dra. Come dire che si allena- 
no sei giocatori, che un ab- 
bozzo di formazione sarà ri- 


offrire le maggiori soddisfa- 
zioni. 

Tutto bene ciò che finisce be- 
ne: con questo slogan il vice- 
presidente del Latte Carso 
Gregori sintetizza la parteci- 
pazione della squadra allo 
scorso campionato. Non si 
può infatti definire in altro 
modo una stagione in cui i 
servolani si son tenuti sem- 
pre bene al di sotto di quelle 
che erano le legittime ambi- 
zioni di graduatoria, rag- 
giungendo solo nel finale il 
traguardo minimo, quello 
della riconferma nella cate- 
goria. 

Alla base di un torneo davve- 
ro incolore ci sarebbero, 
sempre secondo il parere 
dei dirigenti del Latte Carso, 
le incomprensioni tra la so- 
cietà e l'allenatore Pozzecco 
che si sono trascinate per 
troppo tempo, influendo così 
pesantemente sulla tranquil- 
lità dei giocatori. 3: 

In vista dei futuri impegni bi- 
sognerà quindi far tesoro 
delle esperienze trascorse e 
infatti sin dall'inizio della 
prossima stagione saranno 
indicate ad allenatore e gio- 
catore ben precise regole di- 
sciplinari, onde evitare di 
danneggiare quel clima di 
serenità e di abnegazione 
nei confronti della squadra, 
così necessario per l’otteni- 
mento dei risultati. Proprio in 
quest'ottica verrà costruita 
la futura formazione, privile- 
giando le doti di carattere e 
di serietà dei singoli, con un 
occhio di riguardo verso i 
giovani del vivaio per i quali 
merita una citazione l'appe- 
na diciottenne Monticolo, 
probabile pilastro della Ser- 


volana degli anni novanta. 


Massimiliano Gostoli 


messo assieme appena tra 
cinque giorni, che Boniciolli 
non ha nemmeno a disposi- 
zione validi sparring-partner 
incasa, dal momento che sia 
i seniores che i cadetti della 
Stefanel non sono a Trieste. 
«Fa nulla, le difficoltà fortifi- 
cano», afferma il. giovane 
coach che nonostante tutto. 
vede i boys neroarancio in 
pole position nella corsa per 
riconquistare questo presti- 
gioso titolo. «Oltre a noi 
-continua Boniciolli- le squa- 
dre più forti sono la Marrche 
può contare sul solito irresti- 
stibile quartetto composto da 
Myers, Ferroni, Ruggeri e 
Semprinî, oltre che sul trie- 
stino Azman, ex Bor; il Mes- 
saggero che ha speso cater- 
ve di denaro anche per la 
formazione juniores e che ha 
quindici giovani, compreso |’ 
'ex' Volpis e un altro ragazzo 
proveniente dal Bor, Arena, 
che militano soltanto in que- 
sta categoria; la Sidis che 
schiera il nostro 'Cavazzon' 
e può contare su una panchi- 
na molto lunga. Subito dopo 
vengono la Knorr e la Scavo- 
lini. La sopresa potrebbe es- 
sere rappresentata dal Viero 
Padova.» 

Immediatamente Trieste va- 
glierà le potenzialità di Sidis 
e Messaggero, ‘ oltre che 
quelle della Cagiva Varese, 
la società dalla quale è stato 
acquistato. Bianchi e che 
schiera Biganzoli e Coerez- 
za già titolari in. B1, negli 
spareggi promozione giocati 
contro la Stefanel, due anni 
fa. 

«Il nostro quintetto di parten- 


za è fatto così: -spiega anco- 


ra Boniciolli- Pasquato play- 
maker, De Pol guardia, Batti- 
ni ala piccola, Cherin ala for- 
te, Vettore pivot. Posso pren- 
dermi il lusso di. far. partire 
dalla panchina un giocatore 
che è nel giro della naziona- 
le A, cioè Fucka, e uno che è 
nel giro delia nazionale un- 
der 22, cioè Sartori. E' una 
formula che finora è stata 
largamente vincente. Il no- 
stro maggior punto di forza è 
la nostra estrema duttilità of- 
fensiva. Per fare un esempio 
Battini in attacco gioca da 
ala piccola, mentre in difesa 
può marcare anche le guar- 
die. Insomma è quasi come 
Dell'Agnello. 


STUDENTESCHI / LE CAMPIONESSE 


Le 10 fantastiche 10 
del liceo «Petrarca» 


Le ragazze del Petrarca che hanno vinto il titolo italiano studentesco posano per la foto ricordo assieme ai loro 
allenatori nella palestra di via Rossetti. (Italfoto) 


Servizio di 
Elena Marco 


Nell'anno «triste» del basket 
femminile di vertice, il suc- 
cesso della formazione fem- 
minile del liceo-ginnasio 
«Francesco Petrarca» è stato 
un trionfo, giunto dopo una 
stagione di affermazioni più 
che convincenti nelle fasi 
provinciali, regionali e inter- 
regionali. Nel frattempo, 
mentre a scuola, all'indoma- 
ni del rientro delle ragazze 
proseguono i festeggiamen- 
ti, la bella coppa dorata di 
campionesse nazionali 1991, 
fa già bella mostra nella ve- 
trinetta, ormai zeppa di tro- 
fei, nell'atrio dell'istituto di 
‘via Rossetti. Un ritorno festo- 
©so per aver difeso i colori 
biancoazzurri del «Petrarca» 
nel migliore dei modi aggiu- 
dicandosi più che meritata- 
mente il conteso titolo nazio- 
nale studentesca di basket 
femminile e‘ per aver fatto 
onore «sotto altri cieli» alla 
scuola e alla città. 

La selezione «rosa» di bas- 
ket del «Petrarca» comun- 
que non è nuova a queste im- 
prese. Già nell’87, infatti, la 
squadra del. liceo-ginnasio 
cittadino, aveva vinto le fasi 
provinciali e regionali e, 
nell'88, le atleta biancoaz- 
zurre — allenate dai profes- 
sori di educazione. fisica 
Graziella Forzato e Tiziano 
Vidoni — si erano affermate 


CADETTI / NAZIONALI 
Stefanel e Don Bosco affrontano 
da domani ulteriori eliminatorie 


Il classico concitato clima 
della vigilia rappresenta da 
sempre uno degli aspetti più 
tipici dei grandi appunta- 
menti di ogni sfera agonisti- 
ca, e in tale ottica la Stefanel 
e il Don Bosco si apprestano 
ad affrontare un'altra decisi- 
va tappa del lungo e articola- 
to cammino del campionato 
nazionale. cadetti. Domani 
avranno inizio, infatti, le ulte- 
riori eliminatorie tra le com- 
pagini che hanno recente- 
mente superato la seconda 
fase interzonale, con gironi 
formati da quattro squadre le 
cui sfide consentiranno l’ac- 
cesso alla fase successiva 
solo alle prime due classifi- 
cate. 

Dopo un’intensissima sta- 
gione contraddistinta da bril- 
lanti valori di resa, per le 
portacolori della provincia si 
profila dunque la concreta 
possibilità di incrementare 
debitamente la serie di suc- 
cessi, tentando di cogliere 
l'importante obiettivo dei su- 
peramento di un altro turno, 
il quale permetterebbe, al di 
là delle ulteriori finali, di po- 
ter immettersi nel novero 
delle compagini giovanili 
elette. dell'intera penisola. 
Una meta importante, il cui 
valore sembra aver trasmes- 
so il giusto «input» innanzi- 
tutto ai rispettivi coach di 
Stefanel e Don Bosco. 
Sentiamo a riguardo Marini, 
allenatore. della compagine 
neroarancio: «Lo stato d’ani- 
modi tutta la squadra è di as- 
soluta tranquillità e ciò è do- 
vuto anche al pieno recupero 
di tutti i componenti dell’or- 
ganico; siamo infatti al com- 
pleto e consci di poter gioca- 
re al massimo la nostra par- 
te. La nostra resta una squa- 
dra comunque giovanissima 
(con solo cinque atleti cadet- 


ti e il rimanente ancora allie- 
vi), ciononostante ci battere- 
mo al meglio sebbene le 
possibilità non siano molte. 
Infatti — ha aggiunto Marini 
— il nostro girone non è tra i 
più facili, con la Scavolini ot- 
tima squadra che conta i fa- 
vori del pronostico e il Trevi- 
glio che annovera tra le sue 
file elementi di indubbio va- 
lore. C'è poi il quintetto del 
Brindisi, ma che ritengo sen- 
z'altro abbordabile. Dovesse 
finire qui il nostro campiona- 


to, è stato comunque un ‘ 


buon torneo considerando le 
molteplici e ripetute assenze 
per infortuni che non ci han- 
no mai permesso un assetto 
regolare e più di un rendi 
mento altalenante ma so- 
stanzialmente positivo sotto 
il profilo anche dell’espe- 
rienza». 
Anche in casa dei salesiani 
si respira il clima delle gran- 
di occasioni. Il coach Daris 
appare al riguardo molto più 
determinato potendo conta- 
re anch'egli su un organico 
al gran completo, ma soprat- 
tutto, ciò che conta, assoluta- 
mente rodato e pregno di 
una invidiabile condizione di 
forma che consente. alcuni 
legittimi velleitari propositi. 
Sulla carta poi le contendenti 
dovrebbero essere alla por- 
tata, solo la compagine lom- 
barda del Desio sembra al- 
quanto temibile, mentre la 
Phonola. di Caserta, contra- 
riamente ai fasti della prima 
squadra, appare quintetto di 
cui il Don BoSco'non dovreb- 
be faticare molto ad aver ra- 
gione, specie se i triestini sa- 
pranno riproporre quella 
consueta grinta che ha carat- 
terizzato sin qui la felice sta- 
gione agonistica dei salesia- 
ni. 

Francesco Cardella 


ai campionati nazionali stu- 
denteschi, tenuti in quell’an- 
no a Monfalcone. Ma altret- 
tanto prestigiosa era stata 
anche la partecipazione agli 
internazionali di Orleans, in 
rappresentanza dei colori 
nazionali. Nell'89%e nel ‘90, 
infine, più che positivo il bi- 
lancio dei provinciali e regio- 
nali. 

Il risultato più importante, 
però, è giunto pochi giorni fa 
a Montecatini dove si è svol- 
ta l'attesa» finalissima. In 
questasede le triestine si so- 
no affermate con autorità ai 
danni del quintetto di Caser- 
ta piegato con l’eloquente ri- 
sultato finale di 68-58 (la pri- 
ma frazione si era chiuso sul 
35-25). 

Prima di giungere a Monte- 
catini, comunque, le cesiste 
triestine hanno dovuto supe- 
rare compagini di tutto ri- 
spetto a partire dal «derby» 
cittadino che le ha viste pre- 
valere sulla fonte rappresn- 
tativa del «Sandrinelli». Do- 
po il primato provinciale, il 
bis è giunto nei regionali. 
Negli interregionali a Salso- 
maggiore, dopo le vittorie 
nel proprio raggruppamento 
ai danni di Mestre, Bergamo 
e Bolzano, il «Petrarca» ha 
piegato anche l’altra capoli- 
sta, il Parma. 

Nell'ultima tornata di incon- 
tri, a giocarsi l'oro insieme 
alle triestine erano Caserta, 


Torino e Senigallia classifi- 
catesi alla fine nell'ordine. 
«Il segreto del successo — 
commenta la professoressa 
Forzatò — è nella voglia di 
vincere di tutte le dieci ra- 
gazze che messe insieme 
danno vita a una formazione 
compatta. ed equilibrio, in 
grado di dìmostrare il pro- 
prio valore sia negli incontri 
provinciali a dir poco infuo- 
cati, sia nelle trasferte alla 
volta di sedi lontane». 

Oltre a ciò bisogna tener pre- 
sente comunque che queste 
giovani atlete appartengono 
tutte ad affermate società ce- 
stistiche nelle quali hanno la 
possibilità di allenarsi con 
continuità e svolgere una re- 
golare attività agonistica. 
Ciononostante è da sottoli- 
neare la grande duttilità tatti- 
ca messa in. mostra dalie 
dieci ragazze del «Petrarca» 
che nella formazione porta- 
colori della scuola ricoprono 
spesso ruoli diversi da quelli 
abituali. 

«Di allenamenti nonne ab- 
biamo fatti molti — aggiunge 
il professor Tiziano Vidoni — 
e la maggior parte del tempo 
l'abbiamo impiegata nel pre- 
parae tattieamente gli incon- 
tri. Dal mio punto di vista 
posso dire che ho avuto’ la 
fortuna di avere e che fare 
conragazze molto intelligen- 
ti e pronte ad adeguarsi alle 
numerose difficoltà chesi in- 


PRIMA DIVISIONE 
Play-off con tanta grinta 
Sei squadre in tre gironi 


Dopo aver disputato la fa- 
se regolare, il campionato 
di Prima divisione sta per 
entrare nel periodo più 
caldo della stagione: .i 
play-off. Qualificate per 
questa post-season sono 
le prime due classificate 
per ogni girone e. cioè 
Breg e Lavoratori del por- 
to peril girone A, Lega Na- 
zionale Aurisina e Polet 
per il girone B, e l’accop- 
piata Acli Impianti Edili C. 
G. e Ricreatori comunali 
per il girone C. Queste sei 
squadre si batteranno in 
un girone all'italiana con 
gare di sola andata e le 
prime tre classificate ac- 
quisiranno ii diritto a par- 
tecipare al campionato di 
Promozione nella prossi- 
ma stagione. 

Il campionato di Prima di- 
visione è un campionato a 
iscrizione: vi possono par- 
tecipare. quindi tutte le 
squadre che desiderino 
farlo, senza che si renda- 
no necessari meriti sporti- 
vi. A questo campionato 
partecipano, senza figura- 
re in classifica, alcune 
squadre che, pur avendo 
una prima squadra in Pro- 
mozione o in altre catego- 
rie, vi iscrivono un team 
per far fare esperienza ai 
giovani del vivaio. 
Bisogna specificare che 
tutte le partite di play-off 
saranno delle vere e pro- 
prie battaglie e l'equilibrio 
regnerà sovrano. Infatti, 
analizzando le formazio- 


ni, sulla carta non c'è nes- 
suna che può fregiarsi di 
una tangibile superiorità 
nei confronti delle altre. 
Quindi, essendo le forze 
in campo molto equilibra- 
te i pronostici saranno più 
che mai aperti. Come in 
ogni play-off che si rispet- 
ti, l'aspetto prettamente fi- 
sico, prenderà il soprav- 
vento sulla componente 
tecnica, peraltro endemi- 
camente scarsa vista la 
categoria; probabilmente 
volerà qualche colpo non 
propriamente lecito, ma la 
grande voglia di vincere di 
queste società giustifica 
parzialmente questo spic- 
cato agonismo. 
Ed è proprio l’angonismo, 
la grande voglia di vince- 
re, che rivestono un ruolo 
determinante nella scala 
di valori ehe determina 
l'interesse di questa cate- 
goria che è un po' scarsa 
sotto il profilo tecnico. 
Martedì seorso si è svolta 
sede della Fip una riunio- 
ne.con i responsabili dei 
teams in lizza per la pro- 
mozione in cui si è discus- 
so il calendario di questa 
fase cruciale: prima gior- 
nata, sabato 1 giugno ad 
Aurisina, Lega Nazionale- 
Polet; domenica 2 i Lavo- 
ratori del porto ospiteran- 
no i Ricreatori comunali; 
martedì 4 l’Acli Impianti 
Edili se la vedrà con Breg 
tra le mura amiche di bor- 
go San Sergio. 

Roberto Lisjak 


contrano sempre lungo il 
cammino delle qualificazio- 
ni».. Gli ingredienti, insom- 
ma, per dimostrare le qualità 
sportive della città dove si 
sommano ‘entusiasmo, pas- 
sione e professionalità ci so- 
no tutti. 

L'appuntamento. internazio- 
nale che aspetta le cestiste 
del «Petrarca» in una sede 
aneora da stabilirsi è ancora 
lontano, ma ci si pensa fin 
d'ora. 

Questi infine, nomi, età, clas- 
si frequentate, ruoli, altezza 
e. società di provenienza, 
delle fantastiche dieci cam- 
pionesse italiane: Barbara 
Bressa, 18 anni, Il C, ala, 1 
metro e 70, Libertas; Chiara 
Favento, 16 anni, IV E, pivot, 
1 metro e 77, Oma; Edra Fi- 
Gich, 19 anni, III A, pivot, 1 
metro e 86, ltalmonfalcone; 
Chiara Grison, 18 anni, 1 H, 
guardia, 1 metro e 65, Oma; 
Miriam Magnelli, 15 anni, IV 
B, play-guardia, 1 metro e 
70, Sgt; Anna Raddavero, 16 
anni, V G, play, 1 metro e 70, 
Montesheli; Carla Raddave- 
ro, 18 anni, Il H, ala, 1 metro 
e 75, Monteshell; Roberta 
Tam, 16 anni, Il H, ala, 1 me- 
tro e 75, Monteshell; Roberta 
Tam, 16 anni, V F, guardia, 1 
metro e 70, Monteshell; Ales- 
sia Varesano, 18 anni, Ill F, 
play, 1 metro e 75, Sgte Mar- 
tyina Zavagno, 17 anni, VE, 
play, 1 metro e 70, Sgt. 


FINALI 
Campionati 
universitari: 

il Cus Trieste 
perde due volte 


Non è finita come sarebbe 
stato auspicabile la trasferta 
della rappresentativa del 
Cus, che non è riuscita a ri- 
petere i fasti dell’anno pas- 
sato. IL team di Codiglia, che 
ha patito una certa qual leg- 
gerezza in ogni ruolo e la to- 
tale disorganizzazione di- 
fensiva;, oltretutto ha dovuto 
vedersela con squadre che 
avrebbero tranquillamente 
‘disputato una BI. In partico- 
lare l'unica squadra che 
sconfitto i giuliani, oltra al Pi- 
sa, è quella di Milano che 
schierava alcuni giocatori in- 
teressanti. Facciamo dei no- 
mi: De Piccoli Del Messag- 
gero, Portalutti, bombardie- 
re che si esibisce sul parquet 
di Varese, Zorzenon della 
Clear Cantù e Sorrentino di 
Udine. 

Tra i triestini si sono distinti, 
oltre al quotato Esposito, Ba- 
bich e Menardi, ma la più 
grande rivelazione è stato 
Pozzecco che ha sciorinato 
un repertorio d'alta scuola. 

Il Gus è stato un po’ carente 


în regia, dove mancava un 


po' di spinta, ciononostante 
finehè le percentuali al tiro 
erano accettabili l'attacco 
triestino si è rivelato micidia- 
le, ‘costringendo tutti gli av- 
versari a zonacce «bulgare» 
per evitare le penetrazioni di 
Pozzecco e soci. Scadute le 
pereentuali, la squadra di 
Godîglia si è dovuta arrende- 
re vista l'impossibilità di te- 
nere botta a rimbalzo. 

| risultati. delle finali dei cam- 
pionati universitari: Cus 
Trieste-Cus_ Palermo 85-77 
(49-29), Cus Trieste-Cus Pisa 
91-96 (46-41), Cus Trieste- 
Gus Milano 78-92 (41-35). 
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PERO O no 


Sport 


@=rctiò, COPPA UEFA / NON BASTANO ALLA ROMA TANTA FOGA E UN SOLO GOL 


Vola Aldair ma il pallone finirà innocuo fra le braccia di Zenga. 


COPPA UEFA / VIOLENZA FUORI E DENTRO L’OLIMPICO 


Sei feriti prima della partita 


ROMA — Sei giovani tifosi 
sono rimasti feriti poco pri- 
ma dell'inizio dell'incontro 
di calcio Roma-Inter. Tre 
militari di leva, tifosi dell’In- 
ter, Paolo Zappellon, di 21 
anni, di Vittorio Veneto, Lu- 
ca Pavalotti, di 20, di Vero- 
na e Gianluca Polo, 21 anni, 
di Treviso, stavano per en- 
trare allo stadio Olimpico 
quando sono stati colpiti da 
alcuni oggetti, non si sa se 
pietre o biglie di ferro, lan- 
ciati da un gruppo di tifosi 
romanisti. | tre militari sono 
stati portati all'ospedale 
Santo Spirito dove sono 
state medicate loro ferite 
che guariranno in pochi 
giorni. 

Anche dentro lo stadio ci 
sono stati alcuni momenti 
di tensione: un tifoso roma- 
nista, Simone Albanese, di 
22 anni, è stato colpito alla 
testa da una biglia di ferro e 
due giovani tifosi interisti, 
Stefano Anessi, di 21 annie 
Francesco Vertemati, di 23, 
entrambi di Milano, hanno 
avuto ferite procurate da al- 
cuni oggetti lanciati dalla 


curva Sud dello stadio. | tre 
giovani, anch’essi medicati 
all'ospedale Santo Spirito, 
hanno avuto prognosi da 
sette a dieci giorni. 

Durante i servizi di preven- 
zione e sorveglianza, svolti 
in tutta la città, circa un mi- 
gliaio di persone sono state 
fermate e controllate dalle 
forze dell'ordine. Alla sta- 
zione ferroviaria di Sette- 
bagni sono stati, invece, 
controllati due dei treni pro- 
venienti dal Nord Italia a 
bordo dei quali c'erano cir- 
ca 200 tifosi con caschi usa- 
ti da operai edili e di rudi- 
mentali bandiere fatte con 
bastoni «Eternit», materiale 
usato per i tubi idraulici. 
Tutto il materiale è stato se- 
questrato. 

A piazza Maresciallo Giar- 
dino, invece, due pregiudi- 
cati sono stati arrestati 
mentre cercavano di ruba- 
re un'auto, targata Milano. 
Un altro pregiudicato, è sta- 
to arrestato perché in pos- 
seso di una quarantina di 
biglie di ferro. 


1-0 


RETE: 80° Rizzitelli. 

ROMA: Cervone, Tem (56° 
Salsano), Berthold, Gerolin, Aldair, 
Nela, Desideri (68° Muzzi), Di Mau- 
ro, Voeller, Giannini, Rizzitelli. (12 
Zinetti, 13 Pellegrini, 14 Piacentini). 
INTER: Zenga, Bergomi, Brehme, 
Battistini, Ferri, Paganin, Bianchi, 
‘Berti, Klinsmann, Matthaeus, Pizzi 
(66° Mandorlini), (12 Malgioglio, 13 
Tacchinardi, 15 Stringara, 16 Iorio). 
ARBITRO: Quiniou (Francia). 
NOTE: angoli 8 a 3 per la Roma. Se- 
rata temperata, terreno in buone con- 
dizioni, ammoniti Tempestilli e Klin- 
smann per gioco scorretto, Bianchi 
per comportamento antiregolamen- 
tare. Spettatori paganti 70.901, in- 
casso 4.137.312.000: si tratta del 
nuovo record dello stadio Olimpico 
per spettatori e incasso per squadre di 
club. 


ROMA — Come Zoff |’ anno 
scorso, Trapattoni si congeda 
portando in dote la coppa Ue- 
fa. Nel doppio confronto l'Inter 
dimostra una maggiore matu- 
rità della Roma e non vive, co- 
me i giallorossi a San Siro, 
dieci minuti di ordinaria follia. 
Pragmatica, essenziale, su- 
perconcentrata l'Inter del 
«Trap» pone il sigillo su un'an- 
nata di tutto rispetto. Questa 
volta servono nervi saldi, 
splendida organizzazione di- 
fensiva, sacrificio e tutta la 
squadra risponde alle solleci- 
tazioni richieste in modo ade- 
guato rischiando il minimo in- 
dispensabile. La Roma esce 
dal campo e dalla coppa Uefa 
a testa alta, conscia di averle 
provate tutte per conquistare 
l'ambito trofeo continentale. 
Emblema della squadra di ca- 
sa è Rizzitelli, che conclude la 
stagione da protagonista. Col- 
pisce un palo all’inizio, segna 
il gol della speranza all’80' e 
infarcisce la sua prestazione 
di spunti mirabili. E’ un titolare 
di sicura efficacia per la Roma 
del futuro. Ma, proprio all’epi- 
logo la squadra non può conta- 
re sullo strepitoso Voeller dei 
mesi scorsi. ll tedesco è ormai 
affaticato e, pur battendosi con 
generosità, non ha la fre- 
schezza del recente passato. 
Forse le cose sarebbero anda- 
te in maniera diversa se Bian- 
chi avesse inserito Salsano 
prima, ma in questa stagione 
l'ex sampdoriano è stato utiliz- 
zato saltuariamente. La partita 
ha un andamento previsto: la 
grande organizzazione Interi- 
sta, l’esperienza dei suoi cam- 
pioni è molto ardua da contra- 
stare. 

Bergomi e Ferri si mettono a 
presidio dell’area e sono pro- 
tagonisti di una gara encomia- 
bile. Al resto pensa Zenga con 
la sua supercollaudata abilità. 
Matthaeus e Berti tamponano 
a centrocampo, Bianchi ha 
qualche spunto felice. Nell'ar- 
co del cammino europeo la 
Roma ha dato più spettacolo 


ma nella finale si impone la 
squadra più esperta, quella 
più attrezzata per organico e 
consistenza tecnica. Ma se 
l’inter era una certezza, la Ro- 
ma è una realtà non preventi- 
vata: anche all'epilogo gioca 
fino in fondo le sue carte con- 
vincendo, finalmente, il pub- 
blico che anche una sconfitta è 
accettabile e che la festa può 
esserci egualmente. 
L'Olimpico rivive una notte 
«mondiale» nei preparativi 
della finale bis di coppa Uefa, 
Tifo «bollente», partita vibran- 
te, che si svolge secondo i pa- 
rametri previsti. La Roma ag- 
gredisce l'Inter cercando di 
rendere meno impervio il 
cammino in rimonta. E per po- 
co non trova subito il gol: al 5° 
su un.cross di tempestilli, Riz- 
zitelli si gira con tempismo im- 
peccabile, supera Paganin e 
colpisce il palo esterno. Lo 
scacchiere in campo è quello 
previsto con tempestilli*prefe- 
rito a Pellegrini su Klinsmann, 
Ferri e Paganin che si scam- 
biano Voeller e  Rizzitelli, 
Giannini giostra, come in na- 
zionale, in posizione più arre- 
trata e l'Inter per 20° subisce il 
forcing giallorosso che ha in 
Rizzitelli il suo alfiere. 
Ma l'Inter, tutt'altro che in au- 
togestione, dopo il primo brivi- 
do contiene gli assalti. In con- 
tropiede Bianchi cerca di for- 
nire assist per il solitario Klin- 
smann. Al 25' un tiro di. Bergo- 
mi viene deviato in angolo, poi 
va di poco fuori una conclusio- 
ne di Di Mauro al 30' su azione 
personale. Nella fase termina- 
le del tempo ancora la Roma 
esercita la sua pressione: al 
41° Voeller riceve da Giannini, 
si gira bene e Zenga para a 
terra. AI 45' una «bomba» di 
Desideri è alta di poco. 
Nella ripresa la Roma intensi- 
fica la sua azione offensiva e 
con il trascorrere dei minuti 
l'attacco si trasforma in asse- 
dio. L'Inter, pur soffrendo, è 
però maestra nel rintuzzare le 
folate Romaniste che sono ge- 
nerose, ben congegnate in co- 
struzione, ma le conclusioni 
sono imprecise o comunque 
alla portata di un attento Zen- 
ga. Alla fine Bianchi le prove 
tutte: inserisce prima Salsano 
e poi Muzzi. Trapattoni rispon- 
de spostando Bergomi.in mar- 
catura e facendo entrare Man- 
dorlini come libero. Il gol tanto 
cercato si concretizza all'80°: 
sull’ennesimo spiovente Rizzi- 
telli in diagonale trova lo spi- 
raglio giusto e il pubblico 
prende nuova lena, ma alla fi- 
ne la Coppa va a Milano. 
STELLA ROSSA. Con. tre 
giornate di anticipo sulla fine 
del campionato di'calcio jugo- 
slavo, la Stella Rossa di Bel- 
grado si è assicurata lo scu- 
detto, battendo per 5-1 l’Osi- 
jek. 


Giovedì 23 maggio 1991 


Per l'Inter ritorno in Euro 


DOPING /IL PRESIDENTE IN PRETURA 
Matarrese spiega i motivi 


delle mancate denunce 


ROMA — Il presidente della | 


Figc, Antonio Matarrese, rischia 
‘al massimo un'ammenda di ‘un 
milione di lire per omessa comu- 


‘nicazione all'autorità giudiziaria 


dei recenti casi doping nel cal- 
cio. Questo qualora«il sostituto 
procuratore presso. la. pretura 
romana, Salvatore Vitello, deci- 
da di rinviarlo a giudizio in base 
all'articolo 3 della legge del.1989 
sulle scommesse. clandestine 
che prevede per i presidenti di 
federazione l'obbligo di denun- 
cia. F ve 


leri-Matarrese,:che in qualità di + 


deputato poteva astenersi dal 
farlo; si è presentato dal magi- 
strato che lo ha ascoltato per 
un'ora e mezzo. Al termine del- 
l’audizione, il presidente della 
Federcalcio, che era accompa- 
gnato dal suo avvocato Giusep- 
pe Giansi, è sembrato sollevato. 
«Non sono un imputato: — ha 


detto Matarrese — ma sempli- ‘ 


cemente un indagato. Ho trovato 
Un magistrato sereno e molto 
preparato: ora sta cercando di 
‘appurare se il doping è automa- 
ticamente illecito sportivo. Per il 


nostro ordinamento sportivo non 
lo è, e lo abbiamo fatto mettere a 
verbale. Comunque se si tratta 
di informare la magistratura di 
questi casi, peraltro noti al: pub- 
blico, si stia tranquilli che d'ora 
in poi lo faremo. Della vicenda 
Bortolotti, a esempio, daremo 
subito comunicazione scritta». 
Ma come mai è stata così lunga 
l'audizione? 

«Semplice — ha replicato il pre- 
sidente della Figo — quando si 
incontra Matarrese è gradevole 


passarci un po’ di tempo». 
Avete parlato anche di Vicini? 
«In tribunale — ha risposto Ma- 
tarrese — di Vicini non si parla». 
Il:sostituto procuratore Vitello ha 
in sostanza confermato quanto 
riferito da Matarrese. «Stiamo 
procedendo — ha affermato — 
perché riteniamo che al momen- 
to in. cui vengono a conoscenza 
di un caso di doping i presidenti 
di federazione debbano comuni- 
care ‘la cosa all'autorità giudi- 
ziaria. In questo caso il presi- 
dente si trasforma in'pubblico.uf- 
ficiale, sebbene questo non;si: 
gnifichi che la Federazione di- 
venta soggetto di diritto pubbli 
co. Insomma, ci stiamo ponendo 
la domanda se il doping vada 
considerato comunque. illecito 
sportivo. Stiamo acquisendo 
elementi — ha proseguito Vitel- 
lo — per decidere se rinviare a 
giudizio o archiviare. Sentiremo 
anche il presidente della Caf, 
Paladin, e altri presidenti di fe- 
derazione. Però — ha concluso 
— è prematuro parlare di calen- 
dario di interrogatori». 


TRIESTINA / CONTRO LA SALERNITANA E° L'ULTIMA SPIAGGIA 


Avessimo sempre giocato così.. 


E° P'esclamazione di Trombetta, uomo gol a Foggia, al rientro dopo una lunga assenza 


Maurizio Trombetta, l’attaccante ritrovato a Foggia. 


ARBITRI DI DOMENICA 
Per Baldas Milan-Parma 
A Trieste viene Cornieti 


ROMA — Questi gli arbi- 
tri designati per le parti- 
te di domenica: prossi- 
ma: 

Serie A: 


Cagliari-Bari, 
Cesena-Fiorentina, De 
Angelis; Genova-Juven- 
tus, Luci; Lazio-Sampdo- 
ria, Chiesa; Lecce-Inter, 
Mughetti; Milan-Parma, 
Baldas; Napoli-Bologna, 


Rosica; 


Fabbricatore;  Pisa-Ro- 
ma, Bettin; Torino-Ata- 
lanta, Ceccarini. 


Serle B: 
Ascoli-Lucchese, Pairet- 
to; Avellino-Ancona, 
Scarmuzza; Brescia- 
Cremonese, Lanese; Co- 
senza-Reggiana, Frige- 
rio; Foggia-Taranto, 
Merlino;  Verona-Udine- 
se, Nicchi; Messina-Bar- 
letta, Guidi; Modena-Pe- 
scara, Cesari; Padova- 
Reggina, Pezzella; Trie- 
stina-Salernitana, Cor- 
hieti. 


Servizio di 
Roberto Covaz 


TURRIACO — E? forse il gio- 
catore simbolo di questa tri- 
bolata stagione della Triesti- 
na. Parliamo di Maurizio 
Trombetta, 29 anni a settem- 
bre (il 29!), a Trieste dal cam- 
pionato 88-89 dopo un giro 
d'Italia tra serie A, C1 e C2 
cominciato dieci anni fa da 
Udine proprio nella massima 
serie. 

Quest'anno doveva essere 
la stagione della definitiva 
consacrazione, invece un 
brutto infortunio al tendine 
patito nel derby, l'ha costret- 
to a rimanere fuori della mi- 
schia per quattro mesi. Ora 
Maurizio Trombetta sta be- 
ne, dell'intervento rimango- 
no solo cicatrici e gli è rie- 
splosa la voglia di correre e 
segnare. Domenica a Foggia 
è tornato in campo nella ri- 
presa, andando subito a se- 
gno. La conferma della rina- 
scita per i tifosi irriducibili 
Maurizio è subito diventato 
l'ancora della salvezza. Par- 
lare di Trombetta serve a ca- 
ricare un ambiente saturo di 
tensione ma povero di sicu- 
rezze. 

Domenica la Salernitana ar- 
riverà‘al «Grezar» nei panni 
del professore agli esami di 
maturità: basta una piccola 
incertezza e addio speranze. 
Sereno e consapevole delle 
difficoltà, Trombetta fa il 
punto della situazione. 
«Fisicamente sto benissimo, 
e nonostante la lunga assen- 
za non sto soffrendo la fatica. 
Merito di chi mi ha curato e 
anche mio, che in questi me- 
si ho stretto i denti e ho lavo- 
rato. Adesso l’unica speran- 
za è di rendermi utile alla 
squadra, e tutti assieme to- 
glierci dai guai». È 
Quale differenza ha notato 
tra la Triestina che ha lascia- 
to nel derby e quella che ha 


ritrovato a Foggia? 
«Purtroppo la classifica vie- 
ne prima di ogni considera- 
zione, ma sono convinto che 
questa squadra se avesse 
sempre giocato come sta 
giocando ora, non si trove- 
rebbe nella situazione attua- 
le. In questi mesi siamo mi- 
gliorati moltissimo sotto il 
profilo del gioco offensivo, 
riuscendo a costruire diver- 
se occasioni da gol. Purtrop- 
po le cose, specialmente in 
casa, sono andate come tutti 
sanno e ci troviamo in que- 
sta situazione». 

Maurizio Trombetta parla in 
modo pacato pesando bene 
le parole. Non a caso è pas- 
sato indenne a cambi di alle- 
natore e di mentalità. «Sono 
un giocatore di quantità, che 
si mette al servizio della 
squadra. Non posso promet- 
tere un gol anche domenica, 
‘anche perché non so se gio- 
cherò». Con Costantini out 
per la pubalgia, Trombetta 


con Cerone rappresenta la 
«vecchia guardia» alabarda- 
ta. Un testimone attendibile 
dunque dell'ambiente socie- 
tario in questo delicato mo- 
mento. 

«Posso capire che i tifosi vo- 
gliono conoscere il futuro 
della società a prescindere 
da come andrà a finire que- 
sta stagione. Chiedo loro di 
starci ancora vicini, perché 
noi e la società non smette- 
remo di lottare fino all’ulti- 
mo. Posso garantire che i di- 
rigenti sono al nostro fianco 
e ci mettono in condizione di 
lavorare al meglio. Quanto 
alle voci di mercato che si 
sentono, o ai discorsi sul fu- 
turo della società, questi so- 
no argomenti che affrontere- 
mo a campionato finito. Per- 
sonalmente sono legato alla 
Triestina con un contratto 
che scade nel '92. A Trieste 
sto bene e sono disponibile a 
rimanere, ma sarà la società 
a decidere». Passo e chiudo. 
Trombetta ha fretta di ritor- 
nare in campo per la razione 
supplementare di allena- 
hento. 

Da oggi per la Triestina co- 
mincia il conto alla rovescia 
in vista di una partita che va- 
le una stagione. leri a Turria- 
co Veneranda ha guidato un 
altro allenamento molto in- 


tenso, concluso con una par-' 


tita a tutto campo. Il caldo co- 
mincia a farsi sentire ma i 
giocatori rispondono senza 
affanni alle sollecitazioni. 
Del resto è ormai noto che i 
problemi della squadra non 
sono di natura atletica, ma 
dovuti essenzialmente a im- 
provvisi e costanti cali di 
concentrazione «puniti» ine- 
sorabilmente. —Veneranda 
non si stanca di richiamare 
la squadra ad una maggiore 
determinazione anche se il 
peso della classifica è diven- 
tato ormai opprimente. 


UDINESE /IN RITIRO A MAGNANO 


Buffoni, tutti disponibili 


I bianconeri hanno accettato il sacrificio imposto dal mister 


GIUDICE 
Napoli, in 4 
squalificati 


MILANO — Il giudice 
sportivo della Lega pro- 
fessionisti ha squalifica- 
to in serie A, in riferi- 
mento alle partite di do- 
menica scorsa, per due 
giornate i giocatori Fer- 
rara e Renica (Napoli) e 
per una giornata i gioca- 
tori Berthold (Roma), 
Baroni e Crippa (Napoli), 
lachini (Fiorentina), Neri 
(Pisa) e, con ammenda 
di 600 mila lire, Baresi 
(Milan). Una giornata di 
Squalifica e ammonizio- 
ne con diffida anche a 
Bosco. (Pisa) e Conte 
(Lecce). 

In serie B il giudice spor- 
tivo ha squalificato per 
due giornate Colautti 
(Barletta) e Pascucci 


(Lucchese) e per una 


giornata: Battaglia 
(Avellino); Bonometti 
(Brescia); Carrara (Bar- 
letta); De Rosa, Marra e 
Mileti (Cosenza); De Si- 
mone e Traini (Messina); 
Gualco (Cremonese); 
Mazzaferro, Cossara e 
Sacchi (Taranto); Soto- 
mayor (Verona). : 

In serie A sono state in- 
flitte ammende ad Ata- 
lanta (5 milioni) e Genoa 
(1 milione). Il - giudice 
sportivo ha precisato di 
aver trasmesso gli atti 
ufficiali di Atalanta-Ge- 
noa alla presidenza del- 
la lega per i provvedi- 
menti di sua competen- 
za. 

Sempre in serie A que- 
ste le altre ammende: 
due milioni all’Inter, un 
milione e 500 mila alla 
Fiorentina, un milione 
alla Juventus e al Par- 
ma. 


UDINE — Dal ritiro di Magna- 
no in riviera Adriano Buffoni 
smentisce i musi lunghi. 

«Certo non è che i ragazzi 


siano venuti a baciarmi 
quando. è stata comunicata 
loro la decisione di prepara- 
re al green la trasferta di Ve- 
rona, ma da qui ad affermare 


che lo scontento è generale ‘ 


il passo è lungo. Tra.il' verde 


e la tranquillità pedemonta-;.. 


na possiamo lavorare con 
maggior serenità rispetto al- 
la preparazione svolta in cit- 
tà e i giocatori (tranne forse 
un paio) l'hanno capito per- 
fettamente, anche perchè un 
po' di spirito di sacrificio in 
un momento come questo 
proprio non guasta.» 


. Ed anche il bollettino medico 


è oggi più confortante rispet- 
to alle allarmistiche previ- 
sioni precedenti. Giuliani, af- 
flitto da un dolore a una cavi- 
glia che gli impedisce di 
svolgere la preparazione in 
condizione ottimale, sarà co- 
munque presente domenica 
al «Bentegodi» contro i suoi 
ex colori, mentre anche per 
Totò De Vitis l'immediato fu- 
turo si tinge di rosa. L'attac- 
cante, dato per assente nei 
prossimi due impegni di 
campionato, riprende doma- 
ni gli allenamenti dopo che i 
riscontri radiologici hanno 
escluso situazione traumati- 
che compromissorie, 

Rosa perciò al completo agli 
ordini di Buffoni nel match 
clou veronese. Con l’unico 
dubbio, ovviamente, relativo 
Dell'Anno, per il quale è atte- 


Sicuramente in campo a Verona 


il portiere Giuliani (nella foto). 


Attesa dalla Caf una decisione su 


Dell’Anno. Pure De Vitis sta bene 


so oggi la risposta della Caf 
riguardo alla richiesta di ri- 
duzione da due a una giorna- 
ta di squalifica comminata al 
giocatore dopo il fattaccio di 
Avellino, risalente comun- 
que alla notte dei tempi: 
«La presenza di Dell'Anno è 
‘ovviamente molto importan- 
te. nell'economia del nostro 
“gioco — dice il tecnico bian- 


“.Co-nero — ma. soprattutto 
quando in casa si tratta di 
scardinare difese che al 
Friuli ci si presentano davan- 
ti sempre molto chiuse. In 


trasferta la tipologia tattica 
cambia, anche se non questo 
voglio dire che Francesco a 
Verona non ci serva. Averlo 
in campo è sempre meglio 
che non poterne disporre. 

In riva all'Adige, è ovvio, l'U- 
dinese si gioca una buona 
fetta di possibilità di accesso 
a quella zona promozione da 
tempo inseguita e negli ulti 
mi incontri scelleratamente 
vanificata». 

«Ma il Bentegodi sarà decisi: 
vo per noi solo in caso 
sconfitta. Puntualizza Buffo- 
ni. Perchè in caso contrario 
bisognerà attendere il 16 
giugno prima di tirare l@ 
somme defintive. Anche s0 
Foggia e Verona sono and& 
te e la Cremonese quasi. M4 
rimane in piedi quel quart0 
posto ambito da molti, no" 
ultimi noi, che nonostante 9! 
risultati degli ultimi tempi 
siamo ancora lì a portata d 
mano.» 

Nessuno dipsera, assicur@ 
l'allenatore dei friulani. E!" 
solamento di Magnano 5°!” 
virà ad aiutare l'Udinese 21" 
trovare se stessa nel ne 
mento cruciale di un torn®' 
nel quale sta sostenendo e 
molti mesi un ruolo da prot; 
gonista. Training, sedute le 
teoria, incontro amichevo 
questa sera a Prata conta 
dilettanti della destra ag: Dari 
mento, riflessione. QUOS'Ca. 
menù dei friulani fino a So sa 
to pomeriggio. Poi sar: ri 


dei conti. Edy Fabrl$ 
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BASKET 


DAY-AFTER/I NUOVI PIANI DELLA PHILIPS 


In arrivo Dawkins e Pessina 


MILANO — Champagne per 
una sconfitta. C'è modo e 
modo di perdere e, la Philips 


' ha scelto quello più sereno, 


‘onsolandosi per un secondo 


osto che è divenuto una co- . 


Stante di questa sua stagio- 
ne. Nel solito rifugio in riva al 
Naviglio,.c'è stato perfino il 
brindisi a un'annata «comun- 
que superiore alle attese», ri- 
conoscendo i meriti della 
Phonola,. degna vincitrice 
dello scudetto n. 69. «Sono 
stati i più forti in questa serie 
finale, è giusto che il titolo 
vada a loro. Nelle due prece- 
denti partite al foro non è che 
avessimo vinto noi, aveva 
piuttosto perduto Caserta. La 
terza volta è andata meglio a 
loro. Pazienza, pensiamo al 
domani». leri mattina D'Anto- 
ni ‘era già al lavoro nel suo 
ufficio nella sede di via Calta- 
hissetta. Obiettivo? Prepara- 
re la squadra per il domani, 
per «vincere il campionato 
‘europeo perché ci siamo dati 
tanto da fare perché fosse 
varato che ci pare un... obbli- 


go farne il nostro prossimo © 


obiettivo», secondo quanto 
dice Gianmario Gabetti, pro- 


prietario del club. «L’anno 
prossimo saremo più forti, su 
questo non ci sono dubbi. Vo- 
glio una squadra più veloce, 
Che sappia avere. ancora 
maggiore intensità» afferma 
D'Antoni, garantendo che 
non ci.sono problemi per la 
firma del suo contratto (l’in- 
certezza semmai verte sulla 


durata: annuale, biennale o ; 


triennale?). Le manovre sul 
futuro. sono cominciate da 
tempo: Darryl Dawkins è |’ 
obiettivo scoperto, così come 
il ritorno di Davide Pessina. 
Restano da definire alcuni 
dettagli, con le attuali società 
di appartenenza dei due, To- 
rino e Cantù, per un’eventua- 
le parziale contropartita in 
giocatori. McQueen potrebbe 
prendere la strada di Torino 
o di Cantù (alle due società 
piace così come piace Ricky 
Brown, che ha caratteristiche 
offensive più spiccate rispet- 
to a Cozell) mentre il futuro dî 
Vincent è ancora in bilico. Il 
giocatore è stato uno dei car- 
dini di questa stagione mila- 
nese però ha un tipo di carat- 
tere che non piace a D'Anto- 


! (Montecchi, 


ni, il quale vuole vedere tutti 
dannarsi l’anima in; allena- 
mento e in partita. E Jay Vin- 
cent è solo uomo «da partita» 
perché l'allenamento per lui 
è un optional. «Ma non pote- 
vo arrabbiarmi più ditanto se 
poi la domenica giocava be- 
ne...» ammette il coach. L’ar- 
rivo di Pessina farebbe di 
Vincent una sorta di doppio- 
ne ed ecco che D'Antoni 
sembra orientato a un quin- 
tetto con quattro. italiani 
Riva, Pittis. e 
Pessina) più Dawkins. Il se- 
condo americano sarebbe un 
«sesto uomo» di lusso. D’An- 
toni ha un nome in testa: Dan- 
ny. Vranes, che conclude il 
contratto con. la Teorema 
Arese (club che potrebbe an- 
che rinunciare alla A/2 libe- 
rando il posto al ritorno della 
Reyer). Vranes è sempre pia- 
ciuto a D'Antoni, che avrebbe 
Voluto. averlo. come compa- 
gno fin da quando giocava: è 
Un grintoso, ha buona classe, 
può giocare nel quintetto ba- 
se e anche partire dalla pan- 
china. Insomma, una contro- 


' figura di Russ Schoene. E i 


punti di Vincent? Da distribui- 
re fra. gli. altri, compreso 
Dawkins, che. nell'ultimo 
campionato ha avuto un rag- 
guardevole 84,5 per cento 
nel tiro. In partenza Aldi (che 
ha un buon mercato) e Bar- 
gna, resterà Ambrassa, pan- 
chinaro di fiducia del coach, 
dovrebbe restare Blasi, po- 
trebbe rientrare Marco Baldi 
mentre Portaluppi sembra 
destinato a un altro anno di 
prestito, forse in A/1. L'ipote- 
si alternativa riguarda la ces- 
sione di Montecchi e l’ingag- 
gio di un play-maker ameri- 
cano. L'appannamento nella 
serie finale, che ha messo a 
nudo una certa emotività del 
reggiano, ha fatto sorgere 
qualche dubbio sulla sua ri- 
conferma. Ma D'Antoni taglia 
corto: «Nella prima finale che 
disputai da giocatore, Ca- 
glieris mi distrusse. Nei gior- 
ni seguenti, però, sono riu- 
scito a vincere. abbastan- 
za...». Sembra una nuova in- 
vestitura per il «papero»; an- 
Che se in questo momento è 
Un «papero» un po’ spenna- 
to. 


Guardatela bene. Con il suo prestigioso Catalizzatore a tre vie e Sonda: 
Lambda la 460 è già nel futuro: un futuro più pulito, sempre più Volvo. 
Inoltre: servosterzo, alzacristalli elettrici anteriori, chiusura centraliz- 


l DAY-AFTER/IL TRICOLORE DELLA PHONOLA 


. Caserta ebbra di gioia 


Gentile ed Esposito: «Non ci muoveremo dalla nostra città» 


L’incognita più grande riguarda 


_ la disponibilità a rimanere degli 


americani Shackleford e Frank. 


Probabile riconferma del coach 


CASERTA — Mezz'ora in ci- 
mitero, davanti alla tomba di 
Giovanni Maggiò, l'indimen- 
ticabile «cavaliere», presi- 
dente e artefice della squa- 
dra di basket. Dopo la baldo- 
ria, il raccoglimento sulla la- 
pide ornata di fiori, di un tri- 
colore e di un nastro con la 
scritta «campioni d'Italia». 
Così dirigenti, allenatore e 
giocatori della Phonola han- 
no voluto ringraziare una 
delle persone a loro più ca- 
ra, all'indomani della con- 
quista dello scudetto. 

«Abbiamo vinto anche e so- 
prattutto per lui», si è limitato 
a dire il figlio Gianfranco,-at- 
tuale presidente della socie- 
tà. Un intermezzo di amarez- 
za, di facce tristi e di occhi 
luccicanti in un’altra giorna- 
ta di gioia e.di festa. Caserta 
era però quasi stressata, 
stanca dopo.i festeggiamenti 
proseguiti per tutta la notte. 
leri mattina ‘c'è stata una 
«coda» con! l’arrivo in città 


- dei tifosi provenienti da Mila- 


no con un treno speciale. 
Poi, è calato il sipario, in at- 
tesa di una nuova festa col- 
lettiva, probabilmente saba- 
to prossimo, in occasione di 
un'amichevole con. una 
squadra spagnola. | dettagli 
dell'incontro non sono stati 
ancora’ perfezionati: ci sta 
pensando. in queste ore il 
manager Giancarlo Sarti, 
sommerso; di. messaggi di 
auguri e complimenti che 
continuano ad arrivare dall’l- 


talia e dall'Europa. Al cimite-, 


ro c'era anéhe Enzino Espo- 
sito, con *e' grucce. Meno 
grave del previsto l’inciden- 
te capitatogli nella sfida di 


‘Milano: distofsione al ginoc- 


chio con interessamento me- 
niscale. Si temeva la lesione 
dei legamenti. Un ulteriore 
accertamento sarà comun- 
que: fatto. domattina, in una 
clinica specializzata di Bolo- 
gna. Mancava all'appunta- 
mento, invece, l'assistente 
spirituale della squadra, don 
Mario Vallarelli, un volto or- 
mai notissimo anche al gran- 
de pubblico. Martedì, ha se- 
guito il secondo tempo della 
gara, sulla panchina della 
Phonola. «Ho pregato — ha 


spiegato — perché vincessi- 
mo. Avevo dato ai giocatori 
anche la benedizione del ve- 
scovo di Caserta. | giocatori 
c'erano tutti. Anche Gentile e 
Fazzi che si sono svegliati 
con una simpatica sorpresa. 
Il secondo si è ritrovato'con 
la targa della propria strada 
intitolata a lui dai tifosi che, 
durante la notte, avevano 
usato spray a volontà; l’altro, 
invece, ha trovato il negozio 
di elettromestici della madre 
completamente dipinto con 
verde, bianco e rosso e con 
le scritte inneggianti allo 
scudetto. 

Felice come una pasqua l’al- 
lenatore Franco Marcelletti. 
Ha riparlato della partita. 
«Voglio sottolineare — ha 
spiegato — che non è il caso 
di fare della retorica. Sono 
casertano doc, so che cosa 
significa vincere uno scudet- 
to. Abbiamo i nostri proble- 
mi, ma siamo riusciti a ga- 
reggiare con Milano e addi- 
rittura a vincere. Non riu- 
sciamo a primeggiare in altri 
settori, lo abbiamo fatto in 
quello dello sport. E questa è 
una grossa soddisfazione». 
Il tecnico ha voluto chiarire 
altri aspetti della finale. «La 
nostra — ha detto — non è 
stata soltanto la vittoria del 
cuore. E’ stata anche la vitto- 
ria dei mezzi tecnici, della 
caparbietà, della program- 
mazione, della lungimiran- 
za. Abbiamo vinto per tutti 
questi fattori». Nessun cenno 
al suo futuro. Il contratto non 
è stato ancora rinnovato. Il 
presidente aveva già spiega- 
to che se ne sarebbe riparla- 
to all'indomani della conclu- 
‘sione del‘ campionato. Per 
adesso non è stato fissato 
ancora neanche l’incontro 
per discutere del problema. 
A Caserta viene data però 
per certa la riconferma di 
Marcelletti, così come quella 
degli altri giocatori. Qualche 
problema potrebbe esservi 
con gli americani, legato agli 
ingaggi. «Sono casertano e 
qui voglio rimanere», ha det- 
to senza mezzi termini Gen- 
tile. «Sono felicissimo di con- 
tinuare a restare a Caserta», 
ha aggiunto Esposito. 


Prosegue con successo la 
tournée della Stefanel in 
Spagna: dopo aver vinto a 
Madrid il confronto con una 
selezione di giocatori ma- 
drileni, organizzato per 
l’addio al basket di Joan An- 
tonio Corbalan (78-66), la 
formazione triestina ha su- 
perato, a Valencia, la Pa- 
mesa, squadra che ha par- 
tecipato al campionato di 
seria A/1 spagnola, con il 
punteggio di 78-75. Alla par- 
tita hanno assistito oltre 
3.000 persone. Particolar- 
mente positive sono state le 
prestazioni fornite dai due 
‘americani Middleton e 
Gray, oltre che quelle di Pi- 
lutti, Colmani (rientrato dal 
prestito alla Diana Gorizia) 
e del giovane pivot Del Ca- 
dia, in prova .dal Fabriano. 
La Stefanel si appresta ora 
a Vivere la parte più impe- 
gnativa della trasferta spa- 
gnola: a fine settimana in- 
contrerà in un torneo a To- 
ledo la nazionale spagnola, 
il Cibona Zagabria e la 
Saint John University. 

AUTO. Piero Ferrari e Clau- 
dio Lombardi, dalla scorsa 
settimana responsabile e 
direttore della gestione 
sportiva della Ferrari, han- 
no assistito alla seconda 
giornata di prove sulla pista 
dell'autodromo «Enzo e Di- 
no Ferrari», di Imola. A 


i 


Jean Alesi e a Riccardo Pa- 
trese che già martedì ave- 
Vano girato con una sola 
Ferrari e una Williams si è 
aggiunto Andrea Montermi- 
ni, ilcollaudatore della casa 
di Maranello che si occupa 
delle sospensioni attive del- 
la 641/B. 

TENNIS. Ancora una sor- 
presa agli internazionali di 
tennis di Bologna (250.000 
dollari): il brasiliano Jaime 
Oncins. (numero 92 della 
classifica Atp) negli ottavi 
ha eliminato senza proble- 
mi la testa di serie numero 
sette, il cecoslovacco Ma- 
rian Vajda. Accede ai quarti 
anche lo statunitense Jeff 
Tarango (nel primo turno a 
sorpresa aveva eliminato la 
testa di serie numero uno, il 
connazionale Derrick Ro- 
stagno) che ha battuto in tre 
set il portoghese Nuno Mar- 
ques. Risultati - ottavi di fi- 
nale: Jeff Tarango (Usa) 
batte Nuno Marques (Por) 
4/6, 6/1, 6/3; Jaime Oncins 
(Bra) batte Marian Vajda 
(Cec) 6/2, 6/2. 

NIERLICH. Alberto Tomba e 
i più bei nomi dello sci au- 
striaco, capeggiati dai gran- 
di del passato Toni Sailer e 
Hans Enn, sono intervenuti 
ai funerali di Rudi Nierlich, 
il fuoriclasse tre volte cam- 
pione del mondo perito sa- 
bato in un incidente strada- 
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La Stefane 
fa il bis 


le a soli 25 anni. Più di 6000 
persone hanno fatto ala al 
passaggio del feretro per le 
strade di St. Wolfgang, il 
paese natale di Nierlich a 
una trentina di chilometri da 
Salisburgo. 

OLIMPIADI. il Comitato 
olimpico greco diserterà 
tutte le cerimonie organiz- 
zate per il centenario delle 
Olimpiadi moderne in se- 
gno di protesta contro l'ag- 
giudicazione delle Olimpia- 
di 1996 alla città americana 
di Atlanta. Lo annuncia un 
comunicato sottolineando 
che la decisione costituisce 
«l'espressione minima di 
disapprovazione per il fatto 
che i giochi non siano stati 
assegnati ad Atene». 
BRIDGE. Il bridge per soli- 
darietà: 27 tornei verranno 
organizzati dalla Fib (Fede- 
razione italiana bridge) nel- 
le località sedi di tappa del 
74.0 Giro d'Italia, che que- 
st'anno corre in favore del- 
l'Aism (Associazione italia- 
na sclerosi multipla), pre- 
sieduta dal Premio Nobel 
Rita Levi Montalcini. A par- 
tire dal 26 maggio a Olbia, 
per concludersi a Milano il 
15 giugno, verranno infatti 
organizzate una serie di 
manifestazioni a seguito del 
Giro, allo scopo di racco- 
gliere fondi per la ricerca 
sulla sclerosi multipla. 


Sport news 

La vela fa spettacolo 

Pallavolo, World League: 
Unione Sovietica-Italia (replica) 
Pallamano play-off Cividin 
Trieste-Forst Bressanone 
Basket, campionato Nba: una 
partita dei play-off 

Ciclismo «Bici e bike» 

«Pianeta calcio» 

Biliardo, campionato europeo 5 
birilli 

Eroi, profili di grandi campioni 
Sportsera 

Wrestling spotlight 

Derby 

«Sportime» 

«Eroi» profili di grandi campioni 
Lo Sport 

Basket, campionato Nba 
Calcio, Old Trafford 
Urss-Argentina 

Da Roma, calcio «Conti day», 
per l’addio al calcio di Bruno 
Conti la Roma ’82-’83 vincitrice 
dello scudetto affronta i 
giocatori brasiliani che giocano 
in Italia. 

Il.grande tennis 

Speciale Coppe 

Gol d'Europa 

Grand Prix, settimanale 
motoristico 

Fish eye 

Pianeta mare 

Basket, campionato Nba 
Biliardo, campionato europeo 5 
birilli 


zata, vetri azzurrati, 102 cavalli di potenza pulita. Siate sinceri, quale 
altra 1700 a iniezione vi offre oggi futto questo a Eyre 


solo 22.900.000 chiavi in mano e IVA indusa? 
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‘SUB-MENU +: 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi ‘della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
‘12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B.10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
. Papa Giovanni XXIll 120/122, te- 
lefono __035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
- ne Italia è telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 


(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 


091/583133-583070. ROMA: via 

G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 

NO: via Santa Teresa 7, tel. 
n 011/5122217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' EDI- 

. TORIALE non è soggetta a vinco- 
lì riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


« In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
© maggiore gli avvisi accettati per 


giorno festivo verranno anticipa- , 


* ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 


_.le rubriche verranno accettati. 


avvisi TOTALMENTE in neretto a 
‘ tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
« subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
ì più persone o enti, composti con 
|-parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
° bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
— accettati se redatti con calligra- 
€ fia leggibile, meglio se dattilo- 
* scritti. 

La collocazione dell'avviso Ver- 

rà effettuata nella rubrica ad es- 

so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie: 
r ste; 2 lavoro personale servizi 
offerte; 3i impiego e lavoro - 
| chieste; 4 impiego e lavoro - 
ferte; 5 Tappresentanti - piaz: 
sti; 6 lavoro a domicilio artigi; 
nato; 7 professionisti - consulen- 
- ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
3 ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
‘commerciali; 13 alimentari; 14 
- auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
. nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
" locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
! capitali, aziende; 21 case, ville, 
| terreni - acquisti; 22 case, ville, 
' terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
È versi. . 


_ Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale Pubblicate, si in- 
‘tendono destinate ai lavoratori 

di entrambi i sessi (a norma del- 
Le 1 della legge 9-12-1977 n. 


Ecco, state gu 


(PRENOTA. TX} | SC.GRIGI 


i ORIGNALE / 


Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
580, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-16-17- 
18 - 19 lire 1400, numeri 20 - 21- 
22 - 23 - 24-25-26 - 27 lire 1640. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con ia maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 


- successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
Nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. l reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 


tro 24 ore dalla pubblicazione. 
Impiego e lavoro 
Richieste 
e 
APPRENDISTA 17enne cerca 
urgentemente lavoro serio an- 
che part-time tel. 040/304125. 
(A56075) 
IMPIEGATA tecnico  ammini- 
strativa esperienza biennale 
conoscenza sloveno, espe- 
rienza banconiera, offresi. Tel. 
55861 dalle 13-15. (A56056) 
OFFRESI cameriere scuola al- 
berghiera militesente anni 20 
buone referenze. Tel. 
040/731483. (A56022) 
RAGIONIERA con pluriennale 
esperienza import-export, Iva, 
prima nota, fatturazioni, se- 
greteria, disponibile subito tel. 
0481/520769. (B253) 
SIGNORA 57enne esperienza 
ospedaliera offresi per assi- 
stenza a persone anziane an- 
che autosufficienti. Disponibi- 
le 24 ore su 24 ore. Esperta in 
cucina dietetica. Patente auto. 
Tel. 040/828741 oggi 10-12. 
(A55990) 
42.ENNE capitano lungo corso 
ventennale esperienza navi 
offresi per lavoro a terra. Scri- 
vere a S. Favento via Gambini 
5 Trieste. (A56043) 


DI 


A. JEAN Louis David cerca ra- 
gazzi e ragazze per tagli moda 
- corti e lunghi - gratis con stili- 
sta. Presentarsi oggi in v. S. 
Caterina 8. (A2259) 

AFFERMATA azienda ricerca 
in Trieste ambosessi da inseri- 
re in due posizioni: a)operato- 
re office automation (cultura 
amministrativa); 


Impiego e lavoro 
Offerte 


tecnico). Stage interno ad alta 
definizione professionale. Te- 
lefonare per colloqui c/o sede 
di Trieste 1678/47062 (numero 
verde). Graditi neodiplomati 
anche inesperti. (Gpd) 
CERCASI cameriera e aiuto 
cuoco con almeno un minimo 
di esperienza. Telefonare dal- 
le 10 alle 12 040/395605. 
(A2305) 

FORNITURE tecniche navali 
cerca elemento serio, auto- 
mezzo proprio, conoscenza 
inglese, possibilmente ex 
macchinista per lavoro di pro- 
duzione e autista. Scrivere a 
cassetta n. 6/Z.Publied 34100 
Trieste. (A2268) 

IMPORTANTE impresa di ser- 
vizi, ricerca personale ma- 
schile per Trieste addetto alla 
pulitura vetri e all’uso di mac- 


Ra 


b) operatore: 
cad/cam (conoscenza disegno. 


TIMBRO: 


por 


RISOLUZIONE: 
poco 


= 


chine industriali presso sedi e 
agenzie di banche, orario e 
modalità operative saranno 
concordate con le persone in- 
teressate. Per colloquio telefo- 
nare allo 0337/491030 (telefo- 
no portatile).(A2274) 

SITIP Trieste Spa cerca elettri- 
cisti capaci anche senza espe- 
rienza. Per informazioni tele- 
fonare allo 040/232622. 
(A2327) 

SOCIETA? di consulenza assu- 
me ragioniere/a con esperien- 
za pluriennale. Telefonare ore 
ufficio 040/364658. (A2319) 
SOCIETA’ introdotta settore 
ospedaliero cerca informatore 
scientifico con. provata espe- 
rienza. Scrivere a cassetta n. 
8/Z Publied 34100 Trieste. 
(A2269) 

SOCIETA commerciale sele- 
ziona ambosessi età 18-30 li-: 
beri subito. NO VENDITA. Pre- 
sentarsi oggi via Machiavelli 
20 Il piano dalle 9 alle 18.30 
orario continuato. (A2322) 


PROVINCIA DI GORIZIA 


CX 160 


Rappresentanii © 
Piazzisti 


a 
SERIA ed affermata azienda 
distributrice marchi leader 
settore alimenti gassati ed affi- 
ni esamina validi ed esperti 
collaboratori alle vendite. Of- 
fresi zona esclusiva e fatturato 
già esistente. Scrivere a cas- 
setta n. 17/Z Publied 34100 
Trieste. (A2321) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e——— ——— 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 040/811344. (A56051) 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti telefo- 
nare 040/811344. (A56051) 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente rapidamente valutan- 
do rimanenze abitazioni canti- 
ne telefonare 040/394391. 


vantaggioso. 0 
ha la ricerca 
rina e alimen-. 
da 100 metri, 


di trasmissio- 


dovreste considerare il migliore quello che è più adatto 
alle vostre esigenze. Forse DL 02A, il più piccolo 
e compatto dei fax professionali, pregevole per la 
risoluzione e la qualità della stampa, e dotato di 
alimentazione automatica dei fogli. Forse CX 160, il 
più desiderabile dei fax di grande impiego, che tra 


l’altro ha la taglierina automatica, la correzione 


di accesso e password per comunicazione in rete chiusa, e 


per la trasmis- 


prima di de- 


Cx270 


GRUPPO IRI-STET 


sl Istruzione 


polesine 


ASSOCIAZIONE nazionale 
pranoterapeuti e centro nazio- 
nale studi e ricerca organizza- 
no corso di pranoterapia e di 
sensibilizzazione ricerca (dia- 
gnostica). Per.informazioni te- 
lefonare ore ufficio e dopo le 
20 Sporting, Club Redipuglia 
0481/489962. (A56113) 


Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO pianoforti, mo- 
bili, soprammobili antichità di 
ogni genere. Sgomberiamo 
cantine, soffitte. Telefonare 
040/366932-415582. (A56117) 
ACQUISTO mobili, soprammo- 
bili, oggetti vari vecchi o anti- 
chi. 
0481/535878. (B151) 
OCCASIONISSIMA: pianoforte 


E2159) 


Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al Bilancio preventivo 1991 e al conto consuntivo 1989 (1): 
1 - le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: (in migliaia di Lire) 


ENTRATE 


Previsioni di 
ii competenza da 
Denominazione ra 
ANNO 1991 


= Avanzo amm.ne 

- Tributarie 

- Contributi e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 

- Extratributarie 
(di cui per proventi 
servizi pubblici) 


1.524.000 
16.966.662 


1.131.109 


Totale entrate di parte 
corrente 


= Alienazione di beni e 
trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 

- Assunzione prestiti 
(di cui per anticipazioni 
di tesoreria) 


20.651.872 
(3.860 ) 
(15271012 ) 

25.790.857 


- Partite di giro 
Totale a 
= Disavanzo di gestione 


TOTALE GENERALE | — 72.354.500 


(11.381.906 ) 
(4776360 ) 


(126020 ) 


19.621.771 


(‘3.000.000 ) 


Totale entrate conto 
capitale 46.382.729 


(ERE 00905] 


Accertamenti 
da conto 
consuntivo 
ANNO 1989 

— - Disavanzo amm.ne 
1.878.826 = Correnti 
12.861.692 
( 9.662.408 ) 
(3.150.890 ) 
1.446.673 


tamento 


(77491) 


16.187.191 corrente 


= Spese di investimento 


13.556.902 
(3860 ) 
(7854614 ) 

5.064.420 


( 266.249 ) 


capitale 

di tesoreria ed altri 
- Partite di giro 
Totale 


39.055.939 


Previsioni di 

[competenza 

Denominazione liscio 
ANNO 1991 


Totale spese di parte 


SPESE 
Accertamenti 
da conto 


consuntivo 
ANNO 1989 


20.932.835 15.573.502 


- Rimborso quote di capi- 
tale per‘ mutui in ammor- 


1679612 | ‘1.021.085 


22.612.447 16.594.587 


18.387.072 


Totale spese conto 


- Rimborso anticipazione 


= Avanzamento di gestione 
TOTALE GENERALE 


2-la classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l’analisi 
economica funzionale è la seguente: (in migliaia di lire) 


'Amministra- | Istruzione e sis 


- Personale 

= Acquisto beni e servizi 

- Interessi passivi 

- Investimenti effettuati diretta- 
mente dell'Amministrazione 

- Investimenti indiretti Goal 


2.898. 
791. 
305. 


9.891 


000 
820 
176 


2.089.000 
2.236.191 
558.072 


225.000 
1.187.236 
78.629 
025 


5.896. 200.000 


434.085 


1.643.857 
576.000 
021 


7.103.120 | 740.663 2.124.950 


525.000 
524.155 
672.817 


5.957.000 
4.872.264 
1.615.645 


4.142.559 
394.267 


11.882.441 
> 1.791.202 


6.258.798 


3 la risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1989 desunta dal consuntivo: (in migliaia di ua) 


- Avanzo di Amministrazione del conto consuntivo dell'anno 1989 
- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo. dell'anno 1989 


- Avanzo di Amministrazione disponibile al 31 dicembre 1989 
- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione ica 


al conto consuntivo dell'anno 1989 (L. 


2) 


4 - le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: (in migliaia di lire) 


Entrate correnti 
di cui 
- tributarie 
- contributi e trasferimenti 
- altre entrate correnti 


(1) i dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato. 


il pr mR LR TM 


Spese correnti {5} 


L 

di cui 
by - personale 
L 
L 


- acquisto beni e servizi 


- altre spese correnti 


119 
L. 42 
L. 34 
L 4 


IL PRESIDENTE DELL'’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 


Telefonare ore. pasti’ 


. stigioso, 


tedesco con trasporto garan- 
zia e accordatura 950.000. 
0431/93383. (C00) 
VETRINETTA zampe leone pri- 
mi ‘900: vetrate. originali 
040/53880 ore pasti. (A56136) 


Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378-813246. (A2296) 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine .da demolire tel. 
040/566355. (A2302) 

A.112 Elegant tetto apribile, A 
112 Elite, A:112 Junior. Auto- 
4/1. 040/828655: 


car. _ Forti 
(A2328) 

AUDI 80 1800 S 11/89, Volvo 
740 Turbo interc., Lancia Pri- 


, sma 1500 stupenda 64.000 km, 


Regata 1300 S 60.000 km Auto- 
car. Forti 4/1. 040/828655. 
(A2328) 

CAMIONCINO Iveco, cassone 
ribaltabile, bella occasione. 
Autocar. Forti 4/1..040/828655. 
(A2328) 

FUORISTRADA Daihatsu Roc- 
ky. Dx novembre 1988. km 
20.000 cilindrata 1998 benzina 


perfetto accessoriato causa < 


inutilizzo vendo 15.000.000. 
Tel. 0481/531480-31563.(B00) 
GOLF cabriolet, Porsche 924. 
Belle occasioni. Autocar. Forti 
4/1. 040/828655.(A2328) 
MERCEDES, 200 agosto 1985 
motore appena rifatto perfetta 
accessoriata vendo 
18.000.000. Tel. 0481/531480- 
31563. (B00) 

STUPENDA 2 cv bianca 1985 in 
perfette condizioni. Autocar 
Forti 4/1. 040/828655. (A2328) 
VENDO Panda 30 1.900.000, 
Ritmo 2.500.000, Opel Ascona 
1.600.000. . Tel.  040/214885. 
(A56125) 

Y10 4wd anno '89 vendesi quo- 
tazione Quattroruote tel. 
040/362744-825582. (A06) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


COPPIA universitari piemon- 
tesi cerca appartamento deco- 
roso in affitto tel. 040/756719. 
(A56187) 

TECNICO non residente cerca 
piccolo grazioso per 1 anno in 


affitto. Tel. 040/362158. (A2299) 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A. AFFITTASI i varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni-. 
ci, postali, telex e fax, domici- 
liazione. società. Trieste, 
390039 - Padova 8720222 -- Mi- 
lano 02/76013731. (A099) 

AFFITTASI - MADONNINA - 
cale d'affari mq 55 - 4 fori con 


wc - ESPERIA Battisti 4. Tel. 


040/750777. (A2277) © 
AFFITTASI locale 12 mq in per- 


.fetto stato zona inizio Viale XX 


Settembre. Scrivere a cassetta 
n. 7/Z Publied 34100 Trieste. 
(A2269) .; 

AFFITTASI Trieste ufficio pre- 
centralissimo, adatto 
sede di rappresentanza, appe- 
na, ristrutturato. Mq 143 com- 
pletamente arredato, grande 
eleganza. Impianti, telefoni- 
co/elettrico in funzione. Dispo- 
nibile subito. Telefonare Ebc, 
Milano, 02/48302-11. (G71699) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
ammobiliati monolocale con 
servizi 350.000- Gambini due 
stanze cucina servizi 750.000 
non residenti affittasi. (A2185) 


Jo-SE 


Abbiamo appena detto che state guardando il migliore dei fax. Ma qui non c'è solo un fax: ce ne sono 


considerato il migliore della propria classe, non può essercene uno che sia il migliore in assoluto, ma 


Giovedì 23 maggio 1991 ( 


rdando 11 migliore dei fax. Venite a vederlo. 


DALLA GUIDA D’ITALIA ITALTEL, 


RO ion 3 A 4 i s REGIONE PER REGIONE: 
tre. E allora, quale sarà il migliore? Poiché ognuno di questi fax di Italtel Telematica può essere 


DISTRIBUTORI: 
Udine 


Pordenone 
Formelli & C. S.rl. 


Spilimbergo (PN) 
Zuliani Stefano 


Udine 


DL 02A (CX 121) 
automatica degli errori di trasmissione (ECM), un rotolo di carta da 50 metri, codici 


dei fax, venite a vedere gli altri fax di Italtel Telematica: quelli che non appaiono qui. 


& Italtelielematica 


AGENZIA MERIDIANA affittasi 
non. residenti ben arredato 
due stanze soggiorno cucina 
abitabile bagno ripostiglio am- 
pio terrazzo zona Baiamonti. 
CAMINETTO via Roma 13: af- 
fitta Roiano appartamento ar- 
redato soggiorno 2 stanze ser- 
vizi non ‘ residenti. Tel. 
040/69425. (A2287) 


IMMOBILIARE 'CENTROSER- ; 


VIZI Sl' affitta via F. Severo, 
appartamento arredato per 
non residenti, recente, sog- 
giorno, matrimoniale, cucinet- 
ta con tinello, bagno, poggioli. 
Tel. 040/382191. (A011) 
IMMOBILICARE CENTROSER- 
VIZI SI’ affitta via Coroneo, ap- 
partamento arredato per non 
residenti, soggiorno, 2 stanze, 
cucina. abitabile, bagno ter- 
moautonomo, cantina. Tel, 
040/382191. (A011) 
MULTICASA 040/362383 affitta 
ammobiliato Coroneo 3 stanze 
due servizi cucina terrazza te- 
lefono. conforts 650.000. 
PIZZARELLO 040/766676 ap- 
partamenti arredati conforte- 
voli recenti da 40 a 100 mq af- 
fittansi da 450.000 a 750.000. 
ROMANELLI. affitta. apparta- 
mento 3 stanze doppi servizi 
cucina da ristrutturare. Tel. 
040/366316. (A2308) 
ROMANELLI affitta localino 
fronte strada con vetrina Lire 
150.000 mensili. Tel. 
040/366316. (A2308) 
ROMANELLI affitta stanze in 
multiufficio. Tel. 040/366316. 
(A2308) 

ROMANELLI affitta uso ufficio 
strada del Friuli 2 stanze wc 


con doccia. Tel. 040/366316. 
(A2308) 
STANZA ufficio centralissimo 
confort affittasi. telefonare 
040/65931. (A2330) 

Capitali 

Aziende 


A.A.A.A.A.A.A.A.A.A. A.A.AS- 
SIFIN, Piazza Goldoni, 5: in 
giornata piccoli prestiti a: ca- 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


SA 


PAESI ATAA 
TRIESTE - Piazza Unità d'Ita- 
lia: 7, tel. (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 
366046 @® GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 @® MON- 
FALCONE - Via F.Ili Rosselli 
20, tel. (0481) 798829, FAX 
(0481) 798828 @® UDINE - 
Piazza Marconi;9, tel. (0432) 
506924 


un prezzo estremamente 
forse il qui presente CX 270, che 
automatica del destinatario, taglie- 
tatore automatici, rotolo di carta 
ECM, codice di accesso e password 
ne e ricezione, ed è predisposto 
sione rilanciata e confidenziale. Ma, 


cidere qual è per voi il migliore 


Fabbro S.r.l. 
Tel. 0432-297825 
AUTORIZZATI: 


Trieste 
Talamona 


Udine 
Test 


Tel. 0432-522444 


salinghe, pensionati, dipen- 
denti firma singola, assoluta 
discrezione. 040/773824. 
(A2297) 

A tasso bancario finanziamo 
possibilità per dipendenti pro- 
testati. Sifa 0040/370090. 
(A2273) 


ADRIA Tel. 040/60780 cede VI- 
DEO-CASSETTE zona, Barrie- 
ra Vasta licenza buona cliente- 
la. (D48/91) 


FINANZIAMENTI 


ARTIGIANI - COMMERCIANTI 
DIPENDENTI - PENSIONATI 


‘FINO A 300 MILIONI 
SENZA CAMBIALI 
(ESEMPIO: 
L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 
L. 25.000.000 rate 495.500 


EROGHIAMO IN 24 ORE 
MASSIMA SERIETÀ 


CARTA-BLU TS 040/54523 


UD 0432/25207 


GORIZIA RABINO 0481/532320 
posizionato noleggio e vendita 
Videocassette ed. affini buon 
reddito documentabile. Tratta- 
tive riservate. (B00) 

GORIZIA RABINO 0481/532320 
Zona passaggio negozio 
biancheria e mercerie con 
Tab. XIV. Trattative riservate. 
(B00) 

IMMOBILIARE CIVICA, vendo 
con o senza muri, negozio av- 
viatissimo centrale, FRUTTA 


VERDURA, informazioni S. 
Lazzaro 10, tel. 040/61712. 
(A2316) î 


In caso di sciopero Storia dell'Oggi 
verrà distribuita il lunedì. 


IL CONSORZIO PER L'AREA DI RICERCA DI TRIESTE” 


SELEZIONA 


1 DIRIGENTE DEI SERVIZI PROMOZIONALI 


l candidati, inpossesso di laurea e di comprovata esperienza nel settore promozionale, sono 
in grado di intrattenere rapporti ad alto livello, grazie all’ampia cultura anche extraprofessio- 
nale ed all'ottima conoscenza della lingua inglese. La retribuzione è pari a quella assegnata 
ai dirigenti della Regione Friuli-Venezia Giulia. | candidati invieranno entro il 20 giugno 1991 

una domanda di ammissione alla selezione corredata dal curriculum al Consorzio per l'Area 
di Ricerca, Padriciano 99 34012 Trieste - tel. 040/37551. 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


OXA - Tel. 0432-566262 


RIVENDITORI AUTORIZZATI 
ITALTEL DEALERLINE: 


V.le Dante, 23 - Tel. 0434-20138 
Via Cavour, 4 - Tel, 0427-2862 


V.le Europa Unita, 120/122 


RIVENDITORI TELEFONICI 


Via N. Sauro, 6 - Tel. 040-306632 


V.le Schumann, 8L Zau Partidor 


ITALTEL TELEMATICA CON NOI 


Storia dell'Oggi. 
Sabato 25 
con TUnità 

1° fascicolo: 
l'Islam. 


LORENZA vende: locale mq 
150, altezza 5, vetrine, passo 
carraio, zona Viale, altro Gin- 
nastica mq 70, possibile gara- 


ge, 40.000.000, .040/734257. 
(A2298) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Gradisca negozio 
abbigliamento (tab. IX-X) av- 
viato cedesi. (C00) .. . 
MONFALCONE ALFA: 
0481/798807 Cervigniano. piz- 
zeria avviatissima ampi locali 
arredamento esclusivo par- 
cheggio. (C00) 

URGENTE! Causa trasferimen- | 
to cedo gestione d'affitto spa- 
ghetteria-paninoteca, tutto a 
norma Cei contratto decenna- 
le. Buonuscita e arredo L. 
25.000.000. Telefonare dopo le 
18 allo 040/775253, (A2313) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


et 
(A)1 CERCHIAMO  apparta- 
mento soggiorno due/tre stan- 
ze _ cucina. Disponibili fino 
250.000.000 contanti. FARO 
040/729824. (A017) 


A. CASETTA periferica com- 
pro in contanti anche da re- 
staurare, 040/768227. (A56068) 


A. GORIZIA acquistasi appar- 
tamento privatamente piccola 
e' media superficie tel. 
040/214513. (A56055) 


Continua in 25.a pagina 


: Titoli Chius. Var.% Titoli Chius. Var. % 
S ALIMENTARI AGRICOLE Fidis 16005 
è Alivar 10000. 4.17 Fimparrnc 879 
: Ferraresi 38245 -0.01 FimparSpa 1753 
O Eridania 6787 1.15  FinPozzi 795 
s Eridania r nc 5061 | 0.66 FinPozzirne 778 
è Zignago 6495 0.70 FinartAste 5001 
: || asscunanve Pinar pr uR 
: Abeille 102275. -0.44 — Einartorne RI 
è Alleanza 53050 1.05 Finrex 810 
t Alleanza rnc 49950 1.57 Î 
: Assitalia 88707 OOO NONO ROLO 
e ‘Ausonia: {051-085 FiscambHrne 2015 x 
° 6 Fiscamb Hol 3180. x 
è Fata Ass 12210 0.49 Fornara 075 
Firs 805 0.00 9 
Firs Risp SON26158 i CoMMAra Eri 194950: 
Fondiaria 40600. 0:30. GaicrncG ASRrEn 
Generali As 34730 | -0.49 Garngne ov 19257 1. 
La Fond Ass da0so O 2 na 1599132. 
Previdente 20005) NO.6IT Gemnarne MER o 
Latina Or 11100| 0.36 Gerolimichich ME 
3 Latina rinc 4970 133 Gerolimichrno 922: 
i Lloyd Adria 15410 0.13 Gim 6987 0. 
: Lloyd rnc 11340 -095 Gimrno PO, 
è H A Ifi priv. 14610. Bi 
è Milano O 28195 -0.97 
: Milerioinc 18500 0,82 lfilFraz 5420 2.07 
: Ras'Fraz 19150 0.66 IfilrneFraz 3143. 1.88 
® Rasrne 12300 241 Isefi Spa 1460. 2.10 
> Sai 18900 0.48 Isvim.. DEGNO 
: Salone 10280 128 ltalmobilia 71200 0.99 
i Subalp Ass 26150 -083  Italmrne FO 
: Toro Ass Or 253000 0.2n@i Omo n ci 
i Toro Ass priv. 135401! 0.455, Kometital PEIRAGO SI 
n Mittel 1965 -0.76 
è Toro rnc 12950 -0.38 
ta Unipol 20550 024 Montedison 1422. 0.92 
: Unipol priv. 125100000 te e voniai ie Mesi re 
3 Vittoria As 10998) -0.02, {{Montadrne Gv 16123:310.00, 
È W Fondiaria 18090: -0.31. Parmalatri VERI 
BANCARIE Partec Spa 3045 1.16 
Bca Agr Mi 13910. 2.28. Pirellie C 6100. 1.67 
Comitrno 3921 Ho PirelE Crne 2450 2.08 
3 Comit 4470 0.00 Premafin 15800. 1.94 
n; B.Manusardi 1240 -1,59 Raggio Sole 2650 0.00 
D Bca Mercant 7001 -1.12 RagSolernc 1715. 0.00 
5 Bna priv. 2795 0.90  RivaFin 8500 -0.23 
5 Bnarnc co Si n Santavaler 2075 1.72 
» Bna - Schiapparel 1015 -0,49 
° Bnl Qternc 13350 -1,26 Serfi 6950 0.00 
: Bca Toscana 4510. 1.12. Sifa 1360 0.74 
3 Bco Ambr Ve 5040 0.96 SifaRispP 1275 1.03 
$ BAmbr Verno 2928 -0.41  Sisa 1890 0.80 
. B. Chiavari i Sme 2940 2.08 
° Bco Di Roma qui Metalli 1102 -0.81 
ta Lariano mi rnc 959 0.10. 
3 Bco Napoli SoPaF 3633. 3.06 
. BS Spirito SoPaFrno 2380. 0.85 
si B Sardegna ‘Sogefi 2420 0.82 
È ‘Cr Varesino Stet 2100 1.20 
Ri CrVarrne Stetrnc 2005 0.80 
: Credit Terme Acqui 2471. 0.88 
i Creditrnc Acqui rne 810. 0.00 
2 Credit Comm Trenno 3290 2.62 
da credito Fon « Tripcovichich 12560 0.48 
d r Lombardo ‘Tripcovich r nc 6460 0.17 
> Interban priv. Unipar 1002 0.00 
È Mediobanca Uniparr nc 1040. -2.80 
3 WBRoma7% 585 -2.17  WarBreda 145. 0.00 
è War Cir A 140-345 
i n CORTANE EDITORIALI COSA ‘  WarcCir B 191 053 
£ Burgo priv. 10210 0.10 MaI Ole e Ton 
* Burgo r nc 11260 -2.60 i i 
è War Ifil 1425 5.17 
° Sottr-binda 993 0.00 
: War ifil r nc 765 0.66 
Cart Ascoli 3900. 0.00 W.Premafin 2650. 8.16 
- Fabbri priv. 4740 (0.42 WEA i 
L'espresso 26000 0.78 > ‘Varsogett ; 
mq Mondadr nc 12000 1.69 IMMOBILIARI EDILIZIE 
sso Poligrafici 5750. 0.17 Aedes 19730 10.25 
LO, CEMENTI CERAMICHE ARIES MO 
ra. Cem Augusta 3345 -1.04 | Calcestruz 19410 (0.15 
257. Cem Bar Rne 10600 272 Caltagirone 4990. -0.80 
Ce Barletta i, 
MEGGnEFnE 4350 0.00 Caltag r nc 4105 0.00 
_FA Cogefar-imp 4135. 0.98 
è Gem. Merone 7050 -0.42 pi 
zio | Ce Sardegna 9750) 10.001 I oOoStimPrne Ala 
ave Fanta fi Del Favero 6207 0.13 
Cem Sicilia 10650 1.28 5 
Cementir È 2028 100 Gabetti Hol 2510 2,03 
‘FA TERE 20790" 0.00 (Grassetto 17460. 0.00 
ri Imm Metanop 1925 1.10 
di Italcemen rnc 13000. 0.08 
DIZ- Unicem 11122 1.16 Riganam rnc 29050. - 0.00 
cali Î i ; si isanamento 55500 -0,89 
ZE VUAICRNIRIE 7750. 0.65. VianiniInd 1495 (0.74 
Î GHIMICHE IDROCARBURI Vianini Lav 5130 2.19 
‘Alcatel 000, 0.00 WCalcestr 4800. -2.83 
len- Alcaterne 3870 0.00, 
So) tai 1700 -230 MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
5 -2.54 
a Auschem r nc E Sd AleniaAer 2593 1.69 
na- Eooioh 768 039 DanieliEC 7530. -0.11 
E | | filiere Sao i 
Calp 4599 0.09 FoomaSpa 7000 0.00 
Chico 1506 007 Fiarspa 13190 0.23 
Enimont Aug 1315. 0.77 Fiat 5650 339 
VE Fab Mi Cond 3200. 1.91. Fiatpriv 4158 413 
Fidenza Vet 25701 \0.S9 0 EUa { 
Italgas 3100 0.32 Fiatrne 4630 1.98 
Marangoni 2850 1,06 For Spa Fr 3 
Manigibra 688 2.69 Franco Tosi 30700 -0.81 
rta- Montefib r nc 636 0.00 Gilardini 3210 3,22 
an Perlier 1390. 0.00 Gi i 
È PiSrei 1772. 041 Gilard rino 2800. 0.90 
fino Biatisi ne 970. 7.18 Ind. Secco 1290 -0.08 
RO Pirelli Spa 1679 176 Magnetirno 926 7.67 
Pirelirnc 1440. 0135, Magneti Mar 001.58 
Pirelli rno ir4saazo Mandelli 8800, HD.d2 
SAL Recordati 7400 Dori Merioni SO RO 
re- Record reno” 4360 0.46 Merloni r no 1410) -2.08 
68) Saffa 7880 103 MerNc1990 1252 1.46 
Saffa r nc 6200 0,81 Necchi EI] 
pae Saffa rné 990 0.82 Necchirne 1535. 0.00 
cola Sa 7050 See N.Pignone 4480 1.36 
tel. Sao An DASH OTIS OI a 
Snia Bpd 19003! (148,5 ONERE: FT 
— Snia rne 1105. 0.00) eg eennno RARE TO | 
y Sni 1410-3009 Pininfrne 16550 0.00 
Mano ‘00 Pininfarina 16450 -0.66 
Snia Fibre 1230 0.00 Rejna 10020 0.00 
Snia Tecnop 4820 -0.21 Reina 5 
jnar ne, 33100 0.00 
Sorin Bio 6590 0.15 i; 
Rodriquez 6450 0.78 
Teleco Cavi 14160 0.50 TO RI. 
Safilo Risp 11470 0.17 
Vetreria It 4645. 1.42. Safilo Spa 10610 0.19 
I 17.93 Ù 
comueRcio e LES) 
aipem reno 2050 0.00 
Rinascente 6100. -1.29.. Sasib 7730 -0.90 
Rinascen priv. 4020. -0.86. Sasibpriv. 7590 0.00 
Rinaserno 4170. 1.16 . Sasibrnc, 5651  -0.86 
Standa 34500 0.00 TecnostSpa: 1850 0.60 
StandarncP 6680 0.23 Teknecomp 635-305 
Teknecomrno 650 -1.52 
. COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 7601 0,87 (I VAROSra 3740 1.08 
1 Magneti rnc 90 4.65 
Alitalia priv. 649 1.41 
Alital r nc vaio 2A, GONO QUALE 
î W.NPign93 230 ‘0,88 
RURLINTA Too OCO  Wolivet8% 204 -0.49 
Autostr Pri 1% È 
Auto To Mi TRENO Saipem Mar ni 9 
Costa Croc. 3040. 1. ‘estinghous dI 
Gottardo, 3275 Me Worthington 2630 . 0.00 
Italcable 7400. 0.60 
Italcab r nc 5440 0.55 MINE BARE METALOR RIONE =2.78 
DA Navlie 1170 000 EurMetalli 994. -0.40 
Siprne 1287. 000. pack Oa 
Sirti 11240. -0,09 Falckr nc 8680 de, 
Ò Maffei Spa 3915 0. 
ELETTROTECNICHE 3 Magona 9890 0.00 
Abb Tecnoma 805 -0.36 
Ansaldo CEN e] 
GEE 11530 070 Bassetti 12610 0.48 
Benetton 8830 0.93 
Saes Getter 6199. -0.02 
Sai 3150 186 Cantonilte 5170 0.39 
Selm RispP 2940 0/34 CantoniNe 4010. 2.82 
Sondel Spa 1305 0.69 Con i pio 
FINANZIARIE Eliolona 3610 0.00 
Acq Marcia 321 -2.73 Fisac 7750 0.00 
AcqMarerne 359. -2.97  Fisacrnc 8989 0.00 
Ame Finrne 4790 -0.42  Linit500 930 -0,85 
Avir.Finanz 6786 0.38 Linifrne 888 0.11 
Bastogi Spa 229 -0.87 Rotondi 65000 4.02 
Bon Si Rpev 12220 0.58 Marzotto 6110 -0.65 
Bon Siele 0.89 Marzotto Ne. 5160. -0.77 
Bon Siele rnc 8110 163 Marzottorne 6210 0.00 
Breda Fin 539 -1.10. Olcese 2297 0.31 
Brioschi 909 2.13 RattiSpa 4345 5.98 
Buton . 3352 1.27 Simint 5480 -0.54 
Camfin 3540 0.00 Simintpriv. 3180. 0,35 
Cant Metit 6120 2.00. Stefanel 5245 -0,29 
Girrne 1408. 1.29 Zucchi 13650, 0.44 
Si rne DO 056 Zucchi r nc 8900 0.00 
r i 
Cofide rnc 1133. 0.00 DIVERSE 
Cofide Spa 2695 056  DeFerrari 8000. 3.90 
Comau Finan 2107 2.28. DeFerrrne 2600 -0,38 
Editoriale 3150. -0.32. Ciga 2610 0,81 
Ericsson 53000 0.00 Cigarne 7 11815 -1.10 
Euromobilia 4450. 0.68. ConAcqTor 15850 -0.31 
Euromob.r nc 2280 .-4.60. Jolly Hotel 14750. 0.00. 
Ferr To-nor 1585 0.32. JollyH-rP 23900 0.00 
Ferruzzi Fi 2104 0:24 Pacchetti 535 -0.83 
FerFirno 1241 -2.82 UnioneMan 3020. 0.00 


(+0,63%) 


GI BORSA _[M 


1114 Piazza Affari in ascesa trascinata dall'effetto Fiat dopo 


l'annuncio sul dividendo. Da segnalare la piccola fles- 
sione delle Generali mentre stabili o inleggero rialzo 


‘sono tutti gli altri assicurativi. 


BORSA DI MILANO 


DOLLARO 


1273 23 ‘Arretramento forzato per il dollaro, dopo gli interventi di 
Là Bundesbank e Banca di Svezia, in attesa delle statisti- 
(-0,08%) che di oggi sulle ordinazioni di beni durevoli in Usa. 


742,35 
0,04%) 


Titoli Chius.. Prec. Var. % Titoli Chius. Prec. Var.% 
Aviatour 1996 1981 0.76 PrLombarda ‘3680 3680 0.00 
Bca Agr Man 105150 . 105450 -0.28 ProvNapoli 6440 6430 0.16 
Briantea 13910 13940. -0.22  BcoPerugia 1200 1200 0.00 
Siracusa 30300 30210 0.30 Broggi izar 1450 1460 -0.68 
Bca Friuli 13595 13530 0.48 CibiemmePi 1405 1400. 0.86 
Friuli Axa 4000 4000 0.00 Citibankit 5000 5000 0.00 
BcaLegnano - TIA 7730 0.14. Con Acq Rom 199,5 200. -0.25 
Gallaratese 13500 13500 0.00 cr Agrar Bs 7000 7000. 0.00 
Pop Bergamo 16999 16991 0.05 Cr Ber 38600 38610 i 
‘gamas -0.03 

Pop Com ind 18500 18500 0.00 

Valtellin. 15150 15450 -1.94 
Pop Crema 39500 39000 1.28 CredlWest ‘9850 9850. 0/00 
Pop Brescia 76117600. 0.14 EIOONIO N 94300’ | 94700 -042 
Pop Emilia 103000 104400 -1.34 © Ferrovie No a: 

Finance 7300073000 0.00 
Pop Intra 12000 11990. 0.08 n 

Finance Pr 70450 70950 -0.70 
Lecco Raggr ‘9050 9005 0.50. 
Pop Lodi 16771 16830. -0.35 Frette 7210 7140 0.98 
Luino Vares 15300 15300 0.00 IfisPriv 1215 1220. -0.41 
Bca Pop Mil ‘286 290 -1.38,. Inveurop 1170 1200. -2,50 
Pop Milano 6680 6710 -0,45 . ItalIncend 201850 202250  -0.20 
Pop Novara 1600016000. 0.00 Bognanco 583 585 -0,34 
Pop Cremona 8650 8550 . 1.17 Zerowatt 6940 6930 0.14 


Titoli Odier. Prec. Titoli Odier. Prec. 
AZIONARI ù, Mida Bilanciato 10955 — 10998 
‘Adr. Americas Fund 10980 11033 Multiras 19466 19315 
Adr. Europe Fund 10849 10840 Nagracapital 16304 16341 
Adr. Far East Fund 11147 © 11297 Nordcapital 12166 12209 
Adriatic Global Fund 12410 12462. Nordmix 11787 11791 
Arca 27 10641 10677 . Phenixfund 1259912654 
Ariete. 10539 10555 Primerend 19771 N.D. 
Aureo Previdenza 12550 12573 Professionale Intern. 11728 11746 
Azimut Glob Crescita 10571 10581 Professionale Rispar. 10222 10233 
Capitalgest Azione 12236 12244 Quadrifoglio Bil. 11438 11435 
Centrale Capital 124386 12474 + Redditosette 19637 19648 
Cisalpino Azionario 10078 10090 Risp.Italia Bil. 17555 17620 
Eptainternational 10229 . 10249. RoloInternational. 10445 10470 
Euro-Aldebaran 11295 11339 Rolomix 11083. ‘11142 
Eurojunior 10659 10661 SalvadanaioBil. 11671 11702 
Euromob. Risk F. 14308. 14335 Spiga D'oro 12584. 12604 
Fondo Lombardo 11507 11525. Venetocapital 10534 10575 
Fondo Trading 9605. 9875 Visconteo 18828 . 18859 
Fideuram Azione 10659 10700 OBBLIGAZIONARI si 
Fiorino 27131 27198 Adriatic BondFund 12355 12406 
Fondersel Industria 8299 8342. Agos Bond 10905 10903 
Fondersel Servizi ‘9922 9956. Agrifutura 13483 13506 
Fondicri Internaz. 12576 12617 Ala 11898 11855 
Fondinvest3 11359 11382 ArcaMm 11084 11075 
Fondo Indice 10054 10098 ArcaRr 12523 12536 
Genercomit Capital 9777 9810 Arcobaleno 1178611782 
Genercomit Europa 1082510791 AureoRendita 14191 14192 
Genercomit Internaz. 11764. 11798 Azimut Garanzia 11316 11315 
Genercomit Nordam 12153 12223 AzimutGlob. Reddito 11360 11374 
Gepocapital 11868 11918 BnCashfondo 10396 10583 
Gesticredit Az 11391 11416 Bn Rendifondo 11164 11167 
Gestielle A ‘9307 9332 C.T.Rendita 11440 11446 
Gestielle | 9647 9678 Capitalgest Rendita 11987 11992 
Gestielle Serv. E Fin. 10523 10520 Cashbond 14216. ‘14230 
Imicapital 25175 N.D. Centrale Money 10777 10806 
Imindustria 9679 N.D. Centrale Reddito 1454211926 
In Capital Elite 10247 10288 ChaseM.intercont. 11456 11465 
In Capital Equity 12152. 12186  Cisalpino Reddito 11918 11926 
Indice Globale 9977 10024 ‘Cooprend 10797 10810 
Iniziativa 10580 10615 Eptabond 14887 14908 
Interbancario Az 17945 ‘17989 Eptaprev 12083 12094 
Investimese 10000 10000 . Euro-Antares 13693 13709 
Investire Az. 11374 11403 . Euro-Vega 11400 11443 
7 Investire Internaz. 10361 . 10392 Euromobiliare Reddito 12345 12963 
Lagest Az. Inter. 10004 10058 Euromoney 10559 10567 
Lagest Azionario 14468 14508 FondoFuturo Famiglia 10920 10919 
Personalfondo Az. 11422 11469 — Fideuram Moneta 12912. 12907 
Prime-Italy 10493 N.D. Fondicril 11228 11235 
Prime Merrill America 11047. N.D. Fondicri Monetario 12079 12082 
Prime Merrill Europa 11779 N.D. Fondimpiego 15318 15341 
Prime Merrill Pacifico 12076 N.D. Fondinvesti 12130. 12135 
Primecapital 28414 N.D; GenercomitMonetario 10634 10634 
Primeclub Az. 10000 N.D. GenercomitRendita 11111 11114 
Professionale 38753 38863 Geporend 10709.,., ..10715 
Quadrifoglio Azion. 10387 10421 Gesticredit Monete 11328 11327 
Risp. Italia Az. 1131611367  Gestielle Liquid. 10429 
S.Paolo H Ambiente 11875 11898 GestielleM. 11037 
S.Paolo H Finance. 12146 12147 Gestiras 23001 
S.Paolo Hindustrial 1087510900 Griforend 12230 
S.Paolo H'Internat. 10813. 10834. Imi2000 15362 
Salvadanaio Az 9129 9161. Imibond 11253. 
Sogesfit Blue Chips. 10772 10785 Imirend 14345 
Triangolo A__. 10900 10904. In Capital Bond. 13188 
Triangolo C 1093210935, Interb.Rendita 18968 
Triangolo S 10904 10906. Intermoney 10592, 
Venture Time 11233 11265 Investire Obbligaz. 17434 17457 
Zetastock 10245 10265 . Italmoney 10885 10892 
BILANCIATI Lagest Obbligazionario 14258 14265 
Arca Bb 21963 22030 LirePiù 11683 . 11682 
ArcaTe 11146 11188 Mida Obbligazionario 12996 12990 
Aureo 18398 18389 Monetario Romagest 10708 10710 
Azimut Bilanciato 12350 12362  Money-Time 10550 10557 
Azzurro 20254 20310 Nagrarend 12697 12717 
Bn Multifondo 10603 . 10628. Nordfondo 12936 12940 
Bn Sicurvita 13353 13365 PersonalfondoMonetar. 12410 12415 
Capitalcredit 12252 12286 Phenixfund2 12620 12630 
Capitalfit 15021 15047 Primebond 12438 N.D. 
Capitalgest 17441 17454 —Primecash 12187 N.D. 
Cash Management Fund 14630 14664 Primeclub Obbligazion. 14843 N.D. 
Centrale Global 11945 11978  Primemonetario 13632 N.D. 
Chase M. America 11924 12010 Professionale Red. 11952 11955 
Cisalpino Bilanciato 13427 13452 Quadrifoglio Obbligaz. 11960 11964 
Coopinvest 10137 10162 Rendicredit 11143. 11151 
Cooprisparmio 10713 10735 Rendifit 12077 12088 
Corona Ferrea 11215 11286  Rendiras 1329913304 
Ct Bilanciato 11821 11846 Risparmioltalia Red. 17533 17549 
Eptacapital 12064 12106 — Risparmioltalia Corr. 11459... 11462 
Epta 92 10098 10102. Rologest x 13950 13975 
Euro-Andromeda 19171 19229 Salvadanaio Obbligaz. 12070. 12066 
Euromobil. Capital F. 14082 14104 Sforzesco 11990. 11999 
Euromob. Strategic 13138 13157 SogesfitContovivo 10423 — 10425 
Europa 10839 10842 Sogesfit Domani 13392 13399 
Fondattivo 12747 12825 Veneto Cash 10393 10391 
Fondersel 31626 31755 VenetoRend. 12461 12475 
Fondicri2 11243 11276 Verde 11231 11241 
Fondinvest2 17191 17227 Zetabond 10881 10881 
Fondo America 13755 13791 ESTERI 
Fondo Centrale 16322 16370 Fonditalia 101.923 79,99 
Genercomit 20180 20232 — Interfund 54.816. 43,02 
Geporeinvest 11867 11898 Intern. Sec. 42.197 27,66 
Gesticredit Finanza 11609 ‘11634  Capitalitalia 46.970 36,97 
Gestielle B. 110720 10772. Mediolanum 46.898 36,58 
Giallo 10994 11026 —Rominvest 43.419 28,46 
Grifocapital 12556 12572 Italfortune 58,285 ‘46,24 
Intermobiliare Fondo 13270 13298 Italunion 34,784 NQ. 
Investire Bilanciato 10955 11163 TreRLit 43,933 SF 
Libra 21141 21187 RasfundLit 39,499 a 
CONVERTIBILI 
Titoli Cont. Term. Titoli Coni. Term. 
Attiv Imm-95 Cv 7,5% 178,05 181 Mediob-italmob Cv7% 262 264 
Breda Fin.8792W7% 109,3 109,35 Mediob-linif Risp 7% 95 94,2 
Centrob Binda-91 10% 99,15  Mediob-marzotto Cv7% 127,25 128,8 
Ciga-8895 Cv9% 101,95. 102,25 Mediob-metan93Cv7% 122,9 124,1 
Gir-8592 Cv 10% 98,25 98,5 Mediob-pir 96 Cv6,5% 94,45 94,6 
Cir-B692 Cv.9% 97,65 97,9 Mediob-saipemCv5% 93,55. 99,65 
Efib-85.Ifitalia Cv 135,6. Mediob-sicil 95cv5% 95 94,6 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 108,05. 107 —Mediob-snia Fibre 6% 91,5 91,8 
Euromobil-86 Cv 10% 99,25 99,5 . Mediob-snia Tec Cv7% 98 98,5 
Ferfin-8693 Cv7% 93,25 93,35 Mediob-unicemCv7% 117 117, 
Fmc-8691:Co 8% 99,45  Merloni-87910v7%. 97,35 97,3 
Fochi Fil-92 Cv 8% 229 237. MontedSelm-ff 10% 98,55 98,7 
Gim-8693 Cv 6,5% 95,15 95,25 Monted-8692 Aff 7% 96,8 97 
Imi-n Pign93W Ind 115,4 115,75  Monted-8792 Aff 7% 93,6 93,2 
Iri Sifa-8691 7% 98,4 98,4 Olcese-8694Cv7% 90 89,85 
Iri-ans Tras 95 v8% 100,5 100,45  Olivetti-94W6,375% 86,15 86,1 
Iri-credit 91 Cv7% 99,5. 99,55 OpereBav-8793Cv6% 139,9 140,75 
Iri-stet 8691 Cv7% 109 109,75. PirelliSpa-cv9,75% 102 101,1 
Italgas-9096 Cv 10% 108 108,4 . Rinascente-86 Cv8,5% 4 126 126,6 
Magn Mar-95 Cv 6% 85,05. 85. RisanNa8692Cv7% 530, 531 
Medio B Roma-94exW7% 224,5 226 Saffa8797 Cv6,5% 119,6 119,5 
Mediob-barl 94 Cv 6% 100 101,4 Selm-8693Cv7% 100,15 100,3 
Mediob-cir Ris Nc7% 91,8 92 Serfi-ss Cat95Cv8% 120 127 
Mediob-cir Risp 7% 87,15 87,2 Sifa-8893Cv9% 100. 101 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 109 109,1 . Sip8693Cv7% 97. 97,45 
Mediob-italcem Cv 7% 264,75 262,5 Snia Bpd-8593 Cv10% 102,05 101,1 
Mediob-italcem Exw2% 102,8 103,1  SoPaF-8692Co T% 95,3 
Mediob-italg 95 Cv6% 108 108,2. Zucchi-8693 Cv9% SRSQIA 213 
ICAMBI DELLA LIRA 
Valuta Mi.ban. Milano UIC Valuta Mi. ban. Milano uic 
Dollaro Usa 1275,00  1273,000 1273,235 Escudo port. 9,00. 8,508 8,510 
Ecu 1230,00 1525,250 1525,345 Dollarocan. 1113,00 109,350. 1109,175 
Marco Ted. 742,00 742,400 742,375 Yengiapp. 9,15 9,251 9,247 
Franco fr. 219,00 218,750 218,755 Francosviz. 878,00 876,210 876,355 
Sterlina 2209,00 2207,800 .2207,600. Scellino aust. 104,90 105,541 105,533 
Fiorino ol. 660,00 659,050. 659,060: Coronanorv. 190,00 190,850 190,845 
Franco belga 35,90 36,088. 36,088 Coronasved. 206,00 207,130 207,095 
Pesetaspag. 12,00 11,982 11,980 Marcofini. 316,00. 315,850 315,850 
Corona dan. 195,00 194,140. 194,145 Dinaro(Ml)tg 20,00 a Si 
Lira irlandese 2015,00 1988,300  1988,150 —Dinaro(TS) 20,00 csi = 
Dracma 6,90. 6,784 6,785 Dollaro aust. ‘990,00 986,700 986,850 


| cambisti stanno trovando un maggiore interesse nel 
marco ora che alcuni tassi di sconto europei sono stati 
abbassati e soprattutto tenendo conto dell'antagonismo 
nei confronti del dollaro. 


MERCATO RISTRETTO ; 


TITOLI DISTATO 


Titoli Prezzo Var. % 
Btp-17mz92 12,5% 100,2 0.00 
Btp-1ap9211% 99,2 0.05 
Btp-1ap92 12,5% 100,2 0.00 
Btp-1ap92 9,15% 98,55 0.00 
Btp-1fb92 11% 99,35 0.00 
Bip-1fb92.9,25% ‘98,85 0.05 
Btp-1g692 9,25% 99 0.10 
Btp-1mz92 9,15% 98,5 -0.30 
Btp-inv91 11,5% 99,75 0.00 
Btp-21dc91 11,5% 99,85 0.05 
Cct Ecu30ag94 9,65% 100,1 -0.05 
Cct Ecu 8491 11,25% 99,8 0.00 
Cct Ecu 8492 10,5% 101,7. -0.29 
Cct Ecu8593 9% 99,85 -0.20 
Cet Ecu 8593 9,6% 100,95. 0.10 
Cet Ecu 85938,75% 99 -0.40 
Cct Ecu8593 9,75% 101 -0,20 
Cct Ecu 8694 6,9% 96,25 0.31 
Cct Ecu8694 8,75% * 98,6 0.05 
Gct Ecu 8791 8,75% 100,15 0.00 
CotEcu87947,75% 96,95 -0.10 
CctEcu 8892 8,5% 98,6 0.05 
Cot Ecu 8892 ap8,5% 98,45. -0.20 
Cot Ecu 8892 mg8,5% 98,35 -0.20 
Cet Ecu 8893 8,5% 96,2 -0.21 
Cct Ecu 8893 8,65% 98,8 -0.20 
Cot Ecu8893 8,75% 97,2 0.05 
Cet Ecu 8994 9,9% 103,65 -0.19 
Cct Ecu 8994.9,65% 99,2 0.00 
Cct Ecu 8994 10,15% 101,65 -0.20 
Cot Ecu 8995 9,9% 100,5 0.00 
Get Ecu 9095 12% 106,8 0.05 
Cet Ecu 9095 11,15% 103,3 -0.39 
Cct Ecu909511,55% 104,4 -0.19 
Cet Ecu93 de 8,75% 97 0.10 
CotEcu93 st 8,75% 97,7 0.10 
CctEcunv94 10,7% 101,9 -0.49 
Gct-15mz94 ind 100,15 -0.10 
Cct-171993 cv.ind 100,2 -0,20 
Cct-18ap92'cv ind 101,35 0,05 
Cct-18fb97 ind 99,15 0.05 
Cct-189n93 cv ind 100,4 0.00 
Cct-18nv93 cv ind 99,7 0.00 
Cct-18st93 cvind 99,55 0.00 
Cct-19ag92 ind 100,4 0.05 
Cot-19ag93 ev ind 99,8 0.00 
Ccet-19dc93 cv ind 100,1 0.00 
Cct-19mg92 cv ind 101,3 0.00 
Cct-201992 ind 100,3 0.00 
Cct-200t93 cv ind 99,65 -0.20 
Cct-ag91 ind 100,15 -0.05 
Cct-ag93 ind 100,35 .-0.05 
Cot-ag95 ind 99,4. 0.00 
Cct-ag96 ind 99,1 0.00 
Cct-ag97 ind 99 0.25 
Cct-ap93 ind 100,35 0.10 
Cct-ap94 ind 100,3 0.00 
Ccet-ap95 ind 99,95 -0.05 
Cct-ap96 ind 100,35 0.05 
Cct-ap97 ind 99,6 -0.05 
Cct-dc91 ind 100,6 0.00 
Cct-de92 ind 100,4 0.05 
Cct-dc95 ind 99,65 -0.15 
Cct-dc96 ind 99 -0.40 
Cct-fb92 ind 100,5 0.05 
Cct-fb93 ind 100. -0.05 
Cct-fb94 ind 100,15. 0.00 
Cct-fb95 ind 100,65 0.05 
Cct-fb96 ind! 100,05 -0.05. 
Cct-fb97 ind 99,2 0,05 
Cct-ge92 ind 100,4 -0.05 
Cct-ge93 em88 ind 100,05. 0.00 
Cct-ge94 ind 100,25 0.05 
Cct-ge95 ind 99,65 -0.10 
Cct-ge96 ind 99,9 0.00 
Cct-ge96 cv ind 100 0.00 
Cét-ge97 ind 98,9 -0.30 
Cct-gn91ind . 99,95 0.05 
Cct-gn93 ind 100,75. 0.15 
Cet-gn95 ind 99,75 -0.05 
Cct-gn96 ind 100. 0.00 
Cct-gn97 ind 99,5. -0.30 
Cct-lg91 ind 100. 0.00 
Cot-l993 ind 100,4. 0.00 
Cci-1g95 ind 99,55 -0.10 
Cct-1995 em90 ind 99,65 -0.05 
Cet-ig96 ind 99,55. -0.05 
Cct-1997 ind 99 0.00 
(Cct-mg93 ind 100,75 0.00 
Cat-mg95 ind 100,05 -0.10 
Cct-mg95 em90 ind 99,95 0.05 
Cct-mg96 ind 100,15. -0.10 
Cct-mg97 ind 99,75 0.00 
Cct-mz93 ind 100,2: 0.00 
Cot-mz94 ind 100,15 0.00 
Cct-mz95 ind 99,95 0.00 
Cot-mz95'em90 ind 99,65 -0.10 
Cot-mz96 ind 100 -0.20 
Get-mz97 ind 99,65 -0.05 
Ccet-nv91 ind 100,75 0.00 
Cct-nv92 ind 100,45 0.00 
Gct-nv93 ind 100,6 -0.05 
Cct-nv94 ind 100,15 0.00 
Cct-nv95 ind. 99,65 -0.10 
Cct-nv95 em90 ind 99,9 0.00 
Cet-nv96 ind 98,8 0.00 
Cct-ot91 ind 100,65 0.00 
Cct-ot93 ind 100,35 -0.05 
Cct-ot94 ind 99,45 0.15 
Cot-ot95 ind 99,25 -0.10. 
Cct-ot95 em ot90 ind 99,8 0.05 
Cct-0t96 ind 98,6 -0.10 
Cct-st91 ind } Li 
Cct-st93 ind 

Cct-st94 ind 

Cct-st95 ind 

Cct-st95 em st90 ind 

Cct-st96.ind 

Cct-st97 ind 


Btp-169n97 12,5% 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18ap92 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
Btp-1ag93 12,5%. 
Bip-1ap92 em90 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19694 12,5% 
Btp-19e94 em90 12,5% 
Bip-1gn92 9,15% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg92 11% 
Btp-1mg92 12,5% 
Btp-1mg92.9,15% 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 em89 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-inv97 12,5% 
Btp-10t92 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 


Btp-1st92 12,5% 100,35 
Btp-1st93 12,5% 100,2 -0.05 
Btp-1st94 12,5% 100,2 0.05 
Cassa dp-cp 97 10% 98,4 -0,20 
Cct-171993 8,75% 97,75 0.00 
Cot-18ap92 10% 99,6 0.15 
Cct-18g9n93 8,75% 96,7 0.16 
Cct-185t93 8,5% 109,5 0.00 
Cct-19ag93 8,5% +99 0.00 
Cot-19mg92 9,5% 99,35 0.00 
Gct-B393 tr 2,5% 98,5 0.10 
Cct-fb92 9,8% 99,55 0.00 
Ccot-ge92 11% 99,95 -0.25 
Cct-ge94 bh 13,95% 102,75 0.24 
Cct-ge94 usi 13,95% 102,55 0.15 
Get-1994 au 70.9,5% 95,75 0.00 
Cto-15gn96 12,5% 100,7 0.05 
Cto-16a995 12,5% 100,6 0.00 
Cto-16mg96 12,5% 100,75 0.05 
Cto-179e96 12,5% 100,55. 0.00 
Cto-18dc95 12,5% 100,7 0.10 
Cto-181995 12,5% 100,65 0.05 
Cto-19f296 12,5% 100,55. -0.10 
Gto-19gn95 12,5% 100,65 -0.05 
Cto-190t95 12,5% 100,65 -0.05 
Cto-19st96 12,5% 100,65 0.05 
Cto-20nv95 12,5% 100,55 -0.05 
Cto-20st95 12,5% 100,5 0.00 
Gto-dc96 10,25%. 97,7 0.00 
Cto-gn95 12,5% 100,6 0.05 
Cts-18mz94 ind 86,2 0.35 
Cts-21ap94 ind 85,9 0.06 
Cts-22gn91 ind 99,15. 0.00 
Ed.Scol-7792 10% 103. 0.00 * 
Redimibile 1980 12% 105,95 0.00 
Rendita-3555% 68,9 0.00 
ORO E MONETE 

Domanda . Offerta 
Oro fino (per gr) 14650. 14850 
Argento (per kg) 170000 174100 
Sterlina Ve 105000 111000 
Sterlina nc (a. 73) 108000 115000 
Sterlina nc (p. 73) 105000 111000 
Krugerrand 440000 460000 
50 Pesos messicani 550000. 570000 
20 Dollari oro 500000 590000 
Marengo svizzero 8500093000 
Marengo italiano 85000 93000 
Marengo belga 82000. 90000 
Marengo francese 82000 90000 


BORSA DI TR 


TRL || INPREMI 
. ‘| Portafoglio 


21/5 22/5 21/5 2215 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 230 229 
Genetali* 34900 34530 —Comau 2060: 2110 
Lloyd Ad. 15380 15410 Fidis 5050 GEE: 
Lloyd Ad. risp. 11400 11340 Gerolimich&C. 111 lil 
Ras 19050 19150 Gerolimich risp. 95 92 
Rasrisp. 12000 12300 Sme ‘2880 2930 
Sai 18800 18900 Stet* 2100 2095 
Sai risp. 10150. 10250 Stetrisp.* 20302000 
Montedison* _ —  Tripcovich 12500 12560 
Montedison risp.* —_ — . Tripcovichrisp. 6450 6460 
Pirelli 1700 1679 Attività immobil. 4115 4210 
Pirelli risp. 1680 1745 Fiat 5555 5640 
Pirelli risp. n.c. 1430 1440 Fiatpriv* 4055 4140 
Pirelli Warrant 140 + 145  Fiatrisp.* 4540 4625 
Snia BPD* 1374. 1865 Gilardini 31103210 
Snia BPD risp.* 1410 1410  Gilardinirisp. 2775 2800 
Snia BPD risp. n.c. 1150 1150 Dalmine 375 378 
Rinascente 6180 6100. LaneMarzotto. 6150 6110 
Rinascente priv. 4050. 4020 - Lane Marzottor. 6200 6210 
Rinascente risp. 4120 4170 LaneMarzottorne. 5200 5155 
Gottardo Ruffoni 3250 3275 ’Chiusureunificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 25002450 Terzomercato 
G.L. Premuda risp. 1250. 1250 lccu 1000 1000 
SIP exfraz. 1225 1235 So.pro.zoo. 1000 1000 
SIP risp.* exfraz. 1245 1240 CarnicaAss. 18500 18500 


| BORSEESTERE 2 ESTERE. ; 


Amsterdam Tend. 
Francoforte Dax 


Londra 
Sydney 
Zurigo 


93,90 (+0,64) Bruxelles. Gen. 

1647,69 (+1,87) — HongKong H.S. 
Ft-Se 10024659 (-0,67) Parigi Cac 
Gen. 154140 (+0,34) Tokyo Nik. 
C. Su, 543,10 (+0,68) NewYork D.d.Ind. 


PIAZZA AFFARI 
Riflettori accesi sulla Fiat 
Generali in leggero calo 


MILANO — Piazza Affari in rialzo, con il listino trainato 
dalle Fiat oggetto di consistente domanda dopo che il 
cda ha deciso di mantenere invariato il dividendo e ha 
annunciato una nuova operazione di buy back. L'indice 
Mib si è assestato a fine seduta a quota 1.114, lo 0,63% 
in più rispetto a martedì. 
L'effetto Fiat non è stato però, secondo gli operatori, 
quello sperato: i volumi di scambi si sono infatti mante- 
nuti piuttosto scarsi anche se il listino ha visto prevalere 
i rialzi sulle flessioni. I titoli ordinari di Corso Marconi 
hanno chiuso con un progresso del 3,39%; nella fase 
dell'avant bourse i prezzi erano stati anche superiori, 
mentre nel dopolistino si sono ridimensionati per torna- 
re a salire nelle ultime battute della seduta. Buoni an- 
che gli altri titoli del gruppo: le Ifi, in particolare, che 
hanno chiuso segnando un miglioramento del prezzo 
del 3,03%. 

Nonostante il tono sostanzialmente positivo della sedu- 
ta, secondo gli operatori la Borsa continua a soffrire dei 
suoi mali di fondo. Se la decisione dei vertici Fiat ha 
soddisfatto il mercato, continuano ad essere assenti i 
risparmiatori, scoraggiati dalle imposte sul capital gain; 
dall’estero arrivano più che altro ordini di vendita e lo 
scarso volume di scambi facilita la speculazione. 

Da segnalare la piccola flessione delle Generali 
(-0,49%), che continuano a scontare gli effetti della noti- 
zia sull'aumento di capitale e sulla particolare forma di 
dividendo che verrà distribuito agli azionisti della com- 
pagnia triestina. 1 
Stabili o in leggero rialzo gli altri assicurativi, mentre il 
comparto bancario si è evidenziato per la pesantezza di 
due delle Bin: le Banco Roma hanno chiuso in flessione 
dell'1,40% e le Credit a -1,23%. Meglio le Comit 
(+0,11%), le Mediobanca (+0,13%). Buon tono sulle 
Ambroveneto (+0,96%). 
L'andamento di Sip e Stet (che recuperano +1,14% e 
+1,20%) e dei titoli del gruppo De Benedetti: le Olivetti 
hanno chiuso a +0,23% ma sono state molto richieste 
nel dopolistino su basi di prezzo più alte, e le Cir hanno 
invece chiuso a + 1,16% per continuare a salire nel do- 
po. Ben tenute anche le Montedison, a due giorni dai 
risultati del 1990, con chiusura a +0,92%. Molto richie- 
ste le Gemina, trattate anche a premio, con chiusura a 
+2,11%. 


117227 (+ 
3826,62 
183113 (+ 
25398.66 
2910,33 (+ 


0,09) 


(0,08) 


0,10) 


(-0,32) 


0,14) 


iii _MOVIMENTONAV SOSIG 


ni 
TRIESTE arrivi 
Data | Ora Nave [ Provenienza | Ormeggio 
22/5. 23.30  NORASIA ADRIA Malta 49(7) 
23/5 4.00. RUTHBORCHARD Ravenna 51(15) 
23/5 6.30 ARAMKACHATURIAN Pireo rada 
23/5. 7.00  AMIRALM.ALIULGEN — mare rada/Siot 
23/5 12.00. RAQEFET Venezia 49 (7) 
23/5 12.00 MISTRALI Sidi Kerir rada/Siot 
partenze 
Data [ Ora E Nave Ormeggio | Destinazione 
22/5 18.00 SINGA STAR Siot3 ordini 
22/5 sera ZIMOSAKA 49(6) ordini 
23/5 14.00 RUTH BORCHARD 5115) ‘Ashdod 
23/5 pom. NORASIA ADRIA 49 (7) Capodistria 
23/5 16.00. CHANNEL DRAGON Siot 1 ordini 
23/5 sera RAQEFET 49(7). ordini 
23/5 sera ARAMKATCHATURYAN VII ordini 
movimenti 
Data | Ora Nave da ormeggio | ‘a ormeggio 
23/5 6.30 ANTEBANINA rada Siot 
navi in rada 


ANTE BANINA, PALMSTAR ORCHID. 


MONETE D’ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


«in nero» 
angustia 
le società 


ROMA — Un piccolo spettro 
si aggira per il mercato assi- 
curativo italiano. E' un «por- 
tafoglio nero» che ammonta 
a circa 50 miliardi di lire e 
che si sta trasferendo dalle 
compagnie ex Sofigea a pic- 
cole e medie società ben di- 
sposte a incrementare la 
propria raccolta premi sen- 
za, però, verificare l’affidabi- 
lità di questo portafoglio. 

Le compagnie risanate dalla 
finanziaria di salvataggio 
dell'Ania, liquidata lo scorso 
anno, sono una decina e tra 
queste spiccano i nomi della 
Cidas e della Sipea (passate 
sotto il controllo del San Pao- 
lo di Torino), della Siad, del- 
la Unias e della Multias: i lo- 
ro attuali amministratori 
stanno effettuando un’opera 


di pulizia del portafoglio pre- T 


mi, scindendo i rapporti con 


quegli agenti che presenta- 


no gestioni negative. 

Questi ultimi si trovano così 
nella necessità di trasferire il 
proprio portafoglio ad altre 
compagnie e lo fanno convo- 
gliando. le polizze verso 
quelle società assicurative 
che, registrando a loro volta 


difficoltà di gestione, cerca-» 


no di risolverle incrementan- 


do indiscriminatamente la» 
raccolta. Un esempio emble- 


matico quello della Comar 


che, posta in liquidazione * 


coatta dal ministero dell’In- 
dustria circa un anno fa, ave- 
va visto crescere del 68% il 
proprio portafoglio nei dodici 
mesi precedenti alla liquida- 
zione. 


Tra le compagnie interessa- - 
te a questo portafoglio «va- . 


gante» ci sarebbero la As- 
siolimpia (gruppo Sasea), la 
Ambra e la Alpi. I sindacati di 
categoria propongono la 
creazione di un consorzio in- 
teraziendale che blocchi 
questa liberalizzazione di 
portafoglio e che proceda al- 
la gestione delle liquidazio- 
ni. 

Il consorzio dovrebbe opera- 
re sotto la «regia» dell’Aniae 
coinvolgere anche il ministe- 
ro degli Interni e l’alto com- 
missario per la lotta alla ma- 
fia, dal momento che questo 
portafoglio è pressoché to- 
talmente dislocato nel meri- 
dione ed è costituito da sini- 
stri falsi o gonfiati e collegati 
all'attività della criminalità 
organizzata. All’Ania defini- 
scono la proposta sindacale 
di difficile realizzazione. 


FERRUZZI 
Raul Gardini 
ricompare 
all'assemblea 
Beghin-Say 


PARIGI — Nel 1991 la Beghin 
Say, controllata francese 
dell'Eridania (Gruppo Fer- 
ruzzi), prevede di realizzare 
utili di gestione per 2,6 mi- 
liardi di franchi (circa 570 mi- 
liardi di lire), in progresso 
del 10% rispetto al 1990, su 
un. fatturato di 41 miliardi 
contro i 37,7 dello scorso an- 
no. L'indicazione è stata for- 
nita dal presidente della so- 
cietà; Jean Marc Vernes, nel 
corso dell'assemblea an- 
nuale degli azionisti, presen- 
te Raul Gardini il comparto 
saccarifero rappresenterà 
circa il 42% del risultato di 
gestione. 

Vernes ha delineato anche i 
progetti di espansione del 
gruppo, che guardano so- 
prattutto all'Europa dell'Est 
e che prevedono investimen- 
ti per circa 600 miliardi di li- 
re. La Beghin Say, come è 
noto,. punta all'acquisizione 
di un centro per la produzio- 
ne di amido in Germania del- 
l'Est. In Ungheria, precisaho 
fonti del gruppo, le trattative 
riguardano invece i settori 
dell'olio e dello zucchero. In 
entrambi i paesi i negoziati 
sono infase avanzata. 

Per finanziare le operazioni, 
il consiglio di amministrazio- 
ne il mese scorso ha annun- 
ciato il lancio di un aumento 
di capitale di 1 miliardo di 
franchi e di un'emissione ob- 
bligazionaria di 2 miliardi, 
con una tranche di 500 milio- 
ni riservata al mercato inter- 
nazionale. Il gruppo Ferruz- 
zi, che controlla il 61% della 
Beghin Say, ha già deciso di 
sottoscrivere la parte del- 
l'aumento di capitale di sua 
competenza. L'assemblea 
degli azionisti ha inoltre 
cooptato Giuseppe Garofa- 
no, il presidente della Mon- 
tedison, quale membro del 
cda in sostituzione di Sergio 
Cragnotti. 
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Economia 


Giovedì 23 maggio 1991 


PER LA COMMISSIONE EUROPEA INSUFFICIENTI LE MISURE GOVERNATIVE 


«Italia da rifare», dice la Cee 


Deve rimettere ordine nel bilancio, contenere l'inflazione, controllare gli ‘aumenti salariali 


ROMA — La Cee loda l'Italia 
per i tentativi di risanare i 
propri conti, ma li considera 
ancora troppo limitati. Il vi- 
cepresidente della commis- 
sione Cee e responsabile 
degli affari economici, Hen- 
ning Christophersen, ha anzi 
detto che il nostro Paese è 
uno di quelli che dovranno 
mettere ordine in casa prima 
di affrontare la seconda e la 
tera fase dell'unione econo- 
mica e monetaria europea. 
«L'Italia», ha detto, «ha av- 
viato quest'anno alcuni sfor- 
zi per riportare la situazione 
a livello del 1989 dopo il de- 
terioramento dello scorso 
anno, ma ha bisogno di una 
strategia a medio termine 
per i prossimi 4-5 anni, al fi- 
ne di risanare la propria si- 
tuazione di bilancio e parte- 
cipare a pieno titolo all'unio- 
ne europea». 
Parallelamente. il governo di 
Roma, che peraltro «è in gra- 
do di attuare questo tipo di 
piano», dovrà anche ridurre 
l'inflazione attualmente ele- 
vata «se non vuole rischiare 
l'esplosione dell’indebita- 
mento». All’Italia la Cee in- 
via anche un altro messag- 
gio, quello cioè di mantenere 
sotto controllo l'aumento dei 
salari. «E' un Paese», sottoli- 
nea la commissione Cee, 
«alle prese con delle forti 
pressioni salariali, mentre i 


Henning Christophersen, vice-presidente 

della Cee, è stato esplicito: l’Italia non potrà 
partecipare alle prossime fasi dell’unità 
economica e monetaria europea se non ridurrà 
il deficit pubblico. Più duro il giudizio 

del «Financial Times». Martelli minimizza 

le difficoltà: «Non siamo allo sfascio». 


costi unitari nominali sono 
aumentati del 9% nel '90 
contro una media inferiore al 
5% nei Paesi che hanno ade- 
rito sin dall'inizio ai mecca- 
nismi di cambio del sistema 
monetario: europeo e. alla 
banda stretta». Si calcola 
che l'aumento dei salari rea- 
li italiani sarà superiore alla 
media Cee: l°1,7% quest’an- 
no e il 2% il prossimo contro 
un 1,2.e 1,5% europeo. 

Molto più ruvido il giudizio 
sull’Italia espresso martedì 
da un editoriale del Financial 
Times. La crescita del debito 
pubblico italiano è una mi- 
naccia per l'Europa, scrive. 
«La minaccia di essere rele- 
gata nella serie B europea e 
il conseguente colpo ai suoi 
interessi e al suo prestigio 
‘politico potrebbero forse es- 
sere appena sufficienti per 
rimettere in moto un sistema 
politico fossilizzato». Per il 


Financial Times la nostra 
performance pur essendo 
stata degna di nota «è stata 
costruita su fondamenta 
sempre più instabili». Alcune 
cifre: per rimettere a posto la 
finanza pubblica, ormai «a li- 
velli insostenibili», ci vorrà 
un attivo al netto degli inte- 
ressi di almeno il 2% del 
prodotto interno lordo. 

Ma nel documento di pro- 
grammazione economico-fi- 
nanziaria approvato martedì 
si prevede che questa soglia 
verrà superata solo nel '93, 
con un 2,86%. Ma riuscirà 
comunque il governo a rag- 
giungere i suoi obiettivi mol- 
to ambiziosi? Il Financial Ti- 
mes ne dubita: «Il nuovo go- 
verno difficilmente ci riusci- 
rà». Indiretta, una risposta 
del' vicepresidente del Con- 
siglio Claudio Martelli: «Non 
siamo allo sfascio». 

leri si è tenuta una tempesto- 


sa riunione di maggioranza 
al Senato, presenti anche i 
tre ministri finanziari. Dopo il 
parere negativo  dell’aula 
espresso martedì sera, la 
maggioranza ha deciso di 
respingerlo e di dare il via li- 
bera al decreto sulla finanza 
pubblica contenuto nella ma- 
novra di primavera. Il voto è 
comunque slittafo 1a oggi, 
quando si respingeranno al- 
cune eccezioni di incostitu- 
zionalità. Lo scontro si è con- 
sumato sul blocco del turn 
over negli enti locali, sul 
blocco dei mutui da parte 
della cassa depositi e presti- 
ti (vero punto di contrasto) e 
sulle dismissioni delle parte- 
cipazioni del tesoro in imi e 
crediop. Un nuovo appunta- 
mento della maggioranza è 
stato fissato per martedì 28 
maggio. 
La situazione resta difficile. 
In parlamento sono molti a 
essere convinti che il gover- 
no si è dato obiettivi troppo 
ambiziosi. Uno scettico è il 
presidente della Commissio- 
ne Bilancio della Camera 
Mario D'Acquisto, il quale ha 
sottolineato che le camere 
non possono comunque ab- 
dicare al loro ruolo, e che 
quindi «il governo non deve 
certo pensare che la mano- 
vra venga portata avanti 
senza modifiche». 

r.s. 


OGGI SD SENBFEA ANNUALE DELLA CONFINDUSTRIA 


E gli industriali lottano per la competitività 


Agnelli: «Abbiamo una linea sola», si ricuce la ’spaccatura’ con Pinifarina sulla scala mobile - Cala la produzione 


Gianni Agnelli e il presidente dellà Confindustria, Sergio Pininfarina 


Roma aggiunge tante comodità alla 
vostra pensione INPS. Cominciando 
dalla tessera PrevidenCard, perso- 
nale e gratuita, per ritirare la pensione 
quando volete in una o più volte, presso 


qualsiasi sportello del Banco di Roma e 


Vi piacerebbe una pensione senza 


tanti pensieri? Oggi il Banco di 


tramite la rete Bancomat in tutt'Italia. 


Sl BANCO DI ROMA 


PENSIONE 


ROMA — leri si è lavorato fino 
a tardi all'ultimo piano del pa- 
lazzo' della confindustria per 
mettere a punto fin nei minimi 
dettagli la relazione che il pre- 
sidente sergio pininfarina leg- 
gerà in occasione dell’assem- 
blea annuale. Come al solito 
saranno presenti, oltre ai mille 
delegati in rappresentanza di 
230 associazioni e 4 mila im- 
prese, la crema dell'economia 
e della politica italiana, a par- 
tire dal governatore della ban- 
ca: d'italia carlo azeglio ciam- 
pi, dal ministro dell'industria 
guido bodrato, ai segretari ge- 
nerali di Cgil Cisl e Uil con cui 
tra un paio di settimane inizie- 
rà il confronto sulla riforma del 
costo del lavoro. 

Non ci dovrebbero essere 
spunti polemici, nella relazio- 
ne di pininfarina, ma solo mol- 
ta preoccupazione. Proprio ie- 
ri è stato rimesso a posto chi 
aveva voluto intravedere una 
spaccatura interna nella posi- 
zione più morbida rispetto alla 
trattativa di giugno con i sinda- 


Poi, sempre gratis, c'è una speciale 


polizza assicurativa su scippi, furti (e) 
rapine, fino a 5.000.000. E se a 
tutto questo unite un certo numero 
di operazioni gratuite e gli interessi 
di conto corrente, capirete che non 


LES è 2) 
cè da pensarci troppo su. Per la vostra 


pensione: toglietevi un pensiero, an- 


zi molti. Ci pensa il Banco di Roma. 


Claudio Martelli 


cati espressa recentemente 
dal presidente della Fiat Gian- 
ni Agnelli. Il quale, a mantova, 
ha detto: «La confindustria ha 
una linea sola, quella che pre- 
senterà il presidente in as- 
semblea». Si era anche venti- 
lato un aggiustamento di tiro 
da parte di pininfarina a pro- 
posito del:.suo secco commen- 
to, all'enciclica papale «cente- 
simus annus», ma nella rela- 
zione di oggi non se ne parle- 
rà. Eventualmente, i tempi e i 
luoghi saranno altri. 

Spazio all’allarme per il siste- 
ma-italia, invece. Per gli im- 
prenditori questo è un momen- 
to molto delicato. Da una parte 
ci sono le buone intenzioni del 
governo, peraltro apprezzate 
quando trovano forma in un 
documento come quello ap- 
provato martedì da palazzo 
chigi; dall'altra c'è la continua 
disillusione e il mancato rag- 
giungimento di molti tra gli 
obiettivi più importanti. II ful- 
cro attorno al quale ruoterà la 
relazione di pininfarina è la 


BUSINESS INTERNATIONAL 
Pil, niente quarto posto: 
la Francia supera l’Italia 


ROMA — Si dissolve per 
ora l'illusione di un'Italia al 
quarto posto tra le potenze 
economiche mondiali, ma 
rimane ben nitida la foto- 
grafia di un paese che non 
soffre certo di diffusa pover- 
tà e che, ad esempio, è al 
quarto posto come numero 
di automobili in uso. «Busi- 
ness international» ha pre- 
sentato ieri il suo rapporto 
sui consumi mondiali e, nel- 
l'occasione, ha fornito alcu- 
ni dati aggiornati relativi al 
Pil, che confermano come il 
tanto discusso «sorpasso» 
del nostro paese ai danni 
della Francia in realtà non 
, ci sarebbe mai stato. In ba- 
se a queste stime, infatti, il 
Pil italiano ‘90 si sarebbe at- 
testato a 1089,1 miliardi di 
dollari contro i 1.189,9 della 
Francia e quello previsto 
per il '91 nel nostro paese 
tocca i 1.165,4 miliardi con- 
tro i 1.246,9 della Francia. 
Anche per il prossimo anno 
la previsione vede la Fran- 
cia davanti l’Italia (rispetti- 
vamente 1.318 e 1.252,6 mi- 
liardi di' dollari), mentre il 


competitività. Anzi, la. man- 
canza di competitività che 
mette a repentaglio l'ingresso 
dell'italia nell'europa. A con- 
ferma tangibile dei rischi, la 
confindustria presenterà una 
sorta di «libro bianco» in cui 
sono raccolti tutti i progetti a 
sfondo economico e sociale 
redatti negli ultimi anni. 

| capitoli più importanti riguar- 
deranno le pensioni, la sanità, 
il fisco, ma anche le riforme 
istituzionali. (diventate indi- 
spensabili per il buon governo 
anche dell'economia) e, so- 
prattutto, la politica dei redditi. 
Gli imprenditori ascolteranno 
la relazione di pininfarina (sa- 
rà l'ultima assemblea che pre- 
siederà poiché il suo mandato, 
già rinnovato, scadrà l’anno 
prossimo e non è rinnovabile 
ulteriormente) appesantiti dai 
dati sulla produzione indu- 
striale diffusi proprio ieri dal 
centro studi della confindu- 
stria. 

A maggio '91 si è verificato un 
calo dell*1,5% (a parità di gior- 


nostro paese, sempre se- 
condo i dati «Business in- 
ternational», mantiene. il 
quinto posto davanti alla 
Gran Bretagna in tutti e tre 
gli anni considerati. «Co- 
munque siamo d’accordo 
con De Michelis - ha detto il 
vicepresidente e direttore 
di «Business Italy group», 
Elido Fazi - nel senso che 
qui in Italia c'è troppo pessi- 
mismo. Nessuno sottolinea, 
infatti, i buoni risultati con- 
seguiti sul fronte del fabbi- 
sogno del settore statale al 
netto degli interessi che, in 
percentuale al Pil, sara az- 
zerato nel ’91, mentre nel 
1985 era al 7%. Quest'anno, 
dunque, per la prima volta 
in venti anni dovrebbe es- 
sere raggiunto un avanzo 
primario». Secondo «Busi- 
ness international», il pro- 
blema quindi non è tanto di 
gestione del debito quanto, 
piuttosto, di una ripresa del- 
l'inflazione. «Si tratta, per di 
più- ha aggiunto Fazi - di un 
nuovo tipo di inflazione, do- 
vuto quasi totalmente al set- 
tore dei servizi», 


nate lavorative) rispetto all’an- 
no prima, mentre la contrazio- 
ne nei primi cinque mesi del- 
l'anno è stata del 2,7% rispetto 
allo stesso periodo dell'anno 
precedente. A soffrire di più 
sarebbero i settori dei mezzi 
di trasporto e il tessile-abbi- 
gliamento; resta:invece positi- 
va l'intonazione del comparto 
alimentare. Nel mese di mag- 
gio le vendite di prodotti indu- 
striali sono state contrasse- 
ignate da tendenze mediamen- 
te negative (-3,4%), in relazio- 
ne principalmente all’insoddi- 
sfacente andamento del mer- 
cato interno che non sembra 
dare segni di ripresa (-5,6%), 
mentre la domanda estera tro- 
va difficoltà ad assorbire più 
‘ampi volumi di produzione na- 
zionale (-1,5%). 

L'assemblea di oggi ratifiche- 
rà a porte chiuse la riforma del 
nuovo, statuto della confindu- 
stria approvato dalla giunta il 
16 maggio scorso. Inoltre ap- 
proverà il bilancio del ‘90. 


FERMO IL PLAFOND 
Sace non sblocca 


il rischio 


della Jugoslavia 


Gli 800 miliardi assicurabili per le esportazioni 
del nostro paese verso la vicina repubblica 

non godono ancora dell’esecutività. Una 
comprensibile prudenza nei confronti del 
garbuglio jugoslavo che penalizza però 
l’economia locale e rischia di farci perdere 
altro terreno nei confronti degli austriaci. 


Servizio di 
Guido Vitale 


TRIESTE — Rischia di costa- 
re cara anche all’imprendito- 
ria e al terziario regionale, la 
situazione di grave incertez- 
za che grava sulla vicina re- 
pubblica jugoslava. Una pra- 
tica di estremo rilievo per 
Trieste e per tutta l’econo- 
mia regionale, l'apertura da 
parte dell’assicurazione sta- 
tale Sace di un plafond rotati- 
vo di 800 miliardi a favore 
degli imprenditori nazionali 
che intendono esportare in 
Jugoslavia, sembra essersi 
arenata su qualche scrivania 
della capitale. 

Il comitato di gestione ha ria- 
perto la posizione Jugosla- 
Via, concedendo un finanzia- 
mento sostanzioso per copri- 
re il rischio commerciale 
rappresentato dal vicino 
paese. Ma nonostante alla 
pratica manchi ormai solo il 
Visto dell’esecutività, questo 
adempimento tarda a venire. 
Dalla sede della compagnia 
statale che assicura il rischio 
estero, dove si è abituati a 
una tradizionale rapidità di 
intervento, non si nasconde 
un qualche imbarazzo. An- 
che se non sarebbe diploma- 
tico dirlo apertamente si la- 
scia intendere che fino a 
quando la situazione jugo- 
slava resterà così ingarbu- 
gliata l'esecutività corre il ri- 
schio di tardare ancora. Il 
settore  dell’import-export 
triestino e tutta l'economia 
locale che ci ruota attorno 
dovrà probabilmente ancora 
attendere, prima di poter ac- 
cedere al considerevole pla- 
fond assicurativo e godere 
dell'impulso che sarà im- 
presso ai traffici commercia- 
liconla Jugoslavia. 

Il provvedimento . adottato 
dal comitato di gestione Sa- 
ce, che va inquadrato nelle 
linee. politiche di apertura 
verso i paesi dell'Est e di im- 
pegno italiano nell’ambito 
della Pentagonale, è giunto 
forse nel momento meno op- 
portuno? Certo la decisione 
di sbloccare gli 800 miliardi è 


«Stata paradossalmente as- 


sunta proprio nei giorni in 
cui la situazione oltreconfine 
si andava facendo. sempre 
più grave. La pesante svalu- 
tazione del dinaro e la dura 


quanto forse inutile ultima 
manovra economica del pre- 
mier Ante Markovic secondo 
alcuni osservatori. hanno 
contibuito' a far precipitare 
ulteriormente le cose. 

Al momento di aprire la posi- 
zione la Sace aveva classifi- 
cato la Jugoslavia in una sor- 
ta di purgatorio, sarebbe a 
dire nella «seconda cotego- 
ria di rischio» che. si trova a 
metà fra quella dei buoni e 
quella dei cattivi pagatori. Le 
operazioni a breve termine 
sono assicurabili di conse- 
guenza solo se assistite da 
garanzia di banca abilitata 
(oggi solo cinque istituti ju- 
goslavi: Ljublianska Banka 
di Lubiana, Beogradska 
Banka e Jugobanka di Bel- 
grado, Splitska Banka di 
Spalato e Privedna Banka di 
Zagabria). 

Attualmente risulta già assi- 
curato il valore di circa 630 
miliardi in esportazioni ita- 
liane, ma il meccanismo ro- 
tativo del nuovo plafond do- 
vrebbe consentire, se attua- 
to, una moltiplicazione nel- 
l'utilizzo della cifra di base. 
La comprensibile prudenza 
che sta con ogni probabilità 
determinando’ il rallenta 
mento nella concessione 
dell’operatività rischia però 
di farci perdere ancora del 
terreno prezioso. 
Sull'esposizione al rischio 
Jugoslavia (e di conseguen- 
za sulla relativa presenza 
commerciale) l’Italia risulta 
già ampiamente superata da 
Germania federale e Stati 
Uniti. 

Da rilevare, inoltre, la posi- 
zione di primissimo. piano 
dell’Oesterreichische . Kon- 
trollbank (Oekb), la Sace au- 
striaca, che in base alle ta- 
belle disponi, li tallona l'Ita- 
lia nonostante le ridotte di- 
mensioni della repubblica 
alpina. 

Si tratta di una scelta com- 
merciale coraggiosa, che in 
prospettiva potrebbe assicu- 
rare al mondo industriale dei 
paesi di lingua tedesca una 
posizione di assoluta premi- 
nenza su un mercato, quello 
jugoslavo, che non si sa an- 
cora quale fisionomia potrà 
assumere, ma resterà in 
ogni caso di prima importan- 
za nel Centroeuropa in tra- 
sformazione. 


LA FEDERCONSORZI TIRERA’ AVANTI CON UN PRESTITO PONTE 


Un salvataggio come per Bastogi 


I tre commissari al lavoro, mentre le banche creditrici cercano una strategia 


ROMA — La Federconsorzi e il 
Resa territoriale dei con- 
sorzi agrari nel suo insieme 
‘hanno assolutamente bisogno 
di una iniezione di danaro fre- 
sco per far fronte alla immi- 
nente campagna di commer- 
cializzazione 1991. Per questo 
motivo il sistema bancario sta 
studiando la possibilità di fi- 
nanziare questa necessità, dal 
momento che. «non conviene a 
nessuno - come riferisce una 
fonte bancaria - chiudere i ru- 
binetti del credito alle aziende 
coinvolte in questa difficile vi- 
cenda finanziaria». Ma il pro- 
blema cui si va incontro, sotto- 
linea la stessa fonte, «E' la co- 
pertura del prestito, con la 
possibilità di aggressione da 
parte di creditori terzi, come i 
fornitori, che vantano una 
esposizione di circa 1000 mi- 
liardi». Bisognerà dunque 
prendere opportune precau- 
zioni giuridiche «ma fra i com- 
missari c'è chi è in grado di 
approntarle». x 
In attesa della riunione di do- 
mani in Abi alla quale parteci- 
perà anche il direttore genera- 
le Felice Gianani si stanno stu- 


diando alcune soluzioni tecni- 
che per far fronte alla situazio- 
ne. Fra queste spunta l'ipotesi 
di ricorrere all'esperienza più 
vicina, quella del salvataggio 
della Bastogi, puntando allo 
scorporo dei beni immobiliari 
di Federconsorzi per conferirli 
in una entità a parte, come ap- 
punto fu per la Igim nella vi- 
cenda della finanziaria mila- 
nese. 

La giornata è stata intanto ca- 
ratterizzata da tre elementi. Il 
primo è l'autorevole conferma 
del coinvolgimento di una im- 
portante società di factoring la 
cui esposizione, si posiziona 
su livelli elevati. Il secondo è 
l'emergere di qualche «mugu- 
gno» da parte di alcune ban- 
che coinvolte a proposito del 
piano di salvataggio proposto 
dal ministro Goria. Il terzo è la 
lunga giornata vissuta in fe- 
derconsorzi dai tre commissa- 
ri, per la prima volta insieme a 
via Gurtatone. Giorgio Ciglia- 
na, Agostino Gambino e Pom- 
peo Locatelli hanno anche in- 
contrato le federazioni di cate- 
goria di Cgil, Cisl, Uil. «Non 


abbiamo fatto altro che espor- 


gli la situazione», ha comme- . 


tato Gambino al termine delle 
due ore di riunione, mentre 
Locatelli ha osservato: «per 
ora non si parla di prepensio- 
namenti, ma soltanto di conti- 
nuità della Federconsorzi». 


Sul fronte bancario si sono in- ‘ 
trecciate, nel corso della gior- - 


nata, numerose telefonate su 
come preparare il doppio ap- 
puntamento di venerdì in Abi.e 
di mercoledì 29 in federcon- 
sorzi. La soluzione ipotizzata 
prevederebbe la nomina di un 
banchiere, esperto di tecnica 
bancaria, con il compito di «di- 
panare la matassa ingarbu- 
gliata della esposizione». A 
questo banchiere dovrebbero 
rispondere tre tecnici di alto li- 
vello: si verrà così a creare un 
vero e proprio «mini-pool» da 
affiancare ai commissari nel 
loro lavoro. Tra gli obiettivi dei 
tecnici di nomina Abi il princi- 
pale e più urgente quello di 
studiare «il modo migliore per 
attivare un flusso protetto di 
crediti verso la federconsor- 
zi». 

Direttori e presidenti, ma an- 


che i commissari, degli altre 
70 consorzi agrari italiani sono 
intanto in allarme. Qualcuno si 
trova praticamente con l’ac- 
qua alla gola, altri invece han- 
no paura di essere ingiusta- 
mente coinvolti dal dissesto fi- 
nanziario della Federconsorzi. 
La situazione dei singoli con- 
sorzi agrari è differente: c'è 
chi chiude il bilancio in attivo, 
chi in pareggio, chi è commis- 
sariato e chi in liquidazione 
coatta. Soprattutto c'è chi ha 
una propria capacità di autofi- 
nanziarsi e chi, invece, deve 
ricorrere al canale federativo 
per ottenere liquidità. 

Sono proprio questi ultimi ad 
essere i più preoccupati. | ru- 
‘binetti della federconsorzi so- 
no praticamente chiusi e i con- 
sorzi che vi facevano affida- 
mento non possono che affi- 
darsi ai modesti flussi di cas- 
sa. «Possiamo andare avanti 
così per tre, quattro o cinque 
giorni al massimo, poi chiudia- 
mo le saracinesche e addio», 
afferma un dirigente che non 


vuol essere citato. E' difficile . 


parlare con loro: molti si stan- 


no dirigendo. in tutta fretta a 


Roma per. chiedere spiegazio- 
hi o perorare le proprie cause. 
Il periodo stagionale, peraltro, 
non presenta particolari diffi- 
coltà: il momento veramente 
critico sarà in piena estate, 
quando ci saranno i raccolti 
dei cereali ed inizierà la cam- 
pagna di commetcializzazio- 
ne. 

Legittima è anche la preoccu- 
pazione dei dirigenti dei con- 
sorzi sani. In questo caso la 
paura è che la situazione di 
Federconsorzi possa influen- 
zare in qualche maniera la lo- 
ro capacità di finanziarsi diret- 
tamente conil ricorso al credi- 
to bancario. Molti di questi 
consorzi hanno patrimoni im- 
mobiliari rilevanti e operano 
in piena tranquillità economi- 
ca. «Non bisogna fare di ogni 
erba un fascio» commenta un 
alto dirigente va comunque 
sottolineato che i consorzi in 
salute sono pochi, basti pen- 
sare che su poco più 70 con- 
sorzi : provinciali ed interpo- 
provinciali ben 14 sono com- 
missariati. 


PREMIATO BIAGIO AGNES . 


E’ la Stet l'ambasciatore italiano in Usa 


NEWYORK — Biagio Agnes, 
presidente della Stet, e Ro- 
bert E. Ellen, presidente e di- 
rettore esecutivo della At&T, 
hanno ricevuto ieri a New 
York il prestigioso «G.E.l. 
Award», conferito dal Grup- 
po esponenti italiani, l’asso- 
ciazione che raccoglie i più 
importanti rappresentanti 
delle organizzazioni italiane 
presenti negli Stati Uniti. 

Il riconoscimento viene con- 
ferito annualmente a. perso- 
nalità distintesi per la loro 
cooperazione in campo in- 
ternazionale nel migliorare 
la collaborazione tra Italia e 
Stati Uniti d'America. 

Nel presentare il premio, Re- 


nato Pachetti, presidente 
della Rai-tv Usa e presidente 
del Gruppo esponenti italia- 
ni, ha sottolineato «i notevoli 
scambi tecnologici, i grandi 
traguardi raggiunti nel cam- 
po del marketing ed il poten- 
ziale reso possibile dagli ac- 
cordi presi da queste due so- 
cietà leader nell'industria 
delle telecomunicazioni». 

«La collaborazione interna- 
zionale tra la At&T e la Stet 
simboleggia esattamente gli 
scopi della G.E.I. Award - ha 
sottolineato Lucio Caputo, 
presidente dell’International 
trade center e vicepresiden- 
te esecutivo ‘del Gruppo 


esponenti italiani - e sta a di- 
mostrare i grandi benefici 
che si possono realizzare 
tramite la collaborazione in- 
ternazionale nel campo de- 
gli affari, sia per le società 
direttamente interessate, sia 
globalmente, per i mercati 
che esse servono». 

| rapporti di collaborazione 
tra At&T e Stet hanno già 
conseguito importanti suc- 
cessi in Italia e all’estero, 
rendendo possibile lo svilup- 
po di nuovi prodotti competi- 
tivi nel campo delle teleco- 
municazioni pubbliche e pri- 
vate, e la recente installazio- 
ne a Bruxelles della «At&T 


Italtel alliance» da parte del- 
«le due società, entrambe 
hanno dato un grande contri- 
buto al miglioramento delle 
strutture italiane delle tele- 
comunicazioni. 

Tale cooperazione ha reso 
possibile, tra l’altro, l’instal- 
lazione da parte dell’Italca- 
bie — la società italiana del- 
le. telecomunicazioni inter- 
nazionali — di una rete di te- 
lecomunicazioni che offre un 
servizio dati su base di lea- 
sing alle ditte italiane. E’ sta- 
ta inoltre resa possibile l’in- 
stallazione da parte della Sip 
‘di una «rete intelligente» che 
permetterà il ' cosiddetto 


«Green number calling» (co- 
nosciuto negli Stati Uniti co- 
me «800 service»), e lo svi- 
luppo di un nuovo sistema in- 
tegrato dia accesso alle tra- 
smissioni — basato sugli 
standard del Sonet/sdh — 
che entrerà fra breve in fun- 
zione in Italia su base sperl” 
mentale. 

Inoltre, la Joint export com” 
pany, costituita dalle due 507 
cietà con lo scopo di com 
mercializzare la gamma de 
loro prodotti all’estero, bo 
già ricevuto importanti ordin 
dei sistemi di interruittori dal- 
l'ente delle telecomunicazi®” 
ni della Nigeria. 
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NUOVO DISEGNO DI LEGGE REGIONALE 


L'industria ai raggi x |La Cna alla svolta 


Saro: «Senza rinnegare il passato ci adeguiamo alla Cee» 


TRIESTE — L'assessore re- 
gionale all'industria Ferruccio 
Saro ha illustrato ai partiti del- 
la maggioranza regionale il te- 
sto del disegno di legge sulla 
«disciplina della programma- 
zione della politica industria- 
le-nuove norme e provvedi- 
menti di modifica e integrazio- 
ne degli strumenti di interven- 
to». | partiti effettueranno ora 
una analisi del testo in vista di 
eventuali integrazioni prima 
della definitiva presentazione 
alla Giunta regionale. «Non si 
rinnega un passato di inter- 
venti che ha consentito l’indu- 
strializzazione della regione 
— ha detto Saro — ma ci ai 


. adegua alla nuova realtà loca- 


le e internazionale guardando 
soprattutto agli sviluppi futu- 
ri». Il nuovo disegno di legge 
va visto come uno strumento 
coordinato alla legge regiona- 
le di adeguamento.alle norma- 
tive della Cee entrata in vigore 
il primo aprile scorso. «Fac- 
‘ciamo prima di tutto — ha det- 
to Saro — una scelta di natura 
programmatoria introducendo 
la previsione di un programma 
regionale triennale di politica 
industriale quale parte fonda- 
mentale del piano regionale di 
sviluppo». E’ prevista, in que- 
sto contesto, anche l'organiz- 
zazione ogni tre anni di una 
conferenza regionale dell’in- 
dustria. Accanto al program- 
ma regionale di politica indu- 
striale, il disegno di legge as- 
segna notevole importanza al 
programma di penetrazione 
commerciale all’estero. «Ri- 
spondendo a una esigenza 


Coordinamento 


degli strumenti 


di sostegno 


all’industria 


non più eludibile — ha aggiun- 
to Saro — si istituisce un coor- 
dinamento di tutti gli strumenti 
di intervento. regionali, dagli 
assessorati competenti al 
Frie, alla Friulia, al Mediocre- 
dito, alla Friulia-Lis, per verifi- 
care la compatibilità finanzia- 
ria delle iniziative con le risor- 
se e con le norme Cee». ll di- 
segno di legge prospetta an- 
che una revisione e un ade- 
guamento dello statuto della 
Friulia, per metterla in grado 
di fare da supporto all'impren- 
ditorialità regionale nel campo 
delle alleanze con imprese na- 
zionali e internazionali in vista 
del mercato unico europeo. 
Una funzione importante viene 
assegnata, accanto alle altre, 
al centro regionale servizi per 
le piccole e medie industrie 
soprattutto nel settore dei rac- 
cordi con i programmi e gli 
strumenti della Cee. «Oggi — 
ha detto Saro — le grandi de- 
cisioni :si prendono a livello 
comunitario ed è quindi impor- 
tante un costante raccordo con 


MOZIONE DELL’AIDDA 


Polis vuol dire fiducia nella città 


«Il progetto è fermo da troppo tempo» - Un richiamo al mondo imprenditoriale 


IN COMMISSIONE FINANZE 


questo centro decisionale». 
Nel disegno di legge si pro- 
spetta pure la riorganizzazio- 
ne dei Consorzi garanzia fidi 
per gli interventi a medio ter- 
mine e si pone l'accento sul 
sostegno ai servizi reali alle 
imprese, un settore strategico 
per il futuro del sistema pro- 
duttivo regionale. Sul versante 
della politica di penetrazione 
commerciale all'estero Saro 
ha sottolineato la previsione di 
una specifica agenzia regio- 
nale (si prospetta una società 
per azioni a capitale prevalen- 
temente privato) per coordina- 
re le iniziative in questo setto- 
re. Vi parteciperebbero, per la 
parte pubblica, Ie Camere di 
commercio, l'Ersa, l'Esa e la 
Friulia, e dovrebbe coordinar- 
si con le attività del centro di 
servizi e informazioni alle im- 
prese previsto dalla legge sul- 
le aree di confine. Altro settore 
nel quale il disegno di legge 
interviene è quello della riqua- 
lificazione ambientale dell’im- 
presa, sia all'interno delle 
aziende come ambiente di la- 

. voro che all'esterno in rappor- 
to all'inserimento delle stesse 
nel territorio, Interventi speci- 
fici riguarderanno, in questo 
settore, le aziende classificate 
a rischio. «Tutto questo — ha 
concluso Saro — richiederà 
un adeguamento delle struttu- 
re burocratiche regionali per 
snellire l’iter delle pratiche ed 
essere supporto adeguato ai 
nuovi compiti nella realizza- 
zione della politica industriale 
della Regione». 


Generali: oggi l'audizione di Pazzi 
Il presidente Piro dovrà decidere se sentire anche il governo 


ROMA — Oggi la vicenda 
dell'aumento di capitale 


delle Generali, dopo avere 
suscitato turbolenze sul 
fronte politico, approda in 
Parlamento. La commis- 
sione 


Finanze, infatti, 
ascolterà «a Borsa chiu- 
sa», il presidente della 
Consob, la commissione di 
controllo, Bruno Pazzi. 

Il presidente della commis- 
sione: Finanze, Franco Pi- 
ro, socialista, ha dichiarato 
ieri che sulla questione po- 
trebbe essere ascoltato 
anche il governo: «L’audi- 
zione della Consob — ha 
detto Piro — nasce dal fat- 
to che siamo convinti che ci 


Voglia trasparenza e che i 
panni sporchi non vadano 
lavati in famiglia». 

Subito dopo avere ascolta- 
to il presidente della Con- 
sob, Piro dovrà decidere 
se. l'ufficio di presidenza 
della commissione sentirà 
anche i ministri del Tesoro, 
dell'Industria, e delle Fi- 
nanze in specifiche audi- 
zioni «oppure nell’ambito 
delle risposte alle interro- 
gazioni sull'aumento di ca- 
pitale e sul trattamento fi- 
scale dei warrants che ab- 
biamo già presentato». 

Il capogruppo del Pds nella 
commissione Finanze, An- 
tonio Bellocchio, nel frat- 


tempo, sollecita l’organo 
parlamentare perché af- 
fronti la vicenda Generali 
con una serie di audizioni 
«eccellenti». Secondo il 
Pds davanti all'organo par- 
lamentare dovrebbero sfi- 
lare in rapida successione, 
oltre a Pazzi, anche i verti- 
ci delle Bin e dell’Iri, il pre- 
sidente di Mediobanca, il 
ministro del Tesoro, Carli, 
e lo stesso presidente An- 
dreotti. Una maxi-convoca- 
zione attraverso la quale 
— secondo il Pds — biso- 
gna «chiarire un caso ecla- 
tante a tutela dei rispar- 
miatori, degli investitori e 
della trasparenza». 


PRESENTATO IERI UNO STUDIO DELL’AIOM 


Troppi traffici «saltano» Trieste 


L'apparato produttivo del Friuli Venezia Giulia utilizza porti extra regionali 


IDEAL STANDARD LEADER 
Pordenone: la capitale 
della ceramica sanitaria 


PORDENONE — La multi- 
nazionale della ceramica 
sanitaria Ideal Standard, il 
cui stabilimento principa- 
le in Italia è a Orcenico In- 
feriore a pochi chilometri 
da Pordenone, ha deciso 
di cambiare strategia pun- 
tando alla qualità sman- 
tellando il sistema produt- 
tivo «a lotti» (isole di lavo- 
ro per singole lavorazioni) 
per introdurre quello «a 
flusso» (una variante della 
tradizionale linea. ma 
estremamente più flessi- 
bile rispetto al mercato e 
al fattore umano). La scel- 
ta è stata comunicata alle 
organizzazioni sindacali 
specificando come il para- 
metro. per determinare il 
livello. della. qualità non 
sarà più unicamente lo 
scarto (oggi già ridotto a 
meno del 2 per cento della 


produzione), ma la flessi- 
bilità del sistema e la ridu- 


ziohe delle interferenze 
per rendere costante il ci- 
clo. 

| termini del potenziale re- 
cupero di costi sono rile- 
vanti: ben il 15 per cento 
del fatturato complessivo, 
che si aggira oltre i 350 
miliardi l’anno, viene in- 
fatti eroso da assenteismo 
e produzione non vendibi- 
IE RSRR 

Per quanto riguarda i li- 
velli. occupazionali dei 
quattro stabilimenti italia- 
ni (600 addetti a Pordeno- 
he) non dovrebbero es- 
serci problemi e soprattut- 
to dovrebbe essere raffor- 


zato il ruolo di Orcenico, 
nonostante la recente ac- 
quisizione delle nove uni- 
tà produttive della france- 
se Porche. L'obiettivo è di 
incrementare la quota di 
mercato nazionale, coper- 
to ora per il 27 per cento, 
confermando una posizio- 
ne leader nel settore. 
«L'importanza data a Por- 
denone — commenta Se- 
stilio Piazza, responsabile 
regionale della Cisl di ca- 
tegoria — non è casuale, 
dato che nella Destra. Ta- 
gliamento viene realizza- 
to il 40 per cento della ce- 
ramica sanitaria italiana. 
La Pozzi-Ginori, infatti, co- 
pre un restante 183 per 
cento delle vendite e solo 
il recente fallimento della 
Simi ha tolto a Pordenone 
il ruolo di leader assolu- 
to». 

I mutamenti del mercato 
dei sanitari preoccupano 
un po’ isindacati. «Tutto il 
comparto è cambiato — 
continua Piazza —. Per 
restare sul mercato un 
gruppo industriale deve 
avere sempre chiara una 
visione complessiva della 
situazione, sapendo su 
quali tasti agire per fronte 
alle richieste». Si spiega 
in questo modo la concen- 
trazione avvenuta nel set- 
tore ceramico-sanitario in 
Cinque grosse imprese in- 
ternazionali (una finlande- 
se-giapponese, una ingle- 
se, una spagnola, una te- 
desco-francese e l’Ideal 
Standard). 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Qual'è il bacino 
di traffico potenziale, nazio- 
nale ed estero, del porto di 
Trieste? A questa domanda, 
una domanda fondamentale 
per mettere a fuoco le strate- 
gie commerciali dello scalo 
e per far capire a operatori 
locali e nazionali l’importan- 
za della «via adriatica», ha 
risposto con uno studio, pro- 
mosso dalla Camera di com- 
mercio, l’Aiom (Agenzia im- 
prenditoriale operatori ma- 
rittimi), in collaborazione 
con il Ceress (Centro ricer- 


che economiche, statistiche’ 


e sociali). 

La ricerca è stata presenta- 
ta, dopo un'introduzione del 
presidente camerale Tom- 
besi, ieri mattina alla Came- 
ra di commercio da Armando 
Costa, presidente dell’Aiom, 
eda Giacomo Borruso, retto- 
re dell’Ateneo triestino e re- 
sponsabile del Ceress. Tra il 
pubblico il neo presidente 
del Lloyd Triestino, Lacala- 
mita. 

Lo studio Aiom trae ragion 
d’essere da un motivo di fon- 
do: una conoscenza puntua- 
le dei mercati può servire a 
evitare distorsioni di traffico, 
a orientare intelligentemen- 
te l’intero sistema di traspor- 
ti, a stimolare l’Ente porto 
triestino nel migliorare il 
servizio e nel contenere i co- 
sti. La ricerca dell’Aiom non 
riguarda comunque la sola 
situazione triestina, ma ana- 
lizza l'intero range’ portuale 
alto-adriatico. (Monfalcone, 
Porto Nogaro, Venezia). 

E’ un lavoro ancora incom- 
piuto, perchè in questa pri- 
ma fase si è passata al setac- 
cio — a livello di bacino po- 
tenziale — Veneto, Friuli Ve- 
nezia Giulia, Trentino Alto 
Adige, le province lombarde 
di Brescia e di Mantova. Ma 


A VENEZIA 


Triveneto: le finanziarie 
regionali a confronto 


TRIESTE — Negli scorsi 
giorni si è tenuto a Vene- 
zia un incontro tra i presi- 
denti della Friulia, Giusep- 
pe Tonutti, della Veneto 
sviluppo, Giorgio Dal 
Pian, e della Tecnofin 
trentina, Silvano Pontara. 
Nel corso della riunione 
sono stati affrontati i pro- 
blemi di interesse comune 
delle finanziarie regionali 
del Triveneto, anche nel 
quadro degli indirizzi ge- 
nerali di collaborazione 
tra le regioni Veneto, Friu- 
li-Venezia Giulia, Trenti- 
no-Alto Adige e le provin- 


ce autonome di Trento e 


Bolzano. 


Dopo un ampio e appro- 
fondito dibattito, si è con- 
venuto sull'opportunità di 
avviare un'iniziativa co- 
mune tra le finanziarie re- 
gionali del Triveneto al fi- 
ne di affrontare le proble- 


matiche derivanti dalle 
grandi trasformazioni 
economiche che investo- 
no l’area del Nord-Est. 

In particolare si è rilevato 
come la costruzione del 
Mercato unico europeo, 


TRIESTE — L’Aidda, sodali- 
zio che in regione raggruppa 
oltre 50 imprenditrici e don- 
ne dirigenti d’azienda, ha 
approvato una mozione ten- 
dente a richiamare l’atten- 
zione del mondo imprendito- 
riale e non, sulla necessità dè 
far avanzare il progetto Polis 
per Trieste. 

«Tale progetto — si legge 
nella mozione — in joint- 
venture tra Generali, Fiatim- 
presit ed Ente porto, nel qua- 
le è ora entrato uno dei grup- 
pi più dinamici e vitali del 
Friuli-Venezia Giulia, la Trip- 
covich, è praticamente fer- 
mo presso, l’Eapt dal feb- 
braio scorso». L'Aidda sotto- 
linea e ribadisce che «Polis 
vuol dire fiducia in Trieste, 
insediamento definitivo della 
dirigenza delle Generali nel 
capoluogo regionale, pre- 
senza di Fiat impresit e, per 
Trieste e la regione tutta, 
un’opportunità da non la- 
sciar dormire, né tantomento 


Poche le linee 
marittime, carenti 

e costosi i servizi 
portuali, trasporti 
terrestri non alla 
altezza: ecco i motivi 


- di queste ’distorsioni’. 


in futuro lo studio dovrà es- 
sere ampliato ‘ai paesi del- 


- l’Est, all'Austria, alla Germa- 


nia meridionale. 

Il timore dell’Aiom è che la 
carenza di linee marittime, 
le deficienze strutturali e or- 


‘ganizzative del sistema por- 


tuale, la debolezza delle in- 
frastrutture terrestri, le ina- 
deguatezze delle dogane in 
un'area delicata come quel- 
la di confine siano fattori ne- 
gativi che possono determi- 
nare una 'diversione’ dei 
traffici ai danni di-Trieste e di 
tutto l'Adriatico settentriona- 
le. I raffronti statistici, elabo- 
rati nello studio Aiom, evi- 
denziano — ha detto Costa 
— che. porzioni di traffico, 
veicolabili verso i porti re- 
gionali, finiscono invece in 
altri scali (per esempio sul 
Tirreno o a Ravenna). 

Lo studio Aiom, che ha utiliz- 
zato dati Istat, prima analiz- 
za, regione per regione, 
dall’86 all’89, l'andamento 
delle esportazioni e delle im- 
portazioni attinenti ‘l’Italia 
nord-orientale;  successiva- 
mente valuta il movimento 
sbarchi/imbarchi dei porti di 
Trieste e di Venezia, dell’in- 
sieme degli scali del Friuli 
Venezia Giulia e del Veneto. 
| flussi commerciali presi in 
considerazione riguardano 
Africa, Asia, America, Ocea- 
nia; sono stati scorporati i 
dati relativi ai flussi petrolife- 


l'apertura dei nuovi mer- 
cati dell'Europa Orientale, 
l'avvio operativo delle ini- 
ziative previste dalla leg- 
ge sulle aree di confine, 
comportano delle modifi- 
che di vasta portata per 
l'assetto competitivo delle 
imprese e, conseguente- 
mente per l’attività di sup- 
porto svolta dalle finan- 
ziarie regionali. 

Si è ritenuto ‘opportuno 
che tale comune orienta- 
mento si concretizzi nel- 
l'organizzazione di un 
convegno da tenersi nel- 
l'autunno 1991 con l’obiet- 
tivo di affrontare queste 
tematiche in termini di 
analisi economico-finan- 
ziaria e di conseguenti 
proposte operative. L'ini- 
ziativa, indirizzata in par- 
ticolare agli operatori 
economici, agli ammini- 
stratori pubblici e all'opi- 
nione pubblica, vuole rap- 
presentare un contributo 
alle possibilità di sviluppo 
e integrazione del sistema 
delle piccole e medie im- 
prese nell’area del Nord- 
(a 


morire». 

L'Aidda s'impegna a mobili- 
tare intorno al progetto Polis 
la solidarietà e l’attenzione 
del mondo femminile e di tut- 
te le realtà economiche lun- 
gimiranti di Trieste, ben con- 
sapevole che il suo strumen- 
tale affossamento vuol dire 
anche una strada di non ri- 
torno per Trieste e quindi l°i- 
nizio della fine di tante spe- 
ranze e di molto avvenire». 
«Questa realtà. — afferma 
l’Aidda - tanto auspicata da 
Enrico Randone, uno dei 
grandi protagonisti 
guarda con fiducia e ottimi- 
smo a Trieste, non deve va- 
nificarsi né restare strango- 
lata da lacci e lacciuoli ali- 
mentati dal trasversalismo 
distruttore che. mal informa, 
come nemmeno da interessi 
particolari che nullahanno a 
che vedere con le prospetti- 
ve future di Trieste, del suo 
porto e della regione». 


ri (l’oleodotto Tal, per esem- 
pio, incide significativamen- 
te sul movimento portuale 
triestino), al centro dell’at- 
tenzione quindi i traffici con- 
venzionali e containerizzati. 
Per quanto concerne il porto 
di Trieste (fortemente condi- 
zionato però dai transiti 
estero per estero), il raffron- 
to tra le importazioni in re- 
gione dall’Africa e gli sbar- 
chi vede per tre anni su quat- 
tro \una prevalenza degli 
sbarchi sulle importazioni; 
analoga situazione per le 
merci in arrivo dagli altri 
continenti. E lo stesso rilievo 
sì può fare nel confronto 
esportazioni-imbarchi, in 
quanto. i valori degli imbar- 
chi superano quelli relativi 
all'export regionale. 

Da questi confronti, a giudi- 
zio dei ricercatori dell'Aiom 
e del Ceress, si evince che 
l'apparato . produttivo del 
Friuli Venezia Giulia non uti- 
lizza nei rapporti con l’oltre- 
mare solo il porto triestino 
(ma il discorso vale per gli 
altri scali regionali), ma ri- 
eorre ad altre strade’. In 
prospettiva uno dei compiti 
più importanti per questo ti- 
po di ricerca sarà proprio 
comprendere, con strumenti 
statisticisempre più raffinati, 
verso quali direttrici «devia- 
no» traffici, che invece do- 
vrebbero competere al ’ran- 
ge’ portuale della regione, e 
per quali ragioni avvengono 
tali «distorsioni». 

Ma è vero un altro dato, con- 


statano all’Aiom: nonostante ; 


la perifericità di Trieste e de- 
gli altri porti regionali, l'area 
nord-orientale, valutati an- 
che i limiti operativi di Vene- 
zia, potrebbe trovare motivi 
d’interesse a gravitare su 
Trieste (tiranti d'acqua) e 
Monfalcone (spazi di stoc- 
caggio) indipendentemente 
dal handicap geografico. 


che - 


La piccola imprenditoria regionale pensa all’Est 


TRIESTE — Non sarà un con- 
gresso modellato esclusiva- 
mente sui necessari adempi- 
menti statutari, quello che la 
federazione regionale della 
Confederazione nazionale 
dell'artigianato si accinge a 
celebrare a Villa Manin di 
Passariano. 

La presenza di qualificate 
delegazioni da Ungheria e 
Jugoslavia, l’intento di con- 
centrare il. dibattito sulle 
strategie della ‘piccola im- 
prenditoria regionale per in- 
serirsi efficacemente nell’e- 
conomia del Nord-Est, il pro- 
getto di rafforzare una politi- 
ca unitaria a livello regiona- 
le per gli artigiani dovrebbe- 
ro costituire altrettanti punti 
qualificanti ‘ dell’appunta- 
mento congressuale. 

Il segretario regionale della 
Cna Roberto Cosolini e il vi- 
cepresidente dell'organizza- 
zione Stefano Zuban hanno 
presentato ieri il congresso 
della confederazione artigia- 
na che si aprirà alle 9.30 di 
dopodomani, sabato 25 mag- 
gio, insistendo  particolar- 
mente sulla presenza delle 
delegazioni invitate. 

La Cna, hanno detto, ha volu- 
to evitare di circoscrivere a 
presenze solo formali i tradi- 
zionali inviti agli osservatori. 
AI congresso è stata invitata 
una delegazione dell’Asso- 
ciazione ungherese degli ar- 
tigiani di Pècs e lo stato mag- 
giore della neonata Associa- 
zione degli imprenditori pri- 
vati italiani dell’istria e di 
Fiume. 

Due incontri non casuali, è 
stato detto, perché inseriti in 
progetti concreti che la Cna 
segue con particolare inte- 
resse. Da un lato lo studio 
dell'Ezit triestino, cui la Cna 
collabora, sulla fattibilità di 
una zona industriale nella 
zona della città ungherese. 
Dall’altro un progetto di col- 
laborazione fra piccoli im- 
prenditori della fascia confi- 
naria (che la confederazione 
vorrebbe realizzare in colla- 
borazione con la piccola 
Confindustria’ dell’impren- 
ditoria minore sorta da poco 
in Jugoslavia:fra gli impren- 
ditori di lingua italiana), fi- 


nanziato congiuntamente 
dalla Cee e dall'Istituto per il 
commercio con l'estero. 
L'attuale gruppo dirigente, 
ha sottolineato il segretario 
regionale, chiederà al con- 
gresso fiducia su queste li- 
nee di intervento, cercando 
di rafforzare anche l’operati- 
vità di un coordinamento 
Cna «Alpe-Adria», avviato 
fra le confederazioni regio- 
nali di Friuli-Venezia Giulia, 
Trentino-Alto Adige, Veneto 
e Lombardia. 

Si tratta di un gruppo che 
chiede maggior voce in capi- 
tolo anche in seno alla stes- 
sa organizzazione nazionale 
per quanto riguarda la defi- 
nizione della politica verso 
l'Est e il Centroeuropa. 
Proprio in questo senso il 
coordinamento interregiona- 
le ha aperto proprie sedi di 
rappresentanza nalla stessa 
città ungherese di Pècs e nel 
centro cecoslovacco di Brno, 
dove l'artigianato e la picco- 
la imprenditoria del Friuli- 
Venezia Giulia sperano di in- 
serirsi validamente grazie 
ad alcuni progetti di collabo- 
razione già avviati. 

Per il resto, hanno detto i di- 
rigenti uscenti, la parola 
d'ordine. della Cna resterà 
quella di puntare su un recu- 
pero d'efficenza dell'intero 
sistema economico (piutto- 
sto che agli «zuccherini» del- 
l'intervento pubblico. sulle 
singole aziende), quale si- 
stema più credibile per av- 
Viare uno. stabile sviluppo 
economico della piccola im- 
prenditoria. 

Anche se la riconferma del- 
l'attuale gruppo. dirigente 
Cna appare scontata (a pre- 
siedere la. confederazione 
dovrebbe restare il friulano 
Italo Del Negro, a ricoprire la 
carica di segretario il triesti- 
no Roberto Cosolini) il.con- 
gresso dovrà servirà anche 
per. verificare il consenso 
della base artigiana e di pic- 
cola imprenditoria alla svol- 
ta chela Cna regionale vuole 
imprimere per giocare da 
protagonista nella partita 
economica della nuova Eu- 
ropa. 


Guido Vitale 


FORMATIVI - 


IL GRUPPO SVEDESE 
In calo nel primo trimestre 
l'utile netto dell’Electrolux 


STOCCOLMA — La Electrolux ha registrato nel primo 
trimestre 1991 un calo del 9% dell'utile netto a 262 milio- 
ni di corone svedesi contro 287 milioni dello stesso pe- 
riodo del 1990. Lo ha comunicato la società svedese a 
Stoccolma, precisando che il fatturato nel periodo in 
esame è sceso del 6% a 19,23 miliardi di corone contro 
21,30 miliardi dei primi tre mesì del 1990. L'utile per 
azione è così diminuito da 3,90 a 3,60 corone. Il calo 
dell’utile è dovuto principalmente al calo delle vendite 
registrate sul mercato statunitense nei settori degli elet- 
trodomestici e in particolare degli aspirapolvere. 


Via libera al conto consuntivo Ersa 
Patrimonio immobiliare a nuovo 


TRIESTE — Presieduto da Emilio Del Gobbo, il consiglio 
di amministrazione dell’Ersa (Ente regionale per lo svi- 
luppo dell’agricoltura) ha approvato il conto consuntivo 
dell'esercizio finanziario 1990. Nella relazione che ac- 
compagna il conto consuntivo viene illustrata l’attività 
dei Centri zonali e l'impegno dell’Ersa nella formazione 
professionale attuato in stretta collaborazione con il 
Centro formazione agricola permanente delle famiglie 
rurali. Il documento evidenzia anche i notevoli interven- 
ti di manutenzione straordinaria eseguiti sul patrimonio 
immobiliare dell'Ente. 


Sale il fatturato del gruppo Marchi 
al terzo posto nel settore stampa 


VICENZA — Il Gruppo Marchi (Cartiera di Toscolano del 
Garda, Cartiere di Sarego e Valchiampo e Tipolitografia 
Palladio tutte e tre in provincia di Vicenza) al terzo posto 
in Italia nel settore della produzione di carte patinate e 
naturali per editoria e stampa, ha registrato nel 1990 i 
seguenti risultati, approvati dalle assemblee tenute nei 
giorni scorsi: il fatturato consolidato è stato di lire 250 
miliardi (+17%) e l'utile al netto delle imposte di lire 
9,75 miliardi (+73%). 


La Cecoslovacchia è più vicina: 
via a una società mista con il Ciest 


TRIESTE — Il Friuli-Venezia Giulia e la Cecoslovacchia 
sono da oggi più vicini. Proprio alcuni giorni prima della 
visita del presidente del Parlamento cecoslovacco, Ale- 
xander Dubcek, il Ciest (Consorzio Imprese Est Europa) 
ha firmato a Olomouc, città storica della Moravia, lo sta- 
tuto di una società mista per la promozione d'affari che 
rappresenterà il volano per il potenziamento dei rap- 
porti economici tra le imprese regionali e le organizza- 
zioni economiche morave. Il Ciest, era guidato dal pre- 
sidente Carlo Burgi con l’intero staff dirigenziale. 


ente na eat cri 


$ 
î 
i 
Î 


| 


| 
| 
| 
i 
| 


re 


ERA 


6.55 


7.00 

8.00 

9.00 
10.00 
10.15 


11.00 
11.05 
11.55 
12.00 
12.05 
12.30 
13.30 
13.55 
14.00 


14.30 
15.00 
15.30 
16.30 
17.35 
17.55 
18.00 
18.05 
18.45 


19.40 
19.50 
20.00 
20.40 
22.45 
23.00 
0.00 
0.20 
0.25 
0.40 


= R «oriore alzo rio a Pare a N a TATE OR LE _ LOI Pin ESE OR PALI, PD DEIR LITE ue ni e e I 


«Uno mattina». Con Livia Azzariti e Puc- 


7.00 


Oliver Maas. Telefilm. 


Radio e Televisione 


12.00 Il circolo delle 12. Rotocalco quotidiano. 
14.00 Rai Regione. Telegiornali regionali. 


Fuori orario. Cose (mai) viste. 


Il circolo delle 12. Condotto da Romano 


Biliardo. Campionato europeo S birilli. 
La rassegna. Giornali e Tv estere. 


Rai Regione. Telegiornali regionali. 
Aspettando un terno al lotto. 


«Una cartolina spedita da A. Barbato». 


cio Corona. 8.00 L'albero azzurro. Peri più piccini. 
Tg1 Mattina. 8.30 Mr. Belvedere. Telefilm. 14.30 Tg3 Pomeriggio. 
Tgi1 Mattina. 9.00 «ANDY HARDY E LA FEBBRE DI PRIMA- 14.40 
Tgi Mattina. VERA». Film commedia 1939. Con Mic- Battaglia. 
Tg1 Mattina. key Rooney, Lewis Stone. Regia di W.S. 15.40 Bici e bike. 
Five Mile Creek, stazione di posta. Sce- Van Dyke Il. 16.10 Pianeta calcio. 
neggiato. 10.20 Dse: Block-notes. 16.40 
Tg1 Mattina. E 10.50 «Destini». Serie Tv. 17.45 
Gli occhi dei gatti. Telefilm. 11.50 Tg2 Flash. 18.00 Speciale «Geo». 
Che tempo fa. 11.55 I fatti vostri. — 18.35 Schegge di radio a colori. 
Tgi Flash. 13.00 Tg2 Ore tredici. 18.45 Tg3, Derby, Meteo 3. 
Occhio al biglietto. si 13.15 Tg2 Caro Diogene. 19.00 T93. 
Piacere Raiuno. Il piacere di rivederla. 13.30 Tg2 Economia. 19.30 
Telegiornale. 13.45 Tribuna del referendum. 19.45 
Tg1 Tre minuti di... 13.55 «Beautiful». Serie Tv. 19.55 «Blobcartoon». 
ll mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 14.25 «Quando si ama». Serie Tv. 20.05 «Blob. Di tutto di più». 
la. È È 15.25 Detto fra noi. Rotocalco. 20.25 
Primissima. 16.30 Tutti per uno. La Tv degli animali. 20.30 Samarcanda. 
Cronache italiane. 17.00 Tg2 Flash. 23.15 Tg3 Notte. 
L’albero azzurro. 17.05 Dal Parlamento. 0.00 
igl ” È 
STO 17.10 Bellitalia. Una trasmissione di Rai Regio- 1-00 Appuntamento al cinema. 
" È ne. 
SIRIO 17.35 Alf. Telefilm. 
Alfred Hitchcock presenta. Telefilm. deal ToaGporera, 
eizle nostra storia. Conduce P. 18,45 Moonlighting. Telefilm. 
Almanacco del giorno dopo. 19.45 Tg2 Telegiornale. 
Che tempo fa. 20.15 Tg2 Lo sport. 2 
Telegiornale 20.30 | ragazzi del muretto. Sceneggiato. 
Varietà: A cura di Anna De Tommasi. 22.30 Calcio. Roma ’82-'83 selezione brasilia- 
Tg1 Linea notte. der TROIA REZIorAi 
Il supplemento. Come stanno le cose. 23.15 Tg2 Pegaso: Fatti e opinioni. 
Tg1 Notte. tao 0.00 Meteo 2, Tg2, Oroscopo. Ù 
Oggi al Parlamento. 0.10 «LA SCELTA DI INDAGARE». Film dram- 


Mezzanotte e dintorni. Di Gigi Marzullo. 
Biliardo. Campionato europeo Sbirilli. 


matico 1978. Con Maurizio Merli,. Joan 
Collins. Regia Stelvio Massi. 


Giorgio Faletti (Raiuno, 20.40). x 


Radiouno 
Ondaverderadiouno: 6.08, 6.56, 7.56, © 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 18.56, 20.57, 


22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 17, 
19,21, 23. E 
8.11: Oggi è un altro giorno; 6.32: Pack, 


settimanale della Terza età; 
mare; 6.45: leri al Parlamenti 


.40: Bol- 
7.20: Gr 


Regione; 7.30: Gr1 Lavoro; 7.40: Come 
la pensano loro; 8.30: Gr1 Speciale; 
8.40: Chi sogna chi chi sogna che; 9: 


Gianni 


Bisiac conduce in studio «Radio 


anch'io '91»; 10.30: In onda. Un fiume di 
sentimenti, messaggi ed emozioni che 
straripa dalla radio; 11: Gri Spazio 


aperto; 


11.10: Note di piacere; 11.18: 


Dedicato alla donna tu lui i figli gli altri; 
12.04: Radiodetective; 12.30: Giallo in 
musica; 12.50: Tra poco. Stereorai; 
13.20: Gossip; 13.25: Cochi Ponzoni in 
«Gulliver»; 13.52: La diligenza; 14.04: 


Oggiavvenne; 


14.28: Stasera dove. 


Fuori o a casa; 15: Gri Businness; 
15.03: Sportello aperto a Radiouno; 
15.30: Transatlantico, settimanale di 
attualità politico-parlamentare; 16: Il 


paginone; 17. 


no da 


lo ela radio. Radiou- 
te; 17.30: L'America italiana; 


17.58: Mondo camion; 18.08: Radioboy; 


18.30: 


1993: Venti d'Europa; 19.15: 


Ascolta, si fa sera; 19.20: Gr1 Mercati. 


Prezzi e quotazi 


natura; 


19.25: | fatti della 
20: Note di piacere; 20.30: In di- 


retta dalla sala R8 di via Asiago in Ro- — 
ma Adriano Mazzoletti presenta «Ra- 
diouno jazz '91»; 22.44: Bolmare; 23.09: 


In diretta da Radiouno; 23.08: Chiusu- 
ra. 
—-*lkm-*=*"e*mc—_____________ 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 21.27, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 21.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 6.03: Tito- 
li Gr2; 8.03: Zitta che si sente tutto; 8.06: 
Radiodue presenta; 8.46: Il sangue e la 
Luna, originale radiofonico; al termine 
(9.10 circa): Zitta ché si sente tutto; 
9.13: Taglio di terza; 9.33: F.O.F. plus 
ovvero - Chi mi ha rubato il talismano 
della felicità?; 10: Speciale Gr2; 10.14: 
A video spento; 10.30: Dagli studi di via 
Asiago in Roma «Radiodue 3131»; 
12.10: Gr Regione-Ondaverde; 12.50: 
Ermanno Anfossi presenta «Impara 
l'arte», consigli disinteressati a premi; 
14.15: Programmi regionali; 15: «L'ai- 
rone»; 15.30: Gr2 Economia; 15.45: Zit- 
ta che si sente tutto; 15.48: Pomeridia- 
na; 17.32: Tempo giovani; 18.32: Zitta 
che si sente tutto; 18.35: Il fascino di- 
screto della melodia; 19.50: Dse — Ra- 
diocampus; 20.10: Le ore della sera; 
21.30: Le ore della notte (1.a parte); 
22.19: Panorama parlamentare; 22.41: 
Le ore della notte (2.a parte); 23.28: 
Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre: 6.42, 9.42, 11.42, 18.42. 


Giornali radio: 6.45, 9.45, 11.45, 13.45, 
16.45, 18.45, 20.45, 23.20. 

6: Preludio; 7.15: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina, i giornali del matti- 
no, letti e commentati; 8.30: Concerto 
del mattino (1.a parte); 10: In diretta da- 
gli studi di via Asiago in Roma Chiara 
Galli e Paolo Modugno presentano «Il 
filo di Arianna»; 10.45: Concerto del 
mattino (2.a parte); 12: Il club dell'ope- 
ra; 13.05: Il Purgatorio di Dante; 14.06: 
Diapason; 16: In diretta dagli studi di 
Via Asiago in Roma, Paolo Morawski e 


* Antonio Audino presentano «Orione»; 


17.30: Dse - Informagiovani; 17.50: Sca- 
tola sonora (1.a parte); 19.15: Terza pa- 
gina, quotidiano di cultura; 20: Scatola 
sonora (2.a parte); 21: «Mignon», 
dramma lirico in tre atti di Michel Car- 
ré e Jules Barbier; 23.20: Finestra ‘sul 
mondo; 23.35: Blue note; 23.58: Chiusu- 


ra. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 


trenta; 12.35: Giornale radio; 14,30: | 


teach, 


you learn; 15: Giornale radio; 


15.15: Almanacchetto indi controcanto; 
18.30: Giornale radio. 

Programma per gli italiani în Istria 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
lIstria. 

Programmi in lingua slovena 

7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 8: No- 
tiziario; 8.10: Istituti di credito sloveni 
nella Trieste asburgica; 8:40: Melodie 
a voi care; 9.30; Viaggi assenso unico - 


Est; 10: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei con- 
certi e dell’opera lirica; 11.30: Alberto 
Moravia: «Il disprezzo». Lettura radio- 
fonica; ‘11.50: Musica leggera slovena; 
12: Conosciamo la Slovenia; 12.15: So- 
listi strumentali; 12.40: Musica corale; 


12.50: 
13.20: 


Musica orchestrale; 13: Gr; 
Settimana radio; 13.25: Musica a 


richiesta; 14: Notiziario; 14.10: Sipario 
alzato; 15: Country music; 15.30: Musi- 
ca dallo schero 16: Noi e la musica; 17: 
Notiziario; 17.10: Incontri del giovedì; 
17.50: Onda giovane; 19: Gr. x i 


STEREORAI 


13.20: 


Stereopiù; 13.45: Stereorai non 


si sa mai; 14.15: Per qualche consiglio 
in più; 14.45: «Opera Omnia»: Lucio 


Battisti 


5: A tutte le radioline; 15.20: Ti 


ricordi..., regia di Marco Vitale; 16.30, 


17.30: 


Gr in breve; 15.45: «Abbronza- 


tissima»; 16: In compagnia di Pino Da- 


niele; 
18.56: 
‘. teo; 19.15: Classico. Tre secoli di suc- 
cessi; 


17: Stereohit: dance parade; 
Ondaverde; 19: Gri sera - me- 


da Bach agli U2; 21° Stereodro- 


«me; 21.20: Gr1 in breve; 24: Il giornale 


della 


mezzanotte. Notturno italiano: 


programmi culturali, musicali e noti- 
ziari; 23.31: Dove il sì suona; 24: || gior- 


nale della mezzanotte; 5.42: 


Ondaver- 


de; 5.45: Il giornale dall'Italia. ‘’ 
Notiziari in Italiano: alle ore: 1,2, 3, 4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. 
In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In. tedesco: 0.33, 1733, 2:33, 3.33, 
4.33, 5.33. 
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12.00 Telefilm: «Boys and girls». 8.30 «LA PRIMAVERA ROMANA — 6.30 Studio aperto. ; 9.35 Premiere. 
12.30 Documentario: «Incredibile DELLA SIGNORA STONE». 7.00 Ciao ciao mattina. Cartoni. 9.40 «Senorita Andrea». Teleno- 
ma vero». Film. Drammatico (1961). ‘8.30 Studio aperto. vela. 
18.00 Cartoni animati. Con Vivien Leigh, Warren 8.45 L'uomo da sei milioni di dol- 10.10 «Per Elisa». Teleromanzo. 
13.30 La vela fa spettacolo (r). Beatty. Regia di José Quin- lari. Telefilm. 11.00 «Senora». Telenovela. 
13.45 Pallamano (play off) Cividin te. 9.50 Premiere. 11.45 Premiere. 
Trieste-Forst Bressanone. 10.25 Premiere. 10.00 La donna bionica. Telefilm. 11.50 «Topazio». Telenovela. 
14.30 Film: «W LA MUERTE TUA» 10.30 Gente COMUNE TONO 11.00 Sulle strade della Califor- 12.45 Buon pomeriggio. Con Pa- 

n 7 * 11.45 Il pranzo è servito. Quiz. nia. Telefilm. trizia Rossetti. 

SE RIGRLUAA + 12.35 Tris. Quiz. “12.00 T.J. Hooker. Telefilm. 12.50 «Valeria». Telenovela. 
sn D ga " sa o lE il RIGO RUE due; 1290 piemiore: A 13.45 «Sentieri». Telenovela. 

» focumentario: «Special 14.2 gioco delle coppie. Con- 13. lappy Days. Telefilm. «Pi 5 . Tel 

fantascienza». duce C. Tedeschi. 13.30 Ciao ciao. Cartoni. dei era Ce piennen lo 
18.30 Telefilm: «Kodiak». 15.00 Premiere. 14.30 «Urka». Gioco. 15.45 «Stellina». Telenovela 
19.15 Tele Antenna notizie. 15.05 Agenzia matrimoniale. Con- 15.30 Mai dire banzai. Giochi. 16.15 «La valle del pini». Teleno- 
182401 Al palazzo dlivetro» collo chio Rca Mafia Fiati o i Sao Fremibla vela. 

qui settimanali con il Sinda- RR OO PES MON AC SlMon. * 16,45 «General Hospital». Telero- 

7 È a Flavi. 17.30 Mai dire sì. Telefilm. 

co di Trieste a cura di Fran- i A n manzo. 

ca Fiorellino 16.00751m bum bam: Cartoni 18.30 Studio aperto. 17.15 «Febbre d'amore... tre anni 
20.00 Documentario: «L'uomo ela 18:15 Robinson. Telefilm. 19.00 Mac Gyver. Telefilm. dopo». Teleromanzo. 

Tan di 18.45 Gioco dei 9. Quiz condotto 20.00 Papà Gambalunga. Cartoni. 18.20 Un minuto al'cinema 
" da Gerry Scotti. 20.30 «ALBA D'ACCIAIO». Film $ dì SUR A 

20.30 Film: «ORDINE INTERPOL: 19.30 Canale 5 news. prima visione tv. Avventura 18.30 Cari genitori. Gioco. DE 

SENZA UN ATTIMO DI TRE- | 19.35 Tra moglie e marito. Condu- (1987). Con Patrick Swayze, 19.10 SSTAATO 5 ano amati 

GUA». ce Marco Columbro. Lisa Niemi. Regia di Lance RI «DAI n 
22.00 Documentario: «Special 20.15 Radio Londra: Hool. 19.40 «Marilena». Telenovela. 

fantascienza». 20.25 Striscia la notizia. News. 22.40 Speciale coppe. Sport. 20.35 SOENE O LA NOTIZIA». 

è i i ilm. 
22:30 «Il Piccolo» ‘domani: Tele 20.40 Telemike. Quiz. 23.05 Astronave Terra. News. taS10. Pronte intervento 
a I 23.00 Maurizio Costanzo show. 23.35 Premiere. È I 5 
Antenna notizie: «Il palazzo Con Maurizio Costanzo. 23:40 Grand prix. Sport. 23.45 Fisheye. News. | 
ai Soa co e conilSINn- 0.00 Canale 5news. 0.40 Studio aperto. . 0.15 Telequattro. Notiziario di in- 
‘aco di Trieste (r). 1.00 Premiere. i formazione. 

23.00 Telefilm «l remie R) 0.55 Kung fu. Telefilm. 0.30 Premiere 

n gia i 1.05 Striscia la notizia (R.). 1. rai. Telefilm. n 2 
24-15reII PICCO» doman (oi 1.20 Marcus Welby. Telefilm. SA 0.35 «CANE DI PAGLIA». Film. 
TV7 - PATHE ITALIA 7 - TELEPADOVA TELEFRIULI TELEMONTECARLO TELE+1 

LT RESINE —_— 

.00 DINA i 11.15 «Aspettando il domani», 11.15 Rubrica medica: Trenta- 10.30 Condo, telefilm. 13.30 Film: «LA RAGAZZA 
si TEA Donco telenovela. trè. i 11.15 «Potere», telenovela. DEL SECOLO». V 
11.15 Telenovela: «Geroni- 12-00 «Andrea Celeste», tele-' 12.45 Telefriuli oggi. 11.55 A pranzo con Wilma. 15.30 Film: «I PAGLIACCI». 

mo» 5 novela. 13.00 Telefilm: 12.30 Doris. Day Show, tele- 47.30 Film: «GLI OCCHI CHE 
da SEA 112.30 Musica e spettacolo. 13.30 Telenovela: «Tra l'amo- et 3 NON SORRISERO». 7 
12.30 priepripe cinematogra- d315 Tan cationipnimati. reeil polena: dedi Sagl pere. 19.35 Documentari DA 
iche. 13. isa Today. 14.00 Telefilm: Codice rosso n port news, Tg sportivo. 5 io: 
13.00 Cartoni ‘animati: 14.00 «Incatenati», telenovela. fuoco; 13.30 Tv Donna. Hollywood. 
SEME LO 14.30 «Aspettando il domani», 15.30 Telefilm: Il calabrone 15.00 Il film di Tv donna: «LE 20.30 Film: «LA RAGAZZA 
14.20 Telenovela: . «Geroni- telenovela. verde. AVVENTURE DI GE- RE SECOLORI 
mo». 15.00 «Andrea Celeste», tele- 16.00 Ciao ragazzi. a ORD: ; 22.30 Far Mo 
È rag novela. 17.50 Telefilm: Bill  Cosby 16. Donna (2.a parte). 3 3) 
15.15 Cartoni animati: «Hela 16.30 Andiamoalcinema. show. 18.10 Autostop per VRRE te- RIERO». 
ua SaLoL glie: n 16.45 Cartoons story, — 18.20 Telefilm: E' proibito bal- lefilm. 1.15 Filmi «HO. SOPOSATO 
Z ‘artoni animati: Voltus. 47.15 | rangers, cartoni. 19.15 Corto circuito. UN: MOSTRO VENUTO 


16.05 


Cartoni animati: «Sam- 


ster. 


lare. 
18.50 Telefilm: Wayne e Shu- 


19,20 Telefriuli sera. 


20.00 Tmc news. 


20.30 Calcio: Urss-Argentina. 
22.55 Festa di compleanno. 


; 17.45 | difensori, cartoni. 
LE pe 18.15 Tommy, cartoni. 
16.35 Telefilm: Samurai senza 19.15 Usa Today. 
paura. 19.30 Cannon, telefilm. 
17.25 Ra «Sol De Ba- 20.30 «VOLPI DELLA NOTTE», 
ei». film. 
18.15 Telenovela:«Dancin' 22.15 «Colpo grosso». 
days». 23.15 Catch. 
i È 23.45 Andiamo al cinema. 
19:00 Gioco a Premia Condo=* c/o ESPERIMENTO?1S.: IL 
19.40 Rubrica: Top motori. _ MONDO ASSI FRONTO, 
20.00 Cartoni animati: Re Ar- £ 3 
iù TELEQUATTRO 


20.30 Film, spionaggio (Fran- 


cia 1966): «CONGIURA © 


DI SPIE». 


22.15 Rubrica: Natura. 
22.45 Film, drammatico (Ger- 
mania 1983). «ALL'OM- 
BRA DEL SISTEMA». 
0.30 Sport: Catch, campionati 
mondiali. 
41.15 Programmi notturni. 


SE cr peer 


ie 


13.50 Fatti e commenti. i 
18.15 Weekend (1.a parte). 
19.30 Fatti e commenti. ) 
20.00 Week-end (2.a parte). 
23.0- 

50 Week-end(replica). 

0.20 Fatti e commenti (repli- 

ca). 
0.50 Week-end (replica). 


20.00 Rubrica: E' tempo di ar- 
tigianato. 

20.30 Bianco e nero. 

21.30 Prima pagina, settima- 
nale di informazione. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 A tutto jazz. 
24.00 Telefilm: Il 
Verde. 

0.30 Telefriulinotte. 


TVM 


calabrone. 


[—r—— EENEENE: EEE 


18.30 Cartoni animati. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20.30 «LA TRAPPOLA», film. 

22.00 Documentario. 

22.30 Tvmnotizie. 

22.05 «A tu per tu...», la politi- 
ca insalotto.. 


AAA acta 


.23.50 Stasera news, telegior- 


nale. 

0.10 Pianeta mare. 

0.50 Cinema di notte: «CODI- 
CE D'ACCESSO», film. 


TELECAPODISTRIA 


e 


16.00 Trasmissioni sportive. 
18.30 Programma ‘in lingua 
slovena. 


18.45 Odprta meja-Confine 
aperto; trasmissione 
slovena. 


19.00 Telegiornale. 

19.25 Videoagenda. 

19.30 Lanterna ‘magica. Pro- 
gramma per i ragazzi. 

19.50 Dibattito Tv. 

20.30 Tutti frutti, settimanale 
di musica giovane. 

21.45 Telegiornale. 


. DALLO SPAZIO». 
TELE+2 


e ——_____ 


117.30 Campo base, presentato 
da Ambrogio Fogar. 

18.30 Wrestling spotlight. 

119.30 «Sportime». 

20.15 «Eroi», profili di grandi 
campioni. 


20.30 Calcio, coppa Libertado-.. 


res. 
22.30 Il grande tennis. 
23.30 Gol d'Europa. 


TELE+3 

[ore I 
Film: «LE VIE DELLA 
CITTA'». COn Burt Lan- 
caster, Kirk Douglas, Li- 
zabeth. Scott. Regia di 
Byron Haskin. (Usa 
1948). Poliziesco. (Ogni 
due ore dall’1 alle 23). 


TELECOMANDO ) 7 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Qualunque «situation come- 
dy» deve contenere una cer- 
fa carica di cattiveria, perché 
altrimenti, di cosa si ride? 
Tanto c'è la nostra percezio- 
ne più o meno inconscia del- 
le convenzioni dei generi a 
rassicurarci: avremo una ri- 
composizione amichevole 
alla fine. Tutto l'episodio si 
sviluppa sul filo di uno scon- 
tro da combattere o da evita- 
re, spesso con uno scatena- 
mento di notevole aggressi- 
vità verbale in bellissimi 
scambi sarcastici; ma questa 
frizione viene assorbita e re- 
cuperata in una pacificazio- 
ne basata su una mozione 
sentimentale. 

Nelle «sitcom» di argomento 
familiare o coniugale sarà 
ovviamente la riaffermazio- 
ne di un affetto familiare sal- 
do sotto la fragilità superfi- 
ciale («I Jefferson» sfruttava 
questo schema assai abil- 
mente). | personaggi delle 
«situation comedy» si com- 
battono amandosi. Per forza 
lo spettacolo cercherà di 
mantenere la posizione più 
produttiva fra i due poli: ri- 
spondera alla nostra sete di 
sangue offrendoci scontri co- 
mici e gustosi, ma non vorrà 
esporsi all'accusa di cinismo 


Giovedì 23 maggio 1991 


CANALES 


Finalmente sadici 
(col sorrisetto) 


sottovalutando l’esigenza 
conciliatoria e rassicurante. 

Per questo è molto diverten- 
te e interessante Sposati con 
figli: si tratta di una nuova 
«sitcom» americana, scritta 
bene e bene interpretata (i 
due coniugi litigiosisono Ka- 
fey Sagal e l’ottimo Ed 
O'Neill), il cui primo episodio 
è andato in onda lunedì in 
seconda serata su Canale 5. 
«Sposati con figli» natural- 
mente non si sottrae al gioco 
odio/amore, cattiveria/ri- 
‘composizione, ma —a giudi- 
care da questo primo episo- 
dio — sviluppa il primo polo 
a un livello abbastanza ine- 
dito e arrischiato. Vi trovia- 
mo un perfetto uso della cat- 
tiveria, al limite del sadismo. 
Descrizione di una famiglia 
suburbana, è un'acida com- 
media del «tutti contro tutti», 


‘quasi nichilista nella sua 


esplorazione di una specie 
di odio interpersonale diffu- 
so..Ed O'Neill combatte una 
guerra privata contro un 
mondo di clienti petulanti e 
vicini scocciatori (la moglie, 
annunciandogli che ha invi- 
tato una coppia in visita: «So- 
no molto gentili» - «Se lo fos- 
sero, sarebbero morti e io 
sarei alla partita»), e in que- 
sto mondo ostile rientra la 
moglie, e. viceversa: lo 


scambio di insulti fra i due 
supera tutti gli scontri dei 
Jefferson. 

| figli sfruttano la situazione 
con il miglior cinismo infanti 
le offrendo informazioni al 
miglior offerente. La defor- 
mazione umoristica permet- 
te di concretizzare una visio- 
ne pressoché paranoica: 
astraendo dalla forma comi- 
ca, Ed O'Neill e sua moglie 
raffigurano efficacemente 
quella drammatica frustra- 
zione urbana per cui qualche 
volta un americano dà di 
matto (o come dicono loro, 
«goes bananas») e uccide il 
coniuge, o prende i passanti 
a fucilate. 

Anche qui, s'intende, c'è la 
ricomposizione finale. Tutta- 
via, ci sembra notevole che 
nel primo episodio questa 
sia stata ottenuta attraverso 
un'ulteriore «escalation» 
della cattiveria. Arriva in vi- 
sita la giovane coppia, due 
sciocchissimi sposini «pro- 
gressisti» (sono contrari allo 
sport perché violento e com- 
petitivo), atrocemente zuc- 
Cherosi e disneyani. Imme- 
diatamente gli anfitrioni sen- 
tono l’esigenza di rendere 
gli altri due uguali a loro e si 
scatenano in una serie esila- 
rante di battute acri e inse- 
gnamenti cinici, ponendo le 


basi di quell’odio coniugale 
che è il loro modo di vivere il 
matrimonio. Il bello è che 
quando il loro gioco è riusci- 
fo e i due giovincelli bambo- 
leggianti sono andati via liti- 
gando, i nostri simpatici mo- 
stri possono ricelebrare la 
loro unione dopo un giorno 
di litigi: riconoscono la loro 
esperienza in quella che 
hanno seminato. 

E a proposito di umorismo, 
non possiamo tralasciare di 
segnalare l'ottimo Blob a 
Cannes di martedì su Raitre. 
Vi abbiamo rivisto qualche 
dettaglio della cerimonia di 
premiazione (già data lunedì 
su Raiuno), presentata in sti- 
le «Zombie Show» dal nipote 
di Mitterrand (e per una vol- 
fa, possiamo dirlo: a questo 
in Italia non siamo ancora ar- 
rivati); ma fra i materiali im- 
piegati ai consueti scopi di 
contaminazione e contrap- 
posizione sono serviti parti- 
colarmente bene i brevi 
estratti dei film in concorso. 
Mischiando:- elegantemente 
Cannes e il presidente Cos- 
siga (che ormai è una delle 
sue stelle fisse), con un otti- 
mo finale basato sullo «split 
screen» in quattro parti che è 
la sua ‘più recente trovata, 
«Blob» ha costruito un diver- 
tentissimo spettacolo. 


Paola Onofri (nella foto) presenta da oggi su Tmc il 


programma «Tm Sea — Il Pianeta mare»: un rotocalco 
non solo spottivo ma indirizzato anche all’ambiente, al 
turismo e più in generale alla «cultura del mare». 


TV /TMC 


Paola Onofri si tuffa 
nel Pianeta mare 


MILANO — «Non voglio es- 
sere Alba Parietti» si è affret- 
tata a precisare Paola Onofri 
durante la presentazione di 
«Tm Sea - Il pianeta mare», 
una sorta di rotocalco televi- 
sivo dedicato alla cultura del 
mare, che andrà in onda su 
telemontecarlo ogni giovedì 
alle ore 23.50 circa (con re- 
plica il sabato alle ore 11.30) 
a partire da oggi. 

La conduttrice del program- 
ma (qualcuno la ricorderà 
per la sua partecipazione a 
film come «I due Carabinie- 
ri», «| pompieri», «Improvvi- 
sando» e «Puro cashmere», 
quest'ultimo trasmesso in te- 
levisione l'altrasera) ha am- 
messo di non sapere quasi 
nulla degli sport. acquatici 
(pratica per diletto la palla- 
canestro e l’aerobica), ma 
ha assicurato di voler diven- 


| tare quanto prima un’esper- 


ta in materia. 

Tuttavia per i servizi più tec- 
nici ci saranno dei giornalisti 
specializzati del settore, i 


quali seguiranno i diversi av- 
venimenti commentandoli e 
dando i necessari approfon- 
dimenti, che il pubblico più. 
appassionato si aspetta da 
un programma sportivo. 
La prima puntata di «Tm Sea 
— Il pianeta mare», che an- 
drà in onda oggi in seconda» 
serata, partirà dalla città di 
San Diego, in California 
(Usa), dove Paola Onofri pre- 
senterà i divertimenti acqua” 
tici del «Sea World»... 
Si passerà poi ai servizi sui 
campionati europei di off 
shore di St. Tropez e a quelli 
sull’idromoto, realizzati all'I- 
droscalo di Milano. 
Il programma, curato da 
Paola Onofri, ha in scaletta 
anche una rubrica dedicato 
al «come eravamo», che, 
nella prima puntata, mostre- 
rà una crociera degli anni 
Cinquanta su uno dei grandi 
transatlantici in voga a quei 
tempi: il «Raffaello Sanzio». 
m.i. 


E' inprima visione tv «Alba d’acciaio», il film inonda oggi alle 
20.30 su Italia 1. Lo scenario è quello desertico e irreale di 
una terra disastrata dalla guerra atomica, in cui i superstiti 
lottano per sopravvivere. In questo posto arriva Nomad e 
scopre che nascostac'è una sorgente di acqua che potrebbe 
salvare la vita a una comunità, minacciata da una banda di 
«cattivi». Il protagonista del film diretto da Lance Hool è Pa- 
trick Swayze, che è l'interprete anche di «Dirty Dancing - Balli 
« proibiti» e del recentissimo «Ghost». Su Retequattro alle 
‘20.30 William Hurt è il protagonista di «Dentro la notizia», una 
godibile commedia campione d'incasso nell’87. La storia è 
quella di tre giornalisti televisivi impegnati a fare carriera. Li 
dividono gelosie professionali e amorose. Un ottimo giornali- 
sta poco telegenico (Albert Brooks) ama la dinamica produt- 
trice (Holly Hunter) che però gli preferisce un giornalista me- 
no bravo ma più bello (William Hurt). Il film è anche un bril- 
lante dietro le quinte della televisione americana. Sulla stes- 
sa rete alle 0.35 si potrà seguire il drammatico «Cane di pa- 
glia» di Sam Peckinpah con Dustin Hoffman in una delle sue 


prove migliori. 


In «Cane di paglia», il protagonista David è un timido e tran- 
quillo matematico che sî rifugia in campagna per vivere me- 
glio. La moglie però è insoddisfatta della mitezza di David. A 
far precipitare la situazione è una battuta di caccia organiz- 
zata dai brutali giovanotti del luogo per allontanarlo da casa 
e violentare la moglie di David. La sera seguente tutti gli 
uomini ubriachi e come impazziti danno l'assalto alla casa. 
Ma David ora risoluto, li ammazza uno a uno. Il pessimismo 
di Peckinpah è qui esasperato in una visione della società in 
cui sembra non esserci posto per l'umanità. Il film, in alcuni 
casi più horror che drammatico, è ispirato da un romanzo di 


Gordon M. Williams. 


Alle 0.50 su Telemontecarlo «Codice d'accesso», un polizie- 
sco con Martin Landau e Michael Ansara. 


Canale 5, ore 20.40 


Intervista a Pillitteri a «Telemike» 


Nella puntata odierna di «Telemike» verrà proposta un'inter- 
vista al sindaco di Milano Paolo Pillitteri, che chiarisce le 
motivazioni dello scontro verbale avuto con il sindacato auto- 
nomo dei tranvieri dopo le recenti manifestazioni di intolle- 
ranza verso gli immigrati. Ospite in studio sarà il cantautore 
genovese Francesco Baccini che presenterà il suo ultimo vi- 
deo «Qua qua quando» e canterà alcuni brani dei suoi mag- 


giori successi, 
‘Raidue, ore 17.10 


(ESSI) SULLE RETI PRIVATE ‘ 


Notizie, a tutti I costi 


“ William Hurt è un telegiornalista che fa carriera 


Sulle reti Rai 


Maurizio Merli, poliziotto senza paura 


«Poliziotto senza paura», un classico del genere poliziesco 
all’italiana, è l’unico film in programma oggi sulle reti Rai. Lo 
proporrà Raidue alle 0.10, per il ciclo «La scelta di indagare», 
curato da Irene Bignardi per la rubrica «Cinema di notte». 
Maurizio Merli vi interpreta il ruolo di uno squattrinato detec- 
tive, alle prese con il più complesso e importante caso della 
sua carriera, che alla fine riuscirà a risolvere con esiti sor- i 
prendenti. Accanto a lui è Joan Collins, una delle protagoni- > |- 
ste della «soap opera» televisiva «Dynasty». Regista del film, 
girato nel 1978, è Stelvio Mazzi. 


Raitre, ore 20.30 


«Samarcanda» si occupa della sanità italiana 


Îl funzionamento dell’assistenza sanitaria in ltalia sarà l’ar- 
gomento della puntata di «Samarcanda» in onda oggi su Rai- 
tre alle 20.30. Al settimanale giornalistico condotto da Miche- 
le Santoro interverranno il ministro della sanità Francesco 
De Lorenzo e il senatore Giovanni Berlinguer, componente 
della commissione igiene e sanità del Senato, che si confron- 
teranno sul tema del progetto di riforma delle Usi. In'scaletta, 
servizi sul funzionamento di alcune strutture ospedaliere 


Raiuno, ore 20.40 


Alba Parietti e Giorgio Faletti a «Varietà» 


La conduttrice televisiva Alba Parietti e il comico Giorgio Fa- 
letti sono gli ospiti della puntata di oggi di «Varietà», il pro- 
gramma condotto da Pippo Baudo in onda alle 20.40 su Raiu- 
no. La puntata è dedicata ai giovani artisti esordienti e i 200 
spettatori collegati telefonicamente al programma dovranno 
esprimere il proprio gradimento sulle esibizioni dei giovani. 


Raidue, ore 13.15 


L'autocerti icazione a «Caro Diogene» 


«Caro Diogene», il programma di attualità di Raidue condotto 
da Mariella Milani, nella puntata odierna si occuperà della 
autocertificazione. Prendendo spunto da un giorno qualun- 
que all'ufficio anagrafe di Roma, il servizio evidenzia che bel 
pochi dei cittadini che fanno le estenuanti file sanno di poter- 
si autocertificare e sono a conoscenza che la pubblica ammi” 
nistrazione ha l'obbligo di risolvere le pratiche entro 30 gior- 


ni. 


Retequattro, ore 23.15 


«Bellitalia» sale sulla «Amerigo Vespucci» 


«Bellitalia», il programma di Raidue in onda oggi alle 17.10, 
presenterà un servizio sulla nave scuola della Marina milita- 
re «Amerigo Vespucci». Emanuela Fiorilli, per l'occasione 
intervisterà il comandante della nave Agostino Straulino. Se- 
guirà il servizio di Bruno Marella su i grifoni di Punta Cristallo 
in Sardegna durante il periodo degli amori e quello di Ga- 


briella Susanna su le anguille di Obetello. 


«Pronto intervento» su pericoli in montagna 


Le tragedie d'alta montagna e il tema della sicurezza per gli 
amanti delle scalate e delle escursioni ad alta quota s0N0 4 
centro della puntata di «Pronto intervento», in onda sU Rete i 
quattro oggi. Il programma di Nicole Clerici e Mauro RBrisso, 
ne presenta un filmato sul recupero da parte del soccorso 
alpino valdostano di tre alpinisti in difficoltà sul versante alp! 
no del Monte Bianco. 


| 


/ 
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P. UPS Priorità Garantita Chiama Trieste Tel. (040) 750404. 


Ner mondo degli affari, il tempo è denaro. Per questo abbiamo creato il nuovo servizio UPS Priorità Garantita. Un servizio che Vi garantisce la consegna 


REGGIO 
EMILIA 


VERONA 


nei 24 centri d'affari più importanti d'Italia, entro le 10.30 del giorno lavorativo successivo alla spedizione. È una garanzia concreta. E, se per caso, non riuscissimo'a rispettare i tempi di consegna, 


Vi restituiremo il Vostro denaro: UPS Priorità Garantita. Un motivo in più per affidare i Vostri pacchi più urgenti alle mani più sicure. Quelle di UPS Alimondo: 


VICENZA 


Dei Mattina, Entro QuestOra, Consegnamo Il Vostro Pacco O Plico O Vi Rimborsiamo il Vostro Denaro. 


av Ù * 
i e . DOS . 
do Le mani più sicure, dopo le vostre. 
più. 
da i S ST us 
Continuaz. dalla 20.a pagina Cucina bagno definizione im- ‘ABITARE a Trieste. Sistiana, | FARO 040/729824 GABROVIZ- | GORIZIA RABINO 0481/532320 | GRADISCA villette schiera vi. IMMOBILIARE CENTROSER: IMMOBILIARE TERGESTEA QUADRIFOGLIO SAN GIACO- 
Sea —— —__—_—_——_——_ +. Mediata.(A2325) . tranquilla. Villa unifamiliare, ZA villa bifamiliare recente zona artigianale capannone le bifamiliari mutuo agevolato | VIZI Sl' vende Campo Marzio, Lignano Pineta piano alto pa- MO luminosissimo cucina ca- 
2a ‘ADI 3 iperiferi- VILLA o casetta con giardino prossima consegna. Circa 230 due appartamenti di salone ampliabile con area scoperta 4%. GRIMALDI 0481/45283. appartamenti occupati, sog-  noramico due stanze, soggior- mera cameretta doccia ampio 
i QUISTO in contanti periferi- in Trieste, altopiano, Sistiana, ‘mg. Terrazzi, garage, giardino cucina tre stanze doppi servizi | magazzini uffici Spogliatoi tut- (C1000) gorno, 2 stanze, ripostiglio, cu- no, cucinino, bagno, balcone, ripostiglio, autometano. Tel. 
nda co soggiorno due camere cuci Duino, Muggia cerco privata: proprio. 040/871361, (A111) giascuno giardino circa 1.600 to servito d'impianti. Trattative GREBLO 040/2999609 Villesse cina abitabile, bagno, poggio- | postauto. 040/767092. | 040/630175. (A012) 
i di na servizi telefonare mente in acquisto garantisco AGENZIA MERIDIANA mq taverna 600.000.000. riservate.(B00) Stabile centrale recente uso li, termoautonomi, cantina, ot- MONFALCONE ALFA — RABINO 040/368566 casetta li- 
nia QUOTATO eaano) lo da pri- Pagamento in contanti telefo- 040/733275 vendesi incasa se- (A017) GORIZIA RABINO 0481/532320, COMMErciale 260 mq su due timo investimento. Tel. 0481/798807 Buon realizzo! bera Erta S. Anna soggiorno 
re- vato appartamento libero son. "are 040/369710. (A014) minuova piano alto riscalda- GEOM. SBISA': via Cologna Cormons recente rifinito cuci- Piani. (A016) 040/382191. (A011) Zona balneare. prossima camera cameretta cucina ba. 
ua i È i) mento centrale due letto, sog- . moderno ammezzato signori- na soggiorno camera bagno IMMOBILIARE CENTROSER- IMMOBILIARE CIVICA vende espansione negozio + licenza ino. giardi; È 
giorno 2 camere cucina bagno E È 7 bitabile + io A Mati Di : ‘a _bagne È ° d i- + appartamento.orifobiliat gno giardino con posto mac: 
Ù in Trieste qualunque zona té- Case, ville, terreni giorno, «cucina abitabile: con le: soggiorno, cucina, due ca- cantina garage possibilità ri-- VIZI Sl" vende: mansarda via. paraggi FIERA, 2 stanze, cuci- IPP: o "liato, china 111.500.000. (A014) 
sui lefonare 040/734355. (A014) Vendi poggiolo, doppi servizi, ampio mere, bagno 125.000.000. lievo mutuo. (B00) Settefontane, 3 stanze, grande na, servizi. Tel. 040/61712, via solo L. 100.000.000. (C00) ri a 
off ; a ‘endite ingresso eventuale box mac- 040/942494. (A2264) GORIZIA RABINO 0481/532320 cucina, bagno, in buone condi- S. Lazzaro 10. (A2316) MONFALCONE — ALFA RABINO 040/368566 libero vi- 
lelli DESIDERATE stimare e/o ven- i eRace. 2, China zona Valmaura-Carpi-. GORIZIA LUCINICO villette Isontino villa signorile rifinita. zioni. Tel. 040/382191. (A011) IMMOBILIARE CIVICA vende 0481/798807 Bibione apparta- Sta mare ultimo piano con 
II dere gratuitamente i Vs immo- A.A.A.A. ECCARDI zona Catti- _ neto, (A2329) Schiera in costruzione 3came- ampia metratura coperta e IMMOBILIARE CENTROSER- paraggi BAZZONI, in casa d'e- mento completamente arreda. | ascensore viale Miramare; in 
bili? Gorizia. . Rabino nara prenotansi appartamenti AGENZIA MERIDIANA re doppi servizi garage giardi- giardino. Trattative riservate. VIZI SI’ vende S. Giacomo, ap- poca, vista mare, 4 stanze, cu- t0 per 4 persone mq 30 terzo Signorile palazzo d'epoca lus- 
n 0481/532320 cerca immobili panoramici ampia mansarda 040/733275 vendesi locale se- no. GRIMALDI 0481/45283. (B00) partamento 1 stanza grande, cina, bagno, 2 poggioli, autori- Piano solo L. 28.000.000. (C00)  SuOso salone 3 camere cucina 
garantendo definizione imme- taverne giardini propri recin- minuovo 250 mq adatto ufficio, (C1000) È GORIZIA RABINO 0481/532320 cucina abitabile, bagno, canti-  scaldamento, ascensore. Tel. MONFALCONE ALFA tripli servizi complessivi 160 
eta. | diata alla massima valutazio- tati box. Rivolgersi piazza San magazzino, deposito zona Co: GORIZIA RABINO 0481/532320 S.Lorenzo casetta stile rustico netta, in buone:condizioni. Tel. 040/61712: via S. Lazzaro 10. 0481/798807 Grado Città Giar- - Mq-riscaldamento. autonomo 
ato | ne.(B00) Giovanni 6040/732266.  stalunga. (A2329) rifinito cucina soggiorno bica- cucina soggiorno salotto trica- 040/382191. (A011) (A2316) dino appartamento arredato: metano 325.000.000. (A014) 
he, PRIVATO compera apparta- (A2291) AGENZIA MERIDIANA mere bagno cantina garage mere bagno soffitta giardino IMMOBILIARE CENTROSER- IMMOBILIARE CIVICA vende entrata, cucinino, salotto, 1 ca- RABINO 040/368566 libero 
tre- mento-2 stanze, cucina, ba- A. L'IMMOBILIARE — tel. 040/733275 vendesi zona Set- 119.000.000. (B00) terreno retrostante. VISI SI' vende villetta primo in- zona S. GIUSTO appartamento mera, bagno. Bello. (C00) perfetto via Gambini soggior- 
inni | gno. Pagamento contanti. Te- 040/733393-734441 via Colo- tefontane, soleggiato, tran- GORIZIA RABINO 0481/532320 110.000.000. (B00) . gresso, pronta consegna, S. completamente ristrutturato, PIZZARELLO 040/766676 Gri- no camera cucina bagno com- 
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Principe lo ha ammesso pub- 
blicamente: ora i suoi wiirstel 
sono senza polifosfati. 

Una dichiarazione che non ha 


—— PRINCIPE CONFESSA: — 


sorpreso nessuno. Da anni lea- 
ca der nella produzione di prosciutti 
wi if 9 San Daniele, Principe ha sem- i 
.Lo pre sostenuto una politica basata 
ton; sull’equilibrio tra antiche ricette 
ella tradizionali e ricera d’avan- 
— I pi 
ue La qualità superiore dei wùr- 
SG i stel Principe è l’ennesima con- 
ferma di quest’impegno che si 
ar è tradotto nella scelta costante 
sic di cami selezionate e di metodi | 
NO di conservazione naturali. 
ita, Una sana regola che non ha 
risparmiato neanche i prosciutti 
ne cotti Vecchia Maniera, oggi 
fo ; garantiti dal marchio esclusivo 
50 impresso su ogni pezzo. 
pro ‘‘Finalmente un linguaggio 
chiaro, basato sulla sostanza’’ ha 
cal i dichiarato un nutrito gruppo di 
otto estimatori che manifestavano a 
po favore della buona tavola. 
ben 
tar 
jor- 
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Puoi dirlo a voce alta. 


ONSERVAZIONE”. 


see 


ci 


Liliana Decaneva e Giorgio Amodeo in 


i 


«Favole in tasca», ultimo spettacolo della rassegna «A 
teatro in compagnia» realizzata dalla Contrada. 


DANZA /TRIESTE 


Qui parla il corpo 


Domani al «Miela» le coreografie di Flexdanza 


DANZA 
ll Sanremo 
alla Fracci 


SANREMO — A Carla 
Fracci, definita dalla giu- 
ria «la personalità più 
rappresentativa per il 
1991 dell'immagine del- 
l’Italia nel mondo», è sta- 
to consegnato ieri il Pre- 


mio nazionale «Sanre- 
mo Primavera». 
Nell’albo d’oro del pre- 
mio, istituito nell’81, 
quello di Carla Fracci si 
aggiunge ai nomi di 
Giancarlo Menotti, Gio- 
vanni Agnelli, Luciano 
Pavarotti, Eduardo De 
Filippo, Biagio Agnes, 
Albert Sordi, Carlo Rub- 
bia, Ennio Morricone e 
Giovanni Spadolini. 


TRIESTE — «Scene di vita 
campestre in un lontano me- 
se di Plutone (o Talking 
Heads & Co)» è il singolare 
titolo di uno spettacolo di 
danza che il gruppo Flexdan- 
za presenterà domani al 
Teatro Miela di Trieste, alle 
21, da un'idea e con la mes- 
sa in scena di (Elida) Betta 
Porro, presentato da Phae- 
dralice con il patrocinio di 
«Trieste 2000». Il tempo pas- 
sato, la gestualità quotidia- 
na, l’individualità sono i temi 
su cui i danzatori interpreta- 
no i linguaggi della «nuova 
danza». 

Lo spettacolo si articola in 
due tempi di trenta minuti 
ciascuno, e ogni tempo si di- 
vide in due quadri: i temi so- 
no rispettivamente la cam- 
pagna, la città, | personaggi 
e caratteri, gli spettatori. Al- 
cuni brani sono dei Talking 
Heads, altri di Peter Gabriel, 
i Police, David Byrne, Camil- 
le Saint-Saens, David Syl- 
vian e altri. 

«Bere un bicchier d'acqua, 


Spettacoli 


TEATRO /TRIESTE 


Tut, tut. È’ una favola 


Gianni Rodari e il ragionier Bianchi: uno spettacolo, una mostra 


TRIESTE — Chi non ha cono- 
sciuto di persona Gianni Roda- 
ri (1920-1980) ha perso molto: 
la sua inventiva si sposava al- 
la semplicità, la didattica al- 
l'entusiasmo, il lavoro alla 
bontà squisita di una persona 
colta e generosa. Ma anche 
per chi non abbia avuto questa 
fortuna, l'eredità lasciata da 
Rodari è cospicua: le sue favo- 
le, le sue filastrocche, i suoi di- 
segni, le sue teorie, sono lar- 
gamente pubblicate (specie da 
Einaudi) e largamente diffuse: 
sicché è parso estremamente 
utile e proficuo organizzare un 
seminario su di lui, culminato 
con la messa in scena di uno 
spettacolino, «Favole in’ ta- 
sca», che dopo un'anteprima 
svoltasi sabato si rappresenta 
sino al 29 (sempre alle 10 di 
mattina) al Teatro Cristallo. 

Con questo seminario si con- 
clude la rassegna di teatro per 
ragazzi intitolata «A teatro in 


compagnia», promossa e or-. 


ganizzata dalla «Contrada». 
Insegnanti, attori, tecnici, ope- 
ratori didattici, si sono riuniti 
per vari mesi e il frutto dei loro 
incontri è culminato nell'ela- 
borazione dello spettacolo, in 
una mostra allestita nel foyer 
del teatro e in una conferenza 
del professor Giampaolo Cap- 
pellari sul tema «Come incon- 
trare Rodari». 

Già. Come incontrarlo. Non al- 


«Il bambino bisogna farlo ridere»: 


una «lezione» che ben si traduce 


nell’omaggio che «La Contrada» 


dedica allo scrittore-educatore 


volgendo il suo sarcastico 
umorismo. Dunque con stupo- 
re, curiosità, assenza di pre- 
giudizi. Tutto il contrario di 
quanto accade, di regola, nel 
consueto rapporto bambino- 
adulto che, nella realtà di ogni 
giorno vede il primo sconfitto 
dal secondo e costretto a sog- 
giacere a regole di comporta- 
mento e a visioni del mondo 
che progressivamente lo limi- 
teranno, lo imbriglieranno, lo 
abitueranno a essere «diver- 
so» dalla propria innata perso- 
nalità. 

Lo spunto dello spettacolo vie- 
ne dal libriccino «Favole al te- 
lefono» in cui il ragionier Bian- 
chi, di Varese, reppresentante 
di commercio, girava. l’Italia 
sei giorni su sette è obbligato, 
tutte le sere, da qualunque cit- 
tà si trovi, atelefonare una sto- 
riella nuova a sua figlia che lo 


la lettera, ma nemmeno stra- attende prima di addormentar- 


leggere il giornale, attraver- 
sare la strada, comporre un 
numero telefonico — affer- 
mano gli organizzatori —, 
sono momenti e ritmi della 
quotidianità che fanno parte 
del linguaggio comune; essi 
costituiscono - un elemento 
fondamentale nella comuni- 
cazione coreografica dello 
spettacolo e ne offrono la 


spiegazione più immediata. 
Lo spettacolo — aggiungono 
— non vuole seguire un filo- 
ne preciso, ma cerca di ado- 
perare alcuni dei linguaggi 
della nuova danza, di cui il 
contemporaneo è una defini- 
zione». Le coreografie sono 
state realizzate tra il 1985 e il 
1991. 

L'iniziativa è stata presenta- 
ta ieri mattina al Tergesteo 
da Ester Pacor per «Il caffè 
delle donne», sponsor della 
serata, dall'assessore  co- 
munale Roberto De Gioia 
per «Trieste 2000», da Lucia 
Starace per la cooperativa 
Phaedralice, e dalla coreo- 
grafa (Elisa) Bette Porro. 


La coreografa Elisabetta Porro (Foto Paolo Rinaldi). 


si. Ma anche la vena del nostro 
ragioniere, che pure è copio- 
sa, minaccia di inaridirsi (bel- 
la la favola delle tre palle colo- 
rate); gli viene d'aiuto, dappri- 
ma non desiderato, un Pierrot 
che gli sprigiona nuove, ine- 
sauribili fantasie, che plache- 
ranno l'ansia del ragioniere e 
renderanno felice la bambina, 
in quel di Varese... 

Il copione è scritto, con intelli- 
genza, ida Luisa Crismani e 
Giorgio Amodeo. Lei ha curato 
anche la regia, spigliata e im- 
mediata, di facile comunicabi- 
lità. Lui ne è l'interprete — as- 
sieme a Liliana Decaneva — 
di «naturale» ironia, versatile 
e spumeggiante, a volte inebe- 
tito, altre rocambolesco. Li ac- 
compagnano le musiche di 
Carlo Moser. 

E’ consigliabile portare i bam- 
bini a teatro una mezz'oretta 
prima, o trattenersi dopo lo 
spettacolo per dare un’occhia- 


ta alla mostra e soffermarsi 
sull'altro aspetto di Rodari: 
quello delle filastrocche di ap- 
parente «nonsense» e di altis- 
simo contenuto civile. «Biso- 
gna piantare molti soldati — si 
legge — per far crescere un 
tenente. Bisogna piantare 
molti tenenti per far crescere 
un generale. Bisogna piantare 


. molti generali per far crescere 


più niente». E' la «lezione» che 
Rodari ci impartisce ridendo 
sotto i baffi (nonne aveva) con 
un'apparenza frivola e ridan- 
ciana. 
Sentite questa «summa» delle 
sue teoriche: «La cordialità è 
più importante dell'autorevo- 
lezza, l'allegria più della 
scienza. Il bambino bisogna 
farlo ridere. E' più importante 
farlo ridere che rivelargli chis- 
sà quali misteri, farlo parte di 
chissà quali segreti. Il dialogo 
è «ridere insieme», a un certo 
punto e al novanta per cento, Il 
riso è la cosa in più, il:dono 
inatteso, l'aldilà della prote- 
zione e della sicurezza. Ridete 
con lui». 
Rimane il ricordo di Gianni (al- 
lo Studio d'Arte di Nadia Bas- 
sanese), quando giocava con i 
bambini, s’intrufolava cana- 
gliesco tra di loro, scompagi- 
nava con loro tutte le sue car- 
tacce colorate, le lanciava per 
aria, felice, ridendo, con loro. 
Giorgio Polacco 


CINEMA 


Morto Lino Brocka, 
regista impegnato 


MANILA — Il regista cinema- 
tografico filippino Lino Broc- 
ka è morto la scorsa notte in 
un incidente stradale nei 
pressi di Quezon City, alla 
periferia di manila. 

La macchina su cui Brocka 
viaggiava era guidata da un 
suo amico attore, William Lo- 
renzo e si è schiantata con- 
tro un palo della luce elettri- 
ca, nel tentativo di schivare, 
durante un sorpasso, un «pe- 
dicab», il caratteristico trici- 
clo-taxi a pedali, che ingom- 
brava la carreggiata oppo- 
sta. 

Il regista, i cui lavori sono 
stati apprezzati in questi an- 
ni dalla critica internaziona- 
le, aveva 52 anni. 

Secondo quanto ha riferito la 
polizia, Brocka è morto du- 
rante il trasporto in ospeda- 
le, mentre il suo amico ha ri- 
portato soltanto ferite alle 
gambe. 

Il regista, noto per il suo im- 
pegno sociale in favore dei 
diritti umani, nel 1986 era 
stato chiamato a far parte 


Gio 


TEATRO 
Lo Scenario 
delle idee 


ROMA .— Quattordici 
compagnie teatrali sono 
state scelte per parteci- 
pare, da oggi a sabato a 
Monterotondo, al Premio 
Scenario, il concorso 
biennale dell’Eti «riser- 


Oggi alle 20.30 alla «Casa 
gialla» di Strada del Friuli 
293 (tel. 43520) s'inaugura 
l’«estate musicale» con un 
concerto del duo formato da 
Andrea Allione e Anna Lau- 
vergnac, voce e chitarra. 

La rassegna proseguirà gio- 
vedì 30 maggio con il gruppo 
«Jazzione», il 6 giugno con 
l’Andrea Allione Jazz Trio, il 
20 giugno con i Vernice Fre- 
sca, per concludersi il 28 e 29 


giugno con il Jazz Quintett 
formato da Emanuele Cisi, 
Andrea Allione, Anna Lau- 
vergnac, Stelio. Basso e 
Giancarlo Spirito. 


Cinema Nazionale 4 
«Ay Carmela!» 


vato alle idee». A venire 
rappresentati saranno, 
infatti, spunti e progetti 
che non abbiano fatto 
parte di spettacoli realiz- 
zati nè costituiscano 
brano d’opera già in pro- 
duzione. a 

Le 14 compagnie di tea- 
tro ragazzi, che si dispu- 
teranno il premio di 15 
milioni di lire, sono «Il 
vaso di Pandora», «Tiv- 
cin Società-Teatro», 
«Area piccola», gruppo 
«Lucio Vinciarelli», 
«Ebramil», gruppo «Vi- 
ganò-Casiraghi», «Tea- 
tro di base», gruppo 
«D’Alice», gruppo «Mo- 
rassutti», «Teatro Naku», 
gruppo «Negrone-Morel- 
lo, Guccione», «Macchi- 
ne di bosco», «Teatro in- 
tion «Cristina Pezzoli & 

TILT 


Oggi al cinema d’essai Na- 
zionale 4 debutta il film di 
Carlos Saura «Ay Carmela!». 
British Film Club 

Leone d’oro 


Oggi al cinema Ariston il Bri- 
tish Film Club presenta ai so- 
ci, in lingua originale ingle- 
se, il film «Rosencrantz and 
Guilderstern are dead» di 
Tom Stoppard, leone d’oro al 
Festival di Venezia '90. 


Nordest Cultura 
Renzo Rosso 


della commissione speciale 
che redasse la Costituzione 
attualmente in vigore nelle 
Filippine. H 
Tra le sue opere, spesso di 
denuncia delle ingiustizie 
sociali, si ricordano «Cerca- 
si madre perfetta», con cui 
esordì nel 1970, dopo averla- 
vorato in teatro e in televisio- 
ne; poi «Tionibang ka nguni’t 
kulang» («Sei stato pesato e 
sei stato trovato sarso», gira- 
to nel 1974) e «Manila sa ku- 
ko ng Liwanag» («Manila ne- 
gli articoli della luce», 1975). 
Nel 1980 Lino Brocka appro- 
da al Festival di Cannes con 
«Jaguar». Il suo film «Ora 
pro nobis», una denuncia di 
giustizia sociale sotto il go- 
verno di Corazon Aquino, ri- 
scosse un certo. interesse 
negli Stati Uniti, ma venne 
vietato nelle Filippine. 
Brocka pagò con il carcere 
anche la sua opposizione al 
regime del dittatore Ferdi- 
nando Marcos. 

[l.u.] 


DANZA / CONVEGNO 


Soldi pochi, tristezze tante Menotti è in forse 


Analisi di un mondo artistico in perenne lotta con la burocrazia 


ROMA — Un mese come 
questo, dedicato interamen- 
te alla danza, non poteva 
non concludersi con un mo- 
mento di riflessione sulla 
materia. E che ci sia bisogno 
di più che una semplice teo- 
rizzazione lo dimostra il fer- 
vore con cui è stata accolta 
l’ultima iniziativa dell’Elart, 
ormai dedita a «fotografare» 
le manchevolezze della no- 
stra legislazione in materia 
di cultura e spettacolo. Al mi- 
nistero dello Spettacolo si è 
svolta infatti una «due gior 
ni» dedicata allo stato della 
danza italiana, introdotta da 
una relazione del ministro 
Tognoli («comunicata» dal 
segretario generalè Carme- 
lo Rocca), in cui non si è po- 
tuto fare a meno di ricono- 
scere le passate inadem- 
pienze legislative. 

Con la solita puntigliosa 
esattezza, l’Elart fornisce 
dati, tabelle, stimola  con- 
fronti con situazioni interna- 
zionali. Da sempre questa 
associazione ha un occhio di 
riguardo per la Francia, so- 
vente additata ad esempio di 
gestione intelligente della 
cosa pubblica in materia di 
cultura. C'è da dire che l'Ita- 
lia non ha nemmeno tentato 
di adottare una brutta copia 
dell’organizzazione france- 
se; se già in ambito teatrale 
non si è mai chiarito quali 
fossero — ad esempio — i 
compiti culturali dei teatri 
stabili, come poteva essere 
possibile definire concreta- 
mente un «centro di produ- 
zione coreografica», quando 
la danza è ancora considera- 
ta un'arte effimera? 

Ma quando anche il ministe- 
ro sembra arrampicarsi su- 
gli specchi per giustificare le 
proprie mancanze, c'è ben 
poco da ridere. Una frase 
spicca — per involontario e 
crudele umorismo — nella 
relazione di Tognoli: «Nel 
1989, a seguito di criteri più 
fortemente selettivi introdotti 


dal ministero, le richieste so- 
no scese a 170 a fronte di 74 
compagnie sovvenzionate». 
Ecco, dietro l'ufficialità dei 
termini si intravede una poli- 
tica che, per evitare l'assi- 
stenzialismo a. pioggia, 
«strozza» l'attività di ricerca 
di molte piccole formazioni 
con una burocrazia selvag- 
gia. E se da una parte — dal- 
la parte del ministro, appun- 
to — si ha la trionfalistica vi- 
sione tutta numeri e cifre del- 
la situazione coreutica na- 
zionale, dall'altra c'è l’anali- 
si appassionata e lucida — 
nonché spietata nella sua di- 
sarmante semplicità — com- 
piuta da una danzatrice sui 
generis come Silvana Bar- 
barini che è diventata un po’ 
la «maitresse è penser» di 
questo mondo. La piccola 
compagnia «Vera stasi» ha 
dovuto scegliere di soccom- 
bere, confluendo in una real- 
tà più forte e con maggiore 
forza contrattuale . come 
quella dei «Sosta palmizi». 
Ma l'agonia di «Vera stasi» è 
stata radiografata dalla rela- 
zione artistica che la Barba- 
rini ha inviato al ministero. 
Impossibilità a trovare i fi- 
nanziamenti adeguati per 
progetti coreografici, perver- 
sità di un meccanismo festi- 
valiero che raramente con- 
cede produzioni e che, per lo 
sfizio della «esclusività», im- 
pedisce la circolazione di 
eventuali coproduzioni; una 
sovvenzione che non consi- 
dera il valore artistico del 
progetto, bensi il numero dei 
componenti della compagnia 
(ovvero gli stipendiati) e il 
numero delle giornate lavo- 
rative versate all'istituto pre- 
videnziale... La divaricazio- 
ne tra arte e burocrazia è to- 
tale e per di più avvelenata 
dalla presunzione di avere 
inventato il meccanismo per- 
fetto della cieca dea giusti- 
zia. 

Chiara Vatteroni 


DANZA/ROMA 
Steiner non bada a spese 
per avere più successo 


ROMA — Una compagnia che viene dalla Svizzera, con un 
nome inglese («Movers») è il blasone di un famoso coreo- 
grafo americano (Moses Pendleton) che ha lavorato sulle 
musiche di un valido autore rock, Peter Gabriel: le premes- 
se sono chiare, il gruppo di Bruno Steiner ha deciso di 
essere una compagnia di successo e, per raggiungere que- 
sto obiettivo, non ha praticamente badato a spese, confe- 
zionando «Accordion». 
Bruno Steiner nasce come mimo, insegnante di teatro e 
regista: attorno a sé ha assemblato cinque danzatori dal 
passato diverso ed eterogeneo, che hanno in comune un 
rapporto con il corpo elastico e disinvolto, a metà tra lo 
sport e l’arte. In questo senso, Moses Pendleton ha trovato 
di che sbizzarrire la sua apparentemente inesauribile fan- 
tasia, già collaudata con un discorso artistico di lunga data 
che ha sempre privilegiato l'estetica dell’atletismo. 
Lo spettacolo è piacevolissimo e, a tratti, provoca attimi di 
pura e deliziosa sorpresa. Ma il meccanismo coreografico. 
di Pendleton (ovvero «Philobolus», ovvero «Momix»), co- 
mincia a mostrare un po’ la corda. Non che le coreografie, o 
meglio gli esperimenti visivi sulla forma mutevole e mutan- 
te del corpo umano, siano diventati noiosi. Le meraviglie di 
un fisico allenato e duttile sono praticamente infinite. Sem- 
mai, è la ripetizione della stessa sequenza ad avvehire in 
maniera un po’ troppo insistente, complici — magari — le 
bellissime, struggenti musiche di Peter Gabriel composte 
assieme a musicisti di varie etnie africane per il discusso 
film di Scorsese «L'ultima tentazione di Cristo». 
Chi ha presente la suggestiva colonna sonora, ricorderà 
che le atmosfere orientali del film erano spesso ottenute 
con la ripetizione dello stesso accordo, inframmezzato da 
voci umane. Ebbene, Pendleton, in obbedienza a un criterio 
illustrativo della musica, itera la stessa sequenza o gruppo 
di movimenti più e più volte, approfittando della perfezione 
atletica di questi giovani danzatori, fino quasi a sfiorare 
l'esasperazione. 
La provenienza teatrale di Steiner si tradisce con l'uso di 
suggestioni d'atmosfera che incorniciano lo spettacolo: un 
velato trasparente sul quale proiettare diapositive che «in- 
tersecano» i corpi dei danzatori; un enigmatico personag- 
gio iniziale che suona un'ambigua fisarmonica (l'accor- 
dion, appunto) e che, tra fumisterie varie, trasforma il suo- 
no caratteristico di questo strumento in un profondo e rit- 
mato respiro che ritroveremo alla fine del breve spettaco- 
lo. 
Steiner ha dalla sua la bravura degli interpreti, una certa 
qual scarsità del panorama coreografico svizzero e la pia- 
cevolezza del prodotto finito. Ma il fatto che, per il prossimo 
spettacolo, abbia già ottenuto la collaborazione artistica di 
Daniel Eszralow la dice lunga sulla sua determinata fame 
di successo. i 

ch.v. 


FESTIVAL /CHARLESTON 


Polemico il maestro alla vigilia di «Spoleto-Usa» 


NEW YORK — Lirica, prosa, 
danza: tra gli avvenimenti in 
cartellone per il Festival 
Spoleto-Usa '91 a Charle- 
ston, nella Carolina del Sud, 
c'è anche un «giallo». E’ in- 


fatti sospesa la sorte del fon- © 


datore e animatore della ma- 
nifestazione, Gian Carlo Me- 
notti, che festeggerà alle 
prossime edizioni del «Due 
Mondi» i suoi ottant'anni. 
«Può darsi che mi mandino 
via» ha detto all'Ansa Menot- 
ti, affermando che il dissidio 
con l’amministrazione . di 
Charleston riguarda la sua 
«autorità artistica», ma la- 
sciando intendere che in fon- 
do ci sia un problema di suc- 
cessione: «Vorrebbero libe- 
rarsi di me, perchè vorreb- 
bero liberarsi anche di mio 
figlio, Chip. Non vogliono 
che il festival rimanga legato 
al nome di Menotti». Il desti- 
no del binomio Menotti-Spo- 
leto Usa si deciderà a Char- 


leston in una riunione del: 


consiglio d'amministrazione 
in programma per domani 
mattina, poche ore prima 
dell’inaugurazione ufficiale 
del festival. 

La quindicesima edizione di 
«Spoleto a Charleston» apri- 
rà il sipario con uno spetta- 
colo del «Ballet Nacional de 
Espana», la prima di nove 
(numero record) rappresen- 
tazioni di danza. 

Con una nuova messa in sce- 
na di «Maria Golovin» del 
1958, Menotti «tenta la rivin- 
cita»: l'opera, infatti, «non 
ebbe molta fortuna in Ameri- 
ca quando debuttò a Broad- 
way». Dal Festival dei Due 
Mondi sarà importata «Les 
contes d’Hoffman» di Offen- 
bach, allestita e diretta da 
Pierluigi Samaritani. 
Sempre nel campo della liri- 
ca, ci sarà anche una nuova 
produzione  dell’«Incorona- 
zione di Poppea» di Monte- 


verdi. Per la prosa, spicca la 
produzione della compagnia 
britannica «Theatre de com- 
plice» di «La visita» di Duer- 
renmatt, con l’attrice Kath- 
ryn Hunter nel ruolo della 
protagonista. Il tutto — 123 
spettacoli — per una spesa 
senza precedenti: 5 milioni e 
57 mila dollari. 

Gli 80 anni di Gian Carlo Me- 
notti saranno festeggiati con 
un concerto di gran gala (il 2 
giugno): Mstislav Rostropo- 
vich dirigerà il Concerto per 
violoncello e orchestra di 
Menotti, «Fantasia», presen- 
te anche il soprano Aprile 
Millo. 

Incerti i rapporti con il Festi- 
val di Charleston — «per il 
momento, abbiamo trovato 
una pace inquieta» — nei 
prossimi mesi il maestro Me- 
notti avrà altro cui pensare. 
Le sue memorie-fantasie 
(«Tutte le cose che non mi ri- 
cordo, me le inventerò») de- 
vono essere consegnate agli 
editori inglesi Weidenfeld e 
Nicolson entro la fine di set- 
tembre. E' stato invitato da 
Olivier Messiaen a compor- 
re una parte di una «Messa 
per la.pace» collettiva (nel 
progetto sono impegnati 
Penderecki. per la Polonia, 
Lukas Foss per gli Usa), che 
sarà eseguita nell’ambito 
delle celebrazioni colombia- 


ne in programma per il '92 in - 


Spagna. Per il quinto cente- 
nario della scoperta dell’A- 
merica, Menotti è stato an- 
che chiamato, da un'impor- 
tante azienda italiana, a or- 
ganizzare un festival italiano 
a New York. Che a ottant'an- 
ni d'età la creatività sia an- 
cora così dinamica, sarà il 
tema della conferenza «Spo- 
leto-Scienza» di Charleston, 
nell'ambito della quale si 
esplorerà «la capacità crea- 
tiva nella terza età». 


FESTIVAL 
Gli sportivi 
aTorino 


ROMA — L'anteprima 
assoluta «Italia '90 — II 
film» (90 minuti di imma- 
gini e momenti inediti 
sulla Coppa del mondo 
di calcio '90) aprirà il 46 

Festival. del cinema 
sportivo che si svolgerà 
a Torino dal 26 maggio al 
1. giugno. Il concorso 
vero e proprio proporrà 
il 28 maggio un bilancio 
di un anno di cinemato- 
grafia sportiva con ante- 
prime assoluta per l’Ita- 
lia e le proiezioni di film 
della sezioni competitiva 
e retrospettive. Un pre- 
mio, intitolato a Paolo 
Valenti, premierà un vi- 
deo sui k.o. più spettaco- 
lari del pugilato. 


a 
0GGI alle 14.45 
sulla Terza Rete TV 
La Sede regionale RAI 
per il Friuli-Venezia Giulia 
‘presenta 


RDES 


Il contenitore televisivo di spettacolo, 
arte, scienza, musica e avventura. 


N RICORDO DI HEMINGWAY 
LOCANDINA n 
DELA 17° ARTI E MESTIERI: 
PUNTATA: Eta 
OMAGGIO A EMILIO: 
COMICI i 
MUSICA PER DUE: 
Sanzin/Krizman 
SPORT AL FEMMINILE: 
Carolina Meucci 
CHIACCHIERANDO CON 
GIORGIO ALBERTAZZI 
‘ALLA RICERCA DEI TEATRI 
PERDUTI... GRADISCA 
Presenta Gioia Meloni 
Regia di Euro Metelli 


erché cultura è anche caffè 


ILLYCAFFE tia vocazione 


Domani alle 15.30 la rubrica 
radiofonica «Nordest Cultu- 
ra», di Lilla Cepak e Fabio 
Malusà, propone un’intervi- 
sta a Renzo Rosso sul suo 
romanzo «L'adolescenza del 
tempo» (Frassinelli). 


AI Teatro Miela 
Nuova danza 


Domani alle 21 al Teatro 
Miela la cooperativa Phae- 
dr'alice, con il patrocinio di 
Trieste 2000, presenta lo 
spettacolo di nuova danza 
«Scene di vita campestre in 
un lontano mese di Plutone», 
da un'idea e con la messa in 
scena di (Elisa) Betta Porro 
con.il gruppo Flexdanza. 


Club Cinematografico 
Un anno di film 


Venerdì 31 maggio alle 20.30 
nella Cineteca regionale di 
via Cantù 10. è in programma 
la serata finale del Concorso 
«Un anno di film ’91». 


Teatro «Armonia» 
Serata finale 


Sabato alle 20.30 nella sala 
di via Ananian 5 avrà luogo 
la serata di chiusura della 
stagione «Teatro in dialetto 
1990/91». organizzata dal- 
l'«Armonia». 

Saranno presenti, per un re- 
soconto ‘dell’attività, Ave 
Ninchi e i responsabili del- 
l'associazione che. riunisce 
le compagnie del teatro dia- 
lettale triestino. 

AI termine della serata, che 
prevede anche momenti 
d'intrattenimento e spettaco- 
lo, sarà offerto agli ospiti un 
rinfresco. 


TRIESTE 


TRIESTE CASA DOMUS MA- 
RIAE. Concerti della Domeni- 
ca. Domenica alle 10.45 Com- 
plesso da camera del Teatro 
Verdi di Trieste. Direttore Igor 
Tercon. Musiche di Mozart, 
Viozzi, Bartok. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica d'Autunno 


1991. Continuano le prenota- . 


zioni per la stagione sinfonica 
alla Biglietteria del Teatro (lu- 
nedì chiusa). Turni Ae S. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Domenica alle 
117 per il turno d'abbonamento 
L Concerto operistico dell'Or- 
chestra e Coro del Teatro Ver- 
di diretto da M.o Guerrino 
Gruber. Partecipazione 
straordinaria del mezzoso- 
prano Fiorenza Cossotto. Bi- 
glietteria del Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/'91. Rassegna Vi- 
deo. Sala del Ridotto. Lunedì 
alle 17 per la rassegna dedi- 
cata a «Schubert rosa e nero» 
un film di Fritz Lehner «Mit 
meinen heissen Traenen» (in 
lingua originale). Ingresso lire 
2.000, biglietteria del Teatro 
(lunedì chiusa). 

TEATRO MIELA. (piazza Duca 
degli Abruzzi 3, tel. 365119). 
Oggi, ore 20: si svolgerà il 
Consiglio di amministrazione 
della Cooperativa Bonawen- 
tura «aperto ai soci». 

ARISTON. Oggi sala riservata al 
British Film Club. Da domani: 
prosegue il grande successo 
del momento, pluripremiato al 
Festival di Cannes ’91: «La 
doppia vita di Veronica» di 
Krystof Kieslowski, con Irene 
Jacob. Un film da vedere e ri- 
Vedere. 

SALA AZZURRA. FestFest. Ore 
17, 18.40, 20.30, 22: esce «La 
carne» ed è già mito. In com- 
petizione ufficiale al Festival 
di Cannes, in contemporanea. 
con 80 città italiane, un film di 
Marco Ferreri, con Francesca 
Dellera, Sergio Castellitto. 
V.m. 14. Ultimo giorno. 

EXCELSIOR. Ore 17.15, 18.50, 
20.30, 22.15: «Il portaborse» di 


Daniele Luchetti, con Nanni: 


«rian. 


JAZZ 
Lauvergnac 


e Allione 
alla «Casa 


| gialla» 


Nordest Spettacolo 
Beckett e Graziosi 


Domani alle 14.30 nella ru- 
brica radiofonica regionale 
«Nordest Spettacolo», a cura 
di Rino Romano, si parlerà di 
un testo di Samuel Beckett, 
«Giorni felici», e sarà propo- 
sta un'intervista con l’attore 
Franco Graziosi. 


Club Cinematografico 
Opere di Basso 


.Domani alle 20.30 nella sede 


[Î 
' 
» 
» 
, 
ì 
’ 
è 
; 
i 
} 
î 
' 
à 
’ 
’ 
i 
i 
Ì 
ì 
ì 
Ù 
, 
del Club. Ginematografico i 
Triestino-Capit in via Mazzi- | 
ni 32, con ingresso libero, } 
verranno presentate opere | 
del padovano Silvio Basso | 
dedicate alla natura. È 
Ricordiamo che venerdì sca- ; 
de anche il termine di conse- | 
gna delle opere cine-video } 
partecipanti al Concorso «Un ? 
anno di film ’91», che si svol- } 
gerà venerdì 31 maggio alle ? 
20.30 nella Cineteca regio- | 
nale di via Cantù 10. | 
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A Gorizia 
Gazzelloni 


Domani alle 20 nel Quartiere 
fieristico di Gorizia, per il fe- 
stival jazz tradizionale «Go- è 
rixieland», concerto della 
«The. Original No Smoking 
Jazz Band» e del flautista 
Severino Gazzelloni, che do- 
menica alle 12 sarà protago- | 
nista, sempre a Gorizia, di ‘ 
un incontro intitolato «L’im- | 
magine della musica» nel- È 
l'ambito della rassegna «Fo- * 
to Italia Expo». 


Chiesa evangelica 
Polifonia sacra 


Sabato alle 20.30 nella chie- 
sa evangelica luterana di 
Largo Panfili seconda serata , 
dell'VIII Rassegna di polifo-!- 
nia sacra «Città di Trieste», , 
organizzata dall’Usci provin-,- 
ciale. "i 
Partecipano il Coro del. Roja-." 
le di Vergnacco (Udine), di-:° 
retto da Arbeno Bertoni 
coro «G. Peresson» di Piano 
d'Arta Terme (Udine), diretto ', 
da Arnaldo De Colle, e ilcoro-) | 
«M..Pertot» di Trieste, diretto 
da Alessandra Pertot. 


gi 


Villa Geiringer "i 
Seminario : 
Sabato e domenica prossimi.) 
in Villa Geiringer l’associa-:j 
zione musicale «Piccolo pia-:" 
no» organizza il primo semi-- 
nario di didattica pianistica * | 
infantile, tenuto dalla profesr... 
soressa M. Rezzo di Torino. * 
Per informazioni telefonare»: ° 
allo 040/420820. pi 
Nell'ambito della manifesta- 

zione, sabato alle 18.30 al - 
Goethe Institut (ingresso li- . 
bero) avrà luogo un concerto» 
di giovanissimi pianisti che) 
eseguiranno brani di Schu-}: 
mann, Schubert, Kabalevs-.) 
ky, Mozart, Bartok, Kaciatu- 


DI 


i TEATRI E CINEMA 


Ivio Orlando, Ange- . 
la Finocchiaro. Un ministro ». 
moderno e spregiudicato in * 


una storia di quotidiana corru- .° 


zione. ti 
16.90, 18.25, 


GRATTACIELO. 
20.20, 22.15: «Bella bionda. 
dice sempre sì». Kim Basin 
ger e Alec Baldwin. Ò 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «A.A.A. 
Giochi innaturali cercasi» Una 
scuola particolare di sado-raf. 
finatezze per signore pronte a ° 
ogni esperienza... V. 18. 

MIGNON: 16 ult. 22.15: «Edwar 
mani di forbice». Il mese di 
grande successo. Ultimo gio 


no. È 
NAZIONALE 1. 15.30, 18.30, 
21,45: Kevin Costner «Ball 
coi lupi». II film dell’anno vin 

citore di 7 Oscar. 3.0 mese. 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Pazzi a Beverly 
Hills». Risate! Risate!l Ri 
tell! Con Steve Maîtin nel più 
comico film dell'anno! 
NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15:\« 
«Moana e Cicciolina, le donne .f| 
di Mandingo» con Miss Pomo- 
doro. V. m. 18. Ultimo giorno. 
NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, È 
20.15, 22.15: «Ay Carmela!» # 
con Carmen Maura. ll film diÈ 
Carlos Saura candidato agli,! 
Oscar '91.V. 14. È 
CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, | 
22.10: Risate a non finire con — 
l'ultimo successo di Arnold 
Schwarzenegger: «Un poli 
ziotto alle elementari». Ultimiti 
giorni. Venerdì: «Risvegli». + 
ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 17;%5 
19.30, 22. «Cyrano de Berge-;} 
rac» di J.P. Rappeneau, con * 
Gerard Depardieu. Il film più Ji 
romantico, avventuroso ©.) 
spettacolare della stagione: 
10 premi Cèsar, 1 Oscar e 9/ 
nomination, premio a Cannes: — 
LUMIERE FICE. (Tel. 820530)... 
Ore 18.15, 20.15, 22.15: «L4 
settimana della sfinge» di DA 1 
niele Luchetti il regista de STAI 
portaborse» con Paolo Hotoi 
del, Silvio Orlando, Margher!” ;; 
ta Buy, una travagliata e buff a 
storia d'amore raccontata d9//% 
«morettiano» D. Luchetti. pid 
RADIO. 15,30, 21.30: «L'anima, 
sex» superporno da non 
derelV.m. 18. 
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i [RABINO _040/368566 


;; (Giorno 


RISTORAZIONE 
BURGHY 


LIVE 
CARAMI 


CALZETTERIA 
CALZEDONIA 
CARTOLERIA £ 

IL FIOCCHETTO 
MERCERIA 

IL TESSUTO 
‘ABBIGLIAMENTO 
GIOVANE U. 
GRIFFITALY 
ABBIGLIAMENTO 
GIOVANE D. 
GRIFFITALY 


BANCA 


TACCO LAMPO 
MISTER MINIT 


SVILUPPO RAPIDO 
CENTRO FOTO 


ABBIGLIAMENTO 
GIOVANE 
NAF NAF 


ABBIGLIAMENTO 
BENETTON 


CAMICERIA UOMO 
ERVE” JACQUES 


GADGETS 
LA MELA D'ORO 


ABBIGLIAMENTO D. 
DRIVE IN 


CUCCIOLO 


CALZATURE 
DE BORTOLI 


SOGNI E SEGNI 


BAR TERRAZZA 
BAR CAMPIELLO 


PROFUMERIA 
LORY 


FIORERIA 


LAVASECCO 


Continuaz. dalla 25.a pagina 
SI it hag 


RABINO ‘ ‘040/368566 libero 
adiacenze Ospedale (via Pie- 
là) perfettamente rimesso a 
Nuovo soggiorno camera ca- 
Meretta,cucina bagno riscal- 
\damento autonomo 
111.500.000. (A014). 

RABINO 040/8368566 libero re- 
Signorile adiacenze 
[Rossetti (via Piccardi) salonci- 
No 2.camere:cameretta cucina 
doppi servizi terrazzo com- 


A |Plessivi 125 mg 210.000.000. 


(A014) 

libero 
{Perfetto Rossetti adiacenze 
(via dell’Eremo) saloncino 2 
\tamere soggiorno cucinotto 
agno poggiolo riscaldamento 
Autonomo 159.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 liberi ri- 


., [messi a' nuovo come primi in- 


Yressi via Giulia camera sog- 
cucinotto bagno 
49.000.000 camera cucinotto 
bagno 27.000.000. (A014) 


Giovedì 23 maggio 1991 


ABBIGLIAMENTO BIMBO. 
012 


LAVASECCO 1 ORA 


ABBIGLIAMENTO MAGLIERIA 


ELLE 
DOLCE DOLCISSIMO 


BANCO SAN MARCO 


| ABBIGLIAMENTO U.D. 


GIOIELLERIA OROLOGI 
FRANCO GIOIELLI 
ABBIGLIAMENTO BIMBO 


ABBIGLIAMENTO DONNA 


. L'ANGOLO FIORITO 


RABINO 040/368566 libero 
scala Stendhal in signorile pa- 
lazzo d'epoca piano alto 2 ca- 
mere cucina servizio 
39.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Rossetti (via dei 
Porta) soggiorno camera ca- 
meretta cucina bagno 
70.000.000. (A014) 


RABINO  040/368566 libero 
adiacenze San Giusto (via 
Bramante)ultimo: piano sog- 
giorno 3 camere cucina bagno 
poggiolo riscaldamento auto- 
nomo 130.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 mansarda 
libera in buone condizioni San 
Giacomo (via Industria) vista 
mare:monolocale con servizio 
23.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 casetta li- 
bera rimessa a nuovo come 
primo ingresso adiacenze Co- 
stalunga soggiorno camera 
cucinotto bagno più mansarda 
abitabile giardino 100. mq 
165.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 libero San 


Giacomo (via del Pozzo) se-, 


condo piano camera cucina 
servizio 26.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero 
perfetto in casetta Santa Croce 
luminosissimo salone camera 
camerino cucina bagno pog- 
giolo riscaldamento autonomo 


«Più sottotetto di 80 mq 
133.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero 


adiacenze: Stazione (via Boc- 
caccio) perfetto luminoso sog- 
giorno 3 camere cucinotto ba- 
gno riscaldamento autonomo 
140.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero da, 
ristrutturare intero secondo ul- 
timo piano mansarda via Gin- 


nastica oltre 90 mq 45.000.000' 


occasione. (A014) 

RABINO 040/762081 libero re- 
centissimo signorile via Colo- 
gna sesto ultimo piano con 
ascensore soggiorno angolo 
cottura camera cameretta ba- 
gno terrazzo ‘210:000.000. 


RABINO 040/368566 libero via: 


Udine camera cameretta cuci- 
na bagno 55.000.000. (A014) 


RABINO 040/762081 libero re- 
centissimo signorile attico via 
Matteotti su 2 piani saloncino 2 
camere cucina bagno terrazzo 
di 40 mq volendo garage 
199.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero re- 
cente via Flavia ultimo piano 
con ascensore soggiorno ca- 
mera cameretta-cucinotto ba- 
gno poggiolo . 120.000.000, 
(A014) 

RABINO - 040/762081 libero 
adiacenze. Rossetti (via della 
Tesa) perfetto quinto piano lu- 
minosissimo in’ stabile con 
ascensore: soggirno | camera. 


cameretta: cucina bagno: pog-' 


giolo riscaldamento autonomo 
115.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero re- 
cente signorile Fabio Severo 
terzo piano con ascensore sa- 
lone 2 camere cucina bagno 
poggiolo 169.000.000. (A014) 


RABINO 040/762081 libero via 
Matteotti salone camera ca- 
meretta cucina bagno com- 
plessivi 100. mq 85.000.000. 
(A014) ) 

RABINO 040/762081 libero 
centrale (via Ginnastica) lumi- 
noso terzo piano soggiorno 
camera cameretta cucina ba- 
gno 72.500.000. (A014) 


*RABINO 040/762081 libero si- 


gnorile via Giulia perfetto sa- 
loncino camera cameretta cu- 
cina doppi servizi ascensore 
riscaldamento autonomo 
130.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero re- 
centissimo signorile centrale 
(via Toti) în palazzina soggior- 
no camera cameretta cucina 
bagno riscaldamento autono- 
mo 125.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 villetta a 
schiera libera Servola recen- 
tissima signorile saloncino 3 
camere cucina doppi servizi 
grande taverna 2 posti mac- 
china coperti giardino proprio 
255.000.000. (A014) 


PORTOGRUARO - Via Pratiguori, 29 a 200 metri dal casello autostradale 


“ RABINO 040/762081 libero re-. 


cente signorile Roiano salon- 
cino 2 camere cucina bagno 
terrazzo 156.000.000. (A014) 
ROMANELLI vende Piazza Ga- 
ribaldi Ill piano 2 stanze cucina 
we corridoio ripostiglio. Tel. 
040/366316. (A2308) 


«ROMANELLI vende via Molino. 
‘a Vento VII piano 2 stanze 


stanzino cucina bagno, con vi- 
sta. Tel. 040/366316. (A2308) 
ROMANELLI vende zona cen- 
trale Ill piano 3 camere corri- 
doio cucina camerino e bagno. 
Tel. 040/366316. (A2308) 
UNIONE 040/733602 adiacenze 
Burlo recente soggiorno ca- 
mera cucina bagno poggiolo 
posto macchina 88.000.000. 
UNIONE (040/733602 San Gio- 
vanni in casetta soggiorno due 
camere cucinotto bagno giar- 
dino posto macchina 
183.000.000. (A2325) 

UNIONE 040/733602 San Gia- 
como instabile ristrutturato vi- 
sta mare camera cucina servi- 
zio 31.000.000. (A2325) 


UNIONE 040/733602 Viale 
D'Annunzio rinnovato tinello 
cucinotto matrimoniale bagno 
47.000.000. (A2325) 

VIP 040/64112 Bonomea bassa 
signorile recentissimo appar- 
tamento bipiano vista mare in- 
gresso soggiorno cucina stu- 
dio tre grandi camere doppi 
servizi due terrazze giardino 
grande box 550.000,000. (A02) 
ZINI CASE BELLE, belle e 
prezzi contenuti, anche con vi- 
sta mare, in via Ariosto, Boc- 
caccio, Udine, San Giusto, 
vende personalmente l'amico 
costruttore Adelfio. Ininterme- 
diari. Visite anche giorni festi- 
vi, Tel. 040/411579. (A2230) 
040/269950 Spaziocasa Sette- 
fontane soleggiatissimo cuci- 
na saloncino bicamere biser- 
vizi autometano 
25.000.000. (A06) 
040/369950 Spaziocasa Ospe- 
dale recente cucina saloncino 
stanze (originariamente due) 
biservizi ascensore riscalda- 
mento 110.000.000. (A06) 


anticipo 


DISCHI E VIDEOCASSETTE 
VIDEOTEQUE 


PELLETTERIA ACCESSORI 
PICCINI ANTONELLA 


ABBIGLIAMENTO JEANS 
BRILLANTINA 


TORREFAZIONE CAFFE' 


OGGETTISTICA D'ANTIQUARIATO 
BROCANTE 


HERBIER DE PROVENCE 


L'INCANTO DEI BIMBI 


Prossima apertura: RISTORAZIONE SELF SERVICE 


Giovedì pomeriggio 30 maggio ore 15 TORTA PER TUTTI, grandi e piccini; 24 - 25 - 31 maggio, 1 - 7 - 8 giugno GIOCHI e SORPRESE! 


040/369950 Spaziocasa Viale 
(fine) tranquillo cucina bistan- 
ze biservizi finiture signorili 
anticipo 19.000.000. (A06) 
040/369960 Spaziocasa box 
Battisti 2 auto 85.000.000 altro 
Svevo singolo 26.000.000. 
(A06) 

040/369960 Spaziocasa vista 
superpanoramica Perugino 
cucina bicamere terrazzo anti- 
cipo 19.000.000. (A06) | 
040/369960 Spaziocasa Pucci- 
ni recente cucina 4 stanze ba- 
gno terrazzo 165.000.000. 
(A06) 


Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO Club Mare hotel 
President, prima categoria, 
parco curatissimo (10.000 mq), 
Splendida spiaggia privata 
senza strade intermedie fra 
hotel e mare, camere vista 
mare, aria condizionata. Nel 


ABBIGLIAMENTO U,D.B. 
BERNARDI 


BIANCHERIA CASA ED ANTIQUARIATO 
CASA E CORREDO 


JEAN LOUIS DAVID 


BRICOLAGE 
BRICO IO 


CALZATURE U.D.B. 
SCARPISSIMA 


MODELLISMO 


ARTICOLI SPORTIVI 
ATHLETE'S FOOT 


MADISON MARK s.r.l. - Torino 


CAMICERIA 
NARA CAMICE 


PELLICCERIA 
SAFARI 


BIANCHERIA INTIMA 
INTIMO 1 


OTTICA 
L'OTTICA 


GELATERIA 


BIGIOTTERIA 
LA MELA D’ORO 


SI CAFFE” 


ERBORISTERIA 


SPORT 
HERVIS SPORT 


PUERICOLTURA 
NASCI & GIOCA 


TELEFONIA 
TONE & PULSE 


GIOCATTOLI 


EDICOLA 


FARMACIA 
PARRUCCHIERE 


parco: piscine, tennis. Venti ti- 
pi sports, animazione, anfitea- 
tro, spettacoli serali, parco 
giochi bimbi, miniclub custodi- 
to, scelta menù, specialità 
abruzzezi. Informazioni pre- 
notazioni: Hotel President- 
64029 Silvi Marina (Teramo) - 
telefonare 085/9350241 - Fax 
9351074. (G318) 
ABRUZZOMARE (Alba Adriati- 
ca) spiaggia d'argento - luglio 
- agosto - affitti anche settima- 
nali bellissimi appartamenti. 
Agenzia Ambrosi 0861/714929. 
(G42355) 

GRADO occasionissima solo 
390.000 affittasi appartamenti 
1-15. giugno. 040/768800- 
54519. (A55989) 


27) Diversi 


CARTOMANTE riceve per ap- 
puntamento. Massima serietà. 
Tel. 040/365643. 0481/30863. 
(B258) 


NUOVA. 


Il valore della vostra vecchia auto si è 
ridotto a un valore puramente affettivo? Vi 
ha accompagnato fedele per lunghi anni, ma 
oggi è asmatica, inquinante e vi costa troppo, 
in pazienza e in manutenzione? Come se non 
bastasse, ormai non interessa più a nessuno? 

Fiat la ritira a condizioni per voi parti 
colarmente vantaggiose. 
Per tutto il mese di maggio 

- le Concessionarie e Suc- 
cursali Fiat valutano in- 
fatti il vostro usata ormai troppo usato, in 
qualsiasi condizione e di qualunque marca 
esso sia, fino a? milioni se passate a una Croma. 

1 milione e 300 mila, invece, se passate 
a una Tempra o una Tipo. 1 milione tondo 
tondo se acquistate la Uno. 700 mila, infine, 
se scegliete Panda o 126. 


E se il vostro usato vale di più, natural- 
mente vi sarà supervalutato. 
Ma attenzione; l’offerta è valida solo fi- 
no al 31 maggio. Non aspettate. 
Chiuderete così in bellezza la lunga sta 
gione con la vostra vecchia auto, e si aprirà 
per voi una nuova primavera automobilistica 
con la vostra nuova Fiat. 
Una stagione di 
nuove prestazioni, di 
nuovo confort, di nuove 
soddisfazioni. Per questo, quando andre 

‘ te dalle Concessionarie e Succursali Fiat, 
non chiedete quanto costa la vostra Fiat 
nuova. Scoprite prima quanto è conveniente 
cambiare auto in maggio. 


L'offerta è valida fino al 31/051 su tutte e vetture della gamma Fia dispo- 
nibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. 


IL VALORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE FIAT. 
(F/1(A/T] e ; 


L LIA il a ee i i i PARA E Di Ddr i i | Te Sata > Di A IRITOR 
RE E E AT) RISSA ui VE SSN REI ARE: ne fendi ROL PA 


? t ‘co2:9L e ‘(000'6S2'T ‘17) ex2uOIZIpPUO? elle -Se1A906 PP (HAD) JB2aYASHISH 
OUEUI Ur JAPIY 000'S0Z'9I HT EP POST |. poco 3 s K 
pi0J ‘ozzaid oss9;s O/je ‘HnI 91 O SOHET ? (000/LEE'T ‘FT) STAY ‘(000°00SS "HT) | 2ajen punoduro5 9'] | #Hosmdord 
ANOIZY NI MUTMO ‘3]Iaja1d 39 2UOIZEZZIJ0]OWI P] 212I]$39S OzI2]SOAJ9sS JI UOD 3IeZzjeUOSIAd 3} — 1ONS Jap eIS0]Ou32] P}gINSHOS E] BISWIS 
XMIITWM dp 312]0J ‘21J2gI] ]P 01}22UOI ONEUOIZNJOAH -2jod 3U9 0}uaure:Ssedinba osolsns —-eIsnjua I “Opuoui Jap HUua]adurod 


NEGgi Dà SPROONE RO EC05 leo ELI -21d a piojuo> apue:s ‘neugge: IuId]U] | nid nsHjiqouIOME 1]S :TueIe] Sap 01s 
Fo ORO, TP Alea PIE S2PET | ©. 9*TT ]JOS U U/WIy 00] ® 0 ep auorz nf prod ,emsiuns, eImmso ‘eapiods 
SEA OPA -B1a]2998, Un UO9 Y/uIy //] ! aSuniB a a}ueSa[a ‘ejjaq IS09 q ‘HOOSg pio 


Giovedì 23 maggio 1991 
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